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L'evento a Udine 


L'ASSOCIAZIONE 


330 mila iscritti e 80 sezioni 


L'associazione nazionale degli alpini (Ana) a dicembre 2022 regi- 
stra circa 330 mila soci attivi, tra alpini in congedo e loro familiari. 
Le sezioni in tutto il Paese sono 80, altre 29 sono sparse nelle varie 
nazioni del mondo e 7 sono i gruppi autonomi. Le sezioni si articola- 
no in circa 4.400 gruppi, presenti capillarmente sul territorio, in 
quasi tutti iComuni. L'Ana è un'associazione apartitica, il cui presi- 
dente è, dal 2013, l'ingegnere Sebastiano Favero. 


I PRECEDENTI 


Penne nere a Udine 4 volte in passato 


Quella prevista per l'11-14 maggio sarà la quinta adunata naziona- 
le che si svolgerà a Udine. La prima volta che le penne nere di tutto il 
Paese si radunarono nel capoluogo friulano fu quasi un secolo fa, 
precisamente nel 1925, quando da pochi anni l'Italia era uscita dal- 
la prima guerra mondiale. Per il secondo appuntamento ci fu da at- 
tendere fino al 1974, poi altri 9 anni, nel 1983, per il millenario di 
Udine e, infine, ultima adunata nel 1996. 


IL RISCONTRO ECONOMICO 


Quest'anno ci sono 29 sponsor 


L'adunata nazionale degli alpini è uno dei grandi eventi nazionali, vi- 
sto che coinvolge centinaia di migliaia di persone che si spostano, 
alloggiano, vivono e consumano cibo per giorni in una città. Ci sono 
anche degli studi universitari che monitorano l'impatto economico 
dell'adunata. Per quella in programma a Udine si stima un indotto 
di circa 100 milioni di euro sul territorio. Che l'interesse per l'evento 
sia massimo lo denota anche il numero di sponsor: ben 29. 


GIOVEDÌ 11 


Visita al cimitero degli Eroi di Aquileia 


Gli appuntamenti di giovedì 11 maggio, in apertura dell'adunata di Udi- 
ne, vengono arricchiti da due cerimonie, presente il Labaro dell'Ana: la 
visita al cimitero degli Eroi e l'inaugurazione di una mostra ad Aquileia. 
Il cimitero degli Eroi è un sito storico di importanza nazionale, poiché 
proprio da questo luogo nel 1921 è partita alla volta di Roma la salma 
del Milite ignoto e vi si trova la tomba di Maria Bergamas, la madre che 
scelse ilferetro delsoldato senza nometraslato all'altare della Patria. 


LA PRESENTAZIONE 


MAURIZIO CESCON 


n’attesa lunghissi- 

ma, 27 anni, final- 

mente agli sgoccio- 

li. Udine dall’11 al 
14 maggio, tra meno di due 
settimane, riabbraccerà i suoi 
alpini, dopo quel lontano 
1996 con il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scal- 
faro sul palco d’onore, ultimo 
appuntamento con l’adunata 
nazionale. Saranno 400 mila, 
forse di più le penne nere e i lo- 
ro familiari e amiciditutta Ita- 
lia che invaderanno letteral- 
mente il Friuli e non solo 
(gruppi di ospiti dormiranno 
negli hotel sulla costa del Ve- 
neto, ma anche nei B&B della 
Slovenia) trail giovedì e la do- 
menica, la giornata clou dedi- 
cata alla tradizionale, gran- 
de, sfilata, che comincerà di 
mattina presto e si conclude- 
rà a sera inoltrata. Una prova 
del nove per la città e per l’in- 
tera regione, chiamate a dare 
il meglio in fatto di organizza- 
zione, logistica, sicurezza, 
eventi collaterali, inuna paro- 
la ospitalità. Perchè l’aduna- 
ta, oltre ai valori e ai principi 
incarnati dagli alpini - digni- 
tà, fratellanza, ricordo dei Ca- 
duti di tutte le guerre, orgo- 
glio di appartenenza, solida- 
rietà - rappresenta anche un 
vero e proprio business per 
centinaia di attività ed eserci- 
zi commerciali. Tanto che si 
ipotizza un indotto vicino, se 
non superiore, ai 100 milioni 
di euro, mentre sono ben 29 
gli sponsor della manifesta- 
zione. 

Di tutto questo e molto al- 
tro si è parlato ieri nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione ufficiale dell’a- 
dunata numero 94. Il salone 
del Parlamento del castello 
ha accolto le autorità civili e 
militari - il prefetto di Udine 
Marchesiello, il questore D’A- 
gostino, il comandante dei ca- 
rabinieri Atzeni - e natural- 
mente i vertici dell’Ana, l’As- 
sociazione nazionale alpini 
con il presidente Sebastiano 
Favero, il generale Matteo 
Spreafico, Capo di Stato mag- 
giore del Comando truppe al- 
pine (11 mila gli uomini in ar- 
mi con la penna nera attual- 


DALL'11 AL 14 MAGGIO 


L'Adunata 


Il Friuli ospita gli alpini di tutta Italia 
Manifestazione in città dopo 2/ anni 
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MATTEO SPREAFICO 

GENERALE E CAPO DI STATO MAGGIORE 
DEL COMANDO TRUPPE ALPINE 

CHE CONTANO 11 MILA MILITARI 


mente in forze all’esercito ita- 
liano), ilneo sindaco di Udine 
AlbertoFelice De Toni, l’asses- 
sore regionale alle Attività 
produttive e turismo Sergio 
Emidio Binieil presidente del- 
la sezione Ana cittadina Dan- 
te Soravito de Franceschi. 

E stato il giornalista Massi- 
mo Cortesi, direttore de “L’Al- 
pino”, la rivista dell’Ana, a in- 
trodurre i lavori. «E un evento 
di portata rilevantissima - ha 
spiegato Cortesi -, le adunate 
si fanno da oltre un secolo, a 
parte qualche eccezione, per 
la Seconda guerra mondiale, 
per l’anno Santo del 1950 e 
due volte a causa del Covid. 
Gli alpini dimostrano un sen- 
sodi fratellanza unico almon- 
do, che accomuna i reduci 
con le truppe alpine in servi- 
zio. Gli iscritti all’Ana sono 0g- 
gi 330 mila e anche questo è 
un unicum mondiale, nemme- 
noimarines americani arriva- 
no a tanto. Udine è una città 
di grandi tradizioni alpine, 
giochiamo in casa, qua i senti- 
menti sono molto più forti e 
molto più vivi». 

Il primo cittadino De Toni 
ha detto che «è un grande ono- 
reospitarel’adunata naziona- 
le». Il neo sindaco ha ringra- 
ziato l'’amministrazione pre- 
cedente «per aver creato le 
condizioni ottimali per orga- 
nizzare l'evento». «Questo sa- 
rà per noi - ha aggiunto - un 
grande esercizio di logistica ci- 
vile, ma anche un’importante 
occasione economica, visto 
che l’indotto supera i 100 mi- 
lioni di euro. E poi gli alpini so- 
no una Protezione civile ag- 
giunta». «Stiamo lavorando 
anche di notte - ha ammesso il 
presidente Ana di Udine Sora- 
vito de Franceschi - per pre- 
sentarci al massimo delle no- 
stre possibilità. E un lavoro 
meticoloso di centinaia di vo- 
lontari, un lavoro immane 
che conta sulla collaborazio- 
ne di ognuno. La nostra è una 
festa, ma è anche memoria, 
spero che la cittadinanza ci ac- 
colga nel modo che sa. Forse 
si verificheranno dei piccoli 
problemi di viabilità, ma sa- 
premo coinvolgere tutti quan- 
tl». 

«Truppe e Associazione - 
ha poi dichiarato il generale 
Spreafico - sono due facce del- 
la stessa medaglia perchè con- 
dividono stessi valori e stessi 
principi». Spreafico ha annun- 


ciato, perl’adunata, la presen- 
za di tre bandiere di guerra de- 
gli alpini (Ottavo e Terzo reg- 
gimento, Quattordicesimo re- 
parto comando) e quella del 
Secondo reggimento Piemon- 
te cavalleria e delle fanfare 
più famose d’Italia, della Ju- 
lia e della Taurinense. L’asses- 
soreregionale Bini, nel suo in- 
tervento, ha sottolineato «sto- 
ria, tradizione, passione di uo- 
mini e donne che hanno lavo- 
rato per il bene della nostra 
terra. L’adunata significherà 
sicurezza, qualità, bellezza e 
amore perla Patria». 

Infine ha preso la parola il 
presidente Ana Favero, un ve- 
terano al comando dell’Asso- 
ciazione, visto che è stato elet- 
to la prima volta 10 anni fa. 
«Per gli alpini non esiste l’im- 
possibile - ha detto - come è in- 
ciso nella roccia del Pastren- 
go. Le adunate sono nate per 
condividere, fin dal 1920 
sull’Ortigara, dove sulla co- 
lonna mozza c'è il messaggio 
“per non dimenticare”. E noi 
non dimentichiamo i nostri 
Caduti, quelli nelle guerre e 
quelli della caserma Goi Pan- 
tanali di Gemona, durante il 
terremoto del 1976. Il segreto 
degli alpini è la solidarietà 
che si manifestò in tutta la sua 
forza dopo il sisma del 6 mag- 
gio: le penne nere realizzaro- 
no 11 campi di lavoro e più di 
mille uomini al giorno si impe- 
gnarono per avviare la rico- 
struzione». 

Ed è anche e soprattutto 
questo legame viscerale, cre- 
sciuto tra le lacrime e il dolore 
dell’immane sciagura del ter- 
remoto, che fa di friulani e al- 
piniuna cosa sola. — 
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Le bandiere 


All'adunata di Udine, come ha 
annunciato il generale Matteo 
Spreafico, saranno presenti le 
bandiere di guerra dell'Ottavo 
reggimento alpini, del Terzo 
reggimento di artiglieria da 
montagna, del Quattordicesimo 
reparto comando e supporti 
tattici, elo stendardo del 
Secondo cavalleria. Alla sfilata 
sarà presente illabaro Ana 
decorato di 4 medaglie d'oro. 
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LA SEZIONE DI UDINE 


Soravito de Franceschi al vertice da 15 anni 


A capo della sezione Ana di Udine c'è, da 15 anni, Dante Soravito de 
Franceschi, 72 anni, uno dei presidenti di sezione più longevi d'Ita- 
lia, visto che fu eletto presidente per la prima volta nel 2008. «Rivol- 
go con piacere a nome di tutte le sezioni regionali consorelle - scri- 
ve Soravito de Franceschi sull'ultimo numero de "’L'alpino" - e mio 
personale un caloroso ed entusiasta benvenuto a tutta la famiglia 
alpina». 


GLI APPUNTAMENTI 


Eventi a Redipuglia e Gemona 


BEEEBERII Sumnnuna 


Giovedì 11 maggio, prologo dell'adunata, che sarà inaugurata ufficial- 
mente con l'alzabandiera di venerdì mattina, sarà una giornata ricca di 
eventi. Alle 10.30 è prevista la visita al sacrario di Redipuglia, mentre il 
pomeriggio sarà tutto dedicato a Gemona con la consegna delle bene- 
merenze adalcune sezioni peri cantieri del Friuli "76, l'omaggio al cimi- 
tero delle vittime del terremoto e del Covid e l'omaggio al presidente 
AnaFranco Bertagnolli. Infine lamessa alla caserma Goi Pantanali. 


CORI E FANFARE 


Presenti laJulia e la Taurinense 


Non c'è adunata degli alpini che non abbia una sua colonna sonora, 
uguale nel rito e nella tradizione musicale, ma sempre diversa negli 
interpreti. Quelli intonati dagli alpini sono componimenti tipici del 
canto militare, che affonda le radici nella tradizione popolare, con 
una forte carica identitaria e veicolo dellamemoria. A Udine nei gior- 
ni dell'adunata saranno presenti le più famose fanfare del corpo de- 
gli alpini, quelle della Julia e della Taurinense. 


COMUNICAZIONE 


Una App dedicata all'evento 


Un'app per smartphone interamente dedicata alla 94esima aduna- 
ta di Udine è stata sviluppata dalla società Control Room in collabo- 
razione con Adunata Alpini 20283 e Ana. E uno strumento utile, che 
si aggiunge ad Alpinapp e ai siti www.adunatalpini.ite a www.ana.it, 
con cui avere le principali informazioni sulla manifestazione, aggior- 
nate in tempo reale: la cartina interattiva, il programma, l'ordine di 
sfilamento e le zone diammassamento per la sfilata del 14 maggio. 
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L'evento a Udine 


I VILLAGGI 


Nelle strade anche 106 bancarelle 


Saranno 106 le bancarelle degli ambulanti all'Adunata naziona- 
le. A fronte di 139 posti a disposizione, le domande giunte in Co- 
mune sono state 125, e di queste, ne sono state accolte 106. So- 
no stati accettati anche alcuni produttori agricoli insieme ad 
aziende operanti senza un mezzo attrezzato. Nel complesso ci 
saranno 79 bancarelle per la somministrazione di cibo e bevan- 
de, 27 di prodotti non alimentari. Gli spazi per gli ambulanti sa- 
ranno distribuiti in due villaggi creati ad hoc. 


LE REGOLE 


Niente bicchieri di vetro 


Niente bicchieri di vetro tra i tavoli esterni che saranno allestiti in 
centro inoccasione dell'Adunata. Vietato cucinare all'aperto e divie- 
to di posizionare ombrelloni fuori dalle aree assegnate. Le multe 
per chi viola le regole andranno da 500 a 3 mila euro. Agli operatori 
dei due villaggi che saranno allestiti in città ("Le mulattiere del sapo- 
re" in viale Ungheria e via Liruti, "Il villaggio del Gusto alpino" tra via 
Carducci, via Dante, via Manzoni e via Foscolo) e aititolari di bar e ri- 
storanti non sarà consentito installare in strada griglie. 


De Toni: per la città 
è una grande occasione 
indotto di 100 milioni 


Il sindaco: da mesi impossibile trovare una stanza d'albergo anche al mare 
«Voglio ringraziare chi mi ha preceduto per il lavoro svolto fino a oggi» 


Cristian Rigo / UDINE 


«L’Adunata sarà una grande 
festa perché Udine e il Friuli 
hanno gli alpini nel cuore, 
ma anche un’opportunità per 
l'economia e il turismo, visto 
che l’indotto stimato supera i 
100 milioni, e soprattutto 
l'occasione perrinnovare l’al- 
leanza tra il Paese e le penne 
nere che negli anni sono di- 
ventate una sorta di Protezio- 
ne civile aggiunta non facen- 
do mancare il loro sostegno 
ogni qual volta ci sia stato bi- 
sogno di loro». Così il sindaco 
AlbertoFelice De Toniha pre- 
sentato l'appuntamento che, 
tra meno di due settimane, 
dall’11 al 14 maggio, si stima 
possa richiamare nel capoluo- 
gofriulano circa mezzo milio- 
ne di persone. Un evento per 
il quale il Comune insieme 
all’Ana, alla Prefettura e a tut- 
te le forze dell’ordine è al la- 
voro datempo. 


IL VERTICE 


«Per rendersi conto della di- 
mensione dell’evento di cui 
stiamo parlando - ha sottoli- 
neato il sindaco De Toni - ba- 
sti pensare che quando, la 
scorsa settimana, ho parteci- 
pato alla riunione convocata 
in prefettura insieme a me c’e- 
rano altre settanta persone 
circa tra rappresentanti delle 
forze dell'ordine, carabinie- 
ri, polizia anche locale e vigili 
del fuoco, personale medico 
e della sanità, dei trasporti, 
della telefonia e molti altri 
ognunoimportante perla riu- 
scita dell’Adunata. Per ilterri- 
torio sarà una prova impor- 
tante e il prefetto Massimo 
Marchesiello, che coordina il 
tavolo, sta facendo un ottimo 
lavoro». 


ALBERTO FELICE DE TONI 
PRIMO CITTADINO 
DEL CAPOLUOGO FRIULANO 


«Quando ci siamo 
riuniti in prefettura 
erano presenti 

settanta persone» 


IL RICORDO 


«Nel1996 abitavo in centro 
fu una festa memorabile» 


Nell’intervento del sindaco 
Alberto Felice De Tonic'è sta- 
to anche spazio per un ricor- 
do personale: «Nel 1996 an- 
ch’io ho vissuto l’Adunata, 
ero professore all’università 
e abitavo in piazzale XXVI lu- 
glio e ricordo benissimo che 
in quei tre giorni ci fu una fe- 
sta memorabile che, sono si- 
curo, si ripeterà anche que- 
stavolta». 


IL RINGRAZIAMENTO A FONTANINI 


Ilprimocittadino ha poi rivol- 
to un pensiero alla preceden- 
te amministrazione. «Per me 
è un grande onore essere qui 
oggi come neo sindaco - ha 
esordito -, ma so che l’orga- 
nizzazione dell’Adunata è al 
lavoro già da molto tempo e 
per questo mi sento in dovere 
diringraziare chi mi ha prece- 
duto e in particolare l’ex sin- 
daco Pietro Fontanini e il suo 
vice Loris Michelini che si so- 
no adoperati al meglio per 
creare le migliori condizioni 
affinché la città possa godersi 
questo importante appunta- 
mento nel migliore dei mo- 
di». 


LA COLLABORAZIONE 


A testimonianza della colla- 
borazione instaurata tra l’at- 
tuale amministrazione di cen- 
trosinistra che si è insediata 
da poco (il primo consiglio co- 
munale è in programma 1°8 
maggio e la giunta sarà nomi- 
nata soltanto nei prossimi 
giorni) e l’uscente di centro- 
destra, nei giorni scorsi c’è 
stato un passaggio di conse- 
gne tra l'ex vicesindaco Mi- 
chelinicheierierain prima fi- 
la conilsuo cappello d’alpino 
alla presentazione dell’Adu- 
nata che si è svolta nel salone 
del Parlamento del castello e 
il vicesindaco in pectore (la 
nomina è certa anche se non 
ancora ufficiale), Alessandro 
Venanzi che ha già preso in 
manol’organizzazione dell’e- 
vento per quanto riguarda le 
competenze del Comune. 
Tra i ringraziamenti del sin- 
daco sono, nona caso, stati ci- 
tati anche gli uffici di Palazzo 
D’Aronco che «a vari livelli so- 
nostati coinvolti nell’organiz- 


zazione». 


LE RICADUTE 


Al corteo conclusivo in pro- 
gramma domenica 14 mag- 
gio sono attesi circa 70-80 mi- 
la alpini dei 330 iscritti all'A- 
na, ma nell’arco dei tre giorni 
sti stima che, come già acca- 
duto nel 1996, a Udine le pre- 
senze possano raggiungere il 
mezzo milione. «Per noi - ha 
detto De Toni - sarà un gran- 
de esercizio di logistica civile, 
ma anche una grande oppor- 
tunità economica. L’indotto 
stimato supera infatti i 100 
milioni di euro. Per tutti gli 
operatori sarà un’occasione 
da cogliere, basti pensare che 
da mesi ormai anche nelle lo- 
calità turistiche balneari e del- 
la montagna è quasi impossi- 
bile trovare stanze libere: tut- 
ti gli alberghi e le strutture ri- 
cettive in genere hanno fatto 
segnare iltutto esaurito». 


ILPATTO 


Il sindaco ha poi evidenziato 
chel’Adunata ha unsignifica- 
to che va ben oltre le ricadute 
economiche. «Gli alpini sono 
nel cuore di Udine e della sto- 
ria del Friuli - ha aggiunto - e 
sono sicuro che questo even- 
to non sarà solo una grande 
festa ma anche l’opportunità 
per rinnovare idealmente 
questo patto che negli anni 
ha visto gli alpini sempre pre- 
senti non solo nella ricostru- 
zione post terremoto ma in 
tutte le occasioni in cui c’è sta- 
to bisogno diloro per far fron- 
te a una calamità che fosse 
un'alluvione e una frana. Di 
fatto gli alpini sono una Prote- 
zione civile aggiunta e noi sia- 
mo orgogliosi di poterli ospi- 
tare nuovamente». — 
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LA NET 


Cinquanta container per i rifiuti 


Cinquanta tra container e cassonetti di grosse dimensioni in pie- 
no centro. Altri 350, più piccoli, posizionati nel resto della città, 
nel dedalo di strade delimitato dalla circonvallazione, in quella 
che nelle mappe della Polizia locale è stata ribattezzata zona ver- 
de. E un esercito di operatori doppio rispetto all'organico impe- 
gnato normalmente. Così la Net si appresta a gestire la partita 
dei rifiuti in occasione dell'Adunata nazionale degli alpini, quan- 
dola città di fatto raddoppierà la propria popolazione. 
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IL TRICOLORE 


Distribuite quasi 10 mila bandiere 


Sono 9.650 le bandiere tricolori, destinate in particolare ai con- 
domini della città, che gli alpini stanno regalando con l'invito di 
esporle alle finestre o ai balconi degli appartamenti. A conse- 
gnarle sono gli stessi associati dell'Ana, che muniti di apposito 
tesserino di riconoscimento stanno battendo in questi giorni le 
strade del capoluogo friulano per consegnare il vessillo. Le ban- 
diere vengono distribuite gratuitamente e gli alpini si limitano a 
consegnarle o lasciarle nella buca delle lettere. 


NAVETTA OGNI 10 MINUTI 


A Campoformido fino a 12 mila auto 


Il polmone che consentirà alla città di respirare e di non finire 
ostaggio delle auto sarà il parcheggio allestito nell'area dema- 
niale prospiciente il campo volo di Campoformido: qui sono atte- 
se fino a 12 mila autovetture e da qui partiranno alla volta dell'a- 
rea nevralgica della manifestazione i partecipanti che raggiun- 
geranno Udine in auto. Le corse straordinarie previste da Arriva 
Udine saranno organizzate già da venerdì mattina, con frequen- 


za di dieci minuti e stop al servizio alle 22. 
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I TRASPORTI 


Incremento di autobus e treni 


Inoccasione dell'Adunata il servizio di autobus urbani sarà poten- 
ziato su tutte le linee, con i mezzi che il sabato sera saranno ope- 
rativi fino alle 2, conil potenziamento che riguarderà in particola- 
re i capolinea più esterni. | mezzi del trasporto extraurbano ver- 
ranno ugualmente potenziati, con corse fino all'1.30 perle princi- 
pali località della provincia. Trenitalia metterà a disposizione 132 
treni straordinari garantendo nel fine settimana un totale di 232 
mezzi per Udine con 100 mila posti a sedere e 200 mila in tutto. 


Fedriga e Bini: «Gli alpini 


— esprimono storia e ideali 


In Friuli sono a casa» 


L'assessore regionale: la macchina organizzativa è impegnata da oltre un anno 
Per la festa saranno mobilitati 3 mila volontari, presente anche Promoturismo 


Alessandro Cesare / UDINE 


«Gli alpini sono da sempre di 
casa in Friuli Venezia Giulia, 
ne rappresentano la storia e 
gli ideali». Pur non presente 
fisicamente alla conferenza 
perché bloccato da una coda 
in autostrada, il presidente 
della Regione Massimiliano 
Fedriga ha voluto far sentire 
la sua vicinanza agli alpi- 
ni:«La risposta da parte di cit- 
tadini e istituzioni sarà ricca 
di gratitudine ed entusia- 
smo come in tutte le occasio- 
ni in cui le adunate sono sta- 
te assegnate alla nostra re- 
gione: ben tredici volte dai 
primi convegni nazionali de- 
gli anni Venti a quelle che 
poi sono diventate le aduna- 
tenazionali. Ringrazio senti- 
tamente il Comitato organiz- 
zatore dell’Adunata, la sezio- 
ne Ana di Udinee il suo presi- 
dente, nonché la città di Udi- 
ne e il primo cittadino — ha 
chiarito Fedriga —. Sono cer- 
to che sapranno mettere as- 
sieme le forze migliori per 
preparare al meglio questa 
attesa manifestazione». 
L'assessore regionale al Turi- 
smo, Sergio Bini, intervenen- 
do alla presentazione dell’A- 
dunata nazionale degli alpi- 
ni in programma a Udine 
nonhanascosto la sua ammi- 
razione nei confronti delle 
penne nere: «Gli alpini, in 
Friuli Venezia Giulia, non so- 
lo giocano in casa, ma sono a 
casa. Laregione, le penne ne- 
re, la città di Udine sono un 
unicum: storia, tradizione, 
passione di uomini e donne 
impegnati per il bene della 
nostra terra, nel passato, nel 
presente e sicuramente an- 
che nel futuro». 

Il raduno delle penne nere 


(rai 
MASSIMILIANO FEDRIGA 


PRESIDENTE 
DELLA REGIONE FVG 


«La nostra regione 
ha già dimostrato di 
saper essere ospitale 
per grandi eventi» 


SERGIO EMIDIO BINI 
ASSESSORE REGIONALE 
ATURISMO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


ritorna a Udine dopo le edi- 
zioni del 1925, 1974, 1983 e 
1996 e porterà in città oltre 
90mila alpini nella sola gior- 
nata di domenica 14 mag- 
gio, durante la grande sfila- 
ta, per un totale di presenze 
nell’arco dei quattro giorni 
stimato tra le 400mila e le 
500mila persone. 

Per questo sarà unmomen- 
toimportante per promuove- 
re il territorio regionale, ol- 
tre che per i risvolti che avrà 
sul fronte economico: «La 
macchina organizzativa—ha 
spiegato Bini — si è messa in 
moto già da un anno, con più 
di tremila volontari, per ren- 
dere l’Adunata una grande 
festa nazionale. Per il Friuli 
Venezia Giulia si tratta di 
una grande occasione di pro- 
mozione:  PromoTurismo 
Fvg sarà presente in piazza 
XX settembre con il marchio 
“lo sono Fvg, ” mentre in 
piazza Primo maggio sarà at- 
tivo un infopoint a servizio 
dei turisti. Una manifestazio- 
ne che si stima porterà un in- 
dotto complessivo, tra diret- 
to e in diretto, superiore ai 
100 milioni di euro». 

Bini si è detto ottimista an- 
che sul fronte dell’organizza- 
zione: «La nostra regione ha 
già dimostrato di saper esse- 
re terra ospitale per i grandi 
eventi, e sono certo che an- 
che questa circostanza non 
farà eccezione. Mi attendo 
un’edizione dell’Adunata 
all'insegna della sicurezza, 
della qualità, della bellezza 
e dell'amore verso la Patria». 

Insieme a Bini, nel Salone 
del Parlamento del castello, 
a rappresentare la Regione 
Fvg c'erano anche il presi- 
dente del Consiglio regiona- 
le, fresco dinomina e alla pri- 


ma uscita ufficiale, Mauro 
Bordin, e il consigliere Ro- 
berto Novelli. «Il legame tra 
la nostra regione e gli alpini 
è indissolubile, e sono con- 
vinto che l’Adunata di Udine 
non solo saprà rinsaldarlo ul- 
teriormente — ha detto Bor- 
din —, ma rafforzerà quei va- 
lori, come il senso di apparte- 
nenza e l’identità, che sono 
stati alla base dello sviluppo 
del nostro territorio. Un 
evento importantissimo per 
tutto il Fvg, ovviamente an- 
che peri risvolti che avrà sot- 
to il profilo del turismo e 
dell'economia». 

Bordin ha quindi voluto ri- 
volgere un personale ringra- 
ziamento a chi sta lavorando 
per organizzare l’Adunata a 
Udine: «Un sentito grazie va 
a tutti coloro, alpini e volon- 
tari, che stanno mettendo 
amore e passione nel prepa- 
rarla. Sarà qualcosa di uni- 
co, che farà della nostra re- 
gione una realtà amica e vici- 
na degli alpini, che vanno 
amati per ciò che hanno dato 
e ciò che rappresentano. È 
un evento che dobbiamo vi- 
vere con intensità tutti quan- 
ti. La cosa più bella—ha chiu- 
so Bordin—è vedere la passio- 
ne che oggi c’è sui territori e 
come le singole comunità si 
stanno adoperando per acco- 
gliere nel miglior modo pos- 
sibile gli alpini in arrivo da 
tuttaltalia». 

Un momento importante 
non solo per Udine, ma an- 
che per una località come Ci- 
vidale, da sempre vicina alle 
penne nere, come ha rimar- 
cato Novelli: «Per la nostra 
cittadina sarà un Amarcord 
di quanto vissuto in passato 
insieme agli alpini». — 
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Il Capo di Stato maggiore spiega cosa unisce le Penne nere 
«I valori sono lealtà verso la Patria e servizio per le Istituzioni» 


Il generale Spreafico: 


gli alpini in armi 


sfileranno con l'Ana 
tra noi un legame forte 


L’INTERVISTA 


GIACOMINA PELLIZZARI 


etruppe alpine in ar- 

mi saranno al fianco 

delle Penne nere in 

congedo dell’Asso- 
ciazione nazionale alpini 
(Ana). Domenica 14 mag- 
gio sfileranno a Udine con 
lo stesso senso di apparte- 
nenza e spirito di corpo. Il 
generale di brigata, Matteo 
Spreafico, Capo di Stato 
maggiore del comando 
truppe alpine, ieri, l'ha ripe- 
tuto con determinazione, 
evidenziando lo spirito di 
coesione tra alpini in armi 
eincongedo. 

Generale, con quali 
bandiere parteciperete al- 
la94° adunata? 

«Avremo tre bandiere di 
guerra, l'emblema dei no- 
stri reggimenti e nello spe- 
cifico dell’Ottavo reggi- 
mento alpini, del Terzo reg- 
gimento artiglieri da mon- 
tagna e del Quattordicesi- 
moreparto comando e sup- 
porti tattici. Avremo anche 
lo stendardo del Secondo 
reggimento Piemonte ca- 
valleria. 

Cosarappresentano? 

«Rappresentano l’emble- 
ma dell’unità militare. La 
bandiera di guerra è il pun- 
todiriferimento per ogni al- 
pino effettivo a quello speci- 
fico reggimento, avremo 
anche le due fanfare delle 
Brigata alpine Julia e Tauri- 
nense, la Taurinense è la 
Brigata gemella della Ju- 
lia, dislocata sul versante 
ovest dell’arco alpino. Ci sa- 
ranno pure le Compagnie 
di formazione che presente- 


MATTEO SPREAFICO 
CAPO DI STATO MAGGIORE 
DEL COMANDO TRUPPE ALPINE 


ranno gli onori alle autori- 
tà militari e politiche, una 
compagine che sfilerà la do- 
menica conivari gruppi ve- 
stiti con particolari equi- 
paggiamentie uniformi». 

Quali sono i valori alpi- 
ni? 

«I valori alpini sono quel- 
li della lealtà verso la Pa- 
tria, di servizio verso le Isti- 
tuzioni, lo spirito di corpo 
che accomuna gli alpini in 
armieincongedo». 

Alpini si nasce o si di- 
venta? 

«Una volta alpini si nasce- 
va, adesso alpini si diventa 
ma le assicuro che alpini 
poisirimane». 

Leidurantela presenta- 
zione dell’adunata ha in- 
sistito sull’unità tra alpi- 
ni in armi e in congedo, 
cosaviaccomuna? 

«Molte cose: il fatto di 
aver fatto il servizio milita- 
re nel gruppo alpino, il fat- 
to di avere in qualche ma- 


niera condiviso le stesse sof- 
ferenze, di averservito l’Ita- 
lia con il cappello di alpino 
in testa, di aver fatto insie- 
me escursioni alpinistiche 
dove, magari, la sofferenza 
era quell’elemento di co- 
munanza perché ci si aiuta- 
vaavicenda, uno prendeva 
lo zaino pesante dell’ami- 
co. Sono quelle cose che ri- 
mangono. Quando nel mo- 
mento della difficoltà ci si 
aiuta si crea un fortissimo 
legame che rimane anche 
dopo. Una volta terminato 
il servizio attivo rimane 
questo spirito di coesione 
tra alpiniinarmie alpiniin 
congedo». 

E fiero diaver comanda- 
to anche l’Ottavo reggi- 
mento alpini? 

«Sono fiero e orgoglioso 
di averlo fatto, ho coman- 
dato l’Ottavo reggimento 
alpini nel biennio 
2013-2015. Come mia 
esperienza ho avuto l’one- 
re e l’onore di essere in tea- 
tro operativo Afghano du- 
rante un semestre del mio 
comando». 

Come definisce il senso 
di appartenenza tra Friu- 
liVenezia Giulia e alpini? 

Il Friuli Venezia Giulia é 
una regione naturalmente 
alpina. Avendo un’estrazio- 
ne non friulana, ricordo le 
sensazioni provate da co- 
mandante dell’Ottavo reg- 
gimento alpino che per me 
sono state le prime in terra 
friulana: era un connubio, 
unlegame, una specie di ca- 
tena che univa l’alpino al 
territorio. Arrivare in un 
paese con il cappello di alpi- 
no in testa era già una fe- 
sta». — 
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LA PRESENTAZIONE 


Marceranno in 90 mila 


Se domenica 14 maggio, a Udine, arriveranno 
tutti le Penne nere iscritte all'Associazione na- 
zionale alpini (Ana), sfileranno in 90 mila. Sarà 
un lungo serpentone di persone accomunate 
dagli stessi valori che è anche quello della soli- 
darietà. Tenderanno ancora una volta la mano 
alle persone che hanno bisogno di aiuto. 


L'ORGANIZZAZIONE 


Assieme alla polizia locale 


Tral'Associazione nazionale alpini e la polizia lo- 
cale di Udine è in corso una stretta collaborazio- 
ne finalizzata alla riuscita dell'adunata. L'obiet- 
tivo è organizzare al meglio l'evento per evitare 
eventuali disagi soprattutto per quanto riguar- 
dala mobilità. Ce la stanno mettendo tutta e, ie- 
ri,i vertici dell'Ana l'hanno ribadito. 


Progetto autismo 
e Nostra famiglia: 
50 mila euro 
dalle penne nere 


Il presidente Favero: ovunque andiamo lasciamo il segno 
La massima esperienza di solidarietà è nata qui nel 1976 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


La solidarietà alpina non si 
ferma. Come nell’estate del 
1976, l'Associazione nazio- 
nale alpini (Ana) lascerà il 
segno anche in occasione 
della novantaquattresima 
adunata che si svolgerà 
dall’11 al 14 maggio, a Udi- 
ne. Questa volta l’Ana ten- 
derà la mano alle realtà che 
seguono i disabili, devolve- 
rà infatti 50 mila euro all’as- 
sociazione Progetto auti- 
smo Fvg e alla Nostra fami- 
glia. Entrambe riceveranno 
25 mila euro. 

A questa cifra, l’Associa- 


zione ha aggiunto altri 24 
mila euro da destinare alla 
Fondazione don Carlo 
Gnocchi, con la quale colla- 
bora da tempo. Ma nonè an- 
cora tutto perché l’alpino 
Andrea De Negri di Reman- 
zacco, l’autore del manife- 
sto dell’adunata, ha devolu- 
to in beneficenza il premio 
di mille euro che ha ricevu- 
to in qualità di vincitore del 
concorso indetto dall’Ana. 
Ilsuo bozzetto è stato scelto 
dal Consiglio direttivo na- 
zionale dell’associazione. 
La solidarietà alpina si ri- 
conferma come esempio di 
altruismo e di promozione 


di valori solidi su cui si basa 
l’attività dell’Ana. «Noi alpi- 
ni siamo uomini del fare», 
ha ricorda il presidente na- 
zionale dell’Ana, Sebastia- 
no Favero, ieri, nel Salone 
del Parlamento, a Udine, 
snocciolando alcuni dati 
contenuti nel Libro verde 
della solidarietà 2022. Il te- 
sto riassume un anno di vo- 
lontariato dell’Associazio- 
ne con oltre due milioni di 
ore di lavoro volontario nel 
senso più puro del termine 
— «perché nessuno del per- 
sonale impegnato ha perce- 
pito un solo euro» — che mo- 
netizzate in aggiunta ai 
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In Friuli Venezia Giulia c'è molta attesa per 
l'adunata degli alpini (FOTOPETRUSSI) 


posto. 


SPIRITO DI CORPO 


Un rito che si ripete 


«A Udine vedremo un rito che si ripete ogni anno, 
sempre più ammirabilmente vista l'età media de- 
gli alpini, ovvero il convergere delle Penne nere 
dall'Italia e da tutto il mondo per l'adunata, asse- 
condando quel sentimento che noi alpini chiamia- 
mo conorgoglio "spirito di Corpo''». Così il diretto- 
re de L'Alpino, Massimo Cortesi. 


I RINGRAZIAMENTI 


Prefetto e questore 


Il neo sindaco di Udine, Alberto Felice De Toni, 
ha ringraziato il prefetto, Massimo Marchesiel- 
lo, il questore, Alfredo D'Agostino, e le forze 
dell'ordine per la collaborazione. De Toni si è 
detto certo che, durante la novantaquattresi- 
ma adunata, la sicurezza verrà messa al primo 


4,54 milioni di euro di offer- 
te in denaro, portano a un 
valore totale di oltre 61 mi- 
lioni di euro a favore delle 
comunità in cui l’Ana ope- 
ra. 

Come sempre, ha aggiun- 
to Favero, dove andiamo la- 
sciamo il segno e poi, con 
un certo orgoglio, ha ricor- 
dato chela massima espres- 
sione della solidarietà alpi- 
na è nata in Friuli, dopo il 
terremoto del 1976, sulle 
macerie nei 137 comuni col- 
piti dal sisma. Da giugno a 
settembre, per tre mesi, mi- 
gliaia di alpini donarono il 
loro tempo ai terremotati 
friulani. «Abbiamo avviato 
11 cantieri di lavoro» ha ri- 
cordato Favero nel ribadire 
che, allora, l’obiettivo era 
contribuire alla ricostruzio- 
ne del Friuli. E così è stato 
perché a settembre gli alpi- 
niin congedo avevano ripa- 
rato oltre tremila case. Non 
tutte furono lesionate dalle 
scosse di settembre. In quei 
mesi, ogni giorno, si conta- 
vano oltre un migliaio di 
Penne nere allavoro. Affian- 
cavano le istituzioni e i resi- 
denti nella riparazione de- 
gli edifici leggermente lesio- 
nati. Fu una gara di solida- 
rietà proseguita anche dal 
1977 al 1982, negli anni in 
cui gli alpiniin armi e in con- 
gedo realizzarono i prefab- 
bricati in diversi comuni, 
compresi quelli della Car- 
nia, costruirono le case per 
anziani e le scuole finanzia- 
te dalgoverno americano. 


IPUNTI SALIENTI 
DEL DISCORSO 
DI SEBASTIANO FAVERO 


«In Friuli abbiamo 
avviato e completato 
11 cantieri 

di lavoro e contribuito 
alla ricostruzione 

in diversi comuni» 


«Noi alpini siamo 
uomini del fare, solo lo 
scorso anno abbiamo 
garantito oltre 

due milioni di ore 

di lavoro volontario» 


IL RICORDO 


Dialogo trai vertici 


Quell’esempio ha fatto 
scuola non a caso, anche ie- 
ri, Favero ha invitato politi- 
cie amministratori a studia- 
re quel modello per «capire 
come si risolvono i proble- 
mi». Un esempio che, oggi, 
dovrebbe superare i vagli 
della burocrazia, la stessa 
che, come ha fanno notare 
Favero, ha rallentato l’inter- 
vento dell’Ana nell'Italia 
centrale. Ma gli alpini non 
si scoraggiano, intendono 
la solidarietà nel senso più 
ampio del termine. L’Ana 
impiega al meglio la sua na- 
tura di organizzazione nu- 
mericamente imponente e, 
soprattutto, capillare, gra- 
zie ai suoi 4.400 gruppi che 
in larga parte del territorio 
nazionale sono presenti in 
ogni comune. Lo fa soste- 
nendo anche alcune realtà 
equest’anno nell’elenco en- 
trano anche le associazioni 
Progetto autismo Fvg e La 
Nostra famiglia. Due realtà 
con esperienze ormai con- 
solidate nella cura e nell’as- 
sistenza di persone con disa- 
bilità e autistici. A questo 
punto — sono sempre le pa- 
role del presidente naziona- 
le-i90 mila soci dell’Ana si 
danno appuntamento a Udi- 
ne «fieri e orgogliosi di far 
parte della grande famiglia 
alpina portatrice di valori 
quali il dovere, il sacrificio, 
l'identità Patria, la solidarie- 
tà, lamemoria, valori da tra- 
smettere alle giovani gene- 
razioni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TÉ NE 
at 


NAZ: 
} ALPINI 7 


A 


Lucio Favero porta nel cuore l'emozione di essere alpino 
«Sarò fiero di aprire al pubblico le porte della nostra sede storica» 


Il capogruppo di Udine: 
«Sara un grande onore 
accogliere in città 
migliaia di persone» 


L’INTERVISTA 


ALESSANDRO CESARE 
a 


l'emblema dei gruppi 
Anadi Udine. Non so- 
lo per la sua storia, 
maanche per il luogo 
incuiè ospitato: la cinquecen- 
tesca loggia di San Giovanni, 
in piazza Libertà. Il gruppo di 
Udine centro dell’Associazio- 
ne nazionale alpini si appre- 
sta a vivere un’adunata da 
protagonista, con migliaia di 
alpini che faranno visita alla 
prestigiosa sede nei quattro 
giorni di evento. Il capogrup- 
po, Lucio Favero, 68 anni, ne 
è consapevole, ed è pronto a 
dare il benvenuto a tutte le 
Penne nere: «Daremo il massi- 
mo perfarstare bene tutti». 

Favero, da quanto tempo 
è alla guida del gruppo di 
Udine centro? 

«Da 12 anni. Mi appresto a 
concludere il quarto manda- 
to». 

Quindi sarà la sua prima 
Adunata da capogruppo? 

«SÌ, e sarà la prima anche 
come consigliere della sezio- 
ne di Udine. Ma ne ho vissuti 
tanti di raduni alpini, dal 
1977 inpoiquasitutti». 

Quanto lavoro c’è dietro 
aunevento del genere? 

«Chi non è dentro la com- 
missione credo faccia fatica a 
capirlo. Ci sono molte variabi- 
li: chi organizza deve tenere 
conto di tutto, e avere le solu- 
zioni ai problemi che potreb- 
berosorgere». 

Tanta fatica, ma una 
grande soddisfazione esse- 
re riusciti a riportare a Udi- 
ne l’adunata. Che ne pen- 
sa? 


| ———— 

LUCIO FAVERO 
CAPOGRUPPO 

DELLA SEZIONE UDINE CENTRO 


«Dopoil 1996 abbiamo pre- 
so parte agli altri raduni alpi- 
ni in Italia, e ci siamo sempre 
trovati bene. Ma sono convin- 
to che questa volta, per chi ar- 
riverà in città, sarà un evento 
davvero speciale. Partecipa- 
re a un’adunata nella terra 
della Julia e della tradizione 
alpina può dare una soddisfa- 
zione immensa. Da parte no- 
stra, ce la stiamo mettendo 
tutta per accogliere al meglio 
lepenne nere». 

Un’adunata da capogrup- 
po ha un sapore particola- 
re? 

«E una soddisfazione dop- 
pia. Mi rende fiero e orgoglio- 
so. Essere capogruppo e po- 
ter aprire le porte di una sede 
prestigiosa come quella di 
piazza Libertà, in una loca- 
tion storica, è davvero un 
grande onore». 

Terrete aperta quindi la 
vostra sede? 

«Certamente, conserva dei 
cimeli che meritano di essere 


visti. Nella settimana dell’a- 
dunata, a partire da lunedì, 
dalle 10 alle 18, sarà accessi- 
bile pure il tempietto di San 
Giovanni, che è attaccato alla 
nostra sede e di cui ci occupia- 
mo. Ospita i militari udinesi 
morti durante la Grande guer- 
ra e non solo. L’adunata ren- 
derà omaggio anche aloro, fa- 
cendo conoscere le loro sto- 
rieachiverrà a Udine». 

Quantisonoivostri soci? 

«Un centinaio. Tra questi 
abbiamo la fortuna di avere 
un reduce, Pietro Dini, classe 
1925». 

La città è pronta perl’adu- 
nata? 

«Direi di sì, su più livelli: 
quello istituzionale, quello lo- 
gistico-ricettivo e organizzati- 
vo. Siamo soddisfatti di ciò 
che siamo riusciti a proporre, 
e sono convinto che i benefici 
per la città faranno contenti 
anche glioperatori». 

Dove hafatto il militare? 

«Tra il 1975 e il 1976 nel 
Battaglione Tolmezzo. Quan- 
doc’èstato il terremoto erava- 
mo nella caserma di Venzo- 
ne. Ricordi indelebili». 

Cosa significa per lei in- 
dossare il cappello alpino? 

«Significa tutto, è un’emo- 
zione che portiamo nel cuo- 
re». 

Lei reintrodurrebbe la le- 
vaperi giovani? 

«I tempi sono cambiati, cre- 
do però che un periodo di le- 
va obbligatoria potrebbe esse- 
re da stimolo per molti ragaz- 
zi. Per noi era un appunta- 
mento immancabile. Vedo 
più aspetti positivi che negati- 
vi in questa esperienza, quin- 
di, a mio avviso, sarei favore- 
vole a una reintroduzione del- 
laleva».— 
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8. PRIMOPIANO 


IL MANIFESTO 


L’agnul dal Friùl 
e il tricolore 


I simboli di Udine e del suo le- 
game con gli alpini rappresen- 
tatiinunsolo disegno. 

Sono queste le caratteristi- 
che del manifesto realizzato 
da Andrea De Negri di Reman- 
zacco, l'ideatore del bozzetto 


che ha convinto il consiglio di- 
rettivo dell’Associazione na- 
zionale alpini. 

Un manifesto che tra i suoi 
componenti principali ha il 
campanile della chiesta di San- 
ta Maria di Castello conl’ange- 


lo dorato, “l’agnul dal Friùl”, 
uno dei simboli della città. Sul- 
ladestra, in primo piano, spic- 
ca il monumento all’Alpino, 
inaugurato nel 1936, che si 
trova nella caserma Di Pram- 
pero, sede della brigata alpina 
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Julia, reparto storicamente le- 
gato al territorio. Tutti ele- 
menti che raccontano non so- 
lo la città di Udine, ma l’intero 
Friuli, terra di sacrificio, di de- 
dizione, di solidarietà: in una 
parola sola, di alpinità. 


DANIELALAROCCA 


9 èchiha stretto legami di amicizia 
che durano da cinquant'anni e 
chi, proprio in quel periodo, ha ca- 
pito l’importanza e l’appartenen- 
za al corpo delle penne nere. Aspettando l’a- 
dunata nazionale degli alpini, che si terrà 
dall’11 al 14 maggio a Udine, abbiamo deci- 
sodiraccogliere le vostre storie di naja. 
Come fare per inviarle? Abbiamo aperto 
un portale dedicato ai lettori del Messaggero 
Veneto: basta accedere al nostro sito, nella 
sezione dedicata agli alpini, e compilare il 
modulo con tutte le informazioni richieste. 
Oppure è possibile lasciare la propria testi- 
monianzainquadrandoilQrCode, l’immagi- 
ne qui a destra, direttamente con il proprio 
cellulare. Non pubblicheremo i commenti 
anonimi e quelli con linguaggio inopportu- 
noeviolento. 
Ecco, intanto, alcune tra le storie più signi- 
ficative. Le altre potete leggerle sul sito 
www.messaggeroveneto.gelocal.it. 


ISALUTI TRA LE LACRIME AL MULO 


Imulie gli alpini costituiscono un’unica epo- 
pea, fin dall’anno di nascita del corpo, nel 
1872. Non sorprende che tale legame venga 
ripreso anche da Roberto Toffoletti, 73 an- 
nidi Udine, che nell’ultima notte di naja ha vi- 
sto e sentito molti dei «commilitoni fare la 
spola con la scuderia per salutare il mulo con 
cui avevano condiviso tante fatiche. All’ani- 
male dicevano: “Vedrai, troverai chi ti tratta 
bene”». Sono trascorsi tanti anni ma quei ri- 
cordi sono indelebili. Era il 1970 e Toffoletti, 
comeracconta nella sua nota, era stato desti- 
nato a Venzone, battaglione Tolmezzo. Mol- 
tiragazzi erano analfabeti, pastori e contadi- 
niche, peraiutare la famiglia, inviavano a ca- 


«Alpini per un anno 
fratelli per tutta la vita» 
Racconti di naja 


Le testimonianze dei lettori raccolte sul sito del Messaggero Veneto 
Aneddoti, amicizie ed esperienze vissute in caserma e durante le missioni 


sa tutta la paga: 1580 lire, ogni dieci giorni. 
«Nonsi potevano permettere neanche un caf- 
fè - racconta ancora - e così, quando usciva- 
mo in marcia, li facevo fermare davanti ad 
unosteria e offrivo loro un panino e una bir- 
raavendoiola paga di sottotenente». 


SE LA MOROSA SI CHIAMA COME IL MULO 


«La mia morosa si chiamava Liliana, il mulo 
(che era femmina) si chiamava Liana. A lei 
però davo una crosta di formaggio che mi 
procurava Martin, il magazziniere. Diven- 
tammo amici e mi volle come suo testimone 
di nozze». Fare attenzione per non sbagliare 
nomeera d’obbligo peril novantenne Renzo 
Osso che ci scrive da Palmanova, nella spe- 
ranza che « qualche commilitone si ritrovi 
nei miei ricordi di naja e mi contatti». 
Unodegli aneddoti più significativi riguar- 


dailcorso «che ciistruiva a usare la radio tra- 
smittente in viva voce e anche con alfabeto 
Morse. A Udine ogni sera, finita la lezione, 
saltavo dalla finestra del secondo piano e 
prendevo la Vespa che tenevo parcheggiata 
da un meccanico vicino alla chiesa della Ma- 
donna delle Grazie. Mi recavo a vendere 
qualche attrezzo nei paesi vicini, arrivavo a 
cenaacasaerientravoincaserma». 


LA MARCIA SOTTO PIOGGIA E NEVE 


Ma da Udine si cambia scenario. Freddo, 
pioggia, neve: una camminata di salute? 
Nondicerto. Eppure, nonostante le intempe- 
rie, molti alpini sembravano immuni dai ma- 
lanni. Lo ricorda bene Luigi Vittor, 76 anni, 
di Gemona: «Alpino dell'ottavo battaglione 
Tolmezzo, ero di stanza nella caserma di 
Venzone negli anni 1967-1968. Dopo avere 


passate diverse avventure, ricordo una in 
particolare, alcampo invernale. Era il febbra- 
io del 1968, alle 5 del mattino dopo circa 
un’ora dalla partenza dallo stavolo dove ave- 
vamola notte, ci trovammo davanti a un cor- 
so d'acqua ingrossato perla pioggia e la neve 
di quel periodo. Dovevamo per forza passare 
di lì: il primo fu il nostro capitano, poi tocca- 
va a noi. L’acqua ci arrivava alla gola. Abbia- 
mo proseguito la marcia che si è conclusa al- 
le 5 del pomeriggio. Dodici ore dopo, tutti in- 
zuppati, sotto neve e pioggia. Ma non ci ven- 
nenemmeno un raffreddore». 


GLI ALPINI E MIO PADRE NEL CUORE 


Tra le lettere più toccanti, c'è sicuramente 
questa. E di Barbara Vidoni, 59 anni di Arte- 
gna, figlia di alpino e testimone dei ricordi di 
avventure militari passate: «Mio papà (clas- 
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IL LIBRO 


La missione di Dino Gastaldo: 
tramandare al nipote Riccardo 
gli anni del servizio militare 


Raccontare pertramandare. 
E non lasciare che il passato 
venga dimenticato. È questa 
la missione di Dino Gastaldo 
che, nel suo libro intitolato 
“Negli anni ’60 al Gruppo 
Asiago”, traccia i ricordi del- 


le vicende trascorse durante 
il servizio militare, prima a 
Foligno (dal giugno all’otto- 
bre del 1962) e poi a Dobbia- 
co (dal novembre del 1962 
all’ottobre del1963). 
L’interlocutore è il nipote, 


Riccardo, che ora ha 17 an- 
ni. «Con questo libro mi so- 
no detto: ma non è meglio 
che scriva tutto quello che 
mi viene in mente, in modo 
che i miei ricordi possano re- 
stare a Riccardo e magari an- 


PRIMOPIANO ° 


che a me quando sarò più 
vecchio e probabilmente più 
smemorato? E così è nato 
questo libretto (che riguar- 
da tutto i tempi trascorsi 
all’Asiago», ha raccontato 
Gastaldo. 


Gli alpini in primafila per aiutare le popolazioni colpite dal 
terremoto. La sera del 6 maggio, i militari in armi della 
Brigata Julia prestano i primi soccorsi scavando a mani 

nude tra gli edifici crollati. Nei mesi successivi diventeranno 
determinanti perla realizzazione dei prefabbricati. 


se 1927, alpino negli anni subito dopo la 
guerra) mi raccontava sempre del viaggio a 
Roma per il Car e di un suo compagno di na- 
ja. Sichiamava Vittorio, da Montecchio Mag- 
giore (Vicenza). Con lui condivise giornate 
splendide e indimenticabili. Ora mio papà 
non C'è più da anni, chissà se si sono ritrovati 
lassù o se magari ilsuo amico è ancora fra noi 
e si ricorda di quel friulano. Riposate in pace 
alpini. Tutti voi siete andati avanti, sì, ma sie- 
te anche rimasti qui nel cuore di chi vi ha 
amati. Edichiviama ancora. 
Mandi papà, mandiRemo». 


ALPINI UN ANNO, FRATELLI PER LA VITA 


Ma cosa è stata la naja per alcuni? Non ci so- 
no dubbi: bei ricordi e un’esperienza da rifa- 
re. E questo il filo rosso che unisce i racconti 
di Silvio Casasola (45 anni, Tolmezzo) e Mi- 
chele Giordani (46 anni, Udine). «Ho fatto 
la naja, dal 1996 al 1997, al 3 Rgt. Art. da 
Montagna. Un anno indimenticabile - rac- 
conta Casasola - , grandi amici che a distanza 
di anni, se possibile, si incontrano ancora. Se 
mi chiedessero di rifarlo, non esiterei un mi- 
nuto.Epoiadogniradunoo adunata ci si sen- 
tecome una famiglia. Alpini un anno, fratelli 
per una vita». Dieci mesi bellissimi, invece, 
peril 46enne di Udine che ammette: «All’ini- 
zio è stata dura, poi ho trascorso settimane 
stupende tra le montagne. Un’esperienza 
che porterò sempre con me». 


IL CONGEDO ANTICIPATO 


Oltre le parole, c’è una certezza che si è con- 
solidata anno dopo anno. Il Friuli è la casa de- 
gli alpini. E sono tanti i ricordi di naja legati 
agli anni del terremoto. «Chi era residente 
nelle zone disastrate - spiega Ennio Rizzi, 
67enne di Gemona del Friuli che dal lago di 
Bracciano venne trasferito a Rivolto, casa 


delle Frecce Tricolori - poteva usufruire di 
un congedo anticipato. E l’Orcolat mise fine 
almio servizio militare». 


MILITARE L'ANNO DEL TERREMOTO 


Altra storia, più tortuosa ma anche più ricca 
diemozioni, è quella di Nicola Lemme, nato 
a Londra ma cresciuto a Corno di Rosazzo. 
La sua cartolina arrivò proprio l’anno del ter- 
remoto con la chiamata prevista per l’11 
maggio. «Nel frattempo, come tutti noi friu- 
lani sappiamo, il 6 maggio abbiamo vissuto 
la nostra più grande tragedia. In quei giorni 
di grande confusione, non sapendo bene co- 
me fare, mi sonorivolto al sindaco e ai carabi- 
nieri per capire se dovessi o no partire». Per 
non rischiare la diserzione, Lemme decise di 
partire e si presentò a Belluno (anziché a Tol- 
mezzo): il giorno dopo, il 12 maggio 1976, 
mihannorimandato a casa. L'ordine era chia- 
ro: congedo anticipato pertuttii friulani». 

«Però - continua Lemme - dopo appena 
qualche giorno ricevo una nuova cartolina 
nella quale mi si diceva di presentarmi a 
Trento. Di nuovo il solito giro: sindaco, cara- 
binieri... anche questa volta partii e tornai a 
casa». La sua esperienza come alpino, però, 
doveva prendere un’altra strada e concluder- 
si diversamente: «E infatti ritornai a casa un 
anno dopo. Ho fatto tutta la naja dormendo 
in baracche, tende e tettoie. Sono stato forte, 
mai avuto influenza o malanni. 

Ho fatto campi estivi e invernali (con i tur- 
ni di guardia a -15 gradi sotto zero). Rifarei 
tutto: è stata un’esperienza bellissima, grati- 
ficantee coinvolgente». 


TUTTI | FRIULANI NEL 1976 DICONO: GRAZIE ALPINI 


«Ducj i Furlans dal setantesîs us disin grazie 
Alpins, grazie Amîs.No molìn mai e o tignìn 
dir,vive la Patrie,vive il Friùl. Ce biel ch'al è 


LE CARTINE DEI CANTIERI 


Nel giugno del 1976 vengono aperti 
11 cantieri di lavoro in regione 

da Magnano in Riviera a Pinzano 
Ubicazione dei cantieri di lavoro 
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L'ORCOLAT 


Gli alpini impegnati nel maggio 1976 
durante le operazioni di ricostruzione 
e soccorso della popolazione colpita 


IL LEGAME CON IL TERRITORIO 


Tante le foto pubblicate da L'Alpino 
nei mesi che seguirono il sisma: 
tanto affetto e solidarietà dai comuni 


LE VOSTRE STORIE 


Lo speciale online per le penne nere: 
bastano pochi minuti per inviare 
ricordi, immagini e testimonianze 


INQUADRA CON IL CELLULARE IL QRCODE 
E ACCEDI AL NOSTRO PORTALE 


AUS 
ebraz 


/ ALPINI 


stàt fa' JAlpin di militàr». Le parole sono di 
Daniele Cantarutti, 58 anni di Gorizia. Nel- 
la sua lettera ricorda la notte in cui l’Orcolat 
sconvolse la nostra regione, l’anno in cui si la- 
vorò per ricostruire tutto dalle macerie: 
«Non vin vùt timp di vai e jere l'ore di tiràsi si 
lismaniis e di ricostruî». Una catena di solida- 
rietà che ha reso il Friuli più forte di prima 
senza dimenticare le vittime. E a rendere pos- 
sibile tutto ciò sono stati gli alpini che hanno 
assistito e vissuto e lavorato spalla a spalla 
coni friulani. Cheringraziano e non dimenti- 
cano. 


1981:LA NAJA E IL MATRIMONIO 


L’anno della naja e l’anno del matrimonio. 
Due eventi legati a bellissimimomenti per Li- 
vio Zamparutti: «Il 1981 è stato un anno in- 
dimenticabile, l’anno in cui mi sono sposato. 
Horicordi indelebili di gioventù, ne parlo an- 
cora con mia moglie». 


CAPODANNO IN CASERMA 


Le feste tra commilitoni sono tra i ricordi più 
belli conservati dagli alpini. Carlo Secolin, 
69 anni di Villesse, ne ricorda una in partico- 
lare, quella di Capodanno del 1974: «Erava- 
moincasermae uno dei ragazzi aveva porta- 
toda casa una bottiglia di ottimo Picolit. Era- 
vamo partiti prima per L’Aquila e poi per il 
corso diarciere a Sesto Fiorentino». 


IL PERMESSO DI NATALE 


E parlando di feste, tornare a casa era davve- 
ro un’opportunità nel periodo di naja. Lo sa 
bene Giovanni Pivetta, 90 anni, di Azzano 
Decimo: «Ero di guardia alla polveriera di 
Pietra Tagliata e ricordo quando, in carenza 
di scope per la pulizia di cortile della caser- 
ma Bartolotti, e senza le lettiere per muli, il 
tenente promise un permesso a Natale per 
chi realizzava delle scope. Ecco, forte degli 
insegnamenti di mio padre, nelle ore libere 
andai a raccogliere fasci di "Sanguinella" e 
con l'aiuto di tre commilitoni realizzammo 
una ventina di scope, ottenendo il prezioso 
permesso». 


IL MODELLO DEL MANUALE DEGLI ALPINI 


Stefano Piccolo, invece, ci ha scritto da Zop- 
pola e ci racconta di quella volta che «verso la 
fine della naja venni scelto come "modello" 
peril manuale degli Alpini, che veniva conse- 
gnato al Cara tuttele reclute» 


NONUN BEL RICORDO 


C'è chiinvece non conserva un buon ricordo: 
«Un anno di vita rubata», racconta Giorda- 
no Malisan di Bertiolo. 


L'ACQUA GELATA PAURA NON FA 


Era sicuramente un altro periodo e forse i gio- 
vani di adesso potrebbero arricciare il naso 
dinanzi ad alcuni usi della naja. Tra questi, 
come ricorda Flavio Serino, 62 anni, di Ro- 
mans, c’era anche il «bagno nel torrente con 
l’acqua gelata. Ma a 19 anni il freddo non si 
sente». 


ALPIN JÒ MAME! 
l'otzonio PL dei sentimenti comuni che 


abbiamo raccolto dalla prima all'ultima del- 
le storie dei nostri lettori. Concludere con 
questa è unomaggio a quellegame indissolu- 
bile tra gli alpini e il Friuli. Le parole sono di 


Alex Michieli, 49 anni di Udine: «Codroipo, 
8/1995 - "Battaglione Alpini 'Vicenza"": un 
anno strano in cui si visse la dismissione del- 
la nostra caserma. Gli scaglioni successivi al 
mio, progressivamente, cominciavano a fare 
un mese in meno, fino alla decadenza dell'ob- 
bligo un anno dopo. Fu un periodo particola- 
re, in cui il servizio militare sembrava perde- 
re importanza: lo vivevamo come "parcheg- 
giati”. Nonostante ciò è rimasto intatto lo spi- 
rito di appartenenza al corpo, magari non ca- 
pito durante il periodo del servizio militare, 
ma certamente compreso appieno negli anni 
successivi, quando, ritrovandoci, anche i più 
reticenti, erano orgogliosi di dire "Alpin jò 
mame"!»>— 
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Le sfide dell'economia 


ILPUNTO 


UGO MAGRI 


Per il Colle 
l’ultima parola 
spetta 

alle Camere 


ella ricerca af- 

fannosa di vie 

d’uscita, era 

sembrato a un 
certo punto che il gover- 
no volesse imboccare 
una scorciatoia a dir po- 
co pericolosa. L'idea con- 
sisteva nel far finta di nul- 
la e, dunque, nel rivotare 
alla Camera lo stesso 
identico Def che era appe- 
na stato bocciato. Sareb- 
be stata una forzatura 
inaccettabile. Conlo stes- 
so criterio, per assurdo, 
un governo battuto dopo 
aver chiesto la fiducia po- 
trebbe chiedere un doma- 
ni di ripetere daccapo le 
votazioni, oppure una 
squadra di calcio sconfit- 
ta di rigiocare come se 
niente fosse la stessa par- 
tita, tanto per capirsi. Poi 
qualcuno in grado di far- 
si ascoltare deve aver fat- 
to presente che in que- 
sto modo si sarebbe crea- 
to un “vulnus” ad altissi- 
mo rischio democratico, 
elascorciatoia è stata ab- 
bandonata. 

Chi sia stato quel «qual- 
cuno», non si sa. Il Colle, 
sucuisiappuntanoimag- 
giori sospetti, nega di ave- 
re lanciato degli altolà al 
governo. Sta di fatto che 
alla fine è stata scelta una 
strada più lunga e magari 
anche più faticosa (lo sa- 
rà di sicuro per i parla- 
mentari costretti a rientra- 
re di corsa rinunciando al 
ponte del Primo mag- 
gio): il Consiglio dei mini- 
stri s'è riunito, la relazio- 
ne al Def è stata ritoccata 
qua e là, ma soprattutto si 
ripartirà quest'oggi dalvo- 
to in Senato cui seguirà a 
strettissimo giro quello 
della Camera. Altrimenti, 
come rileva il costituzio- 
nalista Stefano Ceccanti, 
il pasticciaccio del Def ne 
avrebbe creato uno anco- 
rapeggiore. 

Rimane tuttavia il gran- 
de punto interrogativo 
se sia corretto nella so- 
stanza rivotare altre due 
volte un testo che è prati- 
camente la fotocopia di 
quello che non aveva su- 
perato l'esame parlamen- 
tare. Prima di procedere, 
il governo ha interpella- 
to al riguardo i giuristi 
del Quirinale, e questi - a 
quanto risulta - hanno 
fatto presente come in 
passato non era mai capi- 
tato un caso del genere, 
perlomeno la prassi non 
è mai stata questa. Tutta- 
viale due Camere sonoli- 
bere e sovrane nelle loro 
decisioni; il compito di fa- 
re rispettare le regole 
spetta ai rispettivi presi- 
denti; il capo dello Stato 
nonhaalcuntitolo perin- 
tervenire, né nel bene e 
tantomenonel male. — 
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Alessandro Barbera / ROMA 


o scivolone (Giorgia 
Meloni dixit), il peg- 
giore della maggio- 
ranza dall’inizio della 
legislatura, non poteva capi- 
tare nelmomento più sbaglia- 
to. Ieri, 16,42.Inunclima fin 
troppo disteso, fra un Ponte 
consumato e uno in arrivo, a 
Montecitorio è in votazione 
l'autorizzazione alla spesa in 
deficitche accompagna il Do- 
cumento di economia e finan- 
za. E la precondizione per il 
decreto sul lavoro che la pre- 
mier vuole approvare il pri- 
mo maggio. C'è chi è impe- 
gnato in conferenze stampa, 
chi nel lavoro delle commis- 
sioni, chi si attarda nel Tran- 
satlantico, l'enorme corrido- 
io che costeggia l’aula. In Se- 
nato, pochi minuti prima, era 
andato tutto liscio, con110sì 
su 200. Alla Camera accade 
invece l’imprevedibile. 

Lorenzo Fontana, il presi- 
dente leghista dell’assem- 
blea, guarda atterrito il tabel- 
lone che segna l’esito del vo- 
to: 195 favorevoli, 105 aste- 
nuti, 19 i contrari. Le regole 
impongono la maggioranza 
assoluta di 201, e il governo 
la fallisce. L’aula rumoreg- 
gia, da sinistra partono i batti- 
mani. Meloni è in visita uffi- 
ciale a Londra, in attesa (0g- 
gi) di incontrare la comunità 
finanziaria, preoccupata per 
i ritardi del governo sul Reco- 
very Plan. Il ministro del Te- 
soro Giancarlo Giorgetti è se- 
duto in aula con le valigie 
pronte: oggi a Stoccolma è at- 
teso ad undelicatissimoverti- 
ce dei ministri finanziari euro- 
pei. C'è da discutere la rifor- 
ma del Patto di stabilità, coni 
tedeschi irritati con il gover- 
noitaliano perla mancata ra- 
tifica della riforma del fondo 
salva-Stati. «I deputati non 
sanno o non si rendono con- 
to», sbotta Giorgetti. 

Se il governo voleva dare 
un ulteriore segnale di incer- 
tezza ai partner, ci è riuscito. 
Il differenziale fra i titoli di 
Stato italiani e tedeschi ieri 
non ha subito scossoni (è ri- 
masto sotto i 190 punti), l’an- 
damento del rendimento del 
Btpa dieci anni è stato preoc- 
cupante: la mattina pagava il 
4, 28 per cento di interessi, la 
sera il 4, 35. La reazione della 
premier è al limite della rab- 
bia. Alla fine del lungo incon- 
tro a Downing Street con Ri- 
shi Suniak parla ai giornalisti 
presenti di una «brutta figu- 
ra». Nella chat con i parla- 
mentari del suo partito, quel- 
la in cui aveva smesso di fare 
commenti, posta un «non ho 
parole». Ormai però la fritta- 
ta è in pezzi, tocca ricompor- 
la in fretta. Da Palazzo Chigi 


partono le telefonate con gli 
esperti della materia, perché 
il caso non ha precedenti e 
senza una soluzione saltereb- 
be la riunione già convocata 
con enfasi nel giorno della fe- 
sta del Lavoro, quando Melo- 
ni vuole approvare in un sol 
colpo la riforma del reddito 
dicittadinanza, la liberalizza- 
zione dei contratti a termine 
e soprattutto vuole tagliare le 
tasse sul lavoro dipendente 
peraltri3, 5 miliardi. 

Niente di clamoroso, ma 
un segnale importante per 
chi ha un reddito basso e de- 
ve fare i conti con le conse- 


DOMANDE E RISPOSTE 


guenze odiose dell’inflazio- 
ne. Meloninonne vuole sape- 
re di rimandare. Dà mandato 
ai fedelissimi a Palazzo (Al- 
fredo Mantovano e Giovan- 
battista Fazzolari) di far con- 
vocare immediatamente un 
Consiglio dei ministri che pre- 
siederà il più anziano dei due 
vice, ovvero Antonio Tajani. 
Alle 18, 47, in cinque minuti, 
i ministri presenti votano 
unanuova relazione al Parla- 
mento di cui vengono cam- 
biate poche virgole. Il pastic- 
cio si risolverà stamattina, 
quando la Camera si riunirà 
per rivotare lo scostamento. 


Troppe assenze in Aula, salta il via libera al deficit 
il governo riapprova il documento, oggi nuovo voto 
arischio ildecreto del 1° maggio con il taglio fiscale 


Ieri sera i capigruppo si sono 
sincerati della presenza di 
ogni parlamentare. Dopo la 
riforma costituzionale volu- 
ta dai Cinque stelle che ha ta- 
gliato drasticamente il nu- 
mero dei parlamentari, il ri- 
schio di scivolone sui voti in 
aula è sempre dietro l’ango- 
lo. Per ironia della sorte, la 
regola che impone la mag- 
gioranza assoluta in Parla- 
mento sugli scostamenti di 
Bilancio è frutto di un’altra ri- 
forma, approvata a fine 
2012 dal governo Monti, po- 
chi mesi dopo la crisi finan- 
ziaria che per poco non fece 


: Adestra il ministro 
dell'Economia Giancarlo 
2 Giorgetti 

Asinistra, L'applauso 
dai banchi del centrosinistra 
dopol'esito della votazione 


La votazione flop 

Chi è impegnato in conferen- 
za stampa, chi nellavoro del- 
le commissioni, chi è in ritar- 
do: alla Camera l’autorizza- 
zione del Documento di eco- 
nomiae finanza non passa 


L'applauso dem 

Quando il tabellone segna 
l’esito delvoto, con195 favo- 
revoli su 201 (la maggioran- 
za assoluta), l'opposizione 
parte in un applauso. Gior- 
getti: «I deputati non si ren- 
dono conto...» 


La rincorsa 

Stamattina la Camera si riu- 
nirà per rivotare lo scosta- 
mento, il Senato lo farebbe 
nelpomeriggio. Serve una ri- 
soluzione entro domani per 
non far slittare il Cdm previ- 
stoil1°maggio 


Maggioranza assoluta e tempi stretti 
ecco perche la destra è andata in tilt 


1 Perché il governo ha do- 
vuto convocare un nuovo 
consiglio dei ministri per 


approvare unuovo Def? 


I regolamenti parlamentari 
vietano che lo stesso provve- 
dimento sia sottoposto due 
volte al voto delle Camere. 
Per superare il problema, 
quindi, l'esecutivo ha dovu- 
to modificare la relazione 
che accompagna il Docu- 
mento di economia e finan- 
za pur mantenendo invaria- 
ti i saldi di bilancio. Non era 
mai successo prima che una 
risoluzione sul Def non ve- 
nisse approvata dal Parla- 
mento. Il testo, in realtà, ha 
ottenuto la maggioranza re- 
lativa, ma serviva quella as- 


soluta di201 voti. 


2 Perché serve la maggio- 
ranza assoluta peril Def? 
Per approvare la risoluzione 
sul Def non è necessaria la 
maggioranza assoluta, lo è 
quandoil documento di eco- 
nomia e finanza prevede 
uno scostamento di bilancio 
come in questo caso. Nel 
2012, la riforma dell’artico- 
lo 81 della Costituzione ha 
inserito il principio dell’equi- 
librio di bilancio tra le nor- 
me fondamentali dello Sta- 
to. Per superarlo, quindi, 
non basta un voto a maggio- 
ranza, ma serve il via libera 
della metà più uno dei depu- 
tatiedeisenatori. 

3 Perché si allungano i tem- 
pi di approvazione del 
Def? 


Perché il testo modificato de- 
ve essere prima esaminato 
dalla Commissione bilancio 
della Camera e poi approva- 
to a maggioranza assoluta. 
Una volta ottenuto il via libe- 
ra da Montecitorio, il testo 
deve tornare in Senato: la ri- 
soluzione approvata da Pa- 


lazzo Madama, infatti, è su- 
perata da quella licenziata 
ieri sera dal consiglio dei mi- 
nistri. E dalla Camere devo- 
no uscire due testi identici. 
4Quanto tempo servirà? 

Il governo spera di poter ave- 
re il via libera dalla Camera 
questa mattina per poi far ar- 
rivare iltesto al Senato nelpo- 
meriggio. Senza intoppi, la ri- 
soluzione potrebbe essere ap- 
provata entro sabato: in que- 
sto modo non slitterebbe il 
consiglio dei ministri previ- 
sto perlunedì primo maggio, 
quando il governo dovrebbe 
varare un decreto lavoro con 
il taglio del cuneo fiscale, fi- 
nanziato dal maggiordeficit. 
5 Perché è urgente appro- 
vare il Def? 
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andare a gambe il debito ita- 
liano. E la legge sul pareggio 
di Bilancio in Costituzione 
votata quasi all'unanimità, e 
conil fiero no dell’attuale mi- 
nistro della Difesa Guido 
Crosetto. Allora il relatore di 
maggioranza era proprio 
Giorgetti. Ci scherzerà lui 
stesso al bar di Montecitorio: 
«Colpa mia l’ho scritta io quel- 
la norma, dopo undici annila 
vendetta». L’incidente — fino 
a prova contraria si è trattato 
di questo — lascerà però una 
lunga scia di veleni. 

Fra i parlamentari ieri si 
sprecavanole battute sulle dif- 
ficoltà di Melonie dei fedelissi- 
mi a tenere a bada una mag- 
gioranza distratta. Di certo 
l'incidente alimenterà i pre- 
giudizi di chi nelle cancellerie 
continentali, a Bruxellese frai 
compratori di debito italiano 
inizia a contare le inadem- 
pienze italiane: la già citata 
mancata ratifica della riforma 
del fondo salva-Stati, i ritardi 
nell’attuazione del Pnrr, l’insi- 
stito no all'applicazione della 
direttiva sulla concorrenza 
nelle concessioni pubbliche. 
L’incontro di oggi di Meloni a 
Londraservirà anche a dareri- 
sposte a chivota dai desk delle 
Borse eaitavoli europei. — 
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Il Documento di economia 
e finanza costituisce il prin- 
cipale documento di pro- 
grammazione della politica 
economica nazionale e vie- 
ne concordato con l'Unione 
europea: traccia gli impe- 
gni sul piano del consolida- 
mento delle finanze pubbli- 
che e gli indirizzi adottati 
dall’Italia per il rispetto del 
Patto di Stabilità e Crescita 
europeo e il conseguimen- 
to degli obiettivi di cresci- 
ta. Il testo va presentato tut- 
to gli anni al Parlamento en- 
tro il 10 aprile per consenti- 
re alle Camere un’esame 
puntuale del documento, 
poi, entro il 30 aprile il Def 
deve essere approvato e in- 
viato alla Commissione eu- 
ropea che propone racco- 
mandazioni specifiche per 
il Paese che verranno adot- 
tate dal Consiglio Ue. E poi 
recepite dalla Nadef, la no- 
ta di aggiornamento che il 
governo presenta entro il 
27 settembre. — 
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L'ira di Meloni: «Non ho parole...» 
Le ripicche leghiste su Giorgetti 


Da Downing Street la premier furiosa richiama i suoi: «Nessuno si deve risparmiare» 


Dentro Fdl si teme per la tenuta del centrodestra. 


Ilario Lombardo 
Francesco Olivo / ROMA 


iorgia Meloni è en- 

trata da qualche 

minuto al numero 

10 di Downing 
Street. A Roma tutto crolla 
in pochi minuti, ma lei non 
lo sa. Per il bilaterale con il 
premier britannico Rishi 
Sunak ha dovuto spegnere 
il telefono, così vogliono le 
regole del regno. Per 
mezz'orailblackoutè tota- 
le. Iministrinonriescono a 
mettersi in contatto con 
lei. Ma la notizia è impor- 
tante, la maggioranza è an- 
data sotto sullo scostamen- 
to di bilancio, e appena pos- 
sibile, il suo staff gliela co- 
munica. Meloni è incredu- 
la. "Chiamate subito Man- 
tovano", dice. Il sottosegre- 
tario alla Presidenza del 
Consiglio, rimasto a Palaz- 
zo Chigi, le spiega l'accadu- 
to e ha già degli argomenti 
per attenuare la sua preoc- 
cupazione: "Abbiamo già 
convocato il consiglio dei 
ministri e fra poco tutto si 
risolve". La premier ha da 
affrontare una visita impor- 
tante, per la storia e il pre- 
stigio del luogo, ma anche 


Assenti 15 leghisti, 

14 da Fi. Cattaneo tuona: 
«Ognuno si assuma 

le sue responsabilità» 


perle affinità politiche con 
un governo conservatore, 
con il quale i legami sono 
stretti. Il rischio forte è di 
vedersi in parte macchiata 
questa trasferta e al tempo 
stesso di non potersi dedi- 
care personalmente a un 
pasticcio che getta nel pani- 
co il governo. «Risolviamo- 
la in fretta» dice rivolta al- 
lo staff. Gli inglesi chiedo- 
no cosa stia succedendo. 
Meloni spiega: «Un proble- 
main Parlamento». 

Finito l’incontro con Su- 
nak, la premier si mette al te- 
lefono. È furiosa. Scrive sul- 
la chat dei deputati del suo 
partito: «Non ho parole». 
Chiama Giancarlo Giorget- 
ti, chiama il ministro dei 
Rapporti con il Parlamento 
Luca Ciriani. Vuole sapere. 
Il suo staff lascia trapelare 
uncommento, «alcuni parla- 
mentari nonsirendono con- 
to di quello che fanno», che, 
senza essere concordato, è 
molto simile alle parole pro- 
nunciate a caldo da Giorget- 
ti. Nel frattempo il Consiglio 
dei ministri, durato appena 
cinque minuti, ha riscritto il 
documento che oggi verrà 
sottoposto alle Camere. 

Così, richiamati all'ordine 
i suoi la premier convoca la 


stampa nel suo hotel di Lon- 
dra, con lo scopo di derubri- 
care la vicenda di Montecito- 
rioauna «brutta figura», evi- 
tando di far circolare rico- 
struzioni politiche dei fatti, 
richiamando «tutti alla re- 
sponsabilità». «Noi non ci 5 
stiamo risparmiando e nes- 
suno si deve risparmiare - di- 
ce con tono seccato -. Ma 
francamente non credo che 
sia stato un segnale politico, 
per paradosso anzi è accadu- 
to per un eccesso di sicurez- 
za», spiega la premier. «Ora 
si deve fare una ulteriore 
considerazione sui parla- 
mentari in missione, ma 
noncivedo un problema po- 
litico. Il Def sarà approvato, 
manterremo i nostri impe- 


La premier Giorgia 
Meloniharicevuto 
la notiziamentre era 
inmissione a Londra 


gni». Tra gliimpegni che Me- 
loni vuole portare avanti c'è 
quello del Consiglio dei mi- 
nistri convocato per il primo 
maggio, con l'intento di ap- 
provare le riforme sul lavo- 
ro, dal reddito di cittadinan- 
za al cuneo fiscale. Lo scivo- 
lone di ieri lo metto in discus- 
sione, politicamente, ma so- 
prattutto tecnicamente, per- 
ché perridurre il carico fisca- 
le dei lavoratori dipendenti 
è necessario approvare lo 
scostamento di bilancio. La 
presidente del Consiglio è 
convinta che i tempi ci sia- 
no, «il cdm si farà». E così, 
conferma anche la convoca- 
zione dei sindacati per do- 
menica sera, giudicata dalle 
sigle anomala non tanto per 


LA PREMIER RICEVUTA DA SUNAK 


STAND UP 
TO RACISM 


NO TO 
FASCIST 


LE 


MSC » 
MELONI > 


Refugees 


nnra 


Giorgia “razzista” contestata a Londra 


«lo condividola linea diSunak, anche sul tema di 
cui discute dei trasferimenti in Ruanda, atteso 
che non è ancora partito perché ci sono delle valu- 
tazioni che vanno fatte. Noi dobbiamo farei conti 
con il fatto che noi non possiamo accogliere tutti 


quelli che illegalmente arrivano da noi e quindi 
vanno cercate delle soluzioni». Così la premier 
Giorgia Meloni conversando coni cronisti nel suo 
albergo a Londra. La premier è stata contestata 
in piazza da gruppi di manifestanti .— 


E la Lega ha nel mirino il ministro 


la data, ma perla prossimità 
alla riunione del governo. 

I suoi la rassicurano, «ce la 
faremo»ela corsa è già par- 
tita. Ma le preoccupazioni 
restano tutte. La tenuta del- 
la maggioranza, è la lettu- 
ra che danno in molti den- 
tro Fratelli d'Italia, è a ri- 
schio. Non tanto per i pro- 
blemi tra alleati, quanto 
per le questione interne 
dei partiti. 

Iprimia finire sotto osserva- 
zione sono i leghisti: 15 as- 
senti, dei quali sono 4in mis- 
sione. Quando ancora lo 
choc perla votazione è anco- 
ra vivo, circola una lettura: 
«Hanno voluto punire Gior- 
getti». Il ministro dell'Econo- 
mia è tornato nel mirino dei 
suoi colleghi di partito, per- 
ché, tra le varie cose, non ha 
accolto le richieste del Car- 
roccio sulle pensioni, e an- 
che sul Def viene accusato 
dieccessiva timidezza. Diffi- 
cile immaginare che questi 
malumori siano scaturiti in 
una scelta così potenzial- 
mente grave, come quella di 
mandare sotto il governo, 
ma resta il dato di fatto che 
alcuni parlamentari leghisti 
abbiano accolto con una cer- 
ta maligna soddisfazione la 


Contento il vertice 
coi sindacati domenica 
Le sigle: troppo vicino 
alla riunione 


figuraccia del loro governo 
(edelloro ministro). 

Lo scivolone di Montecito- 
rio incrocia anche le divisio- 
ni dentro Forza Italia, il 
gruppo con più assenze in 
proporzione al numero di 
seggi: 15, di cuisolo 4in mis- 
sione. Alla Camera, fanno 
notare in molti, non erano 
presenti il capogruppo Pao- 
lo Barelli, né il vicario Raf- 
faele Nevi (a Terni per la 
campagna elettorale) enem- 
menolavice Deborah Berga- 
mini (a Vienna per un incon- 
tro del Ppe). Eppure solo 
mezz'ora prima della vota- 
zione molti dirigenti azzur- 
ri, guidati dal ministro degli 
Esteri Antonio Tajani e dal- 
lo stesso Barelli, stavano pre- 
sentandoin una sala di Mon- 
tecitorio l'iniziativa di parti- 
to in programma a Milano il 
prossimo fine settimana. Il 
vicepremier (che è anche de- 
putato) ha lasciato la Came- 
ra prima del voto, per impe- 
gni diplomatici. In missione 
risulta anche Barelli. Il suo 
predecessore Alessandro 
Cattaneo, presente in aula, 
manda un messaggio chia- 
ro: «Ognuno si assuma le 
sue responsabilità, chiedo 
scusaagli italiani». — 
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UD 6: DI 


Gli 


Mancavano 29 voti, alcuni deputati erano a un convegno, uno in bagno, altri in ospedale 
Squeri (Fi): «Ero autorizzato, abbiamo fatto una figuraccia, ma nessun disagio politico» 


Antonio Bravetti /ROMA 


no era in bagno, in 

duehannovotato (di- 

cono) ma il sistema 

non ha registrato il 
sì. Un altro era a Palermo, al 
convegno dei commercialisti. 
Luca Squeri, di Forza Italia, a 
Reggio Calabria, a dare un en- 
comio a un vecchio presidente 
dei benzinai: «Come al solito 
pensavo che il giovedì sarei sta- 
tolibero...». Brutto pomeriggio 
quello dei 25 assenti ingiustifi- 
cati che ieri alla Camera hanno 
fatto mancare i voti alla mag- 
gioranza e al governo. Tempe- 
stati di telefonate: interrogati, 
rimproverati, esortati (si fa per 
dire) a tornare a Roma di corsa 


perilnuovovotodioggi. 
Ventisei secondi. Tanti ne 
passano tra «la Camera respin- 
ge» di Fabio Rampelli, voce bas- 
saecavernosa, ei primi applau- 
si delle opposizioni. Poi, trai de- 
putati della maggioranza scat- 
tailpanico. Sguardi che s’incro- 
ciano, s'interrogano. Scrutano 
ibanchivuoti intorno a loro. L’e- 
sultanza delle minoranze sale e 
rimbomba nell’aula. Mancano 
6 voti, ma gli assenti sono 25. I 
tabulati della votazione dicono 
che tra gli assenti ingiustificati 
della maggioranza, cioè non 
«in missione», 11 sono della Le- 
ga, 9diForzaItalia e 5 di Fratel- 
lid’Ttalia. In percentuale è il par- 
tito di Silvio Berlusconi a fare 
peggio: 9 assenti sono il 25% 
del gruppo. Nella Legaèil 16%, 
mentre in FdI è appena il 4%. 
«Tre dei nostri erano in ospeda- 


le», spiegano dal partito di Gior- 
gia Meloni. Tra loro Beatriz Co- 
lombo, che a fine giornata si 
mostra su Facebook, allettata 
con flebo: «Una giornata molto 
lunga. A presto amici. Il peggio 
è passato». 

Assenti e presenti spergiura- 
no che non c’è nessun disegno 
politico, è stata solo «una figu- 
raccia». Enorme. «Ho chiesto 
l'autorizzazione al capogruppo 
Foti, sono a Palermo al conve- 
gnonazionale dei commerciali- 
sti». E Andrea De Bertoldi che 
parla, deputato di FdI, dalla Si- 
cilia: «Sono stato autorizzato - 
assicura - ci mancherebbe che 
mi assento per un voto così». Ep- 
però l’ha fatto. «Ne mancavano 
cinque di Fratelli d’Italia, se an- 
che gli altri partiti avessero avu- 
to questa percentuale non sa- 
rebbe successo nulla». Sta di- 


cendo che c'è un problema nel- 
la maggioranza? «Macché. 
Hanno sbagliato a fare i conti, 
questi sono problemi che si su- 
perano». Il giovane Francesco 
Maria Rubano di Fi parla di di- 
savventura: «Mi sono recato 
in aula, ho preso regolarmen- 
tela scheda dai commessi, poi 
sono andato in bagno e non so- 
no riuscito a raggiungere in 
tempo l’emiciclo. Sono arriva- 
to, purtroppo, a operazioni di 
voto concluse». 

«Due hanno votato, ma non 
ha funzionato il pulsante», giu- 
rano dalla Lega. Sono Davide 
Bergamini e Andrea Giaccone. 
Maledetta pulsantiera. Erano 
in aula, ma non figurano tra i 
voti a favore. L’avrebbero se- 
gnalato subito a Rampelli, pre- 
sidente di turno. Cambiava po- 
co, anzi nulla, ma meglio met- 


Almomento 
dell'approvazione del Def, 
inaulamancavano 

25 deputati. 

Respinta la votazione, 
è incominciata 

la caccia all'assenteista 


terlo a verbale: nessuno vuol fi- 
nire nella caccia alle streghe. 
Al voto mancano anche Marta 
Fascina, da giorni vicina a Sil- 
vio Berlusconi in ospedale, e 
Antonio Angelucci, record- 
man di assenze: ha votato una 
volta su cento (li conta Open 
Polis). Peggio di lui solo Um- 
berto Bossi (0,38% di presen- 
ze), che ieri si è tutelato con un 
certificato medico. 

Squeri, di Forza Italia, era in 
Calabria: «Non devo giustifi- 
carmi di nulla, avevo un impe- 
gnoinagenda da tempo. Mi di- 
spiace per quello che è succes- 
so, ma a volte accade di non 
riuscire a votare. Non pensavo 
che la mia assenza pesasse». 
Che impegno? «Un evento dei 
benzinai, una categoria a cui 
tengo molto. Ho preso il volo 
delle 17.20 per Lamezia Ter- 


LUCA SQUERI 
DEPUTATO 
DI FORZA ITALIA 


Ero a un evento dei 
benzinai. Mi dispiace, 
come al solito 
pensavo di essere 
libero il giovedì 


FRANCESCO MARIA RUBANO 
DEPUTATO 
DI FORZA ITALIA 


Sono andato in bagno 
enon ho fatto in 
tempo adarrivare 

in Aula, sono arrivato 
a voto concluso 


me e ora sono a Reggio Cala- 
bria, perun encomio a uno sto- 
rico presidente». A Roma c’è 
un bel pasticcio... «Mi hanno 
chiamato, vogliono che torni, 
manon posso proprio. Eunim- 
pegno organizzato affinché io 
fossi presente. Come al solito 
pensavo che il giovedì sarei sta- 
tolibero...». 

Anche lui, come gli altri, 
smentisce che si tratti di un col- 
po al governo: «Escludo in ma- 
niera sincera e categorica che 
ci sia un disagio politico. Ora 
noncreiamo il club degli assen- 
ti...». Restail fatto che lei erain- 
giustificato: «Io? Ma se sono in 
missione per conto dei benzi- 
nai». Cita i Blues Brothers? 
«Questolo dice lei». Giusto, lo- 
ro erano «in missione per con- 
todi Dio». — 
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FABIO RAMPELLI. Il vicepresidente della Camera di Fratelli d'Italia 
«L'episodio è stato grave 
Serve maggiore responsabilità» 


Niccolò Carratelli ROMA 


a diretta video dell’Au- 
la di Montecitorio lo ha 
immortalato incredu- 
lo, in lieve imbarazzo, 
dopo essersi reso conto del ri- 
sultato della votazione che lui 
stesso aveva appena proclama- 
to. Fabio Rampelli, vicepresi- 
dente della Camera di Fratelli 
d’Italia, stava guidando i lavori 
dell'Aula quando si è verificato 
l’incidente. «Sul momento era 
impossibile rendersi conto — 


spiega — i numeri arrivano in 
temporeale, l’esito lo capisci al- 
la fine». Perlui e per chilo stava 
assistendo sono stati momenti 
di caos, se non di puro panico, 
ma «poi ho pensato che si sareb- 
be trovata una soluzione, facen- 
dounanuovavotazione». 

Ma l’episodio non si può li- 
quidare così, non crede? 
«No, è successa una cosa grave, 
non c’è giustificazione, quando 
è necessario bisogna essere pre- 
sentiin Aula: inteoria, inumeri 
c'erano tutti per l’approvazio- 
ne. Manonè che icolleghi fosse- 
roinvacanza...». 

Dov’erano? 


«Qualcuno non ha fatto in tem- 
poadarrivare dall'ufficio o dal- 
le commissioni. C'è chi lavora 
anche lì, magari per organizza- 
re le sedute successive. Magari 
sul momento non si sono resi 
conto». 

Inesperienza? Sciatteria? 
Colpa di chi coordina i grup- 
pi? 

«Guardi, FdI ha contato solo 
quattro assenti...» 

Cinque. 

«Una collega ha subito un inter- 
vento chirurgico, ci ha pure 
mandatola foto dopo l’operazio- 
ne, nonvacontata. Quattro». 
Gli altri partiti dimaggioran- 


FABIO RAMPELLI 
VICEPRESIDENTE 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Nulla è stato bocciato 
ma solo respinto 
perché mancava 

la maggioranza 
assoluta 


za più del doppio, e allora? 
«Ognuno risponde dei suoi, 
non mi metto a giudicare. Cer- 
to, loro hanno alcuni assenti 
cronici, vedi Angelucci nella 
Lega...». 

Fatto sta che avete fatto sal- 
tare lo scostamento di bilan- 
cio, non undettaglio, no? 
«Cerchiamo di non drammatiz- 
zare, anche voi giornalisti avete 
fatto confusione, avete scritto 
che era stato bocciato il Def. 
Mentre nonèstato bocciato nul- 
la: è stata respinta, perché non 
è stata raggiunta la maggioran- 
za assoluta, una semplice rela- 
zionediindirizzo». 

Non drammatizziamo, ma 
neanche minimizziamo... 
«Di fronte all’accaduto bisogna 
far prevalere il senso responsa- 
bilità, anche da parte delle op- 
posizioni. Non a caso sullo sco- 
stamento di bilancio si sono, 
per lo più, astenute. Qualcuno 
s'è anche sbagliato». 

Achisi riferisce? 


«Italia Viva al Senato, sullo stes- 
so punto, aveva votato a favo- 
re, mentre stavolta hanno vota- 
to contro. Ma era per dire che 
tutti sanno che lo scostamento 
è quasi un atto dovuto, senza il 
quale nessun governo può fare 
unDefe unaleggedibilancio». 
Si aspettava più collabora- 
zione? 

«Potevano favorire la replica 
immediata del voto. Il regola- 
mento non prevede in questi ca- 
sicomesi debba procedere, pre- 
cedenti non ce ne erano, quindi 
ci si poteva allineare a casi ana- 
loghi. L’analogia più rilevante è 
quella dell’elezione dei giudici 
della Corte costituzionale: se 
nonsiraggiunge il quorum, si ri- 
pete la votazione fin quando 
nonsiottiene il risultato. A mio 
giudizio, si poteva replicare il 
voto dopo un’ora, come ha chie- 
stolamaggioranza. Se fossista- 
to all'opposizione, avrei mo- 
strato più collaborazione». — 
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Lo scontro politico 


Dalle passioni cinematografiche alle scelte dei look: la segretaria del Pd si racconta a Vogue 
«Dico sì ai colori e ai consigli di un'armocromista». La Lega: «Compagni, ma con stile» 


Schlein, dall’eskimo al trench 
«Ho una personal shopper» 
Scoppia la polemica sui social 


ILCASO 


Niccolò Carratelli/ROMA 


na volta erano le 

scarpe fatte amano 

e la barca a vela di 

Massimo D'Alema. 
O i maglioni di cachemire di 
Fausto Bertinotti. O, più re- 
centemente, i regali di Nata- 
le da Louis Vuitton di Pierlui- 
gi Bersani. E i «comunisti col 
Rolex», la«gauche caviar», la 
«lobby di Capabio», i «salotti 
radical chic». Ora i collezioni- 
sti di prove della presunta 
ipocrisia dei leader di sini- 
stra, che predicano bene e 
razzolano male, hanno una 
nuova figurina da aggiunge- 
re all'album: la segretaria del 
Pd con la “personal shopper” 
o, se preferite, con l’armocro- 


mista. Elly Schlein che paga 
una professionista da 300 eu- 
ro all’ora per farsi consigliare 
quali vestiti comprare e in- 
dossare, quali colori sceglie- 
re per valorizzare la propria 
immagine. Lo ha rivelato la 
stessa leader dem nella sua 
prima intervista da quando 
ha conquistato il Nazareno, 
rilasciata al magazine Vo- 
gue. «Tipica rivista del mon- 
do operaio», ha commentato 
qualcuno malignamente sui 
social. Non che sia un inedi- 
to, basti ricordare Matteo 
Renzi in posa sulla copertina 
di Chi, conil giubbotto di pel- 
le alla Fonzie. O forse è me- 
glio dino. 

Comunque, a suo agio sul- 
le pagine patinate, con tanto 
di servizio fotografico, 
Schlein si racconta senza fil- 
tri, dalle passioni cinemato- 


grafiche (Kim Ki Duk, Taran- 
tino e Ken Loach) a quelle 
musical (iMumford & Sons, i 
Radiohead e i canadesi Rural 
Alberta Advantage). Poi il ri- 
schio “burn out” nella sua vi- 
ta piena di impegni, allonta- 
nato cercando di «decompri- 
mere la sera guardandomi 
una serie tvoppure giocando 
alla PlayStation». Fino, ap- 
punto, altema del cosiddetto 
“power dressing”: «Le mie 
scelte di abbigliamento di- 
pendono sicuramente dalla 
situazione in cui mi trovo—la 
risposta della leader Pd — A 
volte sono anticonvenziona- 
le, altre volte più formale. In 
generale dico sì ai colori e ai 
consigli di un’armocromista, 
Enrica Chicchio». Citazione 
connome e cognome quanto- 
meno insolita, quasi uno 
spotpubblicitario. Lei, la con- 


sulente, non ha perso l’occa- 
sione di rilanciare l’intervista 
sui suoi profili sociale ci ha te- 
nutoa descrivere il guardaro- 
ba di Schlein, «giocato su po- 
chi elementi: tanto colore e 
pezzi chiave facilmente abbi- 
nabili, che rendono agevoli 
incontri e spostamenti». Non 
solo, ha fatto sapere di sentir- 
si «orgogliosa di lavorare con 
Elly e scegliere con lei le giu- 
ste cromie, dietro le quali si 
veicolano messaggi impor- 
tanti». Anche se «l’unica ar- 
matura di Elly è il potere del- 
lesueidee». 

Ma in molti, anche dentro 
alPde nella cerchia più ristret- 
tadella segretaria, nonriesco- 
no a nascondere l’imbarazzo. 
Né a soffocare le perplessità 
per quello che viene percepi- 
to come un «clamoroso auto- 
gol comunicativo». Nessuno, 


ovviamente, ci mette la fac- 
cia. Tutti i parlamentari e i di- 
rigenti dem negherebbero di 
aver solo pensato uno dei 
commenti che seguono. Non 
proprio teneri, soprattutto 
dal fronte femminile. «Ma è 
daltonica quella che la consi- 
glia? » . «Fa degli abbinamen- 
ti orrendi». «L’armocromista 
glielo faccio io, gratis e pure 
meglio». L'unica notazione 
positiva è sul fatto che «Elly si 
è salvata grazie al casino scop- 
piato sul Def, così si parla d’al- 
tro», almeno «ha il fattore C 
comeProdi». 

E queste sono le considera- 
zioni amichevoli dei compa- 


Lasegretaria 
del PA Elly 
Schleinha 
concesso 
un'intervista 
esclusiva 
aVogue Italia 


gni di partito, fino a ieri pron- 
tia esaltare qualsiasi iniziati- 
va della nuova leader. «Co- 
me è noto io sono molto “él- 
ite”, ma vi giuro che ignora- 
vo l’esistenza dell’armocro- 
mista come figura professio- 
nale. Colpa mia», ironizza 
anche Carlo Calenda via 
Twitter. Sui social si scatena 
la Lega, che raffigura 
Schlein come Maria Anto- 
nietta d'Asburgo: «Il popolo 
ha fame? Dategli l’armocro- 
mia». Al confronto, Salvini 
mezzo nudo sulla copertina 
di Oggi aveva fatto meno 
scandalo. — 
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Simonetta Sciandivasci 


ia l’eskimo, avanti il 
trench. Elly Schlein lo 
indossa in piazza il 25 
aprile e pure in un ser- 
vizio suVogue, dove parla ditut- 
telebattaglieche vuole combat- 
tere, e dice: dobbiamo rendere 
comprensibile la complessità; 
c'è un modo intelligente di usa- 
re i social per fare politica; l’ou- 
ting subito dalla mia compagna 
è violenza; sui diritti Lgbtq+ ci 
vuole una mobilitazione perma- 
nente. Vogue le chiede se crede 
nel power dressing, lei rispon- 
de: non so bene cosa sia, ma co- 
munque mi faccio aiutare da 
un’armocromista. E su questo 
tutti sisoffermano. E allora si in- 
daga sull’armocromista, Enrica 
Chicchio, e su quanto costino le 
sue consulenze. E si dibatte se 
sia opportuno che la leader di 
unpartito di sinistraspenda 300 
euro all'ora per farsi dire che è 
un “inverno”, e quali colori deve 
indossare, e quali vestiti le si con- 
fanno. E la solita polemica 
dell’inconciliabilità morale tra 
sinistra e lusso, leadership e fri- 
volezza, l'ennesima questione 
cachemire? Oppure è una dele- 
gittimazione sessista? O un ri- 
chiamoalla concretezza? Forse, 
è tutto questo. Enrico Borghi ha 
lasciato il Pd pochi giorni fa di- 
cendoche con Schleinè diventa- 
to un partito massimalista. E 
questo impone a Schlein una ri- 
flessione in più sull’importanza 
di mostrarsi vicina, popolare, 
concreta: di non fare inciampi 
daradicalchic. 
Toscani, come inquadra que- 
sto trench gate? 
«Come l’inizio della Schlein». 
Qualcuno, invece, dice che 
potrebbe essere la sua fine. 
«Stupidaggini. E la donna del 
futuro e continua a dimostrar- 
lo. Fa incazzare i conservatori 
di destra e di sinistra, parla un 


Meloni? È volgare. Il rossetto esagerato, 


linguaggio nuovo, è nuova, 
vince, eva su Vogue». 
Enonsbaglia? 

«Certo che no. Ha sbagliato chi 
l’ha fotografata: quelle foto so- 
no brutte. E ha sbagliato chi 
l’ha vestita. Lei è una ragazza 
in jeans con le sue giacchetti- 
ne, deve continuare così. E ele- 
gante, sobria, fresca. Ha stile. 
E sempre benvestita». 
Quando siè ben vestite? 
«Quando nessunosi accorge dei 
vestiti che inddossi. Schlein è la 
donna del futuro, con la quale a 
nessun maschietto verrebbe in 
mente di fare il cretino. Una che 
ticolpisce per quello che pensa e 
fa, e che non passa inosservata 
per come si muove e non per 
quello cheha addosso». 

Ma rilasciare un’intervista a 
Vogue è l’opposto di passare 
inosservati per quello che si 
indossa. Non è inopportuno 
che la leader di un partito di 
sinistra, riveli a una rivista pa- 
tinata che paga qualcuno per 
decidere come vestirsi? 
«Inopportuno? Ma non si è mi- 
ca fatta fotografare mentre be- 
ve champagne in unavasca d’o- 
ro. Non capisce molto di moda, 
si fa aiutare: può permetterse- 
lo. Siamo così provinciali da cre- 
dere che questo sia un tradi- 


L’INTERVISTA 


Oliviero Toscani 
«Elly é la donna del futuro 


Ma il fotografo ha sbagliato» 


«Se si vestisse da operaia la accuserebbero di apologia del comunismo 


mento dei suoi valori?». 

Pare disì. 

«Del resto a Parigi bruciano le 
borse di Vuitton. Cosa c’entra- 
nole borse di Vuitton?». 

Sono simboli. Come il rolex. 
«Il rolexormailo ostentano sol- 
tanto gliimbecilli». 

Forse anche perché è stato 
fatto notare quanto fosse 
inopportuno. 

«Se Schlein si vestisse da opera- 
ia, la accuserebbero di apologia 
delcomunismo. Einvecelei, giu- 
stamente, archivia l’eskimo». 
Che c’è di male nell’eskimo? 
«Niente. Certo è che potrem- 
mo provare ad andare oltre i 
BeatleseiRolling Stones». 
Vogue ha scritto che Schlein 
ha fatto alla politica italiana 


quello che iManeskin hanno 
fatto alla musica: l’ha “svec- 
chiata, demascolinizzata, in- 
ternazionalizzata”. 
«Verissimo. E bravissima. Ho 
votato per lei quandotutti dice- 
vano che avrebbe perso. Ela vo- 
terei ancora, convintamente». 
E importante che l’immagi- 
ne di un politico sia coerente 
conquello che comunica? 

«E importante che nessuno, 
men che mai una donna, si sen- 
ta meno importante del pro- 
prio armadio». 

Dellostile di Meloni che dice? 
«Volgare. Rossetto esagerato, 
ombrettosgargiante». 

E popolare. 

«Popolare? In Armani?». 

Ma è di destra, lì il problema 


l'ombretto sgargiante» 


nonsi pone. 

«Esarebbe il momento che non 
siponesse nemmeno a sinistra. 
La vera contraddizione è che a 
sinistra sia dia tanta importan- 
zaaqueste piccolezze». 
L’armocromia è un diritto 
del popolo, allora? 

«E perché no? Non è anche 
questa la libertà?». 
ElaLiberazione? 

«Ma da cosa? Io solo questo 
vorrei dire sul 25 aprile: non 
c'è stata nessuna liberazione, i 
fascisti li abbiamo sbattuti fuo- 
ri dalla porta e sono rientrati 
dalla finestra. Sono ancora 
qui, più raffinati diuna volta». 
Perché raffinati? 

«Perché non hanno bisogno di 
vestirsi con la camicia nera, fa- 
reil saluto romano. Nonhanno 
insicurezze identitarie. Li carat- 
terizza quello che fanno. Fan- 
no Cutro». 

Cos'è il fascismo? 

«Un'opera d’arte italiana. Pos- 
sibile solo in un Paese come il 
nostro: corrotto, ignorante e 
corruttibilecome nessuno». 
Perché la sinistra non riesce a 
essere popolare e la destra sì? 
«Io so solo che per il popolo si 
può morire ma tante volte non 
cisipuòvivere insieme». 
Unacosa un po’ classista... 


«Vede? Lei nota solo la seconda 
parte, quella più sciocca e pro- 
vocatoria, anziché la prima: 
morire per il popolo non la col- 
pisce quanto il non poterci sem- 
pre vivere assieme. E la stessa 
ragione percui si fa un gran fra- 
casso sucome veste Schlein». 
Nonproprio sucome veste. 
«Senta, ma se mi offrono il ca- 
vialee a meilcaviale piace, per- 
ché non dovrei mangiarlo?». 
Perché simboleggia un privi- 
legio. Quindi, se lei è un ca- 
po politico, il caviale lo man- 
gia a casa, non davanti a una 
telecamera. 

«Questo è provincialismo poli- 
tico. Lo stesso di chi rompeva 
le palle a Bertinotti per i pullo- 
verdi cachemire. Non c’è nien- 
te di più provinciale di un pic- 
colo comunista». 
Cosasiaspetta da Schlein? 
«Che usi al meglio la sua intelli- 
genzaela sua sensibilità». 
Borghi è andato via in pole- 
mica, dicendo che il Pd è di- 
ventato massimalista. 
«Meglio che sia andatovia». 
Nonc’è il rischio che Schlein 
sembrilontana dai problemi 
della gente? 

«Siete voi che siete lontani dal- 
la gente. La sua politica e il suo 
modo di pensare non cambia- 
no peruna foto su Vogue». 

Il punto è cosa quella foto ri- 
vela dilei. 

«Ma per favore, ma perdiamo- 
li per strada questi analisti di 
cosarivela un portafogli!». 

Lei parla da intellettuale. 
«Io? Io sono unoperaio». 

Ma parla da intellettuale se 
pensa che risultare vicina al- 
lagentenonsia un problema 
che Schlein deve porsi. 

«E infatti lei piace alla gente. Al- 
la sua gente. Che questa stupi- 
daggine la prenderà per quello 
che è. Andiamo avanti, diamoci 
dafare».— 
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Dottor Fabrizio Contini 
Chirurgo Oculista 


>) intervento, ad altissimo livello 
tecnologico, richiede centri attrezzati 
e chirurghi di esperienza, e garantisce 
ai pazienti di risolvere il problema in 
meno di mezz'ora, con disagi minimi 
Anche gli occhi invecchiano. Uno dei 
problemi più comuni nella terza età è la 
cataratta: l’opacizzazione del cristallino 
colpisce moltissime persone a partire dai 
60 anni, e si fa quasi inevitabile intorno agli 
80. I sintomi sono quelli di un progressivo 
annebbiamento della vista, fastidio legato 
alle luci, sdoppiamento delle immagini. 
Peggiorano nel tempo seguendo il grado di 
opacizzazione e ispessimento del cristallino, 
fino a causare, nei casi peggiori, la perdita 
totale della vista. Fortunatamente la chirurgia 
permette di risolvere facilmente il problema, 
sostituendo la lente naturale opacizzata, il 
cristallino appunto, con una artificiale. E se 
ancora 40 anni fa si trattava di un intervento 
impegnativo per il paziente, che richiedeva 
un ricovero ospedaliero e un lungo periodo 
di riabilitazione, oggi, fortunatamente, tutto è 
cambiato: la chirurgia della cataratta è infatti 
uno degli interventi chirurgici più rapidi e di 
routine a cui ci si può sottoporre, che combina 
incredibili progressi scientifici e tecnologici per 
ripristinare la normale funzionalità dell'occhio 
dei pazienti in pochissimo tempo. 
“Da molto tempo, ormai, l'intervento di 


cataratta è diventato ambulatoriale: il paziente 
viene accolto per la routine pre-operatoria, 
viene operato in meno di 10 minuti, poi 
trascorre circa 15 minuti in osservazione 

nella sala post intervento e, se tutto va come 
deve, è pronto per tornare a casa” racconta il 
dott. Fabrizio Contini, chirurgo oculista con 
un'esperienza decennale presso l'Ospedale 

di Udine e l'Ospedale di Gemona del Friuli, 
che oggi opera presso il poliambulatorio 
specialistico Friulmedica di Codroipo e 
Carnia Salus a Tolmezzo, ha alle spalle oltre 
7.500 interventi di chirurgia della cataratta. 
“Persino nei casi più complessi un paziente può 
aspettarsi di essere fuori dal poliambulatorio 
al massimo entro 40 minuti dall’inizio 
dell'intervento”. 


Eccellenza della . 
chirurgia oftalmologica 


Professionisti di altissimo profilo operano in Friuli 


Con la chirurgia della cataratta 
si torna a vedere bene in pochi 
minuti e senza dolore 


L'intervento - spiega il dott Contini - viene 
svolto utilizzando un facoemulsificatore. 

Si tratta fondamentalmente di una sonda 

che viene introdotta nell’occhio da operare 
attraverso incisioni microscopiche (di un 
paio di millimetri) e che utilizza dei potenti 
ultrasuoni per frantumare il cristallino 
opacizzato, e poi aspirarlo via dall'occhio. Lo 
stesso foro è usato quindi per iniettare una 
lente morbida e sottilissima arrotolata su sé 
stessa, che una volta all’interno dell’occhio 
viene messa in posizione e si srotola da sola. 
I tagli (assolutamente indolori) chirurgici 
vengono inoltre costruiti con una tecnica 
particolare definita “tunnel autochiudente” 
che permette all’incisione di chiudersi da 
sola grazie alla pressione presente all’interno 
dell'occhio, ed evita quindi la necessità di 
utilizzare punti di sutura. 

L'intervento inoltre viene svolto in 

anestesia topica, che garantisce al paziente 
di non provare nessun dolore evitando, 

al contempo, gli effetti collaterali delle 
anestesie più aggressive con cui, in passato, 
veniva immobilizzato l’occhio. “I pazienti 
ricevono inizialmente due colliri in fase pre- 
operatoria, che servono a preparare l'occhio 
e a somministrare una prima anestesia 

- continua il dott Contini - in seguito una 
volta in sala operatoria io utilizzo l'anestesia 
intracamerulare: una sostanza speciale che 
viene iniettata nell'occhio attraverso gli stessi 
fori utilizzati per la chirurgia, e che ha la doppia 
funzione di dilatare la pupilla, e permettere 
così di operare agevolmente, e di anestetizzare 
completamente l’occhio. Alla Friulmedica 
abbiamo la fortuna di avere a disposizione 
questo farmaco per tutti gli interventi, ma non 
è così ovunque, purtroppo, perché è piuttosto 
costoso”. 

All’uscita dalla sala operatoria l'occhio è già 
in grado di vedere, ma ci vuole qualche ora 
(a volte fino alla mattina dopo) perché la 
visione torni completamente normale. Per 


questo motivo, il dott Contini consiglia ai suoi 
pazienti di presentarsi con un accompagnatore 
il giorno dell'operazione (o preventivando 
l'utilizzo di un taxi), perché è bene evitare di 
guidare e bisogna evitare traumi o scossoni 
all'occhio nelle prime ore dall'intervento. Dopo 
tre o cinque giorni si torna al centro per una 
visita di controllo, e a quel punto, se non sono 
emersi problemi (piuttosto rari) si può tornare 
serenamente al volante. 

Le lenti che vengono impiantate più di 
frequente, definite monofocali, permettono di 
scegliere se vedere bene da lontano o da vicino. 
La maggior parte dei pazienti sceglie la prima 
opzione, riservando l'utilizzo degli occhiali 
solamente per la lettura. 

In questo caso, bisogna ricordarsi che se 

sulla patente è indicato l'obbligo di guida con 
lenti questo permane fino a che non si rifà il 
documento. Fino a quel momento, anche se ci 
si vede ormai bene, guidando senza utilizzarli si 
rischia una multa. © 


Un poliambulatorio 
specializzato per garantire 
le migliori risorse 


Promuovere la prevenzione investendo nell'innovazione. È 
questa la missione sulla quale è stata fondata e tutt'oggi si 
basa l’attività di FriulMedica, poliambulatorio specialistico 
con sedi a Codroipo, San Vito al Tagliamento e Carnia Sa- 
lus a Tolmezzo, punti di riferimento per tutto il Friuli Venezia 
Giulia e il Veneto orientale nelle analisi di laboratorio, nella 
radiologia e nelle prestazioni legate alle principali branche 
specialistiche della medicina. Un traguardo raggiunto met- 
tendo sempre al centro la persona e il suo benessere, at- 
traverso un servizio votato alla massima soddisfazione del 
paziente, dal momento dell’accettazione al ritiro dei referti. 


Il Dott. Fabrizio Contini visita e opera presso: Poliambulatorio Specialistico Friulmedica - Viale Venezia 121/B e Codroipo (UD) + Tel. 0432 905679 
e in Carnia Salus a Tolmezzo - Via Matteotti 8/2 e Tolmezzo (UD) « Tel. 0433 43114 - 334 2609900 
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Lo scontro politico 


Conclusa l'indagine sugli incontri all'hotel Metropol: decisivo ilmuro alzato da Mosca. Il leader del Carroccio Salvini:«Ora aspettiamo le scuse» 


Fondi russi alla Lega, inchiesta archiviata 


ILCASO 


Monica Serra / MILANO 


onl’archiviazione, l’in- 

chiesta giudiziaria sul 

Metropol arriva al ca- 

polinea. «Adesso 
aspettiamo le scuse di tanti, e 
prepariamo le querele per mol- 
ti», è il commento sui social del 
vice premier Matteo Salvini, 
mai indagatonel fascicolo aper- 
to quattro anni fa sulla presun- 
ta compravendita — poi saltata 
— di petrolio russo per finanzia- 
re con 65 milioni di dollari le 
casse della Lega. 

Ma, nel decreto di archivia- 
zione, la gip Stefania Donadeo 
non ha dubbi: «Gli atti posti in 
essere» durante l’incontro del 
18 ottobre del 2018 a Mosca 
conitre russi e quelli preceden- 
ti e successivi «erano inequivo- 
cabilmente diretti verso l’obiet- 
tivo finale di finanziare illecita- 
mente il partito della Lega, gra- 
zie ai rapporti che Gianluca Sa- 
voini, presidente dell’associa- 
zione culturale Lombar- 
dia-Russa, aveva saputo tesse- 
re con influenti personaggi del 
mondo politico, economico, 


culturale russo». Le indagini 
condotte dalla procura dopo 
gli articoli comparsi sull’Espres- 
so e Buzzfeed, però, «non con- 
sentono di formulare una ragio- 
nevole previsione di condanna 
esuperare la soglia delragione- 
vole dubbio»: valutazione ri- 
chiesta oggialla giudice dalla ri- 
forma Cartabia. 

Come avevano già anticipato 
i pm Giovanni Polizzi, Cecilia 
Vassenae ilprocuratore aggiun- 
to Fabio De Pasquale nella ri- 
chiesta diarchiviazione, l’inchie- 
sta si è infranta innanzitutto sul 
muro alzato da Mosca, che non 
ha mai risposto alla rogatoria 
inoltrata dai magistrati milane- 
si. Spiega infattila gip che, inba- 
se a quanto emerso, «i fatti non 
sono sufficienti a ritenere inte- 
grata la fattispecie di corruzio- 
ne internazionale, non tanto 
perché l'operazione economica 
non sia andata a buon fine, 
quanto perché i soggetti russi 
concui gli indagati si sono inter- 
facciati non appaiono rivestire 
la qualifica di pubblici ufficiali o 
incaricati di pubblico servizio». 

Mentre i tre italiani che han- 
nocondottolatrattativa altavo- 
lo del Metropol sono subito sta- 
ti identificati nel presidente 


Gianluca Savoini 


dell’associazione Lombar- 
dia-Russia ed ex portavoce di 
Matteo Salvini, Gianluca Savoi- 
ni; nell’avvocato Gianluca Me- 
randae nell’exbancario France- 
sco Vannucci — tutti legati in 
qualche modo al mondo della 
Lega —, maggiori difficoltà so- 
no state incontrate nell’indivi- 
duazione dei tre russi. Soltanto 
di due di loro si conosce il no- 
me: Ilya Andreevich Yakunin e 
Andrey Yuryevich Karchenko. 
Il terzo, invece, è noto solo co- 


me Yuri. «Risulta evidente — 
scrive la gip— che i tre abbiano 
negoziato, non menodi quanto 
abbia fatto anche la componen- 
te italiana della trattativa, per 
conto di altri soggetti coni qua- 
li avrebbero dovuto condivide- 
re i proventi dell'operazione». 
Peripotizzare la corruzione in- 
ternazionale, però, è necessa- 
rio che questi soggetti siano, ap- 
punto, pubblici ufficiali. E «que- 
sta prova agli atti manca». Per 
scoprirlo i pm hanno tentato la 


L'EX MINISTRO DEGLI ESTERI 


Il Cops ratifica la nomina 
di Di Maio a inviato Ue 
per i Paesi del Golfo 


Il Comitato Politico e di Sicurezza 
Ue, composto dai Rappresentanti 
dei 27 Stati membri, ha ratificato 
senza discussione la nomina di 
Luigi Di Maio a rappresentante 
speciale dell'Ue nel Golfo, propo- 
sta dall'Alto Rappresentante Ue 
per la Politica Estera Josep Bor- 
rell.La nomina dell'ex ministro de- 
gli Esteri dovrà ora essere ratifica- 
ta dal Consiglio Ue. Gli eurodepu- 
tati della Lega annunciano che da- 
ranno battaglia. — 


strada della rogatoria interna- 
zionale già prima dell’esplosio- 
ne del conflitto in Ucraina, «ma 
aogginessunarisposta è perve- 
nutadalla Russia». 

Quanto, poi, alla possibilità 
di ipotizzare l’accusa di finan- 
ziamento illecito, la gip argo- 
menta che «detti attinon posso- 
noqualificarsiidonei a raggiun- 
gere almeno potenzialmente 
lo scopo, nonessendosi conclu- 
sanon solola fase finale di desti- 
nazione di una certa percentua- 


le alla Lega, ma neanche l’ope- 
razione principale di compra- 
vendita di prodotti petroliferi». 

Nelle 18 pagine di decreto 
vengono ricostruiti tutti gli in- 
contrieicontatti tra gli indaga- 
ti e diversi personaggi russi 
per concludere l’operazione, 
che «non risulta aver avuto se- 
guito, probabilmente per il ri- 
fiuto da parte di Rosnefît (socie- 
tà russa, ndr) dovuto all’ecces- 
sivo sconto richiesto dal poten- 
ziale acquirente». 

Anche la gip non manca di ci- 
tare che i tre indagati più volte 
abbianotiratoinballoilnomedi 
Matteo Salvini. Tra le conversa- 
zioni di Meranda, che era solito 
registrare i suoi incontri, l’avvo- 
catoriferisce tral’altro diaversa- 
puto da Savoini di una partenza 
imminente di Salvini per Mo- 
sca, «con un volo di linea, non 
con l’aereo di Stato» per incon- 
trare«in unastanza super segre- 
ta» il ministro degli Interni rus- 
so, «senza sicurezza, senza aver- 
lo sull’agenda». Parole. Magari, 
illazioni. In ogni caso, in base 
agli esiti delle indagini condotte 
dalla Gdf, «l’intera operazione 
rientra in un proposito crimino- 
sonon costituente reato». — 
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Il Corpo degli Alpini e la Divisione “Julia” 
presentati attraverso la storia, 

le immagini, le strade e i monumenti 

a loro dedicati. 
Una celebrazione cartacea in occasione 
della 948 Adunata Nazionale! 
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IN CAMERA DA LETTO >» LO SPAZIO E L'ESTETICA SONO I FATTORI CHE INCIDONO SULLA SCELTA DI UN MOBILE FONDAMENTALE PER LA STANZA 
Che sfida tra cassettiere e COMÒ Dietrolatenda 


cè un panorama 
in stile eco-chic 


S-a x 
CA 


anti cassetti oppure un comò? 

Cosa è meglio per riporre la 

biancheria e i vestiti? Come 

sempre è questione di spazio, 
prima di tutto. Ma anche questione di 
stile, perché è sempre meglio - non 
solo a livello estetico - scegliere quel- 
lo che è più efficiente e adatto alla ca- 
mera da letto. Il mobile a cassetti, con 
o senza maniglie, dovrebbe adattarsi 
all'arredamento della stanza e avere 
una capienza sufficiente, pur occu- 
pando una quantità di spazio ragione- 
vole. 


| 
n 


Se volete dare alla vostra casa, 
un aspetto eco-chic, perché non 
scegliere come divisore degli 
ambienti una tenda, invece che 
una porta, uno spazio in legno o 
in muratura? Di grande impatto, 


LA CASSETTIERA MIGLIORE 

Per stabilire le giuste dimensioni del- 
la cassettiera, è essenziale prende- 
re le misure della stanza e vedere co- 
me sistemarla. La cassettiera deve in- 
fatti essere facilmente accessibile e 
non deve ostacolare il passaggio o l’u- le tende sono un ottimo elemento 
so di altri mobili. Ricorda di misura- dl d'arredo, in grado di delineare 

re lo spazio libero con il cassetto aper- LA CASSETTIERA DEVE RISPETTARE LO SPAZIO DELLA CAMERA SENZA OSTACOLARE IL PASSAGGIO nuove stanze e aree all'interno delle 
to al massimo e una persona davan- nostre case. | tessuti, le textures e 
ti allo stesso. Lo stile, classico, vinta- re dimensioni diverse: larghi su tutta le combinazioni tra le quali scegliere 


ge o moderno, dipende ovviamente la lunghezza del ripiano; due cassetti » LUMINOSITÀ sono infinite. Ce ne sono di leggere, 
dalla casa. Il numero dei cassetti in- per fila; tre cassetti per fila o più. ; che permettono alla luce naturale 
vece può variare a seconda delle esi- Lo specchio allarga di filtrare, o più spesse, per creare 
genze. Normalmente, una cassettiera ‘OGGETTO D'ARREDO MULTIFORME le prospettive una divisione più netta. E quelle a 
è un mobile composto da più casset- A seconda della casa, una valida alter- drappeggio, per un tocco romantico. 
ti: di solito tre, nella maggior parte dei nativa alla cassettiera può essere un È l'ultimo oggetto che vediamo la Ovviamente ce ne sono per tutte le 
prodotti. Questi cassetti possono ave- comò. Svolge la stessa funzione delle sera, prima di andare a dormire e tasche, a seconda del materiale con 
cassettiere, ma è sicuramente un 0g- il primo quando ci svegliamo: lo il quale sono realizzate. Ma anche 
. getto più di arredo, che può assume- specchio. Nelle camere moderne è in questo caso, spesso spendere un 
Sopra sl possono posare re anche forme non convenzionali, ma un accessorio che sta diventando po' di più aiuta a creare un ambiente 
vasi, lampade osi può offrire lo stesso ampi spazi dove ripor- sempre più un must: grande, migliore. Lo spazio migliore dove 
1 . 1 io lib re la propria biancheria. E in più, nor- appoggiato a un muro, o magari possono assolvere la loro funzione è 
asclare Io spazio bero malmente offre un ripiano dove poter sopra al comò, offre anche un tocco il monolocale, dove non è possibile, 
per la biancheria appoggiare una lampada o qualunque 2 di luminosità all'ambiente. proprio per gli ambienti ridotti, 
altro oggetto. delineare i confini dei vari ambienti. 


NON RINUNCIARE AL SOGNO DI DORMIRE BENE 


/ LA QUALITÀ A TASSO ZERO 


)) REALIZZATA NELLA FABBRICA DORELAN DI FORLÌ 


dorelan 


dormire bene vivere meglio 


(( 
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SE 
il materasso’ 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo 
riposo salute, qualità e benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


www.ilmaterasso.it 
Materassi, reti, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 


dal lunedì al sabato 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.00 alle 19.00 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 
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Mosca ha costruito un muro di fortezze lungo 800 chilometri da Kherson al Nord del Paese. Postazioni sui tetti della centrale di Zaporizhzhia 
Stoltenberg (Nato) annuncia: «Consegnato più del 98% dei mezzi bellici promessi all'Ucraina». Missili su Mykolaiv, muore anche un bambino 


Kiev si prepara alla controffensiva 
e jrussi scavano trincee difensive 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


rincee, barricate, 

fossati anticarro. 

L’esercito russo si 

starebbe preparan- 
do così a una possibile im- 
minente controffensiva del- 
le truppe ucraine. Secondo 
l’Afp, le forze armate del 
Cremlino—che hanno inva- 
so l’Ucraina nel febbraio 
dell’anno scorso — avrebbe- 
ro messo su un «muro difen- 
sivo» che «va da Kherson, 
nel sud dell’Ucraina, al 
nord-est del Paese» per un 
totale di oltre 800 chilome- 
tri. La Reuters precisa che, 
stando alle immagini satel- 
litari della Cappella Space, 
le zone con le difese più 
massicce sarebbero quella 


Il Cremlino ordina 
l'evacuazione 

di una base in Crimea 
piena di corazzati 


di Zaporizhzhia e quella a 
ridosso della Crimea, en- 
trambe in Ucraina meridio- 
nale. Mentre secondo le fo- 
to satellitari analizzate dal- 
la Cnn, le forze russe avreb- 
bero svuotato una base nel 
nord della Crimea che ospi- 
tava molti mezzi corazzati 
e pezzi di artiglieria. 
L’intelligence di Londra 
sostiene che i soldati russi 
abbiano organizzato «po- 
stazioni di combattimento 
con sacchi di sabbia» anche 
sui tetti delle strutture del- 
la centrale nucleare di Za- 
porizhzhia. Si tratta di una 
notizia non verificabile, 
mala situazione attorno al- 
la centrale nucleare più 
grande d’Europa continua 
a preoccupare visto che la 


zona in questi mesi è più 
volte finita sotto pericolo- 
sissimi bombardamenti 
per i quali Mosca e Kiev si 
rimpallanole accuse. 
Intanto Jens Stolten- 
berg annuncia che «più del 
98% dei mezzi bellici pro- 
messi all’Ucraina» dai Pae- 
si della Nato sarebbero 
«già stati consegnati»: si 
tratta di oltre 1.550 mezzi 
corazzati e 230 carri arma- 
ti, dice il segretario genera- 
le dell'Alleanza atlantica, 
secondo il quale sarebbero 
stati «addestrati ed equi- 
paggiati più di nove nuove 
brigate corazzate ucraine» 
e «ciò metterà l’Ucraina in 
una posizione di forza per 
continuare a riconquistare 
ilterritorio occupato». 


Videoconferenza Putin-Erdogan 
per la centrale atomica di Akkuyu 


Vladimir Putin ha salutato 
ieri la prima centrale nu- 
cleare turca, quella di Ak- 
kuyu, costruita dalla Rus- 
sia, come «un simbolo» del- 
la cooperazione tra Mosca 
e Ankara. «Questo è un al- 
tro esempio convincente di 
quanto lei sta facendo peril 
suo Paese», ha aggiunto Pu- 
tin rivolgendosi al presiden- 
teturco Recep TayyipErdo- 
gan durante la cerimonia 
online per l’arrivo del pri- 


mo combustibile perla cen- 
trale. «Lei sa come porre 
obiettivi ambiziosi e simuo- 
ve con fiducia verso la loro 
realizzazione, e noi soste- 
niamo untale atteggiamen- 
to», ha aggiunto il presiden- 
te russo, ameno di un mese 
dalle elezioni presidenziali 
in Turchia. Quella di ieri è 
la prima apparizione pub- 
blica di Erdogan dopo un 
malore accusato durante 
una intervista televisiva. — 


Le immagini satellitari mostrano le nuove 
fortificazioni difensive della Russia in vista della 
controffensiva:le nuove trincee a Zaporizhia; 
sopra, gli attacchi a Bakhmut; a sinistra, il palazzo 
colpito dai missili russi a Mykolaiv 


Secondo Neil Melvin, 
esperto del Royal United 
Services Institute, la que- 
stione «per gli ucraini», in 
caso di controffensiva, non 
è quella dei «numeri» ma 
quella di essere o meno «in 
grado di fare questo tipo di 
guerra» con «operazioni 
combinate di armi». «I russi 
— dice in un'intervista alla 
Reuters—-hanno dimostrato 
dinonsaperlo fare». 

A novembre il generale 
americano Milley diceva 
che in inverno si sarebbero 
potuti creare degli spiragli 
peri negoziati di pace, ma a 
patto che Russia e Ucraina 
avessero riconosciuto che 
una completa vittoria milita- 
re «potrebbe non essere rag- 
giungibile». La fine della 


guerra invece non si vede 
ancora all’orizzonte. Alme- 
no sette civili sono stati ucci- 
sie 33 sono rimasti feriti nei 
bombardamenti degli ulti- 
mi due giorni, stando all’ul- 
timo bilancio ufficiale pub- 
blicato dalle autorità di 
Kiev. L’Ucraina accusale for- 
ze armate russe di aver bom- 
bardato Mykolaiv nella not- 
te provocando l'ennesima 
tragedia dell’invasione ordi- 
nata da Putin. Stando al pre- 
sidente ucraino Zelensky, 
almeno una persona è mor- 
taealtre23-tracuiunbam- 
bino — sono rimaste ferite 
quando «quattro missili Ka- 
libr lanciati dal Mar Nero» 
hanno colpito la città. 

Prosegue senza sosta an- 
che la più lunga e la più san- 
guinosa battaglia di questa 
guerra atroce: quella per Ba- 
khmut, dove le forze russe 
sostengono di aver conqui- 
stato altre quattro zone del- 
lacittà fatta a pezzi dai com- 
battimenti. Si tratta però di 
una notizia non verificabi- 
le, come molte di quelle che 
provengono dal fronte. 

«Faremo tutto il possibile 
per evitare lo scenario peg- 
giore», quello di un’escala- 
tion nucleare, ma «non con- 
siglio a nessuno di mettere 
alla prova la nostra determi- 
nazione», ha intanto avver- 
tito la portavoce della diplo- 
mazia di Mosca, Maria Za- 
kharova, proprio pochi gior- 
ni dopo che il numero due 
del Consiglio di sicurezza 
russo, Dmitry Medvedev, 
era tornato ad evocare l’in- 
cubo delle arminucleari. 

Continua l'impegno per 
la pace di Papa Francesco, 
che ieri ha ricevuto in Vati- 
cano il premier ucraino Sh- 
myhal, che lo ha invitato a 
Kiev. Il pontefice però inten- 
de visitare l'Ucraina solo 
quando potrà recarsi anche 
a Mosca. — 
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ATTUALITÀ 19 


Politica e giustizia 


LA SENTENZA 


Stato-mafla 
Tutti assolti 


In Cassazione la decisione definitiva per gli ufficiali del Ros e Dell'Utri 
La famiglia Borsellino contro i pm di Palermo: un covo di vipere 


ventisette anni dalle 

prime dichiarazioni 

del boss pentito Bru- 

sca, a 25 dalla prima 
inchiesta a Firenze e a dieci 
dall'inizio del dibattimento a Pa- 
lermo, il processo sulla trattati- 
va Stato-mafia giunge al capoli- 
nea. La sentenza della Cassazio- 
ne conferma le assoluzioni per 
gli esponenti istituzionali: gli ex 
ufficiali del reparto speciale dei 
carabinieri (Mori, De Donno, 
Subranni) e il fondatore di For- 
za Italia, Dell'Utri. In attesa del- 
le motivazioni, la sentenza — an- 
nullamento senza rinvio, formu- 
la più ampia, negazione del fat- 
to-—suona come una demolizio- 
ne della tesi della Procura di Pa- 
lermo, convalidata dalle Corti 
di merito: totalmente in primo 
grado, parzialmente in appello. 
Ciò nonvuoldire cheicarabinie- 
ri non interloquirono con i ma- 
fiosi, grazie all’intermediazione 
dell’ex sindaco di Palermo Vito 
Ciancimino, mafioso a sua vol- 
ta, su possibili concessioni in 
cambio della cessazione delle 
stragi. Vuol dire che quell’attivi- 
tà, puribrida, non è configurabi- 
le come trattativa da parte del- 
lo Stato, a livello di governo. E 
che nessuna decisione istituzio- 
nale, come quella dell’allora mi- 
nistro Conso sul carcere duro, 
fu cedimento alla minaccia di 
ulteriori stragi. Che, ridotta a 
mero tentativo non realizzato, 
vale peril boss Bagarella la pre- 
scrizione. 

«Sono soddisfatto solo par- 
zialmente — commenta l’ex ge- 
nerale Mario Mori — perché per 
vent'anni mi hanno mandato 
sotto processo. Ero convinto di 
non aver fatto nulla, il mio me- 
stiere lo conosco». Mori era sta- 
to condannato a 12 anni di car- 
cere in primo grado, come 
Dell'Utri. La Corte di appello 
aveva assolto Mori per mancan- 
za dell’intenzione di minaccia- 
re il governo, ritenendo la trat- 
tativa «mossa da intenti solida- 
ristici», e Dell'Utri perché non 
provato che avesse portato la 
minaccia a Berlusconi. In Cassa- 
zione, la Procura generale ave- 
va chiesto la conferma per 
Dell'Utri, eradicalmente critica- 
to entrambe le sentenze paler- 
mitane sui carabinieri, chieden- 
do un nuovo processo d’appel- 
lo. La Suprema Corte ha taglia- 
to la testa al toro: assoluzioni 
senzarinvio. Fine del cinema. 

PerMoriè l'ennesima assolu- 
zione dopo i processi per la 
mancata perquisizione del co- 
vodiRiinaelamancata cattura 
di Provenzano. Per il coman- 
dante generale dei Carabinieri, 
TeoLuzi, «lesentenze vannori- 
spettate, sono contento per l’e- 
sito». L'immagine del Ros, pe- 


GIUSEPPE SALVAGGIULO 


I PROTAGONISTI 


Marcello Dell'Utri 

L'ex senatore dì FI fu 
condannato in primo grado 
a 12 anni come "mediatore" 
della trattativa 

e assolto in appello 


Mario Mori 
L'exgenerale del Ros era 
accusato inizialmente 
diaverfatto fuggire 
Provenzano in cambio 
dello stopalle stragi 


Nicola Mancino 

L'ex ministro dell'Interno 
(1992-94)è stato assolto 
inprimo grado 
dall'accusa 

difalsa testimonianza 


Leoluca Bagarella 
Dopoi27 anniinflitti 

dai giudici dell'appello, 
peril cognato di Totò Riina 
è arrivata la prescrizione 
delle accuse 


raltro, si era riscattata ben pri- 
ma, e non solo con la cattura 
dell’ultimo boss stragista lati- 
tante, Messina Denaro. 

La trattativa ha alimentato, 
negli ultimi due decenni, fiumi 
di atti giudiziari, libri, polemi- 
che, fiction, podcast, maratone 
tvcome quelle con protagonista 
oracolare il figlio d’arte Massi- 
mo Ciancimino. Dilanianti dia- 
tribe tra magistrati. Amicizie in 
pezzi. E sospetti per il coinvolgi- 
mento indiretto del presidente 
della Repubblica Napolitano. 
Primaintercettato con l’ex mini- 
stro Mancino (a sua volta inda- 
gato e assolto fin dal primo gra- 
do) epoiriottoso testimone, sen- 
tito dalla Corte in trasferta al 
Quirinale. Napolitano portò la 
Procura di Palermo alla Corte 
Costituzionale per la distruzio- 
nedeinastrie collegò l’improvvi- 
sa morte del suo consigliere giu- 
ridico Loris D'Ambrosio, a sua 
volta intercettato con Mancino, 
a«una campagna violenta e irre- 
sponsabile di insinuazioni e di 
escogitazioniingiuriose». 

Enonfinisce qui. Basta legge- 
rele prime reazioni alla senten- 
za. Quelle politiche. Renzi che 
attacca «i giustizialisti di certe 
Procure e redazioni», Mulè 
(Forza Italia) che contesta «un 
astruso teorema». Prevedibili 
come quella paragiudiziaria di 
Antonio Ingroia, pm che istruì 
il processo prima di tuffarsi in 
politica: «Sentenza annuncia- 
ta, lo Stato si autoassolve». 

Più interessante quella dei 
Borsellino. La figlia Fiammetta 
secondo cui«grazie a questo pro- 
cesso mediatico c'è chi ha co- 
struito immeritate carriere giu- 
diziarie». Nonha mai creduto al- 
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riva 


L'ultima strage: in Via D'Amelio, a Palermo, il 19 luglio 1992 Cosa 
Nostra uccise il giudice Borsellino e tutti i suoi agenti di scorta 


LE TAPPE DELLA VICENDA 


\v) La trattativa 


La vicenda nasce dalle di- 
chiarazioni del pentito Bru- 
sca. C’è l’ipotesi di un patto 
che pezzi dello Stato, attra- 
verso i carabinieri, avrebbe- 
ro avviato con Cosa Nostra 
negli anni delle stragi 


0.. stragi 


Il dialogo dovrebbe preve- 
dere concessioni carcerarie 
in cambio della fine del san- 
gue e degli attentati che tra 
il 1992 e il’93 avevano mes- 
soin ginocchio l’Italia 


O. prima sentenza 


Nel 2018, in primo grado, 
gli imputati vengono con- 
dannati dai giudici di Paler- 
mo: 28 anni al boss Baga- 
rella, 12 a Dell’Utri e agli uf- 
ficiali del Ros Mori e Sub- 
ranni 


©... 


La sentenza di appello di- 
chiara non colpevoli gli ac- 
cusati (tranne Bagarella), 
perché il fatto commesso 
«non costituiva reato». 


la tesi della Procura di Palermo, 
secondo cui la strage di via D'A- 
melio fu accelerata per elimina- 
re il padre, ostile alla trattativa. 
Piuttosto aderisce alla tesi dei ca- 
rabinieri, che imputano la stra- 
ge all'interesse di Borsellino per 
la loro promettente inchiesta 
mafia-appalti, viceversa giudi- 
cata meno solida dal resto del 
pool antimafia. Motivo per cui 
Fabio Trizzino, genero del giudi- 
cee avvocato di famiglia, prean- 
nuncia una riscrittura della sto- 
ria«dopotanti preziosi anni per- 
si», invocando indagini «sui de- 
pistaggi anche recenti e sul nido 
di vipere» del palazzo di giusti- 
zia in cui Borsellino trascorse gli 
ultimimesidivita. 

I fiumi dei veleni non si pro- 
sciugheranno presto. Vana la 
speranza di affidare agli storici 
una materia gelatinosa, laddo- 
vele briglie di un capo di impu- 
tazione avventuroso (anche se- 
condo magistrati eroi antima- 
fia) e certe forzature logico-ca- 
balistiche non hanno retto alla 
prova di un processo fondato 
sulla inesorabile logica del ra- 
gionevole dubbio. Come peral- 
tro dimostrato dalla triplice as- 
soluzione dell’ex ministro de- 
mocristiano Mannino, che ave- 
vascelto il rito abbreviato. A di- 
fenderlo, con arringhe memo- 
rabili, era stato il prof Carlo Fe- 
derico Grosso. Fu il suo ultimo 
incarico professionale. — 
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Colpo alla 'Ndrangheta. L'uomo arrestato nella cattedrale di Genova 


In manette il boss Bonavota 
Fratrai4latitanti superricercati 


ILCASO 


on era in un bunker 
sottoterra in Cala- 
bria, ma a Genova, 
inginocchiato a pre- 
gare nella centralissima catte- 
drale di San Lorenzo. «Chi sie- 
te?» domanda a tre investiga- 
toriin borghese. «I carabinieri 
delRos»rispondonoelìila pau- 
ra dipinta sul volto di Pasqua- 
le Bonavota, il boss bambino 
che già a 16 anni fronteggiava 


in Calabria le faide familiari 
della sua stirpe con la ‘ndrina 
dei Petrolo, si scioglie nel si- 
lenzio di un capo vero. «Sono 
io quello che cercate». Finisce 
dopo quattro anni, la latitan- 
za della primula rossa della 
mafia italiana, diventata im- 
provvisamente popolare non 
solo per la sua rinomata peri- 
colosità, ma anche perché è il 
suonomeadabitareincimala 
lista dei ricercati di massima 
pericolosità stilata dal mini- 
stero dopo l’arresto di Matteo 


Pasquale Bonavota 


Messina Denaro. 

Il procuratore capo di Ca- 
tanzaro Nicola Gratteri potrà 
cosi processarlo nella maxi-in- 
chiesta Rinascita Scott, babe- 
le di accuse contro le ‘ndrine 
del Vibonese che vede alla 
sbarra più di 400 persone. Pa- 
squale era il capo, non uno 
qualunque. I carabinieri del 
Roslohannolocalizzato a Ge- 
nova da sei mesi. Prima, chis- 
sà, potrebbe essersi nascosto 
nel Torinese dove la sua ‘ndri- 
na ha messo radici dai primi 
anni Duemila. Viveva in una 
casa in affitto nel quartiere 
San Teodoro, la moglie dimo- 
ravainunaltro alloggio e inse- 
gna in una scuola della città. 
In casa gli sono stati trovati 
20mila euro in contanti, indi- 
spensabili a foraggiare una la- 
titanza complicata. Aveva un 


documento vero intestato un 
calabrese esistente, un alias al- 
la stregua di quell’Andrea Bo- 
nafede che ha assicurato una 
vitasegreta all’ex primula ros- 
sa di Cosa Nostra. E sopra c’e- 
ra appiccicata la sua foto. Tre 
telefonini, un pizzino («dirile- 
vante interesse investigativo» 
precisa il Ros), tre carte di 
identità senza immagine e 
una serie di manoscritti con 
nomi e cognomi. Per prender- 
lo sono state decisive le inter- 
cettazioni. Da queste si era ca- 
pito chi fosse questo ragazzo 
cheha scalato le gerarchie del- 
le cosche: «Se uno vuole fare il 
malandrino devi avere pure la 
mentalità, perché il malandri- 
no, non si fa con il fucile, or- 
maisi fa con il cervello, con di- 
plomazia». — GIU. LEG. 
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MESSAGGERO VENETO 


L'avvio della nuova legislatura 


Il nuovo presidente del Consiglio regionale presenta il suo mandato 
«E fondamentale rispettare le regole e applicarle con buonsenso» 


Bordin: la modifica 
della legge elettorale 
va gestita con apertura 
da parte di tutte le forze 


L’INTERVISTA 


MATTIA PERTOLDI 


quilibrio tra giunta e 

Consiglio. Dialogo tra 

maggioranza e oppo- 

sizione. Confronto sui 
grandi temi della legislatura. 
Neldayafterl’elezione a presi- 
dente dell’emiciclo di piazza 
Oberdan, Mauro Bordin detta 
la sua linea per i prossimi cin- 
que anni in cui guiderà l’Aula 
dallo scranno più alto del par- 
lamentino del Friuli Venezia 
Giulia. 

Bordin, perchè alla fine 
ha accettato di non fare più 
il capogruppo e diventare 
presidente, passando in un 
ruolo che, per definizione, 
deve essere super partes? 

«C'è stato un confronto mol- 
to serio, e profondo, in queste 
settimane con il governatore 
e le forze politiche di maggio- 
ranza. Abbiamo ragionato su 
diverse opzioni, ma alla fine 
sono arrivato a questa conclu- 
sione tenendo a mente come 
la presidenza del Consiglio re- 
gionale sia un ruolo istituzio- 
nalmente molto importante. 
Ma anche una posizione che 
mi permette di contribuire, as- 
sieme a tutti i consiglieri, a 
quel percorso di riforme e nuo- 
ve opportunità peri nostri cit- 
tadini che rappresenta il moti- 
vo per cui facciamo politica». 

Il suo predecessore, Piero 
Mauro Zanin, è finito spes- 
so nel mirino delle critiche, 
soprattutto delle opposizio- 
ni. Come giudica la sua pre- 
sidenza? 

«Ho apprezzato molto la ca- 
pacità di Zanin di gestire l’Au- 
la perchè ha avuto sempre la 


— 

MASSIMILIANO FEDRIGA 
PRESIDENTE DELLA REGIONE 
RICONFERMATO FINO AL 2028 


«Quando si hanno 
governatori come 
Fedriga, la bilancia 
pende a favore della 
giunta, ma troveremo 
un equilibrio» 


«I due temi principali 
da affrontare per il 
centrodestra sono 

il completamento 
della riforma sanitaria 
e degli enti locali» 


forza di decidere anche se, a 
volte, in una maniera che può 
non essere piaciuta a qualcu- 
no. Fa parte del suo carattere. 
Certo io, a livello personale, 
ho unostile diverso». 

Che tipo di presidente sa- 
rà, quindi? 

«Il mio obiettivo è quello di 
essere istituzionalmente se- 
rio muovendomi su tre assi: 
dialogo, confronto ed equili- 
brio. Rispettare le regole è fon- 
damentale, ma anche appli- 
carle con buonsenso ed elasti- 
cità nel momento in cui dob- 
biamoottenere risultati». 

Come pensa di impostare 
irapporticonla giunta? 

«Nella passata legislatura i 
rapporti sono stati ottimi e, da 
capogruppo, ho lavorato in 
maniera aperta con presiden- 
te e assessori. Adesso ho un 
ruolo diverso e dovrò trasmet- 
tere in giunta le parole dell’Au- 
laedeiconsiglieri». 

Con l'elezione diretta del 
presidente, tuttavia, i rap- 
porti di forza, da almeno 20 
anni, sono decisamente a fa- 
vore dell’esecutivo... 

«Vero, le regole del gioco so- 
no queste ed è evidente come 
quando c’è un presidente mol- 
to forte come Massimiliano 
Fedriga la bilancia penda a fa- 
vore della giunta. Ma l’assem- 
blealegislativa può, e deve, es- 
sere un utile soggetto per pre- 
sentare proposte e consentire 
alla giunta di riflettere. Que- 
sto è un Consiglio di grande 
spessore, con tanti ex sindaci 
e amministratori locali che si 
mettono a disposizione del no- 
stro territorio. E sono certo 
che l’intelligenza reciproca 
consentirà di coordinarci e 
trovare un equilibrio». 

Evitando maxi-emenda- 


menti all’ultimo minuto da 
parte della giunta? 

«Il rispetto delle prerogati- 
ve di giunta e Consiglio è fon- 
damentale. Il confronto è uti- 
le e decisivo, però è evidente 
che non si potrà escludere il 
fatto che, considerati i tempi 
attuali della politica, ci saran- 
no occasioni in cui i provvedi- 
menti verranno presentati an- 
cheinextremis». 

Quali sono le due priorità 
del centrodestra? 

«Salute ed enti locali. La ri- 
forma sanitaria è stata rallen- 
tata dalla pandemia e ci sono 
criticità percepite dal cittadi- 
no, figlie del Covid e di nodi 
non sciolti a livello statale, 
che dobbiamo risolvere. Poi 
c'è la creazione degli enti di 
area vasta. Una strada che ab- 
biamo intrapreso in contro- 
tendenza al centrosinistra e 


che, una volta modificato lo 
Statuto, porterà a enti da dota- 
re di contenuti concreti». 

E un bene o un male aver 
riconfermato quasi tutta la 
giunta uscente? 

«Il presidente valuta l’effica- 
cia dell'’amministrazione dai 
risultatied è evidente che la ci- 
fra elettorale ha premiato l’o- 
perato della giunta e in parti- 
colare di Fedriga. E logico, 
pertanto, che abbia puntato 
su una continuità che permet- 
teachiè stato riconfermato di 
muoversi con un bagaglio di 
esperienza e conoscenza note- 
vole alle spalle facilitando pu- 
re l'inserimento dei nuovi». 

La legge elettorale per le 
Regionali va modificata? 

«E un tema da affrontare 
sotto diversi punti di vista e 
con apertura mentale da par- 
te di tutti. Non possiamo pen- 


sare di discutere soltanto un 
aspetto della norma come si è 
tentato di fare nel recente pas- 
sato. Possiamo immaginare 
anche sistemi totalmente di- 
versi da quello attuale, oppu- 
re aggiustare la legge in vigo- 
re. Si possonotrovare soluzio- 
ni diverse, cioè, a condizione 
che ognuno, centrodestra e 
opposizioni, rinunci a qualco- 
sa. Perchè altrimenti le alter- 
native sono sostanzialmente 
due: una modifica effettuata 
a colpi di maggioranza oppu- 
re l’immobilismo». 

Il regolamento del Consi- 
glio, invece, va bene così? 

«Ci sono stati adattamenti 
anche recenti che hanno sana- 
to alcune problematiche. In 
questo momento, onestamen- 
te, non vedo particolari critici- 
tà dasuperare». — 
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MESSAGGERO VENETO 


CENTROSINISTRA 


«Ho concluso il mandato» 
Livalasciala segreteria dem 


Era stato eletto lo scorso 29 ottobre «in uno scenario di delusione politica» 
Ora rivendica il numero di consiglieriim Regione, 1l come nella passata legislatura 


Gacomina Pellizzari / UDINE 


«La mia segreteria, con la ge- 
stione della fase congressuale 
nazionale e latornata elettora- 
le regionale e amministrativa, 
ha concluso il compito asse- 
gnatole all’inizio del suo man- 
dato. Lorimetto nelle mani del- 
la presidente dell’assemblea a 
cui competerà scegliere le mo- 
dalità e i tempi per la fase con- 
gressuale regionale e territo- 
riale». 

Con queste parole, ieri sera, 
a Udine, il segretario regiona- 
le delPd, Renzo Liva, ha lascia- 
tola guida del partito. L'ha fat- 
to riconoscendo il valore della 
grande coalizione regionale, 
ma anche la delusione per i li- 
velli di consenso raggiunto. 
All’interno del partito la defini- 
scono più una scelta annuncia- 
ta, piuttosto che dettata dalla 
linea di Elly Schlein. Ora toc- 
cherà alla presidente Tamara 
Blasina, riconvocare l’assem- 
blea per decidere a chi affidare 
ilPd. 

«Confido che un partito così 
ricco di personalità, di risorse 
individuali e di valori possa 
agevolmente e con rapidità tro- 
vare, con l’aiuto ditutti, la solu- 
zione migliore per affrontare 
la fase di preparazione, gestio- 
ne e celebrazione del congres- 
so» continua Liva prima di ri- 
percorrere i «sei mesi di gran- 
de lavoro, impegno e determi- 
nazione» dalla sua elezione av- 


(MI I Pa] Pa 


RenzoLivaha relazionato ieri alla Direzione regionale del Pd 


venuta lo scorso 29 ottobre «in 
unoscenario di delusione poli- 
tica, di divisione delle forze di 
opposizione a livello naziona- 
le». 

Liva ha spiegato anche che 
«la scelta, in quel contesto, del- 


la ricerca di ampie alleanze, di 
mettere insieme le opposizio- 
ni sulla base di un programma 
e di un candidato da costruire 
e individuare insieme è stata 
corretta». 

Nell’analisi del voto, Liva ha 


rivendicato «il numero di elet- 
tiin Consiglio regionale, 11 co- 
me nella passata legislatura 
pur non esprimendo il candi- 
dato presidente» ma ha ricono- 
sciuto che «le percentuali di vo- 
to al Pde alla coalizione sono 
basse, insoddisfacenti. Il lavo- 
ro da fare per risalire la china, 
riconquistare il consenso per- 
so attorno a un progetto di so- 
cietà, regione, partito e parteci- 
pazione democratica vincenti 
—ha scandito— è ancoraimma- 
ne». 

Enelprecisare che «si rispon- 
de del risultato della comunità 
politica di cui si fa parte che 
nonsi confonde e nonsi esauri- 
sce nei risultati individuali, 
pur indispensabili e utilissimi, 


«Il risultato è stato 
insoddisfacente, 
mettiamoci in sintonia 
con chi non ci vota più» 


di ognuno di noi», il segretario 
uscente ha auspicato che il par- 
tito saprà affrontare il congres- 
so che dovrà, definire meglio il 
nostro profilo, la nostra orga- 
nizzazione e idea di Regione, 
la nostra capacità di metterci 
in sintonia con le forze vive di 
questa comunità, coni ceti che 
ci hanno abbandonato in que- 
stianni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ATTUALITÀ 21 


Il presidente dell'Iss, Silvio Brusaferro, ritira la targa al Quirinale 


CERIMONIA COL PRESIDENTE MATTARELLA 
Impegno contro il Covid 
Medaglia d’oro all'istituto 
presieduto da Brusaferro 


ROMA 


«Ringraziamo il presidente 
Mattarella e il ministro Schil- 
laci per i riconoscimenti, che 
sono una testimonianza 
dell'impegno messo in cam- 
po dall'Istituto superiore di 
sanità durante tutta la pande- 
mia. E un grande onore e una 
spinta a proseguire nel no- 
stro lavoro al servizio della 
salute pubblica del Paese». 
Lo afferma il presidente 
dell’Iss Silvio Brusaferro a no- 
medi tutto il personale dell'T- 
stituto, in merito alla conse- 
gna della Medaglia d’Oro al 
Merito della Sanità Pubblica 
da parte del presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarel- 
la, ieri al Quirinale. L’Istitu- 
to, rappresentato dal presi- 
dente Silvio Brusaferro e da 
Francesca Cirulli, rappresen- 
tante dei ricercatori nel Cda, 
si legge in una nota, ha rice- 
vuto la Medaglia d’Oro al Me- 
rito della sanità Pubblica 
«per l'impegno profuso da 
tutto il personale, che grazie 
all’alto livello di specializza- 


zione tecnica e le straordina- 
rie misure organizzative mes- 
se a punto per garantire la 
prevenzione e la sicurezza 
necessaria allo svolgimento 
dellavoro nel contesto emer- 
genziale, ha contribuito inci- 
sivamente alle azioni di con- 
trasto e contenimento del vi- 
rus, con particolare senso di 
appartenenza alle istituzioni 
e dedizione al servizio della 
scienza e del Paese». 

Al Direttore Generale An- 
drea Piccioli è stata conferita 
invece la Medaglia d’Oro ai 
benemeriti della Salute Pub- 
blica «peraver coordinato, of- 
frendosi come volontario, il 
team sanitario incaricato 
dell’evacuazione aeromedi- 
ca in alto contenimento bio- 
logico, dalla base Rafdi Brize 
Norton, di un gruppo dicitta- 
diniitalianied europei prove- 
nienti dalla città di Whuan, 
gestendo l’operazione con 
professionalità, efficienza e 
notevole capacità organizza- 
tiva, andando benoltre i pro- 
pri obblighi, doveri e compi- 
tl». 


IL COMMENTO 


EDOARDO GREBLO E LUCA TADDIO 


LA NECESSITÀ DI CONIUGARE MERITO E BISOGNO 


embrerebbe che parla- 
re di merito, in un Pae- 
se come il nostro in cui 
privilegi corporativi, 
rendite di posizione e vantag- 
gi ereditati rappresentano un 
freno allo sviluppo e un fattore 
diingiustizia pervasiva e diffu- 
sa, non possa che essere saluta- 
re. Ne parlava oltre quarant’an- 
ni fa anche Claudio Martelli — 
che presenterà oggi a Udine il 
suo libro su Giovanni Falcone 
— in una celebre conferenza 
dal titolo evocativo, “Per un’al- 
leanza riformista fra il merito 
eil bisogno”. E in effetti, l’idea 
che una società sia più giusta 
quando le posizioni sociali ri- 
flettono l’impegno e le capaci- 
tà, ossia premia i virtuosi e i 
meritevoli, risulta attraente 
peralmenotreragioni. 

La prima è che remunerare 
inmodo adeguatolo sforzo e il 
talento incrementa l’efficien- 
za del sistema produttivo, dal 
momento che pagare tutti allo 
stesso modo, a prescindere dal 
loro contributo di valore, non 
fornisce i necessari incentivi 
per stimolare comportamenti 
auspicabili. La seconda è cheri- 
compensare gli individui sulla 


base dei rispettivi meriti garan- 
tisce una maggiore equità, per- 
ché le differenze che ne deriva- 
no vengono valutate sulla ba- 
se dei risultati, e non dei van- 
taggi o svantaggi preesistenti. 
La terza è che sembra attribui- 
re il giusto peso a una visione 
della libertà intesa come capa- 
cità di piegare le circostanze — 
anche negative — in cui capita 
di vivere grazie allo sforzo e 
all'impegno protratti nel tem- 
po. Nessuno, cioè, è vittima 
passiva del destino che gli è sta- 
to assegnato alla nascita. E li- 
bero invece di arrivare sin do- 
ve merita di arrivare. 

Eppure, anche il principio 
del merito presenta controin- 
dicazioni. Anzitutto rispetto al- 
le eguaglianze di opportunità. 
Come scriveva John Rawls, il 
più grande filosofo liberale del 
secolo scorso, una valutazione 
comparata del merito avrebbe 
senso se e solo se tutti avessero 
eguali opportunità reali in una 
comunità in cui regna il rispet- 
to per tutti in condizioni di so- 
stanziale equità. Perciò, prima 
di valutare il merito in base ai 
risultati—che, va ricordato, so- 
no tutt’altro che facili da valu- 


tare: basti pensare al caso 
dell’istruzione, il cui Ministero 
si è di recente fregiato di que- 
sto aggettivo—è sempre neces- 
sario chiedersi se tutti hanno 
davvero avuto le stesse oppor- 
tunità di competere per i beni 
e le posizioni sociali desidera- 
bili. Il minimo che si possa dire 
è che il tasso di povertà e dise- 
guaglianza che affligge le no- 
stre società è talmente elevato 
da rendere irrealistica, oltre 
che iniqua, una valorizzazio- 
ne del merito impostata facen- 
do astrazione dal contesto e 
dalle situazioni. A prescinde- 
re, cioè, dal fatto che una effet- 
tiva eguaglianza di opportuni- 


Già 40 anni fa in una 
conferenza Claudio 
Martelli parlava della 
necessità di una 
alleanza riformista in 
questa direzione 


tà è, al momento, ben al di là 
davenire. 

Una seconda controindica- 
zione riguarda i “meritevoli” 
stessi. L'ideale del merito attri- 
buisceimportanza alla respon- 
sabilità individuale. E questo 
non è certo un male, poiché il 
fatto di riconoscere l’autono- 
mia e la libertà delle persone è 
alla base dell’agire democrati- 
co e di una concezione non va- 
cua e impoverita della cittadi- 
nanza. Ma una cosa è valoriz- 
zare la capacità delle persone 
capaci e intraprendenti, un’al- 
tra è immaginare che i vantag- 
gi che si sono meritati siano do- 
vuti solo ed esclusivamente ai 


loro sforzi e al loro lavoro, e 
nonanche—in proporzione dif- 
ficile da quantificare — alla lot- 
teria della nascita. E cioè al fat- 
to di essere nati in una società 
che ha accumulato nel tempo 
le risorse, in termini di ricchez- 
za, istruzione e così via, nei 
confronti delle quali esse so- 
no, in un certo senso, in debi- 
to. Un debito che non può non 
essere, inun modoo nell’altro, 
restituito. E che per questo 
non giustifica in alcun modo 
una certa tendenza, propria 
degli individui che ritengono 
di essersi fatti da sé, a rimane- 
re indifferenti per il destino di 
quanti sono rimasti indietro. 
In altre parole, se il successo 
è frutto unicamente di meriti 
propri, l'insuccesso degli altri 
non può che essere una colpa: 
per evitare questo schematico 
dualismo, questo errato modo 
diragionare fatto dirigide con- 
trapposizioni, dobbiamo con- 
siderare la relazione stessa me- 
riti-bisogni come un binomio 
inscindibile su cui, di volta in 
volta, riflettere. Tale continuo 
riesame dev'essere rivolto alla 
ricerca di un punto di equili- 
brio: compito del riformismo è 


di trovare appunto, di volta in 
volta, la giusta misura tra i di- 
versivettoriin gioco. 
Perevitare il rischio di legge- 
re e interpretare il merito in 
contrapposizioni ai bisogni ri- 
sulta più che mai opportuno 
concludere citando quanto 
Martelli affermava nella confe- 
renza citata all’inizio: «Le don- 
ne e gli uomini di merito, di ta- 
lento, di capacità, sono le per- 
sone utili a sé e utili agli altri, 
coloro che progrediscono e 
fanno progredire un insieme o 
un'intera società con il loro la- 
voro, conla loroimmaginazio- 
ne, con laloro creatività, con il 
produrre più conoscenze: so- 
no coloro che possono agire. 
Le donne e gli uomini immersi 
nel bisogno sono le persone 
che non sono poste in grado di 
essere utili a sé e agli altri, colo- 
roche sono emarginati o dal la- 
voro 0 dalla conoscenza o da- 
gli affetti o dalla salute: sono 
coloro che devono agire. Sen- 
za tener ferma questa allean- 
za, questa duplicità di destina- 
tari, il riformismo moderno ri- 
schierebbe di degenerare in 
opportunismo, o di rifluire nel 
classico massimalismo». — 
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Attacco hackerai siti della Regione. seta 


Rallentamenti online, niente danni 


Nel mirino soprattutto le Aziende sanitarie. L'assessore Callari: «Assalto respinto dai tecnici Insiel» 


UDINE 


«Alcuni applicativi informati- 
cidella Regione e delle Azien- 
de sanitarie hanno subito ieri 
un pesante attacco hacker 
che è stato immediatamente 
bloccato dai tecnici di Insiel. 
Il nostro sistema di difesa ha 


Registrato un traffico 
anomalo che puntava 
a bloccare l'erogazione 
dei servizi in rete 


retto alla perfezione e non ab- 
biamo registrato danni. L’u- 
nico problema concreto è un 
rallentamento nell’operativi- 
tà. La situazione è stata risol- 
ta nel pomeriggio senza al- 
cun furto di dati oppure com- 
promissione di sistemi». 
L’assessore regionale ai Si- 
stemi informativi, Sebastia- 
no Callari — riconfermato nel 
ruolo da Massimiliano Fedri- 
gae conle stesse deleghe del- 
la passata legislatura — spie- 
ga così le ragioni all’origine 


delle difficoltà riscontrate 
nella mattinata di ieri dai cit- 
tadini del Friuli Venezia Giu- 
lia nell'accedere ad alcuni 
servizi online gestiti in ma- 
niera diretta oppure indiret- 
ta dall’amministrazione re- 
gionale e dalle società con- 
trollate. 

«Da una prima analisi effet- 
tuata da Insiel nelle ore suc- 
cessive all’attacco, i rallenta- 
menti e la funzionalità a sin- 
ghiozzo sono legate proprio 
a un sovraccarico generato 
da un traffico anomalo che 
puntava a inibire la fruizione 
dei servizi in rete, andando a 
saturare— precisa Callari nel- 
lospiegare l'andamento ano- 
malo nella mattinata di ieri — 
la disponibilità dei sistemi ne- 
cessari alla corretta identifi- 
cazione dei nomi dei domini 
Internet, i cosiddetti Domain 
Name System (Dns)». 

Callari, quindi, non si fer- 
ma qui, ma entra maggior- 
mente nel dettaglio della si- 
tuazione verificatasi ieri mat- 
tina. «Per questo motivo In- 
siel ha provveduto subito 
all’identificazione e alblocco 


I tecnici di Insiel hanno respinto l'attacco hacker di ieri mattina 


puntuale degli indirizzi Ip re- 
sponsabili di questo attacco 
hacker nonché — aggiunge 
l’assessore isontino — alle ne- 
cessarie segnalazioni all’au- 
torità giudiziaria, al fine di in- 
terrompere ogni attività ille- 
cita». 

l’esponente della giunta 
di centrodestra fa quindi sa- 
pere che la tipologia di attac- 


co al momento ipotizzata è 
quella denominata “flood 
Dns”,ma sono ovviamente in 
corso tutti gli accertamenti 
necessari i cui esiti saranno 
condivisi anche con il perso- 
nale del Centro operativo 
per la sicurezza cibernetica 
di Trieste della Polizia di Sta- 
to. 

Nel frattempo Insiel conti- 


nua a garantire l’assistenza 
agli utenti attraverso il pro- 
prio Customer Service Desk 
che risponde al numero ver- 
de gratuito 800-098-788, 
dal lunedì al venerdì dalle 8 
alle 19 e il sabato dalle 8 alle 
13. 

Non è la prima volta che le 
amministrazioni del Friuli 
Venezia Giulia sono oggetto 
di attacchi hacker. L’ultima, 
in ordine di tempo, porta a fi- 
ne agosto quando a finire nel 
mirino era stato il Comune di 
Gorizia dove erano stati man- 
datiintilttuttiisistemi infor- 
matici del Municipio e attac- 
cati oltre 300 computer. 

All’epoca c’era stata una ve- 
rae propria richiesta di dena- 
ro, da parte degli hacker, die- 
tro all’assalto informatico 
che aveva provocato, per al- 
meno una giornata, seri pro- 
blemi ai sistemi informatici 
delComune. Questa volta, al- 
meno stando alle notizie dif- 
fuse nella giornata di ieri dal- 
la Regione, l’attacco è stato 
invece bloccato prima di pro- 
vocare danni. — 
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Emilia-Romagna, Friuli 
Venezia Giulia e Valle d'Ao- 
sta sono le tre Regioni più 
virtuose per la spesa del 
Fondo europeo di svilup- 
po regionale (Fesr), chein 
Italia vale circa 36 miliar- 
di. 

È quanto emerge da 
un’analisi della Commis- 
sione europea -sottolinea- 
ti spesso dall’assessore al- 
le Finanze Barbara Zilli —, 
che coprono l’andamento 
delle allocazioni fino al31 
dicembre 2022. Alla fine 
dell’anno scorso, perle tre 
regioni del Nord Italia, la 
spesa certificata della Re- 
gione e rimborsata a Bru- 
xelles era pari al 100% del- 
le risorse provenienti dal 
fondo nel periodo di pro- 
grammazione 2014-2020 
che equivalgono a 481 mi- 
lioni per l'Emilia-Roma- 
gna, 230 milioni peril Friu- 
li Venezia Giulia e 64 milio- 
ni perla Valle d'Aosta. 
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IL BILANCIO APPROVATO DAL CDA 


Trieste Airport in ripresa: 
più utili e investimenti 


Entro l'estate programmata la riattivazione del collegamento con Milano Linate 
Nel 2022 passeggeri a quota /00mila ma si punta al traguardo dei 950mila 


TRIESTE 


Utili in crescita e investimen- 
tiperquasi due milioni di eu- 
ro. Il consiglio di ammini- 
strazione di Aeroporto Friu- 
li-Venezia Giulia presiduto 
da Antonio Marano ha ap- 
provato il progetto di bilan- 
cio di esercizio al 31 dicem- 
bre 2022 eilbilancio di soste- 
nibilità 2022. Dopo due an- 
nidipandemia, il 2022 ha vi- 
sto il ritorno all’utile, in un 
periodo comunque segnato 
da eventi straordinari (va- 
riante Omicron e guerra in 
Ucraina). Tra i valori fonda- 
mentali, si nota un utile di 
4,9 milioni di euro (2,4 mi- 
lioni al netto del Fondo di 
compensazione Covid), un 
balzo in avanti rispetto alla 
perdita di 0,6 milioni del 
2021eall’utile di 2,3 milioni 
di euro del 2019, insieme a 
investimenti per 1,8 milioni 
di euro. La posizione finan- 
ziaria netta è positiva di 5,8 
milioni di euro, rispetto ai 
0,2 milioni del 2021 e ai 0,6 
milioni di euro del 2019. Nel 
2022 si sono registrati 
698.613 passeggeri, ancora 
in ritardo (-10,8%) rispetto 
al2019 ma il recupero è pie- 
namente avviato: «Tutti gli 
indicatori -sottolinea una no- 
ta- evidenziano una perfor- 
mance estremamente positi- 
va grazie anche a una solida 
struttura patrimoniale e fi- 
nanziaria che ha consentito 
addirittura di migliorare i va- 
lori di reddittività ante pan- 
demia. Tali risultati sono sta- 
ti raggiunti nonostante il 
traffico passeggeri sia anco- 
raleggermente inritardo, su 
base annua, rispetto ai valo- 


UN ) A da e 


Il terminal del Trieste Airport: traffici innetta ripresa 


ri del 2019». Trieste Airport 
mantiene alta la guardia an- 
che sul fronte degli investi- 
menti che sono pari a 1,8 mi- 
lioni. Il cda ha anche appro- 
vato il suo secondo bilancio 
di Sostenibilità, con al cen- 
tro una road map costituita 


Ritorno al profitto 
dopo i due difficili 
anni della pandemia: 
«Patrimonio robusto» 


dariduzione del consumo di 
energia, autoproduzione di 
energia da fotovoltaico, de- 
carbonizzazione, intermo- 
dalità sostenibile, open inno- 
vation. 

Nel2023 intanto sono atti- 


vii nuovi voli per Barcello- 
na, Dublino e Tirana, ma an- 
che un incremento delle fre- 
quenze su tutte le destinazio- 
ni domestiche. Entro l’estate 
inoltre è programmata la 
riattivazione del collega- 
mento con Milano Linate 
conorari e prezzi dei bigliet- 
ti adeguati alle esigenze 
dell’utenza regionale. 

La ripresa lascia ben sperare 
per l'andamento della sta- 
gione dell'aeroporto. Già 
nei primi due mesi dell’an- 
no, Trieste Airport contava 
90mila 552 passeggeri, il 
70% in più dello stesso perio- 
do del 2022, con un calo del 
2,4% sul gennaio-febbraio 
del 2019. La stima deivertici 
è quella di arrivare a fine an- 
noaquota circa 950mila pre- 
senze contro le 780mila del 


2019 (+23%) e le 700mila 
del 2022 (+36%). L’estate 
si avvicina. Il 28 marzo è par- 
tito volo su Barcellona, men- 
treil 29 marzo ha toccato Du- 
blino. In entrambi i casi con 
Ryanair, compagnia che ha 
riattivato dopo l’interruzio- 
ne invernale il volo su Bru- 
xelles e aumenterà le fre- 
quenze settimanali del volo 
per Napoli, che diventa gior- 
naliero oltre a quello per Ba- 
ri (con cinque decolli a setti- 
mana) e Palermo e del Cata- 
nia con quattro. Einvece Ita, 
da fine marzo, a far scattare 
anche il quarto volo giorna- 
liero su Fiumicino. Dal 3 giu- 
gno si volerà inoltre su Bel- 
grado con Air Serbia e dal 3 
luglio su Tirana con Wizz 
Air. PCF- 
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ICONTI 


Bilancio in rosso 
per Coop Alleanza 3.0 
Nuovo piano strategico 


I 


Alleanza 3.0 


Mario Cifiello, presidente di Coop Alleanza 3.0 


UDINE 


Coop Alleanza 3.0 ha chiuso 
il 2022 in perdita per 132 mi- 
lioni per le misure attuate 
per calmierare il caro prezzi 
e presenta un piano quin- 
quennale con oltre 760 milio- 
nidi euro di investimenti per 
ritornare in utile nel 2024. 
«Coop Alleanza 3.0 ha scelto 
disostenere il potere d’acqui- 
sto di soci e consumatori con 
interventi di calmieramento 
dei prezzi, assorbendo parte 
significativa degli aumenti 
di costi provocati da un’infla- 
zione mai così severa da 
trent'anni a questa parte e di 
prezzi dell’energia fuori con- 
trollo — ha spiegato il presi- 
dente Mario Cifiello —. L’im- 
patto degli effetti straordina- 
ri sui nostri risultati dell’an- 
no è stato rilevante, ma al 
netto di questi, il migliora- 
mento rispetto al 2021 è evi- 
dente a conferma che il rilan- 
cio non solo non si è interrot- 
to ma può, ora, entrare in 
una nuova fase all’insegna 
dello sviluppo». «145 milioni 
perlo scudo difensivo ribadi- 
scono un concetto valoriale 
— ha sottolineato Cifiello —: 
per una cooperativa gli utili 
non sono un fine ma uno stru- 
mento perrealizzare lo scam- 
bio mutualistico, non possia- 
mo perder di vista questa 
che è una stella polare». Il 
nuovo piano - che porta con 


sè investimenti per 760 mi- 
lioni di euro - prevede inter- 
venti sul modello operativo, 
con il nuovo impianto di au- 
tomazione del polo di Anzo- 
la dell'Emilia e l’ammoderna- 
mento dell’ecosistema digi- 
tale, e un ulteriore crescita 
della base sociale che conta 
2,3 milioni di soci. Al 2027 si 
stima che le vendite dei pro- 
dotti a insegna Coop saliran- 
no a 6,3 miliardi di euro dai 
5,6 miliardi del 2022 
(+12% rispetto all’anno pre- 
cedente) e che l’ebitda della 
gestione retail superi i 170 
milioni (11  milioninel 
2022) contribuendo a porta- 
re l’ebitda complessivo dai 
90 milioni dell’ultimo eserci- 
zio ai 230 milioni di fine pia- 
no. Nell’ultimo anno di pia- 
noiprofitti dovrebbero supe- 
rare i 70 milioni e l’obiettivo 
è di migliorare «sensibilmen- 
te la posizione finanziaria 
netta anche grazie a disinve- 
stimenti del patrimonio im- 
mobiliare no core». Per quan- 
toriguarda lerisorseumane, 
CoopAlleanza prevede di da- 
re la possibilità a 800 part ti- 
me di aumentare l’orario di 
lavoro e, utilizzando 40 mi- 
lioni accantonati nel bilan- 
cio 2022, punta ad accelera- 
re il ricambio generazionale 
con l'ingresso di 550 nuove 
professionalità.— 

M.D.C. 
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INTERNAZIONALIZZAZIONE 


Da Finest 34 milioni 
alle imprese del Nordest 


PORDENONE 


È record di investimenti 
perFinestche chiude l’eser- 
cizio 2022 con quasi 34 mi- 
lioni di euro messi a disposi- 
zione di 17 progetti di inter- 
nazionalizzazione di impre- 
se del triveneto, segnando 
un +46%diinvestito rispet- 
to all’esercizio precedente 
eportandoil portafoglio at- 
tuale della società finanzia- 
ria del Nordest oltre i 100 
milioni di euro. Questi i nu- 


meri che sono stati portati 
in approvazione all’assem- 
blea dei soci dal Presidente 
Alessandro Minon. «Chiu- 
diamo anche questo eserci- 
zio con numeri positivi - ri- 
marca Minon - in un conte- 
sto di crescente complessi- 
tà, con eventi anche tragici 
comedlo scoppio della guer- 
rarusso-ucraina, che ha pri- 
vato le nostre aziende, e di 
conseguenza anche Finest, 
del mercato collegato alla 
Federazione Russa». — 
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CREDITO COOPERATIVO 


Utile a 9,55 milioni 
per Banca di Udine 
Domani l'assemblea 


Gli oltre 4.400 soci convocati per approvare il bilancio 
Indicatori in crescita per la Bcc che si conferma solida 


Maura Delle Case / UDINE 


La Banca di Udine chiude il bi- 
lancio 2022 con un utile ante 
imposte di 9,55 milioni di eu- 
ro, in aumento del +81,76% 
rispetto all'anno precedente. 
Domani mattina, l'assemblea 
dei soci - 4.446 in tutto - sarà 
chiamata a dare il via libera 
all'esercizio contabile e ad ap- 
provare la distribuzione di un 
dividendo del 3,5% sul valore 
nominale delle azioni nonché 
una loro rivalutazione di pari 
percentuale. L’appuntamen- 
to è fissato per le 10.45 all’in- 
terno del padiglione 6 di Udi- 
nee Gorizia Fiere a Martignac- 
co. 
A dispetto delle complessi- 
tà poste dal quadro congiuntu- 
rale, idati di bilancio certifica- 
no il buon andamento della 
banca, che conta complessiva- 
mente su 12 filiali, di cui 7 a 
Udine e le restanti nell’hinter- 


Domani l'assemblea dei soci della Bcc Banca di Udine 


land, avviata lungo percorso 
di una crescita equilibrata. Le 
masse intermediate sono au- 
mentate l’anno scorso di 
29,57 milioni di euro 
(+2,55%), la raccolta com- 
plessiva a 787,60 milioni, in 
aumento del +2,93% sul 
2021. Inparticolare, la raccol- 
ta diretta si è attestata a 
540,29 milioni, quella indiret- 
ta a 247,30 milioni. Al 31 di- 
cembre 2022, i finanziamenti 
a famiglie e imprese ammon- 
tano a 402,24 milioni, 
+1,82% rispetto all’esercizio 
precedente. Quasi dimezzati 
sono i crediti deteriorati lordi 
che si attestano a 6,23 milio- 
ni, -46,88%, mentre l’esposi- 
zione netta è pari a 1,42 milio- 
ni di euro, con un indice di co- 
pertura del 77,12%, significa- 
tivamente superiore al dato 
medio del sistema bancario, 
così come gli ottimi risultano i 
livelli di copertura dei singoli 
comparti: 94,94% perle soffe- 
renze, 69,35% per le inadem- 
pienze probabili e 72,63% 
per gli scaduti. I crediti dete- 
riorati nettiinrapporto al tota- 
le dei crediti verso clientela ri- 
sultano estremamente conte- 
nuti, pari allo 0,24%. Se si con- 
siderano solo le sofferenze 
nette, il rapporto è pari allo 
0,02%, a ulteriore conferma 
di una miglior qualità del cre- 
dito rispetto a quella espressa 
dalla media del sistema banca- 
rio. L'elevata qualità degli atti- 
vi trova conferma nell’indice 
di rischio Texas Ratio, pari al 
8,84%, un dato contenuto e 
in notevole contrazione rispet- 
to al 17,25% dell’esercizio 
precedente.— 
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LA VERTENZA 


Disparità di salario 
in Camera di commercio 
Mobilitazione in I.Ter 


UDINE 


Sono in stato di agitazione 
dallo scorso 9 marzo i 33 la- 
voratori di I.Ter, società del- 
la Camera di commercio di 
Pordenone-Udine che dal 
2019 raccoglie l'eredità del- 
le ex aziende speciali occu- 
pandosi tra l’altro di rilascia- 
rele schede carburante ai cit- 
tadini, di formazione, di ser- 
vizi di promozione e marke- 
ting territoriale. L'iniziativa 
di protesta nasce dal rifiuto 
della Cciaa di equiparare il 
compenso della produttività 
dei dipendenti di I.Ter a quel- 
lo dei colleghi camerali, com- 
penso che i primi «non rice- 
vono da 7 anni», a differenza 
dei secondi che invece «an- 
nualmente percepiscono un 
bel gruzzoletto». A denun- 
ciarlo sonoisegretari di Fisa- 
scat Cisl e Filcams Cgil di Udi- 
ne, Fabiano D'Elia e Massi- 
mo Caifo, rilevando quella 
che a loro giudizio è una di- 
sparità di trattamento tra di- 
pendenti pubblici e privati, 
che pure, in Cciaa, lavorano 
spesso gomito a gomito. «Co- 
sa cambia tra loro? I dipen- 
denti di I.Ter sono assunti 
con il contratto privatistico 
del commercio, i dipendenti 
camerali invece con contrat- 


to pubblico: con stipendi, li- 
vellie soprattutto benefits di- 
versi» dichiarano i due sinda- 
calisti ricordando che lo sta- 
to di agitazione è stato pro- 
clamato dopo più di un anno 
di discussioni con la società, 
incontri che hanno fruttato 
una proposta giudicata irri- 
cevibile da lavoratori e sinda- 
cato. «L'azienda - fanno sape- 
re i segretari - propone ai di- 
pendenti I.Ter una cifra me- 
dia lorda di 900 euro, men- 
tre per i dipendenti pubblici 
vengono annualmente stan- 
ziati 3.400 euro in media. 
Senza contare che un dipen- 
dente camerale può usufrui- 
re di permessi annuali illimi- 
tati per le visite mediche, 
mentre un dipendente con il 
contratto del commercio ha 
a disposizione solo 2 ore an- 
nue. E ancora che l'impegno 
economico della Cciaa per i 
dirigenti pubblici, pari a 4 
unità, è di circa 250mila eu- 
ro». Differenze che i lavorato- 
ri di I.Ter chiedono di veder 
annullate almeno nel valore 
della produttività, lì dove «la 
sperequazione tra i due con- 
tratti - concludono D'Elia e 
Gaifo - è più che eviden- 
te». 

M.D.C. 
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The 
Medi Telegraph 
FOOT 


L'AVVISATORE 
MARITTIMO 


ADRIATIC SEA SUMMIT 
Trasporti e logistica: 
dal mare al cuore d'Europa 


Via libera al bilancio della società che gestisce l'infrastruttura 
Il presidente Sette: «Ora lavoriamo per un ulteriore sviluppo» 


Interporto di Cervignano 
i ricavi volano a 5 milioni 


Francesca Artico / UDINE 


PRIMA SESSIONE: pe, 
l'Adriatico, crocevia di continenti 


SECONDA SESSIONE: 
Dal PNRR alla riforma dei porti: 
il fattore competitività 


° 


APERTURA DEITAVORI 
Roberta Giani e Luca Ubaldeschi intervistano 
il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
Matteo Salvini 


22 maggio 2023 | ore 9:30 - 13:00 | Trieste Convention Center - Porto Vecchio 
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ATO acgiaico MIDOLINI E 


Vola l’Interporto di Cervigna- 
no che nel 2022 realizza un 
utile netto di 323 mila euro, 
diventando il cuore pulsante 
della logistica friulana con 
una connotazione sempre di 
più internazionale grazie an- 
che alcoordinamento conl’In- 
terporto di Trieste. Quadru- 
plicati in quattro anni i ricavi 
passati dal 1,2 milioni di euro 
a5 milioni e 82 mila euro, se- 
gno evidente che le azioni po- 
ste in essere dalmanagement 
e dai soci, stanno ottenendo 
grandi risultati. La nuova 
scommessa riguarda il proget- 
to di realizzazione del 4° lotto 
dell’area interportuale, circa 
400 mila metri quadri, sui 
quali si andrà a completare 
l'infrastruttura logistica, peri 
quali ci sarebbe già interesse 
da parte dei privati. 

È questo quanto emerge 
dal bilancio 2022, approvato 
mercoledì sera dall’assem- 
blea dei soci, che ha visto 
esprimere la soddisfazione 
degli azionisti e delle istituzio- 
ni nei confronti del presiden- 
te Lanfranco Sette, che dal 
suoinsediamento ha rilancia- 
to lo scalo friulano dandogli 
un nuovo sviluppo. «Il bilan- 
cio 2022, risultato ottimo, si 
commenta da sé — afferma 
Sette —. La società è sanissi- 
ma, come affermato dallo 


ac 
nes 


stesso collegio sindacale nel- 
la sua valutazione: in quattro 
anni abbiamo quadruplicato 
iricavi grazie alle strategie po- 
ste in atto. Ricordo che l’ob- 
biettivo della società è la pro- 
gettazione, realizzazione e 
gestione dell’Interporto di 
Cervignano, costituito da un 
insieme di opere, infrastruttu- 
re eimpianti che consentono, 
secondo il criterio dell’inte- 
grazione fra ivari modi di tra- 
sporto, la ricezione, la custo- 
dia, la manipolazione e lo smi- 
stamento delle merci, e le atti- 
vità di spedizione nazionale e 
internazionale. E sul comple- 
tamento  dell’infrastruttura 


Inuna foto d'archivio l'Interporto di Cervignano 


"ira ER 


logistica, che necessita di va- 
lutazioni urbanistiche da par- 
te del Comune di Cervigna- 
no, stiamo lavorando - anco- 
ra Sette, che ringrazia istitu- 
zioni, soci e i 16 dipendenti 
per i risultati raggiunti -. Re- 
gione, Comune e Interporto 
si ritroveranno per fare il pun- 
to su che sviluppo dare alla 
piattaforma logistica. La col- 
laborazione con l’Interporto 
di Trieste ci ha proiettati ver- 
so l’internazionalizzazione 
che havisto nella movimenta- 
zione delle vetture uno dei 
suoi business grazie alla tec- 
nologia avanzata che è stata 
adottata».— 
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ICONTI L'ASSEMBLEA 
V dit Itre le attese Hera, sì al bilancio 
en 1 Cl O e rinnovo del Cda 
Fabbri presidente 


Electrolux Professional 
di corsa nel trimestre 


L'incremento del fatturato è stato di +19,5% nel periodo 
Costo modesto dalla cessione delle attività in Russia 


Elena Del Giudice / PORDENONE 


Se l'elettrodomestico langue, 
la domanda per le apparec- 
chiature professionali invece 
corre. Electrolux Professio- 
nal, la multinazionale leader 
nella produzione e vendita - 
per l'appunto - di attrezzature 
professionali per il food and 
beverage, dalle grandi cucine 
per hotel e ristoranti a quelle 


per ospedali e collettività non 
dimenticando le lavanderie, 
che ha il proprio headquarters 
a Pordenone, ha chiuso il pri- 
motrimestre con unincremen- 
to delle vendite di +19,5% a 
2,96 miliardi di corone svede- 
si, 261,4 milioni di euro, con 
una crescita organica del 
12,7%. Modesto il “conto” le- 
gato alla cessione delle attivi- 
tà in Russia che ha pesato per 


lo 0,6%. L’Ebitda è stato di 
340 milioni di corone, 29,9 mi- 
lioni di euro, corrispondente a 
un margine dell’11,4%. Il red- 
dito operativo si è attestato a 
301 milioni di corone, 29,5 mi- 
lioni di euro. Nel periodo Elec- 
trolux Professional ha visto 
«una forte crescita delle vendi- 
te nella maggior parte dei pae- 
si- sottolinea il ceo Alberto Za- 
nata-, adeccezione degli Stati 


Uniti e della Cina. L'aumento 
dell’Ebitda è stato trainato dal 
prezzo e dal volume, in parti- 
colare nel settore lavanderia». 
Segno più anche per il Food 
and Beverage, +9,1%, con or- 
dini su buoni livelli nel trime- 
stre, ma segnali di indeboli- 
mento verso la fine del perio- 
do. Vendite a +9,6% perl set- 
toreLaundry, dove la margina- 
lità è più elevata (18,2%), do- 


gf: 
PALI 


Vallenoncello 


manda forte in Europa, merca- 
tocheha apprezzato le innova- 
zioni di prodotto finalizzate a 
ridurre i consumi energetici. 
Pronto il lancio «di una nuova 
gamma di macchine per caffè 
espresso ad alte prestazioni - 
annuncia Zanata - per conti- 
nuare a rafforzare la nostra po- 
sizione in questo mercato inra- 
pida crescita». — 
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Cristian Fabbri è il nuovo pre- 
sidente del Cda di Hera. La no- 
mina è arrivata ieri nel corso 
della prima riunione del Cda 
eletto dall’assemblea dei soci 
che ha approvato i conti del 
2022. Hera, che controlla Ace- 
gasApsAmga, ha chiuso l’e- 
sercizio con un utile netto di 
372,3 milioni di euro, di cui 
322 di pertinenza degli azio- 
nisti, e distribuirà dividendi 
per oltre 186 milioni, pari a 
12,5 centesimi per azione. 
L’assemblea ha salutato To- 
maso Tommasi di Vignano, 
che ha concluso il mandato 
dopo 20 anni al vertice. Fab- 
bri, inazienda dal 2006, ha ri- 
coperto responsabilità cre- 
scenti fino a diventare dg mer- 
cato di Hera, ad delle control- 
late Hera Comm ed EstEner- 
gy, e membro dei Cda di altre 
società del gruppo. 


LA NOMINA 


Sorgente Valcimoliana 
Federico Trost 
entra nel board 


PORDENONE 


Ad unanno dal cambio di as- 
setto societario di Sorgente 
Valcimoliana che ha visto 
l'acquisizione della parteci- 
pazione di maggioranza da 
parte della Luigi Rossi Lucia- 
ni Sapa, family office della fa- 
miglia Rossi Luciani, una 
nuova figura strategica è sta- 
ta individuata per ricoprire 
l'importante ruolo di Mana- 
ging Director. Nominato uffi- 
cialmente nel mese di aprile 
2023, Federico Trost entra a 
far parte dell'azienda che 
quest'anno festeggerà i 15 an- 
ni di attività. Il nuovo Mana- 
ging Director è pronto a por- 
tare con sé le competenze e 
le skills maturate in un per- 
corso professionale consoli- 
dato nel settore vino che lo 
ha visto ricoprire diversi ruo- 
li chiave. Una figura quindi 
inlinea con gli obiettivi azien- 
dali che perseguono la volon- 
tà di far conoscere sempre 
più il marchio Acqua Dolo- 
mia sul mercato mondiale. 


Federico Trost 


«Sono fiero di assumere que- 
sto nuovo incarico e sono 
pronto a portarlo avanti con 
impegno soprattutto in vista 
delle nuove sfide che coinvol- 
geranno sempre più Sorgen- 
te Valcimoliana nel settore 
del beverage» è il commento 
di Federico Trost. Ricordia- 
mo che poche settimane fa 
Sorgente Valcimoliana ha ac- 
quisito il 25% delle quote di 
Drink Fabrik Gmbh, società 
altoatesina da cui nasce la li- 
nea di bevande Limestone 
DrinkOrganic. — 


OGGI A CASARSA 


Stati generali del Prosecco 
La sfida della sostenibilità 


PORDENONE 


Un momento di approfondi- 
mento sulla sostenibilità in 
viticoltura in una delle real- 
tà trainanti di questo com- 
parto in Friuli Venezia Giu- 
lia: a Casarsa della Delizia, 
in occasione della Sagra del 
Vino, oggi alle 17 nel teatro 
comunale Pier Paolo Pasoli- 
ni si terrà il convegno “Pro- 
secco, denominazione soste- 
nibile - Una comunità d’im- 
prese per un prodotto soste- 


nibile”. Un momento che 
può essere considerato co- 
me degli “stati generali” del- 
la materia, a cura di Consor- 
zio di tutela della Doc Prosec- 
coincollaborazione con Con- 
fcooperative Pordenone. 
Parteciperanno: Luca Giavi, 
direttore Consorzio Prosec- 
co Doc, con il presidente Ste- 
fano Zanette e la responsabi- 
le viticoltura ricerca e soste- 
nibilità Silvia Liggieri, e Mi- 
chele Granzotto, consulente 
sistemi di gestione.— 
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Economia in frenata e fallimenti bancari. La crescita del Pil rallenta all'1,1% nel primo trimestre 


(Gli Stati Uniti rischiano la recessione 


ILCASO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


9 economia america- 

na frena: il Pil nel 

primo trimestre è 

cresciuto appena 
dell’1,1%, meno delle attese 
degli analisti. La battuta d’arre- 
sto è pronunciata soprattutto 
se paragonata al +2,6% degli 
ultimi mesi del 2022. Stamane 
idatisullavoro e sui salari com- 
pleteranno il quadro macroe- 
conomico con il quale il Board 
della Federal Reserve entrerà 
il 2-3 maggio in una riunio- 
ne, in cui è atteso un ennesi- 
mo rialzo dei tassi — le previ- 


sioni parlano di 0,25% - pri- 
ma della pausa di giugno e va- 
lutazioni successive. 

Sulle quali peserà lo stato di 
salute del sistema bancario. La 
vicenda di First Republic, rie- 
splosa questa settimana dopo 
la diffusione dei dati trimestra- 
li che hanno evidenziato la cri- 
si dei depositi e una capitaliz- 
zazione scivolata sotto un mi- 
liardo di euro, getta incertezza 
sull'intero comparto. L’Ammi- 
nistrazione non vorrebbe inter- 
venire con un salvataggio, le 
grandi banche Usa — che già in 
marzo hanno immesso nella 
pancia di First Republic 30 mi- 
liardi di dollari sono riluttan- 
ti a comprare asset in perdita 
aspettandosi magari degli in- 
centivi federali. Il rischio di un 
contagio globale — oltre ai rial- 


zi dei tassi di interesse - ha spin- 
to ieri Goldman Sachs ad ab- 
bassare la stima della crescita 
delPil globale al 2,5%. 

Sono il calo degli investi- 
menti e il mercato immobilia- 
re, ovvero i due settori che più 
sono indeboliti dalla politica 
monetaria restrittiva della 
Fed, a zavorrare la crescita del 
Pil Usa che tuttavia ha segnato 
il terzo trimestre consecutivo 
di segno più e che manifesta 
una resilienza dei consumato- 
ri: le spese infatti sono salite 
del 3,7%, quasi il quadruplo 
dell’autunno del 2022. 

Gli americani continuano a 
spendere nonostante l’inflazio- 
ne e la riduzione delle scorte, 
ha sottolineato alla CNBC Ve- 
ronica Clark, economista di Ci- 
tigroup, che aggiunge tuttavia 


— in linea con molti analisti di 
Wall Street — che gli Usa sono 
destinati a finire in recessione 
anche se contempi incerti. 
Alla Fed monitorano e osser- 
vano indicazioni “positive” da 
questi numeri, immaginando 
un “soft landing”. Due sono le 
ragioni del velato ottimismo: 
anzitutto la crescita rallenta 
ma non c’è alcun crollo; quin- 
di, il mercato del lavoro si sta 
“raffreddando”, (300mila po- 
sti di lavoro l’ultimo mese, infe- 
riori a febbraio). Sono elemen- 
ti che indicano una possibile 
frenata dell’inflazione (più 
5%subase annuain marzo). 
La sfida che Powell si trova 
ad affrontare la incarnano be- 
ne le due anime del Board del- 
la Fed — la colomba Austan 
Goolsbee di Chicago e il falco 


James Bullard, St. Louis - che 
per una volta si trovano d’ac- 
cordo nel minimizzare l’impat- 
to dei rapidi aumenti salariali 
sull’aumento dei prezzi. Po- 
well invece teme che fino a 
quando ci sarà una rincorsa 
verso l’alto degli stipendi, la 
battaglia per contrastare l’in- 
flazione sarà più difficile e pro- 
lungata. Un indebolimento 
del mercato del lavoro aiute- 
rebbe -la visione di Powell-a 
riportare l’inflazione entro bi- 
nari accettabili. 

Biden parla di «economia 
che resta forte» sottolineando 
che la «crescita è stabile» e che 
la disoccupazione è ai minimi 
«da 50 anni». La Casa Bianca 
così cerca di attribuirsi il meri- 
to rimarcando i successi della 
sua politica economica «a favo- 
re della classe media» dopo 
«decenni di fallimentare eco- 
nomia basata sugli investimen- 
ti dei ricchi». Biden ha sottoli- 
neato come l'economia Usa 
sotto la sua guida abbia gene- 
rato 12,5 milioni di posti di la- 


voro e 800mila nel comparto 
manifatturiero. 

Su questo scenario di incer- 
tezza grava la questione 
dell’innalzamento del tetto 
del debito, ovvero il denaro 
che il governo federale può 
prendere a prestito per finan- 
ziare i suoi obblighi. Mercole- 
dì sera la Camera a guida re- 
pubblicana ha votato una leg- 
ge che ne autorizza lo sfora- 
mento condizionandolo a ta- 
gli alle spese. La misura è pas- 
sata per appena due voti e al 
Senato sarà cassata. Tuttavia, 
la strategia di Kevin McCarthy 
è quella di costringere il presi- 
dente Biden a negoziare. L’o- 
biettivo del Gop è la riduzione 
del debito e il taglio della spe- 
sa pubblica. Biden non vuole 
toccare la sua agenda sociale. 
Entro poche settimane servirà 
un’intesa per evitare un de- 
fault del debito che avrebbe ri- 
percussioni sul potere del dol- 
laro e l’intera economia ameri- 
canae globale. — 
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PIANO DI LAVORO > IL TOP DEVE ESSERE RESISTENTE E RISPONDERE AGLI STANDARD IGIENICI: LAMINATI, ACCIAIO E MARMI SONO LE ALTERNATIVE 


I materiali per cucinare con stile 


lemento imprescindibile di 

ogni cucina è un buon piano 

di lavoro, che, anche se dal 

prezzo ridotto, deve resistere 
nel tempo e rispondere a determinati 
standard igienici. Sono diversi i mate- 
riali indicati per un top di qualità, ed 
è bene scegliere quello più adatto alle 
proprie esigenze. 


LA VERSATILITÀ DEL LAMINATO 

Il materiale utilizzato per la maggior 
parte dei top rimane il laminato. Una 
scelta economica e, allo stesso tempo, 
di qualità: tra le caratteristiche del la- 
minato vi è la sua idrorepellenza e la 
sua resistenza a urti e graffi. Il lamina- 
to, inoltre, ben si sposa con quasi ogni 
tipo di arredamento e colore delle pa- 
reti, dal momento che vengono pro- 
dotti piani di ogni stile. Una varian- 
te è rappresentata dalle cucine HPL, 
costruite da un laminato stratificato 
ad alto spessore; si tratta di una scel- 
ta più costosa, ma che garantisce una 
maggiore resistenza al calore ed all’u- 
sura. 


L'ACCIAIO, SCELTA PROFESSIONALE 
In ambienti professionali la scelta ri- 
cade sull’acciaio; le proprietà igieni- 
che di questo materiale non partico- 
larmente costoso lo rendono infatti 


Calore, graffi e macchie 
sono i principali “nemici” 
ma attenzione anche 

alle infiltrazioni 


Scopri le imperdibili promozioni 


I nostri Servizi: 


ORDINE, PULIZIA E MATERIALI RESISTENTI PER UNA CUCINA "ASETTICA" MA ELEGANTE 


adatto per l’utilizzo in cucina, avendo 
anche una grande resistenza agli ur- 
ti ed essendo facilmente pulibile. Un 
problema nell'utilizzo in casa può ri- 
guardare però la sua freddezza: se 
non ben inserito potrebbe infatti rovi- 
nare l’ambiente circostante. 


LE PIETRE NATURALI 

Molto diffusi, e più costosi, sono an- 
che i top in marmo e granito. Questi 
materiali donano una certa eleganza 
a tutta la cucina, anche se vanno trat- 
tati con cura, essendo meno resistenti 
dell’acciaio e del laminato e più facil- 
mente soggetti a infiltrazioni. 


consulenza da parte di esperti 
preventivo gratuito 

progettazione 3D 

realtà virtuale per esplorare subito 
la nuova cucina ( Novità ! ) 
arredi personalizzati su misura 
pagamenti rateali 

oltre 35 anni di attività 

montaggi con personale proprio 


Arredamenti 


149 euro! 


> UTENSILI 


Accessori green: 
la scoperta del silicone 


Sono diversi i motivi per scegliere 
un set di strumenti in silicone 

per cucinare: sono sicuri, non 
rilasciando sostanze chimiche 
anche se esposti a fonti di calore 
intense, e sono comodi, dal 
momento che possono raggiungere 
temperature molto alte e basse 
senza rischio di deformarsi. 


Quarzo 


Cone 


I pro e i contro 
della zona giorno 
open space 


L'open space è un'ottima 

soluzione per guadagnare spazio 

e rivoluzionare la propria casa. 
Abbracciare questo stile permette 
di guadagnare diversi centimetri, 
che altrimenti sarebbero occupati 
da muri, di garantire una maggiore 
illuminazione e di favorire occasioni 
di socializzazione con i propri ospiti 
e coinquilini, magari mentre si è 
impegnati a cucinare. Bisogna però 
tener conto di alcuni elementi 
prima di prendere una scelta così 
radicale: una zona open space 

deve necessariamente essere ben 
ventilata, dal momento che gli odori 
di cucinato potrebbero essere molto 
penetranti e difficili da eliminare; 
allo stesso tempo, pur guadagnando 
spazio per divani, tavoli o poltrone, 
la diminuzione di muri garantisce 
meno superfici sulle quali attaccare 
mensole o appoggiare armadi, mobili 
e librerie. 


per la tua nuova cucina ! 


Dal 1983 il tuo negozio di fiducia 


Z. |. Pannellia, 21 - Sedegliano (UD) - tel 0432 918179 Mar - Sab 9-12 e15-19 info@gallomobili.it www.gallomobili.it 


28 


VENERDÌ 28 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


UDINE 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 5.57 
etramonta alle 20.12 
La Luna Sorge alle 12.16 


etramonta alle 3.47 
Il Santo Santa Valeria di Milano 


Il Proverbio 


Cecjis di avrîl, pòc vin tal barîl. 
Gemme d'aprile, poco vino inbarile. 


Yreara SALOTTI $& 


S. Statale Pontebbana, 50 - CASSACCO (UD) 


Tel. 0432 851066 e www.perlasalotti.com 
Lun. - Ven. 8:30-12:00/14:00-18:30 Sab. 9:00-12:00/15:00-18:30 


Studio e lavoro 
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PINTON 


Il percorso 


«Accompagniamo gli stu- 
denti in ogni fase del loro per- 
corso accademico - eviden- 
zia il rettore Roberto Pinton 
—.Cioccupiamo dell'orienta- 
mento al loro ingresso per es- 
sere inclusivi e accoglienti ri- 
spetto a tutte le vocazioni 
del mondo della scuola, ga- 
rantiamo un accompagna- 
mento aiutandoli a costruire 
il percorso più adatto, anche 
attraverso i tutor, con attivi- 
tà trasversali destinate ad 
ampliare il loro bagaglio for- 
mativo e a preparare al per- 
corso successivo. Questo è 
un progetto che riguarda il 
placement e la possibilità di 
avvicinamento al lavoro, un 
progetto impegnativo, la 
sua efficacia dipenderà an- 
che dal nostro rapporto con il 
mondo produttivo». 


CAPRIOGLIO 
Gli obiettivi 


«Un'iniziativa interessante e 
coraggiosa» così la presiden- 
te di Umana, Maria Raffaella 
Caprioglio definisce il proget- 
to Ad Personam. «È fonda- 
mentale per gli studenti sape- 
re che la formazione non fini- 
sce con il cammino accademi- 
co, ma che per arrivare almon- 
do del lavoro e rimanerci occor- 
re riempire gap di natura tecni- 
cae creare soft skills. Ritenia- 
mo che questo innovativo ser- 
vizio possa valorizzare le cono- 
scenze e le competenze tra- 
sversali degli studenti, le loro 
passioni e motivazioni. Ogni 
anno Umana incontra oltre 60 
mila giovani, siamo pronti ad 
accompagnare laureandi e 
neolaureati dell'ateneo di Udi- 
ne nel percorso di avvicina- 
mento al mondo delle impre- 
see dellavoro». 


I NUMERI DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE 
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15.241 
iscritti 
aa 2021/2022 


ISCRITTI POST LAUREA 


Iscritti ai master 
a.a. 2021/2022 


lt 


Iscritti ai dottorati 
di ricerca 
a.a. 2021/2022 


a 262 


Iscritti alle scuole 
di specializzazione 
a.a. 2020/2021 


_ rr} 


Fonte: DWH di Ateneo 


4.404 


immatricolati 
aa 2021/2022 


STUDENTI UNIUD 
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2.857 


laureati i 
: nell'anno solare 2022 | 


e, 


69. 567 


laureati 
dal 1978 al 2022 


WITHUB 
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Laureati in cerca di una carriera 
Ci pensa l'esperto dell’università 


Udine come Stanford, Harward e Berkeley. È la prima in Italia ad attivare il servizio di orientamento 


Alessandra Ceschia 


Una laurea in tasca e un pro- 
getto professionale in mente. 
Raggiungerlo, però, è tutt’al- 
tro che facile. Nasce da queste 
premesse, a Udine, il primo 
servizio di orientamento al la- 
voro individuale. Quello che 
l’università di Udine attiverà 
da mercoledì 3 maggio si ispi- 
raaicoachingofferti da tre de- 
gli atenei statunitensi più pre- 
stigiosi al mondo: Harvard, 
Stanford e Berkeley. 

Nessun precedente in Italia 
e una ricaduta occupazionale 
che andrà verificata nel tem- 
po, mal’obiettivo è chiaro: ac- 
compagnare i propri studenti 
e i laureati nel loro percorso 
professionale e favorirne un 
rapido e calibrato inserimen- 
to. Per questo, ogni martedì 
per cinque ore, selezionatori 
eoperatori qualificati del mer- 
cato dellavoro, conla disponi- 
bilità di alcuni professionisti 
di Umana, partner del proget- 
to, e del Career center dell’U- 
niversità di Udine, saranno a 
disposizione di studenti e lau- 
reati che potranno prenotare 
colloqui individuali nel corso 
dei quali saranno definite le 
competenze organizzative, 
applicative, comunicative, re- 
lazionali ed emotive di cia- 
scun candidato per delinear- 
ne il profilo professionale e i 


possibili sbocchi. 

A ogni studente o laureato 
verrà offerta la possibilità di 
fissare incontri individuali 
della durata di 30 minuti cia- 
scuno con un esperto del mon- 
do del lavoro, usufruendo di 
tre tipi di coaching. Quello 
per lo sviluppo professionale 
sarà riservato agli studenti 
che cercano di mettere a frut- 
to le proprie competenze e di 
elaborare un piano di carrie- 


ra.Icoachli aiuteranno aiden- 
tificare i loro obiettivi, a svi- 
luppare strategie per raggiun- 
gerli, ottenere dei feedback 
sulle loro prestazioni e stende- 
re curriculum mirati. Previsto 
anche un coaching di svilup- 
po imprenditoriale per gli stu- 
denti che puntano a un piano 
aziendale e a identificare pos- 
sibili fonti di finanziamento. 
Infine il coaching di sviluppo 
personale che riguarda gestio- 


ne dello stress, autostima e 
motivazione. Il servizio, che 
sarà a disposizione di almeno 
500 persone all’anno, è stato 
presentato ieri dal rettore Ro- 
berto Pinton, dalla presidente 
di Umana, Maria Raffaella Ca- 
prioglio e dal delegato dell’a- 
teneo al placement e ai rap- 
porti con le imprese Marco 
Sartor. «La nostra volontà — 
ha evidenziato il rettore — è 
aiutare gli studenti a raggiun- 


y PERLA SALOTTI 


FABBRICA DIVANI ANCHE SU MISURA 
RIFODERATURA VECCHI DIVANI 
DIVANI LETTO 

POLTRONE DISPOSITIVO MEDICO 
POLTRONE E DIVANI CON RELAX 
LETTI IMBOTTITI SU MISURA 

RETI E MATERASSI 


www.perlasalotti.com 
info@perlasalotti.com 


Sconti su merce 
in esposizione dal.30.al 60% 


Gradito l'appuntamento 


telefonando al numero 


0432 851066 


CASSAGCGO (UD) - S. Statale Pontebbana, 50 
Lun.-Ven. 8.30-12.00/14.00-18.30 | Sabato 9.00-12.00/15.00-18.30 


gere i loro obiettivi di carriera 
e a prepararsi per il mondo 
del lavoro. Siamo consapevo- 
li delle sfide che li attendono 
nella transizione dall’universi- 
tà al mondo del lavoro e vo- 
gliamo fornire loro il suppor- 
to necessario per affrontarle 
consuccesso». 

Prevista anche l’attivazione 
del “Career portal”, il portale 
unico destinato all’incrocio 
tra domanda e offerta di lavo- 
ro tra aziende, studenti e lau- 
reati per gestire in maniera 
coordinata offerte di lavoro a 
tempo indeterminato, deter- 
minatoetirocini curricolari. 

Il programma di placement 
si avvarrà della collaborazio- 
ne di Umana anche per le al- 
tre opportunità rivolte a stu- 
denti e laureati, a partire dal 
Mercoledì del Placement che 
prevede eventi periodici nei 
quali le aziende incontrano 
dottorandi di ricerca, laureati 
e studenti, raccolgono i curri- 
culum ed effettuano colloqui 
personalizzati. Altro appunta- 
mento significativo è il Job 
Breakfast, che ogni anno faci- 
lita l’incontro tra le aziende, 
studenti e laureati. Infine gli 
interventi informativi e i semi- 
nari organizzati dal Career 
center per presentare le op- 
portunità formative e occupa- 
zionali. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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In Friuli Venezia Giulia sono oltre 200 gli studenti delle È la volta degli studenti dell’Isis “Michelangelo Buo- 
L'EVENTO scuole superiori coinvolti nelle finali regionali dei Giochi IL PROGETTO narroti” di Monfalcone per cimentarsi con le uscite in 
della Chimica, che si svolgeranno domani, sabato, dalle barca a vela, partendo dalla Società vela “Oscar Cosuli- 
sati ° 10, all'università di Udine (Dipartimento di Scienze agroa- = I ch” (Svoc), nell’ambito del progetto “Le scienze della 
AI Vial Giochi limentari, ambientali e animali, via delle Scienze 206) e di Studenti Isis vela” dell’Università di Udine. L'appuntamento per 
della Chimica Trieste. Ivincitoriin regione delle tre classi di concorso sa- inbarca a vela  unadecinadi studenti accompagnati dai docenti Lau- 


ranno premiati il 20 maggio all’Università di Udine e acce- 
derannoalla finalenazionale a Roma dal 24al 26 maggio. 


ra Cavallero e Fulvio Marcioni è fissato peroggi, vener- 


dì 28 alle 14.30. 


SARTOR 


Un primato 


«L'università di Udine è spe- 
ciale in tante cose, un ele- 
mento distintivo è il place- 
ment che offriamo ai nostri 
studenti, una novità a livello 
nazionale». La presentazio- 
ne di Marco Sartor, delegato 
dell'ateneo al placement e ai 
rapporti con le imprese, non 
lascia dubbi sull'unicità del 
nuovo servizio. «Vogliamo 
aiutare gli studenti e i laurea- 
tiaraggiungere quanto desi- 
derano nella loro carriera pro- 
fessionale. Ringraziamo chi 
ha reso possibile questo ser- 
vizio e invitiamo tutti a sfrut- 
tare questa opportunità uni- 
caalivello nazionale». 


La cerimonia di consegna delle 
lauree e illancio deltocco 


LE INCOGNITE 


Preparati, ma incerti 
«Spesso al giovani 
occorre una guida» 


Il responsabile dell'ateneo: arrivano alla fine senza sicurezze 
Il tasso di occupazione a un anno dal titolo supera l'85% 


Alessandra Ceschia 


Preparati, brillanti, eppure in- 
certi sugli sbocchi professio- 
nali, le formule contrattuali e 
le strategie utili all’inserimen- 
to professionale. 

A tratteggiare il profilo di 
molti giovani universitari è 
Marco Sartor, delegato dell’a- 
teneo udinese al placement e 
ai rapporti con le imprese. 


«Da un decennio faccio que- 
sto lavoro — spiega — e la mia 
impressione è che sempre 
più spesso i ragazzi arrivano 
alla fine del percorso universi- 
tario disorientati, non sanno 
cosa possono fare, cosa posso- 
no pretendere dalle aziende, 
non hanno idea delle forme 
contrattuali. Ed è importante 
che qualcunoli ascoltie li gui- 
di». 


Sono 3.009 le persone che 
hanno completato con suc- 
cesso il proprio percorso acca- 
demico nel 2021 all’universi- 
tà di Udine, un numero che è 
sceso a 2.857 lo scorso anno; 
ampliando l'orizzonte tempo- 
rale fino al 1978 si tratta di 
ben 69.567 laureati. Per loro 
coni necessari distinguo, i da- 
ti relativi all’inserimento pro- 
fessionale sono già piuttosto 


lusinghieri. Stando agli ulti- 
mi dati resi noti attraverso il 
rapporto sul profilo e sulla 
condizione occupazionale 
deilaureati elaborato dal con- 
sorzio interuniversitario Al- 
malaurea, infatti, a un anno 
dal conseguimento del titolo 
il tasso di occupazione dei 
laureati triennali del 2020 è 
del 79,2%. fronte di una me- 
dia nazionale del 74,5%. 
Uno scarto che si amplia se si 
prendono in considerazione i 
laureati magistrali: 85,2% di 
occupati a un anno dalla lau- 
rea laddove la media naziona- 
le si ferma al 74,6%. Se si esa- 
minano i dati a cinque anni 
dalla laurea, poi, la differen- 
za è ancora più macroscopica 
e pone Udine, con il 95%, al 
quarto posto in Italia. 

Trailaureatitriennali occu- 
pati, inoltre, il 18,8% prose- 
gue il lavoro iniziato prima 
della laurea, il 24,2% cambia 
lavoro eil 57%inizia alavora- 
re al termine del percorso ac- 
cademico. Risultati che sono 
destinati a diventare ancora 
più performanti grazie a un 
servizio di orientamento per- 
sonalizzato .— 
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OMICIDIO NELLA GALLERIA ALPI 


Nulla osta alla sepoltura di Tisi 
A giorni una targa dove dormiva 


LaProcuraharilasciato il nul- 
la osta alla sepoltura di Luca 
Tisi, il senzatetto di 58 anni 
ucciso all'alba del 15 aprile, 
nella galleria del condominio 
Alpi dove viveva. Terminata 
l'autopsia e letto il primo re- 
sponso del medico legale Car- 
lo Moreschi - che, tra le prime 
indicazioni, ha rilevato in par- 
ticolare la presenza di un nu- 
mero di coltellate molto più 


alto della ventina inizialmen- 
teipotizzata -, ilpm Lucia Ter- 
zariol ha quindi ritenuto di 
poter restituire la salma alla 
famiglia della vittima. Rispet- 
to alla data del funerale, tutta- 
via, non è ancora trapelato 
nulla. 

Intanto, sono tanti i modi 
in cui la gente del quartiere di 
piazzale Osoppo ha deciso di 
manifestare il suo affetto nei 


confronti di Tisi. Dalla collet- 
ta da parte di decine di perso- 
ne, alle piante e ifiori, le lette- 
reeidisegni. E poi c'è la targa 
che a giorni sarà affissa in suo 
ricordo nella galleria, pro- 
prio dove lui dormiva. E, an- 
cora, la poesia che gli ha dedi- 
cato l’amico professore e il 
parroco che si è offerto per la 
celebrazione del funerale. 
«La colletta sta andando avan- 


Fiori, piante e biglietti in ricordo di Luca Tisi, nel riquadro 


ti — conferma il titolare della 
tabaccheria sotto la galleria 
dell’ex cinema Capitol, Benia- 
mino Fierro —, ma tra poco 
chiuderò la cassetta e la con- 
segnerò al parroco. La targa è 
infase di realizzazione. Di tut- 
ta questa tristissima vicenda 
che ci ha portato via una per- 
sona tranquilla e benvoluta, 
mi ha molto colpito l'aspetto 
umano. All’inizio la gente è ri- 
masta come pietrificata, poi 
si sono “sciolti” e in tanti han- 
novoluto manifestare concre- 
tamente la loro sentita parte- 
cipazione». 

L’uomo arrestato dalla Poli- 
zia con l’accusa di omicidio e 
reo confesso, il 28enne Bru- 
no Macchi, intanto, resta in 
carcere. — 


ILLUTTO 


Addio a Gressani, riferimento 
della lotta alla malattie rare 


Il vicepresidente nazionale dell'Aip e titolare della Simplitech aveva 44 anni 
Il funerale martedì nella chiesa di Sant'Antonio Abate a Tavagnacco 


Alessandro Cesare 


«La vita è imperfetta, ma me- 
ravigliosa. Andrea lo diceva 
sempre». E mamma Anna a 
voler ricordare con queste 
parole il figlio, Andrea Gres- 
sani, scomparso mercoledì 
all'ospedale di Brescia. Ave- 
va 44 anni, e dalla nascita 
era affetto da una malattia 
genetica rara del sangue. Ma 
questo non gli aveva impedi- 
to di laurearsi a Udine in In- 
gegneria meccanica e di apri- 
reuna sua azienda in città, la 
Semplitech, specializzata in 
software su misura e in mar- 
keting digitale. Non solo, da 
anni era in prima linea per 
sensibilizzare opinione pub- 
blica e istituzioni sul tema 
delle malattie rare, ricopren- 
do il ruolo di vicepresidente 
nazionale dell’Aip, l’Associa- 
zione immunodeficienze pri- 
mitive. 

Cresciuto a Tavagnacco, 
da anni viveva a Udine insie- 
me con la madre, quando 
non era in giro per il mondo 
per conto dell’Aip. «Andrea 


racconta la signora Anna —. 
Nonostante non abbia avuto 
una vita semplice, è sempre 
stato molto altruista. Faceva 
le cose con il cuore e tutti gli 
volevano bene. Era affettuo- 


Andrea ha perso un fratel- 
lo a causa della stessa malat- 
tia rara di cui soffriva, e qual- 
che anno fa anche il padre è 
venuto a mancare. «Nono- 
stante tutto—continua mam- 


Punto di riferimento 
dell'Associazione 
immunodeficienze 
primitive si batteva 
per rendere più 
tempestive le diagnosi 


Il socio: «Persona 
unica e appassionata 
non si tirava mai 
indietro se c'era da 
aiutare qualcuno. 
Sorrideva sempre» 


n 
ANDREA GRESSANI 


ERA VICEPRESIDENTE NAZIONALE 
DELL'ASSOCIAZIONE IMMUNODEFICIENZE 


to una vita intensissima. Ha 
provato a fare un po’ di tutto, 
dal paracadutismo al tiro a 
segno». 

Chi l’ha conosciuto nel pro- 
fondo, è Andres Pilotta, suo 


drea era una persona unica, 
piena di vita e passione per il 
suo lavoro — racconta con 
commozione l’amico —. Sem- 
pre disponibile ad aiutare gli 
altri, con un sorriso sulle lab- 
bra. Il suo entusiasmo e de- 
terminazione erano conta- 
giosi e hanno ispirato molti». 

Grande il cordoglio anche 
tra i colleghi dell’Aip, l’Asso- 
ciazione immunodeficienze 
primitive. «Era un amico con 
cui abbiamo condiviso mol- 
te sfide nel campo delle ma- 
lattie rare — ha commentato 
Filippo Cristoferi, responsa- 
bile delle relazioni istituzio- 
nali di Aip—. Pur nella condi- 
zione complicata che lo ca- 
ratterizzava, Andrea l’ho 
sempre visto con il sorriso 
sulle labbra. Era un entusia- 
sta di natura. Ha dato tanto 
alla nostra associazione, por- 
tando avanti le nostre istan- 
ze sia a livello nazionale sia 
internazionale, interfaccian- 
domi con istituzioni come il 
ministero della Salute o l’Isti- 
tuto nazionale di Sanità. Il 
nostroimpegno ora—ha con- 
cluso — sarà proseguire con 
le sue battaglie, per cercare 
di rendere più tempestive le 
diagnosi sulle immunodefi- 
cienze primitive. Sono certo 
che ci accompagnerà nelle 
nostre vittorie, sostenendoci 
nei momenti più difficili». 

I funerali di Andrea Gressa- 
ni saranno celebrati martedì 
2 maggio alle 15 nella chiesa 
di Sant'Antonio Abate a Ta- 
vagnacco. È qui che il quaran- 
taquattrenne ha trascorso i 
primi anni di vita, ed è qui 
che sono sepolti il fratello e il 
padre. Le sue spoglie ripose- 
ranno nella tomba di fami- 
glia— 


IN BREVE 


In Chiavris 
Allarme in banca 
ma era un guasto 


Un falso allarme alla filiale 
CiviBank di piazzale Chia- 
vris ha creato un po’ di 
trambusto ieri mattina, 
verso le 11.35. Tre pattu- 
glie della polizia e uomini 
con pistola in pugno han- 
no circondato l’ingresso 
della banca. Sitrattava, pe- 
rò, di un problema all’im- 
pianto di videosorveglian- 
za e telefonico dell’istitu- 
to. La scena da film è stata 
immortalata da alcuni pas- 
santi, spaventati. 


Chiostro delle Grazie 
"Scene del crimine" 
il libro di Pascolo 


È in programma stamatti- 
na, alle 10, nel salone “Set- 
ta Santi Fondatori”, nel 
chiostro del Santuario del- 
la Beata Vergine delle Gra- 
zie di piazza Primo Mag- 
gio 24, la presentazione 
del libro intitolato “Scena 
del crimine”(Crime Scene 
Investigation) del docente 
e universitario di bioinge- 
gneria industriale Paolo 
Pascolo. Introdurrà Miche- 
le Cristoforo Ladislao, 
ispettore regionale 
dell’Anc, l'Associazione ca- 
rabinieri del Friuli Venezia 
Giulia. Interverranno Lui- 
gi Federici, già comandan- 
te dell’Arma dei carabinie- 
ri e lo stesso autore del li- 
bro. L’evento è patrocina- 
to dall’Associazione nazio- 


era una persona speciale - soemoltointelligente». ma Anna- mio figlio ha avu- socio in Semplitech: «An- sriprovuzione riserva ale carabinieri. — 
IL RICORDO ANDREA VALCIC 
vevo 18 anni quando partito che negli anni seguen- 


conobbi Renzo Pa- 

scolat, io studente 

iscritto alla Fgci, l’or- 
ganizzazione giovanile del 
Pci e lui funzionario del Parti- 
to assieme al fratello Arrigo. 
Fra bello accompagnarlo da- 
vanti alle fabbriche per aiutar- 
lo a distribuire i volantini, an- 
cor di più seguirlo nei comizi. 
Era sempre allegro; durante il 
tragitto, seiltempolo permet- 
teva, alzava la capote della 
Fiat 500 e cantava a squarcia- 
gola. Una volta arrivati a desti- 
nazione, faceva partire il regi- 
stratore con “Bandiera Rossa” 
e l “Internazionale”. Poi ini- 
ziava il comizio volante: era 
un bel oratore dalla voce po- 


Mandi Renzo, eri un uomo coraggioso 


tente, carica di passaggi emo- 
tivi, ma sempre accompagna- 
tida una scrupolosa valutazio- 
ne della situazione, fosse quel- 
la della crisi di un'impresa o la 
guerrain Vietnam. 
Scrupoloso nei suoi inter- 
venti è sempre stato. Chiun- 
que l'abbia conosciuto si ricor- 
derà di come poche volte par- 
lasse a braccio, seguiva sem- 
pre una traccia che aveva pri- 
ma scritto su foglietti, ordina- 
ti, frutto del suo lavoro di pre- 
parazione. Ha percorso tutta 
la scala d’onore del Pci, dalle 


Frattocchie, la scuola di parti- 
to, sino alle cariche istituzio- 
nali, espressione di una classe 
dirigente della Bassa Friulana 
formatasi attraverso un duro 
apprendistato politico. 

Nonè stato il nostro un rap- 
porto facile, oserei dire conflit- 
tuale per diversi anni, l’uomo 
delle istituzioni non poteva ac- 
cettare una concorrenza a sini- 
stra, ma frequentare il Pci di al- 
lora è come aver fatto la naja 
insieme: i commilitoni non si 
dimenticano, anche con per- 
corsi diversi continua a sussi- 


stere qualcosa di comune. 
Quando, poi, il terremoto 
non solo distrusse case e pae- 
si, ma ci mise di fronte alla pos- 
sibile scomparsa di quel Friuli 
che entrambi amavamo, tra- 
scinando tra le rovine anche 
vecchie visioni e ideologie, fu 
bello ritrovarsi a pensare co- 
me fare giustizia di vecchi pre- 
giudizi e luoghi comuni che ri- 
guardavano la nostra gente. 
l’esperienza del “Forum di 
Aquileia”, sotto la magica e 
poetica guida spirituale di 
don Gilberto Pressacco e Pao- 


lo Maurensig, fu tradotta da 
Pascolat in azione politica. 
Era diventato un convinto au- 
tonomista. 

Altri scriveranno su questa 
sua maturazione, a me impor- 
ta sottolineare che Renzo è 
stato un coraggioso: mettere 
nero su bianco con il libro del 
1994 “Sul filo della memoria” 
la sua esperienza nelle file del 
Pci, il perché delle sue scelte 
autonomiste, rappresenta un 
raro esempio di coerenza eti- 
ca e politica. Diciamolo pure, 
non fu un ben accetto da quel 


ti avrebbe proprio mostrato 
tutti i limiti e gli errori com- 
messi in Friuli e da lui eviden- 
ziati. Credo che il rammarico 
di non essere stato capito dai 
suoi compagni, anzi di essere 
stato considerato quello che 
“non doveva lavare i panni 
sporchi in pubblico”, rappre- 
sentasse ancora una dolorosa 
ferita per chi al partito aveva 
dato tanto. L'ho incontrato 
l’ultima volta, sotto casa in 
piazza Garibaldi, assieme alla 
moglie Loretta. Aveva il volto 
scavato. Nessuna battuta 
sull'età che avanza o sul bic- 
chiere d’acqua minerale. Ho 
pensato solo fosse un brutto 
segnale e lo era. — 
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TRUFFA NEL QUARTIERE AURORA 


«Sua nipote è ferita» eprendono 500 euro auna 90enne 


Elisa Michellut 


«Sua nipote ha avuto un 
grave incidente stradale 
edèrimasta ferita in modo 
serio. Servono urgente- 
mente i soldi per le cure. 
Passiamo a prenderli tra 
poco, lei intanto li prepa- 
ri». Queste le parole del 
truffatore, che è riuscito, 
facendoleva sulla sensibili- 
tà di una nonna, a convin- 
cerla a consegnare tutto 
ciò che aveva in casa pur di 


Sono intervenuti i carabinieri 


dare una mano alla sua 
adorata nipote. 

E l'ennesima truffa ai 
danni di un’anziana, sta- 
volta una 90enne residen- 
te in città. E successo in via 
Riccardo Di Giusto, nel 
quartiere Aurora, nel pri- 
mo pomeriggio di mercole- 
dì. La donna, dopo aver ri- 
cevuto la telefonata, ha 
raccolto in preda al panico 
circa 500 euro in contanti, 
cui ha aggiunto anche di- 
versi monili in oro di fami- 


glia, eliha consegnati a un 
uomo che si è presentato al- 
la sua porta poco dopo la 
chiamata. Solo in seguito, 
appurato che la nipote non 
era rimasta coinvolta in al- 
cunincidente, la novanten- 
ne ha realizzato di essere 
stata vittima di un raggiro 
ea quel punto ha denuncia- 
to l'accaduto ai carabinieri 
della stazione di Udine 
Est, che stanno svolgendo 
indagini, anche con l’ausi- 
lio delle telecamere instal- 


late nella zona. 

Nelle ultime settimane 
sono state tante le truffe 
messe a segno ai danni di 
soggetti vulnerabili, quasi 
sempre anziani. Il modus 
operandi dei malviventi, 
che fanno leva sulle paure 
delle vittime del raggiro, è 
sempre lo stesso: a volte 
chi chiama si presenta co- 
me un avvocato, altre co- 
me rappresentante delle 
forze dell’ordine oppure 
come funzionario del gaso 


dell’energia elettrica. 


La raccomandazione è 


di diffidare da qualsiasi ri- 
chiesta di denaro che arri- 
vi attraverso una chiama- 
ta: in caso di dubbi è prefe- 
ribile interrompere la tele- 
fonata e chiedere informa- 
zioni ai carabinieri o alla 
polizia, che peraltro, con 
cadenza regolare, organiz- 
zano incontri per spiegare 
alla cittadinanza come di- 
fendersi dai truffatori. — 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nelle immagini delle telecamere 
il film della notte dell’omicidio 


È cominciato ieri il processo a Vincenzo Paglialonga, accusato dell'omicidio della vicina Lauretta Toffoli 


Luana de Francisco 


Ci sono i fotogrammi tratti dal 
sistema di videosorveglianza 
presente nello spioncino della 
porta d’ingresso di Vincenzo 
Paglialonga e quelli ricavati 
dall'impianto che anche la sua 
dirimpettaia aveva allestito 
nelbucodella porta di casa. In- 
crociandoli e scorrendoli poi 
in rapida successione, è possi- 
bile ricostruire il film di quel 
che avvenne sul pianerottolo 
del condominio al civico 4 di 
via della Valle, la notte in cuila 
74enne Lauretta Toffoli fu uc- 
cisa, trail 6eil 7 maggio 2022. 
L’istruttoria dibattimentale 
del processo per omicidio che 
si è aperto ieri a carico dello 
stesso Paglialonga, che ha 41 
anni, è originario di San Seve- 
ro di Foggia ed è accusato di 
avere infierito sulla vicina, resi- 
dente al piano di sopra, con 36 
coltellate, è partito proprio da 
lì: dagli spostamenti che fece, 
in violazione delle prescrizio- 
ni che gli erano state imposte 
con la misura degli arresti do- 
miciliari, cui era sottoposto 
dal giorno prima. Ma anche 
dalla serie di controlli che la 
Polizia effettuò in quelle ore, 
dopo la manomissione del 
braccialetto elettronico che gli 
erastato ordinato d’indossare. 


In alto a sinistra, il pm Claudia Finocchiaro e, a destra, i giudici Paolo Alessio Vernì e Paolo Milocco. 
Quisopra, a sinistra l'avvocato Piergiorgio Bertoli e, a destra, gli avvocati Lorenzo Reyes e Paola Cannata 


LA MALATTIA DELL'IMPUTATO 


Inaula, davanti alla Corte d’as- 
sise di Udine presieduta dal 
giudice Paolo Alessio Vernì (a 
latere, il collega Paolo Milocco 
e i sei giudici popolari), stride 
l'assenza dell'imputato. Dete- 
nuto nel carcere di Belluno per 
scontare una precedente con- 
danna, ha rinunciato a compa- 


rire. Il punto, però, è un altro e 
aevidenziarlo, con l’unica que- 
stione preliminare proposta, è 
la difesa, rappresentata dagli 
avvocati Piergirgio Bertoli e 
Carlotta Roiatti: Paglialonga è 
affetto da una malattia dege- 
nerativa, che comporta un’ul- 
teriore patologia in grado d’in- 
cidere sulla sua capacità d’in- 
tendere e di volere e, quindi, 


anche di stare in giudizio. Un 
problema tutt'altro che secon- 
dario, cui il pm Claudia Finoc- 
chiaro, tuttavia, controbatte ri- 
cordando la perizia con cui lo 
psichiatra Francesco Piani, in 
gennaio, aveva concluso perla 
sua capacità di partecipare al 
giudizio, oltre che i benefici 
che le cure ricevute in carcere 
stanno producendo sulle sue 


condizioni di salute. All’esito 
di oltre un’ora di camera di 
consiglio, è a questi argomenti 
che la Corte aderisce, ritenen- 
do sufficiente l’ultima valuta- 
zione medico psichiatrica e ri- 
gettando quindi l'istanza di ac- 
certamento preliminare. 


INTERCETTAZIONI IN DIALETTO 


Nel banco delle parti civili non 
manca nessuno: c'è il figlio del- 
la vittima, Manuel Mason, rap- 
presentato dall'avvocato Lo- 
renzo Reyes, e ci sono le sorel- 
leNella e Anna Toffoli, con l’av- 
vocato Paola Cannata. L’ex 
compagno Paolo Mason siede 
tra il pubblico, vicino ai nipoti 
della vittima. La mattinata si 
chiude con l'ammissione delle 
richieste di prova (una quaran- 
tina le persone citate dal pm, 
tratesti e consulenti), compre- 
sa la trascrizione di due inter- 
cettazioni: un colloquio che 
l’imputato ebbe con la madre 
incarcere e per il quale è previ- 
sto un interprete di dialetto 
foggiano, e una telefonata che 
lo straniero su cui Paglialonga 
cercò di dirottare l’attenzione 
degli inquirenti ebbe con la fi- 
danzata. Sfuma, invece, l’ipo- 
tesi fortemente sostenuta dal- 
la difesa, ma opposta da Procu- 
ra e parti civili, di sciogliere il 
nodo sulla capacità d’intende- 


reedivolere dell'imputato (te- 
si, quella della seminfermità 
mentale, che l'avvocato Berto- 
li ricorda essere riuscito a fare 
valere in cinque processi di fi- 
la, negli ultimi mesi), dispo- 
nendo nei suoi confronti un ac- 
certamento all’inizio invece 
che alla fine dell’istruttoria. 


IMOVIMENTI SUL PIANEROTTOLO 


È con i due agenti della Squa- 
dra mobile sentiti nelpomerig- 
gio che il processo entra nel vi- 
vo. Le immagini del sistema di 
sorveglianza di Paglialonga 
documentano i tre passaggi 
della Polizia: alle 00.29, quan- 
do dal suo appartamento si ve- 
dono luci e tv accesa, ma lui 
non risponde al campanello; 
all’1.40, quando invece apre 
agli agenti che constatano la 
rottura del braccialetto e se ne 
vanno dopo cinque minuti; al- 
le 9.50, quando la vicina di ca- 
sa li chiama segnalando il bi- 
gliettino di carta posto ore pri- 
ma da Paglialonga per coprir- 
ne l’occhio elettronico. A sorve- 
gliare i movimenti della notte 
è invece la telecamera della vi- 
cina. Alle 00.03, in particola- 
re, sivede Paglialonga attacca- 
re sulla propria porta un bi- 
glietto con scritto “Sono in 
ospedale, il telefono non fun- 
ziona”. Alle 00.20, è inquadra- 
to mentre va verso il proprio 
appartamento e poi si volta e 
sale le scale (nove minuti do- 
po non aprirà alla polizia). 
All1.30, lo si riconosce, con i 
pantaloni leggermente abbas- 
sati, fermo davanti alla porta, 
cercare qualcosa nelle tasche. 
Alle 10.46 della mattina dopo 
esce dall’ascensore con un bor- 
sone: dentro gli inquirenti tro- 
veranno oggetti appartenuti 
alla vittima. L'udienza ripren- 
derà stamani. — 


Una storia insieme epica e quotidiana, raccontata con grandissima passione dai due autori. 
Il risultato è un'imperdibile opera in due volumi che torna in edicola in occasione della 106 ? 
edizione del Giro d’Italiache Coppi vinse per ben 5 volte. Una narrazione monumentale che si 
fa per immagini, ma anche attraverso ricordi, memorabilia, citazioni, interviste. 
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IL CASO DEL TEATRO 


Palamostre inagibile, salta il Palio studentesco 


Non si sa quando potra partire. La comunicazione ieri sera a poche ore dalla prima. «C'è un guasto all'impianto antincendio» 


Unarottura nell'impianto idri- 
co antincendio al Palamostre 
harimandato, ieri sera, l’inizio 
del Palioteatrale studentesco. 

Il teatro è stato dichiarato 
inagibile dal Comune, dopo il 
rilevamento del danno da par- 
te dei vigili del fuoco mercole- 
dì sera, obbligando l’organiz- 
zazione a sospendere le attivi- 
tà, rimandandole. L’avviso del- 
la segreteria generale del Css, 
ieri pomeriggio, ha lasciato a 
bocca aperta il Teatro Club 


Udine e tutti i ragazzi che pro- 
prio in serata avrebbero dovu- 
to calcare il palcoscenico del 
Palamostre per l’avvio della 
52° edizione del Palio. 

«Siamo rimasti letteralmen- 
te senza parole - commenta a 
caldo la presidente del Teatro 
Club Udine, Alessandra Pergo- 
lese —. Immediatamente ci sia- 
moattivati per cercare di salva- 
re la serata inaugurale, ma vi- 
sti i tempi a dir poco stretti e 
l'impossibilità di trovare una 


sede alternativa civediamo co- 
stretti a rimandare l’inizio del 
Palio a data da destinarsi. A 
noi non interessa in questo mo- 
mento capire da chi dipenda la 
responsabilità di quello che è 
accaduto. Quello che ci preme 
ora, oltre a scusarci con tutto il 
pubblico che ha già acquistato 
ibigliettie coniragazzi che sa- 
rebbero dovuti andare in sce- 
na, è il ripristino della funzio- 
nalità dell'impianto con la 
massima urgenza in modo da 


proseguire con il calendario 
del Palio che prevede i prossi- 
mi spettacoli già a partire da 
questo sabato. Per non parlare 
delle prove che i ragazzi devo- 
no per forza effettuare prima 
della messinscena e l’indispo- 
nibilità del Palamostre li met- 
teseriamente in difficoltà». 

Al Palamostre è aperto un 
cantiere da mesi per la ristrut- 
turazione esterna ed interna 
ma i lavori non interessano la 
sala teatro. — 


LE NOMINE 


Tra autocandidature 
e frizioni nei partiti 
De Toni studia la siunta 


Il sindaco punta a chiudere la partita entro la settimana 
Telefonate e incontri nell'ufficio di palazzo D'Aronco 


Cristian Rigo 


Tante richieste, ancor più au- 
tocandidature, difficoltà a pre- 
disporre un quadro complessi- 
voe nessun passo indietro. Co- 
sì, quella che sulla carta pote- 
va sembrare una decisione ab- 
bastanza semplice, si sta rive- 
lando un difficile mosaico e al 
momento il neo sindaco Alber- 
to Felice De Toni non è riusci- 
to ainfilare tuttii pezzi nel po- 
sto giusto. Così la presentazio- 
ne della giunta, inizialmente 
ipotizzata per oggi con tanto 
di conferenza stampa, quasi si- 
curamente slitterà. 


Il primo cittadino conta di 
chiudere comunque la partita 
entro il fine settimana, ma an- 
che ieri il suo telefono è stato 
subissato di chiamate e mes- 
saggi e fuori dal suo ufficio di 
Palazzo D’Aronco si sono pre- 
sentati diversi aspiranti asses- 
sori per perorare la propria 
causa e di rappresentanti di 
questo o quel partito che sotto- 
lineavano l’importanza del 
contributo dato al successo 
elettorale. Che tradotto signifi- 
ca ovviamente chiedere spa- 
zio in giunta o per altri incari- 
chi che consentano di «dare 
voce ai propri elettori» magari 


conla garanzia di avere un po’ 
di visibilità che, evidentemen- 
te, nondispiace a nessuno. 

Di una cosa il sindaco è or- 
mai certo: accontentare tutti 
sarà impossibile. Perché i po- 
sti in giunta sono soltanto die- 
cie le liste, tenendo conto del- 
le sottoliste, di più. Senza con- 
tare che solo il Partito demo- 
cratico dall’alto del suo 20% 
avrà 4assessori. 

L’unico sicuro del posto è, 
però, Alessandro Venanzi che 
sarà vicesindaco e gestirà atti- 
vità produttive, commercio, 
turismo e pure il Pnrr. Poi re- 
stano in corsa da una parte Ste- 


Alessandro Venanzi l'unico sicuro nella giunta del sindaco Alberto 
Felice De Toni, ma ilnuovo governo per ora non parte (FOTO PETRUSSI) 


fano Gasparin e Carlo Giaco- 
mello e dall’altra, Eleonora 
Meloni, Anna Parola Perato- 
ner e Rosi Toffano che sono in 
corsa per due posti con la pri- 
ma favorita non solo per il 
maggior numero di preferen- 
ze. 

All’interno del Pd ci sono va- 
rie correnti e ognuna spinge 
per essere rappresentata 
nell’esecutivo. De Toni spera- 
va che fosseroi partiti a dirime- 
rela questione, ma si è accorto 
presto che trovare un’intesa 
all'intero dei movimenti è a 
volte decisamente complica- 
to. 


Detto del Pd, a parte la lista 
del sindaco che sarà rappre- 
sentata in giunta da Federico 
Pirone e Gea Arcella e potrà 
contare sulla presidente del 
consiglio Rita Nassimbeni, an- 
che le altre trattative sono lon- 
tane dalla chiusura. L’Allean- 
za Verdi e Sinistra per esem- 
pio è formata da tre partiti: 
Possibile, Sinistra italiana ed 
Europa Verde — Verdi, ed en- 
trambi i consiglieri eletti 
Arianna Facchini e Andrea Di 
Lenardo appartengono al pri- 
mo. Inutile dire che se Possibi- 
le dovesse ritrovarsi con un as- 
sessore e due consiglieri, gli al- 


tri non farebbero i salti di gio- 
ia. 

Stesso discorso per la coali- 
zione di Ivano Marchiol: assie- 
me all’ex candidato sindaco 
dovrebbe entrare in giunta 
Chiara Dazzan sempre di Spa- 
zio Udine, ma così M5S e Udi- 
ne città futura resterebbero 
escluse. 

Il caso più spinoso è poi quel- 
lo del Terzo polo e non solo 
perché la luna di miele tra Ren- 
zi e Calenda sembra già finita. 
La lista è formata da due parti- 
ti distinti (Azione e Italia Vi- 
va) e ha eletto due consiglieri 
(Pierenrico Scalettaris e An- 
drea Zini) ed entrambi ambi- 
sconoaentrare in giunta. Il pri- 
mo, già assessore con il secon- 
do Honsell, ha dalla sua l’espe- 
rienza amministrativa e il fat- 
to che Azione con i suoi candi- 
dati ha quasi il doppio dei voti 
di Italia Viva, il secondo inve- 
ce ha raccolto più preferenze 
personali (136 contro 126). 
La trattativa tra i due partiti e 
il tentativo di mediazione (as- 
sessorato ad Azione, presiden- 
za di commissione a Italia Vi- 
va) è fallita e qualunque deci- 
sione De Toni prenderà finirà, 
nella migliore delle ipotesi, 
con lo scontentare uno dei 
due, nella peggiore col perde- 
re un pezzo della maggioran- 
zaprima ancora di iniziare.— 
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IL CENTRODESTRA 


«Pronti all’opposizione 
per il bene della città» 


I consiglieri di opposizione nell'incontro organizzato All'Allegria 


I neoeletti consiglieri di cen- 
trodestra si sono ritrovati per 
cominciare a programmare 
l’attività di opposizione. 
All’Allegria di via Grazzano 
erano presenti i rappresen- 
tanti di Lega, Fratelli d’Italia, 
Identità Civica, lista Fontani- 
ni, ForzaItalia. 


«Stiamo superando la delu- 
sione della sconfitta e abbia- 
mo già iniziato a ragionare su 
comeimpostarela nostra atti- 
vità di opposizione, certa- 
mente diversa dal modo di la- 
vorare del centrosinistra che 
nella scorsa legislatura si è 
contraddistinta per aver sem- 


pre aggredito, offeso e scredi- 
tato il nostro lavoro. Saremo 
vigili e propositivi sempre per 
il bene della nostra città, Udi- 
ne», afferma  l’assessore 
uscente Giulia Manzan che 
siederà in consiglio comuna- 
leinquota lista civica Fontani- 
ni. 

Manzan si sofferma, poi, 
sulla formazione della nuova 
giunta e su una affermazione 
del sindaco De Toni: «Ricor- 
do al sindaco che esiste già la 
delega ai progetti europei e 
l'ufficio di riferimento sito a 
Palazzo D’Aronco e che nello 
scorso mandato ha visto atti- 
varsi diversi progetti come 
Playful Paradigm II, Citycir- 
cle, Adswim, Alpgrids, Loo- 
kUpe altrettanti interventi fi- 
nanziati. Per citare qualche 
esempio l'illuminazione del- 
la salita al castello, il rifaci- 
mento della facciata della 
Chiesa di San Francesco, il 
murales nel giardino del Tor- 
so e diverse attività di svilup- 
pate sututto il territorio citta- 
dino. L’auspicio è che quanto 
fatto possa essere portato 
avanti anche dal nuovo asses- 
sore». — 
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IN VIALE DUODO 


La palazzina Rizzi 
di Angelo Masieri 
rinasce grazie 

a Inter-Rail 


La sede di Inter-Rail, recupero della palazzina progettata da Masieri 


Dopo 71 anni il sogno di Ange- 
lo Masieri finalmente si com- 
pie. Infatti, la palazzina Rizzi 
progettata a Udine dall’enfant 
prodige dell’architettura friu- 
lana, morto prematuramente 
all’età di 31 anni, è rinata gra- 
zie all'investimento di In- 
ter-Rail — società di logistica 
che gestisce 5.000 vagoni mer- 
ci — che l’ha scelta come sua 
nuova sede. Dopo quattro an- 
ni di progettazione e lavori, 
all’edificio nel frequentatissi- 
mo viale Duodo sono state ri- 
date le linee e lo scopo con cui 
fu concepito. 

«E un intervento esemplare, 
perché pur con un profondo 
rinnovamento, anche tecnolo- 
gico, ha saputo rispettare e an- 
zi riscoprire l'architettura d’au- 
tore di Masieri» commenta l’ar- 
chitetto Piero Valle, che ne ha 
curato la rigenerazione. Quan- 
do la società logistica friulana 
Inter-Rail, vista la crescita so- 
stenuta, ha avuto necessità di 
dotarsi di un nuovo quartier 
generale, ha mantenutola scel- 


sulla palazzina Masieri per la 
sua qualità architettonica, no- 
nostante uno spazio disponibi- 
le superiore alle necessità 
dell’azienda». 

Inter-Rail, società controlla- 
ta con quote uguali da Fantoni 
e da Abs del gruppo Danieli, 
ha così voluto ridare a Udine 
un gioiello dell’architettura 
del’900. AI piano terra, in pas- 
sato suddiviso tra tre attività 
commerciali, è stato ripristina- 
to un openspace, mentre nel 
pianointerrato una sala riunio- 
nie l'archivio. Al piano superio- 
re c'è ancora l'appartamento 
dello stesso Masieri, su cui la 
proprietà sta valutando la de- 
stinazione. «Non solo abbia- 
mo rispettato le soluzioni de- 
gli Anni’50, ma abbiamo recu- 
perato l’idea originale dell’ar- 
chitetto attraverso uno studio 
attendo delle carte progettua- 
li» conclude Valle. 

L'investimento complessivo 
è stato di 1, 2 milioni di euro. 
Tutte locali le ditte coinvolte: 
Minozzi di Povoletto per l’edili- 


IN BREVE 


Mindfulness 
Percorso per gestire 
delusioni affettive 


Cuore! Lo dimentichere- 
mo! Tu e io! Ammicca al 
bellissimo verso di Emily 
Dickinson il percorso di 
mindfulness e scrittura 
per gestire le delusioni af- 
fettive ideato da France- 
sca Cerno, poetessa e 
istruttrice di protocolli 
basati sulla mindfulness, 
che partirà allo spazio co- 
working Niduh di via Bez- 
zecca 73 a Udine. Daltito- 
lo’ Amori Interrotti’, pro- 
posto in collaborazione 
con l’associazione cultu- 
rale On Art e la Libreria 
Tarantola di via Vittorio 
Veneto, il corso si struttu- 
rerà in tre incontri — mar- 
tedì 2,9 e 16 maggio dal- 
le 19 alle 20.30-durante 
i quali i partecipanti, at- 
traverso tecniche medita- 
tive, posture di yoga e Qi 
gong e con l’ausilio della 
scrittura autobiografica 
e del memoir saranno 
condotti a portare l’atten- 
zione consapevole sui 
proprivissuti emotivi più 
delicati, con uno sguar- 
do distaccato. Il corso sa- 
rà proposto sia in presen- 
za sia zu Zoom. Per info: 
340-3587626; france- 
sca@wonderword. it. 


Avilla Manin 
Energie rinnovabili 
domani un convegno 


È convocata per domani, 
alle 10, a villa Manin l’as- 
semblea generale sinda- 
ci emeriti Fvg per bilanci 
econvegno-tavola roton- 
da su “le fonti energeti- 
che rinnovabili-quali op- 
portunità per Enti locali 
e cittadini”. La tavola ro- 
tonda sarà moderata dal- 
la giornalista del Messag- 
gero Veneto, Giacomina 
Pellizzari e verterà su “Le 
fonti energetiche rinno- 
vabili - quali opportuni- 
tà perEnti Locali e cittadi- 


LA SFILATA ANDOS 


Abiti da sposa da donare 


Lunedì la galleria al primo piano di Città Fiera si è trasforma- 
tainuna passerella per una sfilata di abiti da sposa: 22 ragaz- 
ze hanno indossato gli abiti da sogno donati all'Andos e mes- 
si a disposizione di coloro che non possono permetterselo. 
L'evento organizzato da Andos con il supporto di Città Fiera 
mirava anche a promuovere le attività dell'associazione e ad 


LE FARMACIE 


= 


Servizio notturno 


Montoro via Lea d'Orlandi 1 


0432 601425 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 
Ariis via Pracchiuso 46 0432501301 
Manganotti via Poscolle 10 

0432 501937 


ASUFC EX AAS2 


Palazzolo dello Stella Perissinotti 


via Roma 12 043158007 
Porpetto Migotti 
via Udine 20 043160166 


Santa Maria la Longa Beltrame 
via Roma 17 0432 995168 
Trivignano Udinese Perazzi 


piazza Municipio 16 —0432999485 
ASUFC EX AAS3 
Ampezzo Ampezzo 
piazza Zona Libera 1944/9 
0433 80287 

Chiusaforte Chiusaforte 
piazza Pieroni 2 0433 52028 
Codroipo Mummolo 
piazza Giuseppe Garibaldi 112 

0432 906054 
Gemona del Friuli Cons 
via Divisione Julia 15 0432981204 
Lestizza Luciani 
calle San Giacomo3 0432760083 
Prato Carnico Borgna 
fraz. PIERIA 97 0433 69066 
Ragogna Romanello 
via Roma 14 0432 957269 
San Vito di Fagagna Rossi 
via Nuova 43 0432 808134 
Sutrio Visini 
piazza XXII Luglio 1944, 11 

0433 778003 
Venzone Bissaldi (turno diurno) 
via Mistruzzi 18 0432 985016 
ASUFC EX ASUIUD 
Buttrio Sabbadini 
via Divisione Julia 16 04326741396 


Cividale del Friuli Minisini 


ta sulla città di Udine, inquan- zia, Cadò di Udine per gli im- ni”. Relatori Luigi Botto- essere la cornice per un set fotografico in cui creare il catalo- largo Boiani 11 0432 731175 
tobaricentricatralezoneindu- pianti termoidraulici, Cime di ni, presidente Comunità go degli abiti a disposizione delle future spose. I ragazzi dello Pulfero Szklarz 
striali servite e i confini nazio- Buja perquelli elettrici, Seretti Collinare Fvg; Marina Co- lal di Udine hanno dato illoro contributo nella parte di hairsty- via Roma 81 0432 726150 
nali attraverso i quali sviluppa di San Giorgio di Nogaro peri bal docente Università di le delle modelle, le ragazze dello lal di Trieste nel make-up. Tarcento Mugani 
ipropri traffici. serramenti e Fantoni di Osop- Udine e il dirigente cen- Grazie anche alla Banca Generale del Riuso di Rive d'Arcano piazza Romal 0432 785330 
«Erano state fatte quattro po peri mobili da ufficio. Inol- trale Difesa ambiente con Alice e Isidora che hanno donato il loro vestito.Il servizio Tavagnacco Comuzzi 
ipotesi d’acquisto — continua tre, sonostati acquistati 14 par- energia e sviluppo soste- fotografico sarà realizzato da Andrea Bressanutti. fraz. FELETTO UMBERTO 
Valle —, ma la scelta è caduta cheggidiservizio. nibile della Regione Fvg. piazza Indipendenza 2 0432.573023 
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La tappa sul Lussari 


Vertice in Prefettura sul Giro 
Messo a punto il piano sicurezza 


Sono 6 mila i biglietti della cabinovia disponibili. A Tarvisio chiuse strade e l'uscita autostradale 


Alessandra Ceschia /TARVISIO 


La prova del nove arriverà già 
conil “click day”, il 16 maggio, 
quando i 3 mila biglietti per la 
cabinovia, corredati di posto 
auto, saranno venduti in vista 
della penultima tappa del Giro 
d’Italia che il 27 maggio rag- 
giungerà il monte Lussari. La 
macchina organizzativa ha su- 
bito un'importante messa a 
punto ieri nel tavolo di coordi- 
namentoorganizzato in Prefet- 
tura. «Abbiamo valutato tutti 
glielementidicriticità, ineren- 
ti la necessità di garantire un 
imponente afflusso di persone 
in totale sicurezza — fa il punto 
il prefetto Massimo Marche- 
siello —. In previsione di note- 
voli flussi in arrivo da Slovenia 
e Austria abbiamo previsto la 
chiusura dell’uscita di Tarvisio 
lungo l'autostrada, siamo lavo- 
rando anche a un piano sanita- 
rio» elementi che saranno per- 
fezionatinel corso della prossi- 
mariunioneil 18 maggio. 
«Grazie a una pianificata or- 


ganizzazione che vede scende- 
re in campo Comitato tappa, 
istituzioni, Comuni, associa- 
zioni, Protezione civile, volon- 
tariato, forze dell’ordine e Que- 
stura, conil prezioso coordina- 
mento della Prefettura, la tap- 
pa del Lussari si annuncia 
evento non solo di straordina- 
rio richiamo turistico e sporti- 
vo, ma soprattutto sicuro» è il 
commento dell’assessore re- 
gionale con deleghe a Protezio- 
ne civile e Salute Riccardo Ric- 
cardi, intervenuto al vertice. 
«Il sopralluogo con la poli- 
zia stradale ha accertato l’agi- 
bilità della salita con le moto 
in piena sicurezza — spiega Ric- 
cardi —. Vanno completate al- 
cune opere di disgaggio dei 
massi accumulati sui versanti 
durante l'inverno. Ringrazio 
le centinaia di volontari di Pro- 
tezione civile che presidieran- 
nole zone interdette al pubbli- 
co. Stileremo insieme un pia- 
no di sicurezza con l’attivazio- 
ne di due posti medici: in cima 
al Lussari e alla partenza, e 


Il vertice che si è tenuto ieri in prefettura in vista della penultima tappa del Giro d'Italia 


l’impiego di un elicottero sani- 
tario dedicato». 

A Tarvisio, come del resto a 
Malborghetto, il piano per la 
viabilità e i parcheggi sta già 
prendendo forma: «La zona di 
Tarvisio centrale sarà chiusa 
al traffico — mette in chiaro il 


sindaco Renzo Zanette—a par- 
tire da via Roma e davia Vitto- 
rio Veneto, di conseguenza ab- 
biamo definito una viabilità al- 
ternativa che illustreremo alla 
popolazione. I posti auto sa- 
rannoriservati ai 3 mila posses- 
sori dei biglietti e ad altrettan- 


ti tecnici, volontari e operatori 
che pure saliranno in cabino- 
via, gli altri dovranno utilizza- 
re parcheggi più lontani, usu- 
fruendo del servizio di bus na- 
Vetta». 

Difficile fare previsioni sulle 
presenze: «Molti i fattori che 


potrebbero condizionare l’af- 
flusso — ragiona Paolo Urbani 
del Comitato Tappa-a partire 
dalle condizioni meteorologi- 
che, nel caso Primoz Roglic fos- 
se frai primi posti, inoltre, si sti- 
ma che circa 20 mila tifosi slo- 
veni potrebbero arrivare al se- 
guito. Per il momento l’afflus- 
so al Lussari è stato limitato al- 
le 6 mila persone che avranno 
ilbiglietto e saliranno con fine- 
stre temporali ben precise, vi- 
sto che la cabinovia può tra- 
sportare 1. 800 persone all’ora 
e durante la gara dovrà essere 
utilizzata prevalentemente da 
ciclistieorganizzazione. Com- 
plessivamente, saranno messi 
adisposizione oltre 10 mila po- 
sti auto fra il comune di Tarvi- 
sio e quello di Malborghetto, 
saranno inoltre allestiti dei ma- 
xi-schermi alla partenza della 
tappa, a Camporosso dove par- 
te la funivia, un paio a Valbru- 
naeunoall’arrivo dalla tappa. 
Grazie all’iniziativa del prefet- 
to, che ringraziamo — aggiun- 
ge Urbani —, è stato possibile 
farlavorare proficuamente i di- 
versi attori di un evento di im- 
portanza straordinaria per la 
regione che permette nel con- 
tempo di onorare la memoria 
di Enzo Cainero». E a Cainero 
rimanda l'assessore Riccardiri- 
ferendosi al 25 aprile 2022: 
«Andammo insieme sul Lussa- 
ri per un sopralluogo — ricorda 
—: quella che era nata da lui co- 
me un'idea geniale stava pren- 
dendo forma». — 
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TOLMEZZO 


Domanialteatro Candoni 
concerto per beneficenza 


TOLMEZZO 


Domani al teatro Candoni di 
Tolmezzo alle 20.45 si terrà 
un concerto con i grandi suc- 
cessi che hanno fatto la storia 
della musica degli anni ’60 e 
770.Il concerto “Profumo di vi- 
nile” è proposto dal gruppo Po- 
pcorn e, al netto delle spese, 
tutto il ricavato andrà in bene- 
ficenza all’associazione onco- 
logica Alto Friuli. Nella tabac- 
cheria “Il Fiammifero” a Tol- 
mezzo è possibile acquistare i 
biglietti in prevendita, al costo 
di 10euro. Da oltre 25 anni l’as- 
sociazione oncologica Alto 


Friuli supporta le persone e le 
famiglie che affrontano cure 
oncologiche negli ospedali di 
Tolmezzo e Gemona, con parti- 
colare attenzione a chi si sotto- 
pone a cure palliative. Tutti i 
servizi sono offerti gratuita- 
mente grazie all'impegno dei 
volontari e alla solidarietà del- 
le comunità (Carnia, Gemone- 
se, Val Canale e Canal del Fer- 
ro) attraverso raccolte fondi e 
il 5x1.000 (93010990302). 
L’anno scorso l'associazione 
oncologica Alto Friuli ha offer- 
to917 ore di supporto psicolo- 
gico professionale, a domicilio 
enelle strutture sanitarie. — 


TOLMEZZO 


Sclerosi multipla e cura 
esperti a confronto 


TOLMEZZO 


Oggi alle 20.30 appunta- 
mento conla serata sanita- 
ria musicale “Terapie nella 
sclerosi multipla” nella sa- 
la del collegio salesiano 
Don Bosco a Tolmezzo. 
Introdurrà l’evento Al- 
berto Volpe, presidente re- 
gionale dell’Aism Fvg. Il 
medico Delia Dell’Amico 
dell’istituto di medicina fi- 
sica riabilitativa Gervasut- 
ta di Udine, terrà una rela- 
zione sulla riabilitazione 
nella sclerosi multipla. Do- 
po unintermezzo musicale 


con l'esibizione del coro 
“Sotla Nape” di Villa Santi- 
na, diretto dal maestro Ste- 
fano Romano, toccherà al 
dottor Simone Lorenzut 
del centro clinico sclerosi 
multipla - Soc neurologia, 
affrontare i temi relativi a 
farmaci e ricerca scientifi- 
ca. 

L’evento si chiuderà con 
un dibattito, le conclusioni 
e l’esibizione del coro “Za- 
non Amico” di Udine, diret- 
to dal maestro Alessandro 
Tammalleo. — 

T.A. 
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AMPEZZO 


Non controlla la moto 
e va contro il guardail 


AMPEZZO 


Ha perso il controllo della 
sua moto finendo contro il 
guardrail dell’ex provinciale 
27, nel territorio comunale 
di Ampezzo. Il motociclista, 
unturista residente nella pro- 
vincia di Torino, a causa del- 
le ferite riportate, è stato rico- 
verato all'ospedale Santa Ma- 
ria della Misericordia di Udi- 
ne. In base ai primi accerta- 
menti, non è in pericolo di vi- 
ta. 

L’incidente, che non ha 
coinvolto altri mezzi, è acca- 
duto nel pomeriggio di ieri, 


attorno alle 16. L'uomo, un 
49enne in gita in Friuli, men- 
trestava compiendo una cur- 
va ha perso il controllo della 
moto finendo fuori strada e 
terminandola corsa contro il 
guardrail. Sul posto sono in- 
tervenuti ambulanza ed eli- 
soccorso inviati dalla centra- 
le Sores e i vigili del fuoco, 
che hanno provveduto a met- 
tere in sicurezza l’area e il 
mezzo coinvolto. Il motocicli- 
sta è stato portato a Udine in 
volo ed è rimasto sempre co- 
sciente. I carabinieri della 
compagnia di Tolmezzo si so- 
nooccupati dei rilievi. — 


Afghanistan. 
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BUJA 


La rabbia del ciclista De Marchi: 
«Quasiucciso da un’automobile» 


Il 3Genne professionista, prossimo a partire per il Giro d'Italia, chiede aiuto 
«Voglio trovare il conducente e chiedergli se si è reso conto di cosa ha fatto» 


Antonio Simeoli / BUJA 


Ormai andare in bicicletta an- 
che per le strade del Friuli è di- 
ventata una roulette russa. Par- 
ti, sfioriilciglio della strada, ri- 
spetti le regole e lanci la mone- 
tina. Tornerai a casa? Alessan- 
dro De Marchi, il 36enne pro- 
fessionista della formazione 
australiana Jayco, in uno degli 
ultimi allenamenti sulle stra- 
de di casa prima di partire la 
prossima settimana per lA- 
bruzzo dove il 8 maggio parti- 
rà per un altro Giro d’Italia, ha 
rischiato l’altro giorno di finire 
perlomeno all’ospedale. 

Per colpa dell’ennesimo au- 
tomobilista incauto, a dir po- 
co. 

Il veterano in gruppo, da 
sempre in prima linea sul fron- 
te della sicurezza stradale (è 
stato uno dei primi due anni fa 
ad “adottare” la famiglia di Sil- 
via Piccini, laragazza investita 
mortalmente da un’auto pira- 
ta a Rodeano) se l’è vista brut- 
ta in allenamento nella zona 
della sua Buja. 


Alessandro De Marchi, 36 anni di Buja corre perilTeamJayco 


Poi ha deciso di non inghiot- 
tireilboccone amaro e farsene 
unaragione, ma ha fatto trape- 
lare tutta la sua rabbia sui so- 
cial. Non alzando i toni, ma 
quasi in tono dimesso. Rasse- 
gnato, triste, segno evidente 
che ormai la quotidianità 
dell’inciviltà da combattere 
sulle strade abbia superato il li- 
vello di guardia. 

«Anche oggi — ha detto con 
un audio su Instagram - sono 
riuscito a portare a casa la pel- 


# È Ù 
ES 


le, nonostante sia stato un po’ 
più difficile del solito: per po- 
chi secondi non sono stato “ca- 
ricato” sul cofano di un’auto 
che ha deciso di superare quan- 
do io arrivavo nella direzione 
opposta. È successo ieri (mar- 
tedì) poco dopo mezzogiorno, 
traBuja e Artegna, sulla strada 
che porta alla zona artigiana- 
le, una strada trafficata, anche 
piuttosto stretta, a due corsie 
con linee continue ben defini- 
te. Nonostante questo l’idiota - 


non c'è altro modo di definirlo 
- ha superato lo stesso. Pochi 
secondi, forse per istinto ho al- 
zato lo sguardo, poi ho sentito 
l’auto che mi sfiorava il gomi- 
to. E allora stavolta chiedo a 
quelli della zona: l'auto era un 
monovolume nero, tipo Volk- 
swagen Touran o Ford C-Max, 
ma con una caratteristica parti- 
colare. Ha infatti il lunotto po- 
steriore rotto e completamen- 
te scotchato. Se vi capita di in- 
crociarlo, fate una foto alla tar- 
gaemandatemela. Vorrei dav- 
vero guardare in faccia questo 
idiota e chiedergli se si è reso 
conto di quello che ha rischia- 
todi fare». 

Questo è De Marchi, un cor- 
ridore giunto ormai ala tredi- 
cesima stagione da professio- 
nista, che ha anteposto i valori 
prima del talento e della capar- 
bietà tutta friulana. Il suo sfo- 
go servirà? Speriamo. In Italia 
continua sulle strade la triste 
conta dei ciclisti morti. E il tas- 
sametro, implacabile, segna 
unoalgiorno da anni. — 
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BUJA 


Progetto per gli studenti 
coi campioni dello sport 


BUJA 


Parte il progetto “Testimo- 
nial dello sport: a scuola di 
fair play” per gli alunni dell’i- 
stituto comprensivo di Buja. 
Il progetto è stato avviato 
grazie al contributo della 
Fondazione Friuli e prevede 
l’incontro degli studenti con 
i campioni friulani che si so- 
no distinti nello sport, per 
sensibilizzare la riflessione 
sui valori fondanti nella loro 
crescita individuale e colletti- 


va. Al primo incontro ha par- 
tecipato Michele Antonutti, 
capitano dell’Apu Old Wild 
West Udine e ha coinvolto 
170 studenti della scuola me- 
dia di Buja. «Capitan Anto- 
nutti — ha detto la direzione 
dell’istituto, ringraziando l’a- 
tleta— ha letteralmente affa- 
scinato gli studenti». Iprossi- 
mi incontri saranno con i 
campioni del mondodel cicli- 
smo Jonathan Milan e Ales- 
sandro De Marchi. — 

P.C. 


MARTIGNACCO 


All’auditorium Impero 
il ricordo di Navarra 


MARTIGNACCO 


La compagnia teatrale Tea- 
tromania onlus propone 0g- 
gi e domani alle 20.30, 
all’auditorium Impero di 
Martignacco, due serate 
contre atti unici: “Pericolo- 
samente”, farsa di Eduardo 
de Filippo; “Miseria bella”, 
di Peppino De Filippo, e 
“Tutti avvelenati”, scritta 
da Antonio Petito e rielabo- 
rata da Ciro Navarra. 

Gli spettacoli sono dedi- 


cati alcompianto regista pu- 
teolano Ciro Navarra, fon- 
datore della compagnia 
amatoriale di Udine, scom- 
parso lo scorso dicembre. 
La moglie Patrizia Caruso, 
conle figlie, porta avanti la 
grande passione di Ciro per 
il teatro napoletano, sem- 
pre coniugato a fini solida- 
li. L'ingresso alle due serate 
è libero, mentre chi lo desi- 
dera potrà fare una dona- 
zione perl’Anvolt. — 

RT. 
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DAL VENETO 
AL MONDO 


I 
SORISTA 
VENETI 


ENSEMBLE 
MINA SIDI 


musiche di 


ELEGIA 
PERFARCHI N 


TARTINI, PUGNANI, HAYDN, PUCCINI, DE MARZI, DONAGGIO 
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29 aprile ore 17.00 
IL COCCODRILLO ENORME 
di Roald Dahl 
Palazzo Orgnani-Martina 
Letture animate per bambini 
a cura di Molino Rosenkranz 
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partecipazione libera 


1 maggio dalle 9.00 alle 18.00 
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POZZUOLO 


Il cavalcavia autostradale 
sarà riaperto entro maggio 


Tecnici al lavoro per riparare il manufatto dopo l'incidente del 15 febbraio 
Dalle 23 di oggi alle 5 di domani A23 chiusa tra Udine Sud e nodo di Palmanova 


Edoardo Anese / POZZUOLO 


Nel fine settimana il traffico 
autostradale lungo la A23, nel 
tratto sottostante il cavalcavia 
che collega Sammardenchia 
(Pozzuolo) a Lumignacco (Pa- 
via di Udine), subirà alcune va- 
riazioni. La comunicazione ar- 
rivada Autovie Venete. 

Si tratta di modifiche neces- 
sarie per permettere ai tecnici 
della concessionaria autostra- 
dale di intervenire sul manu- 
fatto, danneggiato a seguito di 
un incidente accaduto a feb- 


braio. È prevista entro la fine 
di maggio la completa riaper- 
turaaltraffico veicolare del ca- 
valcavia, dopo la chiusura che 
si era resa necessaria a seguito 
dell'impatto di un mezzo pe- 
sante — che trasportava una 
macchina operatrice il cui 
braccio oltrepassava i limiti di 
altezza consentiti dal codice 
della strada- contro la struttu- 
ra. Il fatto risale allo scorso 15 
febbraio. 

Dopo aver ricevuto l’appro- 
vazione del progetto di ripristi- 
no del manufatto da parte 


dell’autorità regionale compe- 
tente, da mercoledì i tecnici di 
Autovie sono all'opera perren- 
dere il cavalcavia nuovamente 
percorribile anche dai mezzi 
pesanti. Al fine di permettere 
l'avanzamento dei lavori, nei 
prossimi giorni il traffico auto- 
stradale lungo la A23 (Udine 
Sud - Nodo di Palmanova), in 
particolare trail chilometro 10 
e 12 in prossimità del cavalca- 
via, subirà della modifiche. 
Fino alle 20 di domenica è 
prevista la chiusura alternata 
delle corsie di marcia e sorpas- 


so nel tratto indicato. Non si 
escludono possibili rallenta- 
menti alla circolazione. 

Più nel dettaglio, dalle 23 di 
oggialle 5 di domanisarà chiu- 
soiltratto compresotra lo svin- 
colo di Udine Sud e il Nodo di 
Palmanova. A seguito delle ve- 
rifiche sul posto eseguite a 
margine dell’incidente di feb- 
braio, che hanno rilevato in- 
genti danni a quattro travi 
esterne del cavalcavia, Auto- 
vie Venete aveva provveduto a 
chiudere il manufatto alla cir- 
colazione di autoveicoli e mez- 
zipesantie avviato ulteriori in- 
dagini per predisporre gli in- 
terventidi ripristino. 

In queste ore i tecnici sono 
impegnati nella posa di rinfor- 
zi speciali in fibra di carbonio 
ad alta resistenza, in grado di 
compensare la rottura delle ar- 
mature in acciaio. 

Una volta conclusi i lavori, 
bisognerà attendere circa una 
settimana prima di riaprire il 
cavalcavia al traffico, tempo 
necessario per il consolida- 
mento dei materiali. Solo do- 
po aver effettuato le prove di 
carico sul manufatto, facendo 
stazionare mezzi pesanti sulla 
struttura, e aver elaborato i ri- 
sultati del collaudo, si potrà da- 
re il via libera al transito dei 
mezzi, sia leggeri che pesanti, 
in entrambi sensi di marcia. 

Soddisfazione è stata espres- 
sadal sindaco di Pozzuolo, De- 
nis Lodolo: «Ci tengo a ringra- 
ziare i tecnici di Autovie Vene- 
te per essere intervenuti in co- 
sìpoco tempo, andando incon- 
tro anche agli automobilisti, 
costretti a usare percorsi alter- 
nativi che allungano gli sposta- 
menti di numerosi chilome- 
tri». — 
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REMANZACCO 


Domani l'inaugurazione 
del parco comunale 
del Torre e del Malina 


La cerimonia inaugurale è prevista alle 16 di domani 


Lucia Aviani /REMANZACCO 


A coronamento di un lungo 
percorso, condotto secondo 
la logica della condivisione e 
dell’impegno congiunto, do- 
mania Remanzacco sarà uffi- 
cialmente inaugurato il par- 
co comunale del Torre e del 
Malina: la cerimonia è previ- 
sta per le 16 e si inserirà nel 
contesto di una festa dedica- 
ta, la cui prima edizione era 
stata lanciata lo scorso anno. 

L'istituzione dell’area pro- 
tetta era stata approvata dal- 
la Regione nel 2015: da allo- 
ratanto è stato fatto per valo- 
rizzare il sito, custode di una 
grande biodiversità, perla di- 
vulgazione delle sue ricchez- 
ze e la sistemazione del con- 
testo ai fini della più ampia 
fruizione possibile. 

Il parco si sviluppa fra il 
corso dei torrenti Torre, Mali- 
na, Grivò, rio Sgiava e della 
storica roggia Cividina, in un 
ambito custode, fra l’altro, di 
resti di rilevanza storico-ar- 
cheologica nonché di ele- 
menti tipici del paesaggio 
agrario di un tempo; è attra- 
versato da percorsi pedonali 
e ciclabili, serviti da spazi at- 
trezzati e dotato di una com- 
pleta segnaletica didattica e 
informativa. 

La manifestazione offrirà 
intrattenimenti per i bambi- 


ni (“Yoga in fiore” e il labora- 
torio-giochi “Amico dell’ac- 
qua”), due escursioni alla sco- 
perta del parco, una di tipo 
naturalistico e la seconda 
adatta alle famiglie, la caccia 
fotografica “Ilike Remanzac- 
co”, a cura della Pro loco, e 
un concerto di musica tradi- 
zionale irlandese e italiana 
conil“Duo Vox Cordis”. Inca- 
so di maltempo l’evento, al 
quale interverrà il presiden- 
te di Federsanità Anci Fvg, 
Giuseppe Napoli (Remanzac- 
co ha aderito al progetto 
“10mila passi di salute”), sa- 
ràrinviato al 20 maggio. 

Un’anticipazione all’ap- 
puntamento di domani è pe- 
rò prevista già per stasera, 
quando nell’auditorium co- 
munale De Cesare (alle 
20.30) sarà presentato il cita- 
to piano “10 mila passi di sa- 
lute” e, subito dopo, proietta- 
to il film di Roberto Pizzutti 
“Incanto d’erba e ... urgen- 
za”, che sta riscuotendo un 
notevole successo: è un docu- 
mentario, realizzato in colla- 
borazione con gli Amici del 
museo friulano di storia natu- 
rale, sulla tutela dei prati sta- 
bili, formazioni erbacee che 
nonhanno mai subito il disso- 
damentoe che pertanto sono 
custodi di un’elevata biodi- 
versità. — 
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In collaborazione con: 


VENERDÌ 28 APRILE 2023 


ORE 20.30 


Auditorium Comunale “G. De Cesare” 


* PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 


1OMILA PASSI DI SALUTE 


* PROIEZIONE DEL FILM 
DI ROBERTO PIZZUTTI 
INCANTO D'ERBA... 
E URGENZA 
Documentario per la tutela 
dei prati stabili 


in collaborazione con gli Amici 
del museo friulano di storia naturale 


| prati stabili sono quelle formazioni erbacee 
che non hanno subito il dissodamento e vengon 
gestite attraverso lo sfalcio o il pascolo. i; 


È importante mantenere questi prati PENE. 


motivi: naturalistico, agronomico, storico cul 
paesaggistico, di conservazione del suolo, È 
di accumulo di sostanza organica. 4; 
Il fine di questo documentario è sensibilizzare i |. 
cittadini affinché si attivino in prima persona per la | 
tutela di questo prezioso patrimonio ambientale, 


ridotto oggi ai minimi termini 


8% 
Comune di | Parco Comunale 
Remanzacco \ fn) del Torre & del Malina 


REMANZACCO 


In collaborazione con: 


83 


Pro Loco 
di Remanzacco 


SABATO 29 APRILE 2023 


ORE 16.00 


PARCO CIBERT SS Udine-Cividale 


prima del passaggio a livello sulla sinistra 


INAUGURAZIONE DEL PARCO 
DEL TORRE E DEL MALINA 


Interverranno d.ssa Arianna Spada; arch. Valentina Cainero 
d.ssa Antonella Stravisi; dott. Lorenzo Pelizzari 
Pres del Comitato del Parco Oscar Marchese; 
Pres. Federsanità ANCI FVG Giuseppe Napoli 


* Peri bambini 


Yoga a cura di Yoga in Fiore di Paola Bezzo 


Laboratorio manuale 


* Due itinerari alla scoperta del Parco 
uno di tipo naturalistico 
uno adatto alle famiglie (Troi des Canalis) 


rale di NLa Caccia fotografica | LIKE % Remanzacco 
con tema “I colori della primavera” 
a cura della Proloco di Remanzacco 


. Concerto dei Duo Vox Cordis 
L'inie 8 
musica tradizionale irlandese ed originale italiana 


sl g x 
in caso di pioggia la manifestazione verrà rinviata al 20 maggio 


CIVIDALE 


L’opposizionealla giunta 
«Va sistemato il muro 
dell’Orto delle Orsoline» 


CIVIDALE 


Già segnalati un anno fa, i «fe- 
nomeni di crollo» rilevati sul- 
le antiche mura che delimita- 
no l'Orto delle Orsoline e di 
«sbriciolamento» di un tratto 
del muretto a secco che si svi- 
luppa all’interno del sito tor- 
nano nel mirino dell’opposi- 
zione, che in assenza di ri- 
scontri ai propri solleciti d’in- 
tervento riporta la questione 
in consiglio comunale. 

In vista della prossima se- 
duta, di cui ancora non si co- 
nosce la data, ma che dovreb- 
be essere calendarizzata per 
maggio, i gruppi di minoran- 
za Prospettiva civica, Civi_Ci 
e Impegno comune richiama- 
no l’attenzione della giunta 
sulla manutenzione, giudica- 


Lemurain stato di degrado 


ta appunto molto lacunosa, 
del contesto, da anni destina- 
toa parco urbano: la situazio- 
ne, ririlevano, è preoccupan- 
te «complice l’invasione di 
rampicantie arbusti». 
«Ormai- osservano gli am- 
ministratori - nel muretto si è 
creato un varco che consente 
lo scavalco del manufatto e 


l'ingresso nelle contigue aree 
private. Lo scorso marzo in se- 
de consiliare ci era stato assi- 
curato che si sarebbe provve- 
duto a cercare i fondi per le 
opere di ripristino e consoli- 
damento, ma dall'esame del 
bilancio di previsione finan- 
ziario 2023-2025 e del Docu- 
mento unico di programma- 
zione per lo stesso periodo 
non risulta siano state desti- 
naterisorse allo scopo». 
L’apprensione è relativa so- 
prattutto all'antica cinta di- 
fensiva della città, databile at- 
torno al XV secolo: «Chiedia- 
mo al sindaco — si aggiunge — 
di illustrare le opere che l’am- 
ministrazione intende attua- 
re perripristinare le parti crol- 
lare, quali siano i costi preven- 
tivati, se siano stati reperiti i 
fondi e nel caso da dove pro- 
vengano, ovvero dal bilancio 
dell’enteo da trasferimenti re- 
gionali». Siesorta anche a ren- 
dicontare su eventuali interlo- 
cuzioni tra l’amministrazio- 
ne civica e la Soprintenden- 
za, finalizzate a valutare la ti- 
pologia di lavoro di ripristino 
daeffettuare. — 
L.A. 


VENERDÌ 28 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


MORTEGLIANO - MEDIO FRIULI 37 


A Mortegliano 


Sorpresiì a rubare in un’abitazione 
Insesuiti e arrestati dai carabinieri 


Nei guai sono finiti due uomini di 26 e 28 anni. Durante la fuga hanno persolle chiavi dell'automobile 


Elisa Michellut /MORTEGLIANO 


Li hanno sorpresi mentre 
stavano rubando all’inter- 
no della loro abitazione e 
hanno subito chiamato i ca- 
rabinieri, che sono arrivati 
in pochi minuti. I militari 
dell'Arma li hanno rincorsi 
e sono riusciti ad acciuffar- 
li. Una terza persona, un 
complice, è fuggito. Nei 
guai sono finiti due cittadi- 
ni di nazionalità albanese, 
Krjstian Prenga, 26 anni, ed 
Ervin Xhixa, 28 anni, en- 
trambi arrestati. 

E successo a Morteglia- 
no, poco dopo le 10 di mer- 
coledì, giorno in cui nella 
cittadina si stava svolgendo 
il mercato settimanale. Bru- 
no Plasenzotti e la moglie, 
che risiedono in via Longo, 
rientrati dal mercato, han- 
no trovato i due uomini in 
casa. Immediata la chiama- 
ta alle forze dell’ordine, che 
si trovavano in zona per 
uno dei tanti controlli sul 


l; 


territorio. Prenga e Xhixa 
hanno cercato di darsi alla 
fuga scappando verso i cam- 
pi, ma sono stati raggiunti 
dai carabinieri e, come det- 
to, arrestati. Uno dei due ha 
riportato lievi lesioni in 
quanto, stando a quanto si 
è appreso, durante la fuga 


ea 


A sinistra l'automobile utilizzata dai ladri per giungere in via Longo, a Mortegliano; 


sarebbe caduto a terra. 
«Eravamo appena rientra- 
ti — racconta Plasenzotti —. 
Mia moglie ha aperto la por- 
ta e se li è trovati davanti. 
Ha urlato e sono scappati, 
ma durante la fuga hanno 
persole chiavi della loro au- 
to, una Volkswagen, e così 


adestra,i militari dell'Ar 


Ù 
LA 
] 


sonostati costretti a fuggire 
a piedi verso i campi. Un 
operaio li ha visti entrare e 
uscire dalla nostra abitazio- 
ne ed è riuscito a chiamare i 
carabinieri. I ladri hanno 
portato via qualche gioiello 
di famiglia, ma per fortuna 
la segnalazione è scattata 


le CARABINII 1! 


ma durante un controllo 


intempo». 

La chiamata al 112 ha 
consentito ai carabinieri 
della stazione di Morteglia- 
no di intervenire e bloccare 
i due uomini, che avevano 
tentato di nascondersi tra 
la vegetazione. Le verifiche 
effettuate dai militari 


dell'Arma hanno permesso 
di accertare che, poco pri- 
ma, nell’abitazione di via 
Longo i due cittadini alba- 
nesi erano entrati dopo 
averforzato la serratura del- 
la porta di ingresso e aveva- 
no portato via monili d’oro 
e bigiotteria per un valore 
ancora da quantificare. Gli 
arrestati sono stati condotti 
nel carcere di via Spalato, a 
Udine. 

Ieri pomeriggio, il giudi- 
ce Paolo Lauteri ha convali- 
dato l’arresto e, come con- 
ferma il difensore di Prenga 
eXhixa, l'avvocato Sebastia- 
no Mascherin, è stata appli- 
cata la misura della custo- 
dia cautelare in carcere. 

«Mi congratulo — le paro- 
le del sindaco di Morteglia- 
no, Roberto Zuliani — con i 
militari della locale stazio- 
ne dei carabinieri, alla gui- 
da del comandante Andrea 
Zomero, per questa opera- 
zione, che ha portato all’ar- 
resto in flagranza di due uo- 
mini responsabili di un fur- 
to. L’attività posta in essere 
dimostra la costante e fatti- 
va presenza dei militari 
dell’Arma nelle aree di com- 
petenza ed è un segnale im- 
portante per la popolazio- 
ne, che si sente in questo 
modo tutelata in un mo- 
mento in cui, su tutto il terri- 
torio nazionale, c'è un au- 
mento dei fenomeni preda- 
tori». — 
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SEDEGLIANO 


L'autista di Falcone agli studenti: 
«Difficile vivere da sopravvissuto» 


Maristella Cescutti 
/ SEDEGLIANO 


«Vivere da sopravvissuto non 
è facile. Quella mattinata ha 
prodotto 12 orfani. Io non ero 
sposato, avevo solo 27 anni, 
ero il più giovane della scorta. 
Ogni giorno mi chiedo perché 
sono morti loro e mi sono salva- 
to io. A volte raccontarlo è pe- 
sante. Ci vuole tanto coraggio. 
Non bisogna mai arrendersi. 
Se non fosse stato Borsellino a 
darmi questa opportunità di 
nuova vita non so se sarei qui a 
parlare con voi». Il senso del 


dovere e la paura sono state 
raccontate ieri a Sedegliano 
da Giovanni Paparcuri che ha 
lavorato al fianco di Borsellino 
e Falcone ed è l’unico soprav- 
vissuto all’attentato mafioso 
in cui perse la vita il giudice 
Chinnici il 29 luglio 1983. La 
testimonianza diretta di una 
pagina della storia italiana e 
delle stragi di mafia in Sicilia è 
stata seguita al Cteatro labassi 
da una platea con 300 allievi 
dell'Istituto comprensivo. 
Ospite l'onorevole Francesco 
Aiello, sindaco di Vittoria, cit- 
tadina del Ragusano da cui 


proviene il dirigente scolasti- 
co Giovanni Busacca. 

«Torno spesso sul posto 
dell’attentato, mi serve come 
terapia, perché se non affron- 
toilluogo dove stavo per mori- 
re è come se mi girassi dall’al- 
tra parte. Poi mancherei di ri- 
spetto a coloro che sono morti 
— ha detto Paparcuri —. Voglio 
ricordare Borsellino che prima 
era un padre di famiglia, poi 
uomo, poi magistrato. Lui, co- 
noscendo la mia passione per 
l’informatica, mi ha chiamato 
dopo la strage offrendomi la 
possibilità di informatizzare i 


L'intervento di Paparcuri e, sopra, il pubblico al Clabassi (Foto PETRUSSI) 


grandi processi di mafia, che fi- 
no aquelmomento non aveva- 
no banca dati. Per cui grazie a 
questo importantissimo pro- 
cesso nasce, per opera mia, la 
prima banca dati in un ufficio 
giudiziario. Falcone diceva 
sempre : “Quando mi trovo un 
mafioso davanti so che dietro 
c'è un dramma umano”. Lui vo- 
leva capire perché una perso- 
na diventava così feroce. Io 
ero il suo autista ero l’unica 
persona a conoscere la pas- 
sword del suo computer che 
era “Avanti” eho dato un signi- 
ficato a questa parola dopo la 
sua morte, quello appunto di 
andare sempre avanti. Quan- 
doi due giudici sono morti, so- 
no morto anche io altre due 
volte e basandomi su quella pa- 
rola sono andato avanti, loro 
l'avrebbero voluto. Ai ragazzi 
dico che non bisogna mai ar- 
rendersi». — 
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SEDEGLIANO 


Ritorna la banda degli infissi 
Svaligiate case in tre comuni 


Praticatifori nelle porte e nelle finestre. Sottratti monili inoro e denaro contante 
Il sindaco: «Fate attenzione». Colpi messi a segno anche a Manzano e Varmo 


Elisa Michellut/SEDEGLIANO 


Raffica di furti in tre comuni. 
I malviventi hanno preso di 
mira numerose abitazioni. So- 
no stati portati via monili in 
oro e denaro contante. 
Cinque colpi sono stati mes- 
siasegno, nella notte tra mar- 
tedì e mercoledì, a Sedeglia- 
no, nelle vie Tagliamento, 
della Canonica e Tasso. La tec- 
nica utilizzata è la stessa con 
la quale ultimamente sono 
stati commessi numerosi fur- 
ti in provincia. La banda, con 


Nella frazione di Rivis 
mercoledì sera 

sei abitazioni 

prese di mira dai ladri 
In altri cinque casi 

il tentativo è fallito 


un trapano a batteria, ha pra- 
ticato un foro nella parte in le- 
gno del serramento. Poi, uti- 
lizzandoil buco appena fatto, 
i ladri hanno inserito un gan- 


cio con il quale sono riusciti a 
muovere la maniglia della fi- 
nestra. Una volta entrati nelle 
abitazioni, i malviventi han- 
no messo tutto a soqquadro e, 
dopo averrovistato dentro ar- 
madi e cassetti, hanno trova- 
to denaro e gioielli di fami- 
lia. 

In via della Canonica sono 
stati portati via 1.500 euro in 
contanti, mentreinvia Taglia- 
mento sono state due le case 
svaligiate. In un caso è stato 
rotto il finestrino di un’auto- 
mobile parcheggiata in giardi- 


Le forze dell'ordine 
invitano i cittadini 

a prestare attenzione 
easegnalare 
persone o automobili 
sospette sul territorio 


no. Nell’abitacolo, nascosti, 
c'erano 1.500 euro in contan- 
ti che sono finiti nella mani 
deibanditi. 

Sempre invia Tagliamento 


sono spariti da un’altra casa 
due orologi e 60 euro in con- 
tanti. Infine, in via Tasso, so- 
no stati rubati circa 2 mila eu- 
roealcuni gioielli. Icarabinie- 
ri, che hanno raccolto le de- 
nunce dei cittadini, stanno 
svolgendo indagini per risali- 
re ai responsabili. Nella sera- 
ta di mercoledì è stata presa 
di mira anche la frazione di Ri- 
vis. Sei le case visitate dai la- 
dri. In altre cinque case il ten- 
tativo di intrusione non è an- 
dato abuon fine. 

Il primo cittadino di Sede- 
gliano, Dino Giacomuzzi, ap- 
presa la notizia, ha commen- 
tato: «Sono molto dispiaciuto 
peri cittadini che hanno subi- 
toi furti. I carabinieri, che so- 
no presenti sul territorio, stan- 
no svolgendo indagini ed ef- 
fettuano controlli puntuali 
contutte le risorse umane adi- 
sposizione nel tentativo di ar- 
ginare il fenomeno. Stiamo 
cercando di sensibilizzare i 
cittadini sull'importanza di 
collaborare con le forze 
dell’ordine per fare in modo 
che le segnalazioni anche di 
sospetti possano arrivare in 
tempo reale in modo da con- 


sentire rapidi interventi». 

C'è stato un furto da 15 mi- 
la euro anche in un’abitazio- 
ne nel comune di Manzano.I 
ladri hanno forzato una porta 
finestra e una volta entrati 
hanno frugato ovunque. È 
successotrail20eil 25 aprile. 
Adenunciare l’accaduto è sta- 
ta la proprietaria, una donna 
di 84 anni. I banditi sono poi 
fuggiti senza lasciare alcuna 
traccia. 

Due colpi, sempre con la 
tecnica del foro nell’infisso, 
nella notte tra mercoledì e gio- 
vedì, anche a Belgrado di Var- 
mo. In una delle due case, di 
proprietà di un sessantenne, 
sono spariti 450 euro in con- 
tanti. Nell’altra casa i ladri so- 
no entrati, ma non hanno tro- 
vatonulla da portare via. 

A denunciare i furti, nella 
mattinata di ieri, sono stati i 
proprietari, che hanno trova- 
to l’abitazione completamen- 
te messa a soqquadro. Le for- 
ze dell’ordine invitano i citta- 
dinia segnalare sempre la pre- 
senza di persone o automobi- 
li sospette che si aggirano sul 
territorio. — 
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CODROIPO 


L'opposizione 
abbandona l'aula 
Passa il bilancio 


Edoardo Anese / CODROIPO 


Le forze di maggioranza in 
consiglio comunale hanno ap- 
provato il bilancio di previsio- 
ne. Al momento del voto non 
c'era l'opposizione, uscita 
dall’aula in segno di protesta 
per il ritardo nella ricezione 
dei documenti relativi ai pun- 
tiall’ordine del giorno. 

Il bilancio pareggia a circa 
41 milioni di euro. Di questi 
circa 18,2 milioni rappresen- 
tano la parte corrente e circa 


17 milioni la parte in conto ca- 
pitale. Lamaggioranza ha an- 
che approvato il programma 
triennale delle opere pubbli- 
che. Nel 2023 alcuni degli in- 
terventi consistono nella rea- 
lizzazione della nuova scuola 
materna di via IV Novembre, 
con circa 2,8 milioni di euro; 
550 mila euro sono destinati 
all’installazione dell’impian- 
to fotovoltaico nelle ex scuole 
di piazza Dante e circa 1,1 mi- 
lioni perla riqualificazione ur- 
banadi piazza Garibaldi. 


Non mancheranno inter- 
venti anche nelle frazioni, tra 
cuila nuova rotatoria del Var- 
mo a San Martino, finanziata 
con 650 mila euro e i lavori al 
campo sportivo di Zompic- 
chia (150 mila euro). Appro- 
vata anche la tariffa Tari 
2023, che si conferma inlinea 
conl’anno precedente. 

«Abbiamo approvato un bi- 
lancio equilibrato — rileva il 
sindaco Guido Nardini —, na- 
to anche dall’ascolto di circa 
600 cittadini delle frazioni». 

Il capogruppo della Lega, 
Antonio Zoratti, torna sulla 
decisione della minoranza di 
abbandonare l’aula: «La deci- 
sione è stata presa per rimar- 
care la mancata volontà di 
confronto da parte della mag- 
gioranza. Poteva agire in mo- 
do diverso, per esempio so- 
spendendo e rimandando la 
seduta. Invece la volontà è sta- 
ta quella di andare avanti e 
non trovare un’alternativa e 
undialogo». 

«All’inizio dei lavori ho chie- 
sto all'opposizione di restare 
in aula — rileva Nardini — alla 
luce del fatto che i temi erano 
stati illustrati più volte anche 
in precedenza. Nonhoricevu- 
to alcuna richiesta di sospen- 
sione o rinvio della seduta e, 
constatato il numero legale, 
ho ritenuto di procedere coni 
lavori non volendo bloccare 
Codroipo». — 
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MANZANO 


La seduta del consiglio comunale di mercoledì sera a Manzano 


La minoranza 
chiede chiarimenti 
sucastello e piscina 


Timothy Dissegna /MANZANO 


Nessuno sviluppo sui lavori 
di consolidamento del castel- 
lo e della nuova piscina. 
Mercoledì sera in Consi- 
glio i gruppi di minoranza 
Ascolto innovazione e lavoro 
e Fratelli d’Italia hanno chie- 
sto al vicesindaco Lorenzo 
Alessio chiarimenti sulle due 
opere. Sulle antiche mura 
del maniero, il delegato ai la- 
vori pubblici ha replicato che 
per mettere in sicurezza l’a- 


reaserve un contributo attor- 
no ai 500 mila euro: «Si trat- 
ta di fermare una frana, parti- 
remo con un’indagine geolo- 
gica del sito». Per quanto ri- 
guarda l'impianto natatorio 
esterno di via Olivo, invece, 
«dopo aver recuperato icano- 
ni arretrati che Kuma vanta- 
vanei confronti del Comune, 
ora siamo in contatto col ge- 
store per pianificare un nuo- 
voquadro economico e il pro- 
seguo del project financing». 

Risposte che non sono pia- 


ciute all'opposizione, in par- 
ticolare sul cantiere della pi- 
scina: «Alessio continua a di- 
re che sono stati fatti gli spo- 
gliatoi— così Angelica Citossi 
(Ail)—, ma sono stati fatti an- 
cora durante il mio manda- 
to. L'area non sarà pronta 
nemmeno per questa estate. 
La società incaricata ha rice- 
vuto anche 94 mila euro co- 
me contributo per coprire i 
canoni e ha l'obbligo contrat- 
tuale da un milione di euro 
per realizzare l'impianto. 
Nulla si è ancora mosso, né si 
sa quando inizieranno o fini- 
rannoilavori». 

Sulle mura del castello 
«questo è il terzo sollecito 
che facciamo, è un tema sen- 
tito dai cittadini. Secondo 
noi non c’è proprio un piano 
perconsolidare l’area». 

La capogruppo è interve- 
nuta anche sulle nuove tarif- 
fe Tari, approvate nella stes- 
sa seduta, attaccando quan- 
to sostenuto dall’assessore 
Daniele Macorig sul calo dei 
costi per le famiglie: «La dimi- 
nuzione è solo per i nuclei 
con sei persone, da uno a cin- 
que invece aumentano. Vero 
che cala la tariffa fissa al me- 
tro quadrato, ma non è l’uni- 
co parametro da tenere in 
considerazione. Per le uten- 
zenon domestiche, poi, in al- 
cuni casi i costi sono più che 
dimezzati». — 
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LA BELLEZZA 
sarà sempre 


DAVANTI 


& 


Opera composta da Tl uscite. Ogni uscità a 1490 euro più il prezzo della testata. 


ai tuoi occhi. 


La fama universale di Raffaello, artista 
leggendario del Rinascimento, è fondata 
sulla precisione del suo tratto, capace di 
restituire immagini di incredibile sensibilità, 
così come sull'uso del colore che plasma 

le figure e le atmosfere in una sintesi di 
eleganza assoluta. Lo testimoniano i suoi 
sbalorditivi capolavori: dalle Stanze vaticane 
alla Madonna del Cardellino. 


I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


Dar 15 APRILE 11 3° VOLUME 
RAFFAELLO, l'umano e il divino. 


‘GRUPPO EDITORIALE 


1Legtcimo 
DERLAVELOCITÀ 


fuorifermat 


È 


MESSCGGErO veneo 
IL PICCOLO 
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CERVIGNANO - BASSA 3° 


Il consiglio comunale a Cervignano 


Bocciato il piano di Rfl sul sottopasso 
Assentiin maggioranza, l’aula si ferma 


Dopoilnoal progetto, la minoranza lascia l'assemblea e fa cadere ilnumero legale. Seduta rinviata 


Francesca Artico / CERVIGNANO 


Consiglio comunale con il bot- 
to, mercoledì sera a Cervigna- 
no. Dopo quasi due ore di di- 
scussione per dire no al proget- 
to diRfidi sottopasso sostituti- 
vo del passaggio a livello di 
Scodovacca, la minoranza ha 
chiesto la sospensione dell’as- 
semblea: è uscita dall'aula e 
quando è rientrata il consiglie- 
re Andrea Zampar ha preso la 
parola annunciandola decisio- 
ne dell'opposizione di abban- 
donare l’aula. consiglieri si so- 
no alzati e se ne sono andati. 
Mancando il numero legale 
per continuare i lavori - essen- 
do assenti nella compagine di 
maggioranza Luca Garofalo, 
Gianni Candotto, oltre al re- 
cente abbandono di Elisa Pun- 
tin, da poco è diventata mam- 
ma di Enea - il consiglio comu- 
nale si è concluso nello scon- 
certo generale. Obbligando il 
sindaco a cercare con il segre- 
tario comunale una data utile 
perconvocare un nuovo Consi- 
glio “urgente”, avendo all’ordi- 
ne del giorno l’approvazione 
diuna variazione di bilancio; il 
conto consuntivo 2022 e la va- 
riazione di bilancio con storno 
di fondi dal triennio 
2023-2025. 

Scartata l'ipotesi per doma- 
ni mattina, l'assessore Alberto 
Rigotto è intervenuto affer- 
mando che «non è il caso di fa- 
re le cose in fretta, demandia- 
mo il consiglio comunale alla 
prossima settimana». 

Davanti all’azione politica 
della minoranza, che lo ha la- 
sciato attonito, Balducci il gior- 
nodopononvuole commenta- 
re, aggiungendo solo che «lo 


1, Il sindaco Andrea Balducci; 2, l'aula del Consiglio; 3, l'opposizione; 4, la consigliera Federica Maule; 5, lamaggioranza (FOTO BONAVENTURA) 


farò nei prossimi giorni». 

Non così Zampar che in un 
comunicato spiega che «abbia- 
mo constatato sin dall'inizio 
della seduta che la maggioran- 
za non raggiungeva il numero 
legale. Stante l’importanza 
del punto all’ordine del gior- 
no, la delibera con cui il consi- 
glio comunale si opponeva 
all’attuale progetto di Rfi, rela- 
tivo alla soppressione del pas- 
saggio livello, con senso di re- 
sponsabilità, le opposizioni, 


SAN VITO AL TORRE 


Nuovo commissario 
straordinario: 
incarico a Silvia Zossi 


SAN VITO AL TORRE 


È Silvia Zossi, funzionaria del- 
la Regione Fvg, il nuovo com- 
missario straordinario del Co- 
mune di San Vito al Torre, la 
nomina fa seguito alle dimis- 
sioni del precedente commis- 
sario Giovanni Petris. 

Lo ha annunciato l’assesso- 
re regionale alle Autonomie 
locali Pierpaolo Roberti, che 
ha firmato ieri il decreto, con- 
ferendo al nuovo commissa- 
rio i poteri già esercitati dal 
sindaco del Comune, dalla 
giunta e dal consiglio comu- 
nale. «Ringrazio il preceden- 
te commissario, Giovanni Pe- 
tris, per il lavoro svolto — ha 
spiegato Roberti —: con que- 
sto provvedimento l’incarico 
viene assegnato a una funzio- 


Silvia Zossi 


naria regionale che ha già ri- 
coperto tale ruolo e saprà cer- 
tamente assicurare la compe- 
tenza necessaria a garantire 
la provvisoria amministrazio- 
ne del Comune». — 

F.A. 


compatte, hanno deciso di re- 
stare in aula e votare all’unani- 
mità, essendo imminente la 
scadenza per l’invio delle os- 
servazioni. In seguito, le oppo- 
sizioni, di comune accordo, 
hanno deciso di abbandonare 
l'aula. Itre gruppi di minoran- 
za, a cui si è aggiunta un mese 
fala consigliera Puntin rappre- 
sentano circa il 70% dei votan- 
ti alle scorse elezioni comunali 
e, sebbene l’attuale maggio- 
ranza sia legittimamente al go- 


PALMANOVA 


Volontari della Cri 
Aperte le iscrizioni 
ai corsi di maggio 


Avviate le iscrizioni al corso 
di reclutamento del comita- 
to della Croce rossa di Palma- 
nova: potranno iscriversi co- 
loro che hanno compiuto 14 
anni. Mercoledì 24 maggio 
alle 20 nella sede in viale Ta- 
glio 6 a Palmanova è in pro- 
grammala presentazione. 

Come spiega il presidente 
Denis Raimondi, «chiunque 
in Croce rossa può essere 
d'aiuto agli altri e anche a sé 
stesso, mettendo a disposi- 
zione il suo tempo libero e 
dando un importante signifi- 
cato umano alle proprie azio- 
ni, sotto il simbolo dell'asso- 
ciazione di volontariato più 
grande almondo». 

Il corso è stato studiato 
per fornire un percorso for- 
mativo a livello nazionale 
dando spazio alla cultura ge- 
nerale della Cri e alla forma- 
zione umanistica e all'etica 
del volontario. — 

F.A. 


verno della nostra città, credia- 
mo che si debbano ascoltare 
con più disponibilità i rappre- 
sentanti di tanti cittadini, che 
non condividono diverse delle 
decisioni che ha assunto e sta 
prendendo l’attuale governo 
cittadino». 

«Fin dall’inizio di questa legi- 
slatura, la nostra è stata un’op- 
posizione costruttiva e propo- 
sitiva, ma la gestione delle tem- 
pistiche e delle modalità opera- 
tive sulle delibere e sui docu- 


menti da presentare a Rfi in 
merito ai lavori a Scodovacca 
è stata inaccettabile — afferma 
la consigliera di opposizione 
Federica Maule —. Per senso di 
responsabilità siamo rimasti 
in aula fino alla votazione di 
questo punto fondamentale. 
Ma se la maggioranza non ha i 
numeri per essere autonoma, 
è bene che ascolti con atteggia- 
mento diverso le proposte del- 
le forze di minoranza». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALBERTO RIGOTTO 


Nessuna fretta 


In aula, abbandonata pratica- 
mente subito l'ipotesi di una 
convocazione di un nuovo 
consiglio comunale urgente 
per la giornata di domani, è 
stato l'assessore Alberto Ri- 
gotto (nelle foto) a spiegare 
il rinvio di ogni decisione ai 
prossimi giorni. «Non è il ca- 
so di fare le cose in fretta — 
ha precisato —, demandia- 
mo quindi il consiglio comu- 
nale alla prossima settima- 
na». 


ANDREA ZAMPAR 


Segno di fragilità 


«In soli undici mesi, la maggio- 
ranza ha prima perso un vali- 
do elemento come la consiglie- 
ra Puntin, passata in opposi- 
zione, e ora non aveva i nume- 
ri per approvare il rendiconto. 
Che sia un ulteriore segnale di 
fragilità? Non spetta a noi dir- 
lo, resta il fatto che si tratta di 
un fatto assolutamente ano- 
malo per quanto riguarda la 
città di Cervignano». Così il 
consigliere d'opposizione An- 
drea Zampar (nella foto). 


TECNOFFICINA MERET 


RIVENDITORE MULTIMARCA 
DISPONIBILITÀ DI AUTO A NOLEGGIO A BREVE E LUNGO TERMINE 


e Servizio di officina meccanica/elettrauto/gommista s Centro Collaudi 
* Vendita Vetture Usate, Nuove e km 0 » Si effettuano manutenzioni per cambi automatici 


rat (E 
TEC'VOFFICINA 


3492290600 


FIAT 500X 
FIAT PANDA 
FIAT PANDA 
FORD FIESTA 


1.0T3120 CV SPORT, 10/2020, COLORE BLU MET., 14.900 KM 
HYBRID EASY, ANNO 2021, COLORE ROSSO, 25.000 KM 
HYBRID 1.0 FIREFLY S&S , 03/2022, COLORE NERO MET., 1.650 KM 
1.15 PORTE PLUS SERIE 7, 12/2017, BENZINA, COLORE ROSSO PASTELLO, 37.500 KM 


€22.000 
€ 12.500 
€13.400 
€ 12.950 


PURETECH 75 STOP&START 5 PORTE ACTIVE PACK, 03/22, BENZINA/GPL, 


PEUGEOT 208 
HAVAL H2 


FORD FOCUS 
EVO EVO 5 1.6 BI-FUEL GPL, 12/2021, BENZINA/GPL, NERO MET. 13.500 KM 


HUNDAI BAYON 
HYUNDAI BAYON 
SSANGYONG TIVOLI 
RENAULT MASTER 


COLORE GIALLO MET. 16.900 KM 


1.5T GPL EASY, 07/21, BENZINA/GPL, COLORE BLU MET., 21.350 KM 
1.0 ECOBOOST 125 C SP. ST-LIN , 01/20, BENZINA, COLORE ANTRACITE MET., 63.000 KM 


HYBRID 1.0 T-GDI 48VIMT XCLASS, 04/2022, COLORE BLU MET., 14.950 KM 
HYBRID 1.0T-GDI 48VIMT XCLASS, 03/2022, COLORE NERO MET., 10.500 KM 
1.6 2WD DREAM BI/COLOR, 11/2018, BENZINA, COLORE GRIGIO MET., 10.900 KM 
DIESEL T33 2.3 DCI/130 PM-TM-DC FURGONE 03/2018, KM 141.000, BIANCO PAST 


€ 18.800 
€17.350 
€19.900 
€ 16.950 
€ 21.950 
€ 21.950 
€ 15.300 
€ 16.900 + IVA 
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AQUILEIA 


Sversamento diidrocarburi nel Natissa 


Al lavoro Protezione civile, vigili del fuoco, polizia locale e Arpa. Il sindaco: fortunatamente era limitato 


Laura Pigani / AQUILEIA 


Uno sversamento di idrocar- 
buri, fortunatamente non di 
grosse dimensioni, è stato 
segnalato ieri mattina nel 
fiume Natissa. A notare per 
primo la macchia oleosa, 
verso le 7.30, è stato un vo- 
lontario della Protezione ci- 
vile di Aquileia, in quel mo- 
mento al lavoro alla Solaris 


Yachts, che ha avvisato il 
suo coordinatore, il quale 
ha subito dato l’allarme tele- 
fonando alNue 112. 

Sul posto sono intervenu- 
ti gli uomini della protezio- 
ne civile comunale, guidati 
dal coordinatore Riccardo 
Lena, ivigili del fuoco e la po- 
lizia locale. Hanno effettua- 
to sopralluoghi anche i tecni- 
ci dell’Arpa (l'Azienda regio- 


nale per la protezione 
dell'ambiente) e personale 
del Consorzio bonifica Pia- 
nura friulana e del Consor- 
zio per l'acquedotto del Friu- 
li Centrale per cercare di in- 
dividuare l’origine di tali so- 
stanze, oltre che per valuta- 
re l'impatto ambientale. So- 
no state posizionate panne 
assorbenti - che hanno la du- 
plice funzione di assorbire 


la sostanza inquinante e di 
evitare la sua dispersione in 
acqua - sui versanti del fiu- 
me, per contenere lo sversa- 
mento, ma non è stato neces- 
sario chiudere il tratto. «So- 
no stati inseriti i presidi am- 
bientali —- conferma il diret- 
tore tecnico dell’Arpa Fvg 
Fulvio Stel — per evitare che 
gli idrocarburi si disperdes- 
sero ancora di più nell’am- 


biente. La situazione è rien- 
trata nella normalità e la 
macchia è stata assorbita. 
Naturalmente restiamo a di- 
sposizione per ulteriori so- 
pralluoghi qualora ce ne fos- 
se bisogno». E stato escluso 
che il materiale sia fuoriusci- 
to dalle idrovore di proprie- 
tà del Cafc e del Consorzio 
di bonifica, ma non è ancora 
chiaralasuaorigine. 


Protezione civile, vigili delfuoco, Arpa e tecnici comunali, del Cafc e del Consorzio di Bonifica Pianura friulana sono intervenuti ieri mattina sul fiume Natissa per uno sversamento di idrocarburi (FOTO BONAVENTURA) 


Teri mattina è andato sul 
posto, per verificare di per- 
sona la situazione, anche il 
sindaco Emanuele Zorino. 
«Ringrazio il gruppo territo- 
riale di Protezione civile — 
sottolinea il primo cittadino 
—, intervenuto prontamente 
dopo la segnalazione, per 
l'impegno e la dedizione 
che ha dimostrato. Fortuna- 
tamente si è trattato di uno 
sversamento limitato, che 
non ha creato danni ingenti 
all'ambiente e all’ecosiste- 
ma del fiume Natissa. Rin- 
grazio anche gli operatori 
dell’Arpa che hanno agito 
subito per verificare l’entità 
deldannoela Nautisette, as- 
sociazione concessionaria 
dell’area, che ha pure avvisa- 
to di quanto stava accaden- 
do». — 
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DOMANI E DOMENICA 


Festival della danza del ventre 
Le stelle in gara a San Giorgio 


Francesca Artico 
/SANGIORGIO DI NOGARO 


È San Giorgio di Nogaro, la 
sede del Festival delle danze 
orientali, l’Abrakadabra bel- 
lyce intensive camp, un vero 
e proprio campionato inter- 
nazionale di danza del ven- 
tre, in programma domani e 
domenica nella sala del Porti- 
co. A organizzarlo Jennifer 
Sdrigotti, pluricampionessa 
di competizioni internazio- 
nali (vicecampionessa del 
mondo nella specialità nel 
2022) scelta per il ruolo di 


portabandiera dell'talia alla 
settimana della Manifesta- 
zione di danze orientali in Ci- 
na del prossimo anno. 

Un evento quello ospitato 
in Friuli che darà la possibili- 
tà alla nazione della vincitri- 
ce del campionato di poter or- 
ganizzare la prossima edizio- 
ne del festival all’interno dei 
propri confini. 

In gara le performer di de- 
legazioni provenienti da 
mezza europea: Slovenia, 
Croazia, Serbia, Germania, 
Ucraina e Turkmenistan. 
Con una importante presen- 


za di rappresentanti delle 
scuole dell’est, sempre a ver- 
tici di queste manifestazioni. 

All’evento del week-end a 
San Giorgio, infatti, prende- 
ranno parte ospiti di fama in- 
ternazionale come le inse- 
gnanti Anastasia Borisova, 
russa di soli 13 anni, e la ser- 
ba Nevena Mihajlovic Salo- 
me. Ognuna di loro porterà 
sul palcoscenico una decina 
di allieve della propria scuo- 
la. 

In rappresentanza dell’Ita- 
lia e del Friuli, Jennifer Sdri- 
gotti, che dirige la scuola di 


La friulana Jennifer Sdrigotti è vice campionessa delmondo 


danza Station dance studio a 
Corgnolo di Porpetto (fre- 
quentata da allieve dai 4 ai 
50 anni) guiderà invece 15 al- 
lieve. 

Jennifer, molto conosciu- 
ta all’estero, soprattutto 
nell’area balcanica, dove que- 


sta specialità è molto presen- 
teedove è particolarmente ri- 
chiesta, sta ottenendo ricono- 
scimenti praticamente quasi 
settimanali che ne premiano 
la tecnica e la performance. 
Tutto questo, come lei ama 


x 


spiegare è merito anche 


dell'insegnante russa, Anna 
Balabanova, che la allena da 
anni e prepara anche le co- 
reografie che Jennifer inter- 
preta durante le sue esibizio- 
ni.«Ma un grazie enorme per 
i successi ottenuti va alla mia 
mamma Katy Linza - sottoli- 
nea Sdrigotti — che mi sta 
sempre vicina, ma anche a 
chi mi realizza i vestiti, Olga 
Pavlik, e a Milica Marinkovic 
per l’estetica, e a tutti quelli 
che mi sono vicino in questo 
percorso e mi sempre stanno 
accanto». 

Nonostante i successi, lei 
resta con i piedi ben piantati 
per terra e oltre a seguire la 
scuola di danza di Corgnolo, 
studia Digital marketing 
all’università eCampuns, per- 
chè se danzare è una passio- 
ne per lei il futuro significa 
avere anche altre opportuni- 
tà. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'Orso e l'Aquila. 


Storia dell'Est 
contro l’Ovest 


in edicola con ME@SS(IGGErO vene 


oltre al prezzo 
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LATISANA - BASSA 4 


Laresidenza che ospitò Hemingway 


Rubatia villa Kechler argenteria e orologi 


A Ronchis un ex guardiano, che controllava il parco, ha visto scappare quattro o cinque giovani. Colpo da 30 mila euro 


Elisa Michellut /RONCHIS 


È stato un ex guardiano a ve- 
derli scappare, quando i ladri 
però erano già riusciti a ruba- 
reoggetti per circa 30 mila eu- 
ro dalla villa dei conti Ke- 
chler de Asarta, a Fraforea- 
no, nel comune di Ronchis. 
L’episodio è accaduto nel po- 
meriggio di martedì. 

I malviventi sono entrati, 
senza forzare porte o fine- 
stre, e hanno portato via ar- 
genteria, orologi e oggetti 
preziosi. Una volta messo a 
segno il furto a villa Kechler 
de Asarta,iladri-una banda, 
secondo la ricostruzione di 
uno dei proprietari —, sono 
fuggiti senza lasciare tracce. 
Sull’accaduto indagano i ca- 
rabinieri di Latisana. Non è 
chiaro da dove i banditi siano 
riusciti a entrare nella villa, 
dimora storica che ospitò an- 
che lo scrittore Ernest He- 
mingway. Secondo quanto ri- 
ferito, infatti, non sono stati 
trovati segni di scasso. «Oltre 
all’argenteria e agli orologi 
sono state portate via anche 
diverse decorazioni dei no- 


stri antenati, cui eravamo 
molto legati dal punto di vi- 
sta affettivo — spiega il conte 
Alessandro Kechler, uno dei 
proprietari, che non nascon- 
de l'amarezza —. Non sappia- 
mo da dove possano essere 
entrati. Purtroppo iladri han- 
no rovistato ovunque indi- 
sturbati. Sono stati aperti cas- 
setti, armadi e mobili in tutti i 
piani della villa. Un disastro. 
Cercavano evidentemente 
preziosi. La villa, in questo pe- 
riodo, non è abitata, ma c'è 
sempre qualcuno che control- 
la. Ad accorgersi del furto, in- 
fatti, martedì pomeriggio è 
stato un ex guardiano, che 
proprio in quel momento sta- 
va facendo il giro del parco. Il 
nostro collaboratore ha riferi- 
to di aver visto scappare i la- 
dri. Erano tutti giovani, quat- 
toocinque secondo lui. E dav- 
vero un grande dispiacere», 
conclude Kechler. 

Il sindaco di Ronchis, Man- 
fredi Michelutto ha manife- 
stato ieri ai conti Kechlerlavi- 
cinanza di tutta la comunità 
di Ronchis. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il furto a villa Kechler de Asarta, a Fraforeano di Ronchis, è stato messo a segno martedì pomeriggio 


LATISANA 


Dall’asilo di Pertegada 
bambini alla scoperta 
del palazzo municipale 


LATISANA 


Sono arrivati in 15 e hanno 
passato una mattinata che 
ricorderanno gli alunni 
dell’ultimo anno dell’asilo 
“Il piccolo principe” di Perte- 
gada, in visita didattica in 
municipio. Accompagnati 
dalle loro insegnanti Maria 
Grazia Esposito, Sonia Scu- 
deler e Paola Del Piccolo, 
hanno raggiunto Latisana 
dove ad attenderli c'erano il 
sindaco Lanfranco Sette, 
con il sindaco del consiglio 


deiragazzi, Matilde Rossi, e 
l'assessore all'Istruzione, 
Elena Martinis. 

«Sono arrivati preparati e 
hanno dimostrato un gran- 
de interesse pertutto quello 
che abbiamo visitato insie- 
me, partendo—racconta Set- 
te — dalla stanza del sinda- 
co, dove hanno ammirato il 
gonfalone, la foto del presi- 
dente della Repubblica e le 
bandiere dell’Italia, dell’Eu- 
ropea e del Friuli. Hanno 
quindi ascoltato come pro- 
prio in questo territorio sia- 


| 


SAS 


I bimbi inComunea Latisana conle maestre, il sindaco (conla fascia), 
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l'assessore Martinis (seconda da destra) e il comandante Filippin 


no state distrutte abitazioni 
e ponti durante la Prima 
guerra mondiale, ma sono 
rimasti colpiti anche dal rac- 
conto delle oltre ottomila 
bombee delle ottantotto vit- 
time durante il secondo con- 


flitto mondiale. Non è man- 
cato — aggiunge Sette — un 
momento di ricordo dedica- 
to a Enea Codotto, meda- 
glia d’oro al valore milita- 
re». 

La visita dei bambini del- 


la scuola dell’infanzia è pro- 
seguita nella sala della giun- 
ta, in quella del Consiglio e 
anche alla teca contenente 
il “Denaro di Latisana”. Ipic- 
coli ospiti del primo cittadi- 
no hanno poi accolto di 
buon grado la proposta di 
sedersi sui banchi in cui 
maggioranza e opposizione 
prendono posto nelle sedu- 
te ufficiali, hanno provato i 
microfoni e simulato un con- 
siglio comunale a misura di 
bambino. «E poi arrivato il 
comandante della polizia lo- 
cale, Alessandro Filippin, 
che ha incontrati i bambini 
e si è messo a disposizione 
per rispondere alle loro do- 
mande e curiosità. Sono 
molto contento di questa vi- 
sita — conclude Sette —, per- 
ché ho notato un profondo 
entusiasmo in tutti i presen- 
tl». — 

S.D.S. 


PRECENICCO 


Serata con la band FIk 
per celebrare il friulano 


Serata dedicata alla lingua 
friulana, musicata al ritmo 
del rock degli FIk. E l'evento 
per celebrare la Patrie dal 
Friul proposto dall'ammini- 
strazione comunale di Prece- 
nicco, dopo l'incontro di saba- 
to scorso con Angelo Flora- 
mo, narratore di un viaggio 
per borghi antichi e periferie 
sterminate. L'appuntamen- 
to con le sonorità etno rock 
degli FIk è per domenica alle 
20.30 in auditorium. Lo sto- 
rico gruppo friulano, nato nei 
primi anni Novanta e consi- 
derato uno dei maggiori 
esponenti della "gnove musi- 
che furlane", torna sul palco 
a trent'anni dall'uscita del 
primo lavoro musicale 'Rata- 
tuie". 


com’ faciie! 


TELEFONINO E COMPUTER AVRANNO MENO SEGRETI PER TE. 


OIONLSYSNIS:A0Y IICHYZZN9 OYUONYSSI 17 :OLOA 


ISCRIVITI: 
www.nonnismart.org 


02 82 180 808 


339 46 66 225 


la Repubblica @LASTAMPA ILSECOLOXIX 
il midttino 


la Provincia 


| 3 FONDAZIONE 


MESSOGGErO verso 
la Nuova 


IL PICCOLC GAZZE 
Corriere:Alpi 


in collaborazione con 


Specchio d’Italia GEDI 


DONIAMO SPERANZA 


GRUPPO EDITORIALE 


la Sentinella 


42 NECROLOGIE 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 500700800 


VENERDÌ 28 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


E' andato avanti l'Alpino 


NELIO CUMINI 
di81 anni 


Ne danno l'annuncio la moglie Elide, i figli Roberta con Alessandro e Marco con 
Arletta, i nipoti Valentina e Andrea, i pronipoti Ryan e Sebastien e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo sabato 29 aprile, alle ore 9.30, nella chiesa parrocchiale 
di Buttrio, arrivando dall'ospedale di Udine. 

Seguirà cremazione. 

Un ringraziamento particolare al medico curante dottoressa Anna Ruocco e alla 
Casa per Anziani di Cividale. 

La veglia di preghiera si terrà questa sera, alle ore 18.30, nella chiesa di Buttrio. 


Buttrio, 28 aprile 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432/759050 


“Il tuo sorriso e la tua voglia di vivere ti hanno reso una persona speciale”. 


Ha raggiunto il suo amato papà ed il suo adorato fratello 


ROBERTO LONDERO 


di anni 45 


Lo annuncia lamamma Annetta assieme agli zii, i cugini e i parenti tutti. 
| funerali avranno luogo sabato 29 aprile alle ore 10.30 presso la chiesa di Pader- 


no, partendo dall'ospedale di Udine. 


Il Santo Rosario sarà recitato questa sera alle ore 18.30 nella stessa chiesa. 


Paderno di Udine, 28 aprile 2023 


Partecipa al lutto: 
- “Pitule Famee” 


O.f. Cividalesi - Tel. 0432/731663 


Dopo una lunga vita dedicata alla famiglia e al lavoro, ci ha lasciati serenamente 


MARIO BASSI 
di 100 anni 


Lo annunciano addolorati la moglie Norma, i figli Luigi e Paolo, le nuore, i nipoti 
edi parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 29 aprile alle ore 10 presso la Chiesa di Valle, con 
partenza dalla Casa Funeraria Mansutti Tricesimo. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Valle di Reana, 28 aprile 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432/851305 
Casa Funeraria tel. 0432/851552 
www.mansuttitricesimo.it 


RINGRAZIAMENTO 


| familiari, commossi per la numerosa partecipazione e per le affettuose espres- 
sioni di cordoglio, ringraziano tutti coloro che si sono uniti al dolore per la scompar- 
sa del loro caro 


ERA 


dott. PAOLO LONDERO 


Udine, 28 aprile 2023 
O.F.MARCHETTI Udine 


È tornata alla Casa del Padre E' tornato alla Casa del Padre 


MARIA ZAMPALOCCA 
ved. ROMITO di 82 anni 
di 82 anni 


MARIO IANNIS 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, il figlio ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani sa- 
bato 29 aprile alle ore 9,30 nel duomo di 
Tricesimo giungendo dalla casa funera- 
ria Memoria di Buja. 

Si ringraziano quanti ne onoreranno 
la caramemoria. 


Con tanto amore ti salutano i figli Lo- 
ris e Andrea, la nuora Antonella, i nipoti 
Francesco e Beatrice e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo domani, saba- 
to 29 aprile, alle ore 11 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Salt, partendo dall'Ospeda- 
le Civile di Udine. 

Si ringraziano sin d'ora quanti vor- 
ranno onorarne la cara memoria. 


Tricesimo, 28 aprile 2023 
Of Sordo Gianni 
CASA FUNERARIA MEMORIA 


Buja - Tel. 0432/960189 
www.casafunerariamemoria.it 


Salt di Povoletto, 28 aprile 2023 
Of. Guerra, Povoletto-Remanzacco 
Tel. 0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 


1126 aprile è mancata 


LILIA FACCHINA 
ved.ZAMO 


Grande donna, pilastro della nostra Famiglia 


Ne danno il triste annuncio il figlio Claudio con Giovanna, Cristina, Alberto e i 


pronipoti. 


| funerali avranno luogo sabato 29 aprile alle ore 11.00 nella chiesa di San Marti- 


no al Tagliamento. 


Sarà possibile salutare la cara Lilia venerdì dalle ore 14.00 alle ore 17.00 e saba- 
to filo alle ore 10.00 presso l'obitorio dell'ospedale di Udine. 


San Martino al Tagliamento - Udine, 28 aprile 2023 


P.F.A. Breda - Ass. San Marco 
via Murlis, 7- Zoppola 


E' mancato 


ARBEN ARAPI 
di 61 anni 


| funerali saranno celebrati sabato 29 aprile alle ore 10.30 nella chiesa parroc- 


chiale di San Giorgio Maggiore a Udine. 


Udine, 28 aprile 2023 


Pax Eterna Onoranze Funebri di Herik Beltrame, Udine - Campoformido. www.paxe- 


terna.it 


E' mancato 


LODINO TONIUTTI 
di 79 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli e i pa- 
renti tutti. 

La cerimonia funebre avrà luogo sa- 
bato 29 aprile, alle ore 10.00, nel Cimi- 
tero di Blessano, con partenza dall'O- 
spedale Civile di Udine. 

Seguirà cremazione. 


Blessano di Basiliano, 28 aprile 
2023 
O.F. Talotti Basiliano - Tel. 0432/84623 
Codroipo - Tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


Ciha lasciati 


\M 
FERRUCCIO 


ECORETTI 
di 93 anni 


Ne danno il triste annuncio Olivo, 
Grazia, Diego e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo sabato 29 
aprile alle ore 15 nella chiesa parroc- 
chiale di Galleriano. 


Galleriano di Lestizza, 28 aprile 2023 
O.F. Fabello 

Tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


ANDREA GRESSANI 


Le cugine Katia e Rosita e lamamma 
Rosina sono partecipi al dolore di Anna 
per la scomparsa del caro Andrea. 


Tavagnacco, 28 aprile 2023 


LE LETTERE 


Autonomia 

Se la Regione 

si ispirasse 

al modello delle 
province autonome 


Gentile Direttore, 

l’esito delle urne è stato 
chiaro: Massimiliano Fe- 
driga, riconfermato, go- 
drà di una larghissima 
maggioranza nei prossi- 
mi cinque anni di presi- 
denza della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, alla te- 
sta di una coalizione che 
appare, almeno per ora, 
sia a livello nazionale sia 
alivello locale, molto soli- 
dae compatta. 

Resta invece incerto il fu- 
turo della coalizione di 
centrosinistra che si era 
posta come alternativa a 
un Fedriga-bis che non è 
mai stato realmente in di- 
scussione. 

Nonostante la sonora 
sconfitta sono due i dati 
politici importanti da re- 
gistrare: la tenuta del Par- 
tito Democratico e la cre- 
scita, seppur timida del 
Patto perl’ Autonomia. 
Questi dati spingono a 
una considerazione: il PD 
e tutta la Sinistra italiana 
hanno bisogno di un ritor- 
noaldialogo con il territo- 
rio, di amministrare nuo- 
vamenteicomuni e le Re- 
gioni per riconnettersi ai 
reali bisogni del Paese; 
dialogo che può tornare 
utile anche agli autonomi- 
sti, soprattutto nelle Re- 
gioni a statuto speciale 
nelle quali bisogna lotta- 
re affinché la specialità 
costituzionalmente rico- 
nosciuta non sia nei fatti 
erosa dal nuovo regionali- 
smo differenziato di mar- 
caleghista. 

Soprattutto in quest’otti- 
ca mi sembra che debba 
muoversi la coalizione 
tra centrosinistra e Patto, 
non abbandonando quan- 
to di buono fatto in que- 
sto brevissimo lasso di 
tempo a disposizione e ri- 
confermando la leader- 
ship di Massimo Moretuz- 
zo. 

Appare infatti necessario 
avviare un serio dibattito 
pubblico e politico-istitu- 
zionale sul rilancio e la ri- 
discussione dell’autono- 
mia regionale dinanzi a 
nuove sfide e insidie. 

In Friuli Venezia Giulia- 
nonsi parla mai abbastan- 
zadiautonomia, diridise- 
gno dei rapporti tra pote- 
ri mentre le necessità di 
questoterritorio lo impor- 
rebbero: la siccità e la 
transizione energetica, lo 
spopolamento, le ineffi- 
cienze della sanità territo- 
riale, l'isolamento delle 
zone montane, il rilancio 
dell'economia e del com- 
mercio sono solo alcune 
delle emergenze che ri- 
chiederebbero una rispo- 
sta appropriata e un ri- 
pensamento dei classici 
schemi presenti in Regio- 
ne. 

In Trentino Alto Adige da 
anni si parla di una revi- 
sione dello Statuto, men- 
tre in Friuli Venezia Giu- 
lia il dibattito è sempre 
stato assente sia nell’opi- 
nione pubblica, sia tra 
esperti del settore, sia nei 


palazzi delle istituzioni. 
Dobbiamo essere più co- 
raggiosi per rendere effet- 
tiva una specialità che ha 
radici storiche e culturali 
indiscutibili a cui spesso, 
a torto, non diamo suffi- 
ciente risalto e per tradur- 
re in realtà delle preroga- 
tive che ci riconosce la 
Carta costituzionale. 
Lanostraregione ha sem- 
pre avuto due anime che 
rappresentano due entità 
distinte sia per apparte- 
nenza culturale, sia per 
esigenze nella realtà 
odierna che sono pure 
espresse nel nome della 
nostra Regione: il Friuli e 
laVenezia Giulia. 
Essendo queste differen- 
ze un dato assodato ed 
evidente a tutti, perché 
non si è mai pensato di ri- 
proporre qui un modello 
a province autonome, co- 
me quello che dal 1972 vi- 
ge in Trentino-Alto Adi- 
ge? 
Sarebbe una soluzione 
che permetterebbe di an- 
corare meglio il governo 
al territorio, promuoven- 
do un’amministrazione 
di prossimità, una miglio- 
re e più consapevole spe- 
sa nell’ottica di una fun- 
zionalizzazione dei servi- 
zialcittadino chela popo- 
lazione richiede da tem- 
po. 
Mi auguro dunque che 
l'opposizione guidata da 
Moretuzzo possa lavora- 
re anche entro questo pe- 
rimetro, per presentarsi 
più forte e con più attratti- 
va alle Regionali del 
2028 anche perché stimo- 
lare un dibattito su questi 
temi potrebbe anche ave- 
re ricadute positive sulla 
partecipazione popolare 
richiamando i molti che 
hanno deciso di astener- 
si, visto che l'autonomia è 
una prerogativa di tutti 
noi, che noi dobbiamo di- 
fendereerivitalizzare. 
Spero che questa lettera 
possa coinvolgere i letto- 
rie aprireun ampio dibat- 
tito sullo stato dell’Auto- 
nomia in Regione e sulle 
sue future prospettive. 
Alessandro Fabbro 
Buja 


Ringraziamento 
Quella persona 
mi ha aiutato 
dopo l'incidente 
sulla tangenziale 


Giovedì 20 aprile in matti- 
nata sono stato coinvolto 
in un incidente automobi- 
listico in tangenziale dire- 
zione nord. Vorrei ringra- 
ziare di cuore e pubblica- 
mente la persona che mi 
ha aiutato, con interventi 
burocratici e fisici dopo il 
sopracitato momento ne- 
gativo. 
Purtroppo non so il suo no- 
me, ma spero sia un letto- 
re del Messaggero Veneto 
e di questa rubrica. Grazie 
veramente di cuore, e se il 
bene non fa rumore quan- 
to il male, ciò non vuol di- 
re che non esista: questa 
persona, come tante altre, 
ne è la prova, seria e disin- 
teressata. Grazie. 
Andrea Molinari 
Basiliano 
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LETTERE #8 


LE 64 CASELLE IN FVG 


I siovani dominanole blitz: Marchesich e Tissino campioni regionali 


rovenienti da tutta 

la regione e alcuni 

anche dal Veneto, 

75 giocatori domeni- 
ca scorsa si sono dati batta- 
glia a Pordenone nel Cam- 
pionato Regionale Blitz. La 
perfetta organizzazione del- 
la Scacchistica Pordenone- 
se abbinata all’impeccabile 
arbitraggio dell’AI Dario 
Marinello, coadiuvato dalla 
AR Chiara Silvia Tissino, 
hanno consentito il regola- 
re e puntuale svolgimento 
dell’affollato evento di 9 tur- 
ni ai quali la cadenza Bron- 
stein (5° +3” a mossa) ha da- 
to unritmoadir poco frene- 
tico. Tale gestione del tem- 
po infatti — a differenza del- 
la consueta cadenza Fisher 


—vieta l'accumulo dei secon- 
di di recupero non utilizza- 
ti, rendendo di fatto il tor- 
neo quasi a tempo secco, do- 
ve le velocissime sequenze 
di mosse sulla scacchiera si 
alternano ai violenti e rumo- 
rosi tocchi dell’orologio digi- 
tale. 

Ha vinto il diciottenne 
triestino Giovanni Marche- 
sich, che con 8 punti (6vitto- 
rie e due patte) conquista il 
titolo di Campione Regiona- 
le Blitz, seguito dai veneti 
Giovanni Rorato con 7 pun- 
ti e mezzo e Carlo Solinas 
con 7 punti. 

Per la categoria femmini- 
le è stata incoronata Cam- 
pionessa Regionale Blitz la 
pordenonese Anna Lisa Tis- 


Pordenone: alcune scacchiere del campionato regionale blitz 


sino, classe 2006, mentre il 
titolo di Campione Under 
18 è andato al triestino Leo- 
nardo Deschi, l’Under 14 al 
palmarino Federico Budai e 
l’Under 10 a David Despey- 
roux. 

Molti i premi di fascia as- 
segnati: vincitori della fa- 
scia inferiore a 2000 elo Ste- 
fano Chiandussi ed Enrico 
Viola, inferiore a 1800 elo 
Leonardo Deschi e Federico 
Budai e inferiore a 1500 elo 
Mattia Pungitore e Daniel 
Suru. 

Domani pomeriggio si ri- 
prende invece a giocare a 
tempo standard. Fino al 1° 
maggio si disputerà infatti a 
Trieste il 17° Torneo del Car- 
so, tradizionale open inte- 


grale con 5 turni (un turno 
sabato e doppio turno do- 
menica e lunedì) quest’an- 
no nella sede della Società 
Scacchistica Triestina 1904 
invia Trento 16. 

Le precedenti edizioni del 
Torneo di inizio maggio so- 
no state vinte da Timoty 
Sut (2022), Nejc Herega 
(2021), Ardeshir Sepeh- 
rhoui (2019), Giovanni 
Marchesich (2018), David 
Brinovec (2017) e Dusan 


Brinovec (2016). 
Per informazioni consul- 
tare il sito web 


WWWw.sst1904.com, mentre 
per le preiscrizioni (aperte 
fino a oggi alle 12) il sito 
WWW.VESsUus.org. — 
news@scacchifvg.it 


LE LETTERE 


Ilcasoin Trentino 
Comedifendersi 
dall'orso 


Egregio direttore, 

In questo periodo c'è un gran 
parlare di orsi. Specialmente 
di quella orsa che giorni fa in 
Trentino ha ucciso il giovane 
Andrea. E tutti a dire la loro 
opinione nei talkshow televi- 
sivi e sui giornali. Allora lo 
faccio anch'io. A parte il fatto 
che gli animali come orsi lupi 
e cinghiali solitamente stan- 
nonelloro ambiente, però al- 
le volte diventano aggressivi 
ed uccidono. Spesso per di- 
fendere la loro prole. Noi 
umani nei boschi, siamo de- 
gli intrusi perloro. Ma allora, 
non possiamo convivere? 
L'orsa del Trentino JJ4 dob- 
biamo punirla , sopprimere o 
riportarla nel luogo di prove- 
nienza? Sempre pericolosa 
sarà se ha ucciso senza essere 
molestata .Forse sarà meglio 
recintarla, checché ne dica- 
no gli animalisti e che non si 
offendano poichè relegano 
spesso gli umani in secondo 
piano. Sappiamo che nel 
Trentino ci sono circa 140 or- 
si a fronte dei 50 permessi in 
tutte le Regioni (come in 
Abruzzo dove abitano dei cu- 
gini, nati da zia Ottilia spo- 
sando lo zio Abbruzzese Pa- 
trizio). Come e cosa fare, se 
io, appassionato cercatore di 
funghi incontrassi qualche 


LA FOTO DEILETTORI 


orso o qualche lupo? Ne hovi- 
sto le tracce delle "fatte" del 
lupo e anche dell'orso.Da 
non confondersi con altri ani- 
mali. Nei boschi tra Timau e 
Paluzza dove ho parenti in 
unagriturismo e che frequen- 
to nella stagione di finferli e 
porcini, ho visto le zampate 
di un orso in un vecchio tron- 
co pieno di formiche. In quel- 
lo stesso agriturismo c'è la fo- 
to di unorso che si affaccia al- 
la finestra verso la sala cuci- 
na. È stato immortalato du- 
rante una sua visita attirato 
da odori di cibo cotto. Io che 
ho frequentato i boschi come 
cacciatoree ora come "funga- 
iolo," come posso difender- 


CSS 


mi se incontrassi un'altra or- 
sa che mi attacca? Lo saprei 
come fare se fossi armato co- 
me tempo fa con l'apposita li- 
cenza di caccia. Ora con un 
coltellino cura-funghi all'or- 
so posso fare solo il solletico. 
Anche andando a pesca nel 
Longone anni fa, ho incontra- 
to una scrofa minacciosa con 
i cuccioli. Indietreggiando 
lentamente ho evitato un suo 
attacco. Ho sentito che il fu- 
mo di sigaretta tiene lontano 
sia orsi che lupi. Di quest'ulti- 
mi ci sono circa 4 esemplari 
nel bosco del Cansiglio. Io 
vorrei proseguire nella mia 
passione per la montagna. 
Perchè con la apposita licen- 


za non posso dotarmi di un 
coltello di caccia ed eventual- 
mente difendermie cosa pen- 
seranno I genitori del giova- 
ne Andrea che ha perso la vi- 
ta? Sarebbero disposti di per- 
donare l'orso? Molti interro- 
gativi. 

Giacomo Mella . Pordenone 


125 aprile 
Il regime di Stalin 
eilfascismo 


Gentile direttore, 
ho letto l'articolo a firma Ro- 
berto Novelli pubblicato sul 


|} 


ì; 
I 
I 


reo ad 
Li MN 


Messaggero Veneto nella pa- 
gina dedicata a "Il dibattito 
sul25 Aprile". 
Ma di quale consegna al regi- 
mesovietico e a Stalin sta par- 
lando, signor Novelli? 
Se Lei ha nel cassetto docu- 
menti storici e prove reali 
che avvalorano la sua teoria, 
cortesemente li pubblichi e 
renda anche noi lettori del 
Messaggero Veneto parteci- 
pi alle sue conoscenze stori- 
che. La realtà storica ci dice 
invece che furono le truppe 
del regime fascista che inva- 
sero e cercarono di appro- 
priarsi dei territori dell' 
allora Stato Sovietico. 

Marino Bulfone. Cassacco 


il fl ‘| Icoscritti 


del1954 
aTerzo 
d’Aquileia 


Incontro conviviale per i co- 
scritti della classe '54 del Co- 
mune di Terzo d'Aquileia, in 
un agriturismo del territorio, 
per festeggiare il 69° anno, e 
mettere le basi per l'organiz- 
zazione della festa del set- 
tantesimo. La fotografia ci è 
stata inviata da Fabio Venuti 
di Cervignano. 


L'indagine 
Non tutti amano 
il territorio 


Egregio direttore, 
mi ha fatto enorme piacere 
che il 94% dei visitatori del 
nostro territorio lo apprezzi- 
no decisamente. Tuttavia mi 
intriga molto cercare di sape- 
re perché il 6% nonlo apprez- 
za. 
Esiste qualche ipotesi? Altri- 
menti non avrebbe senso ac- 
cettare a priori questa indiffe- 
renza o, peggio, questo evi- 
dente insofferenza. 

Franco Vaia . Gemona 


L'INTERVENTO 


La commemorazione a Lione del partigiano tarcentino Giobatta Cois 


La cerimonia di commemorazione del 25 aprile a Lione 


orse in Italia non si usa 
più, maaLione, i friula- 
ni continuano a com- 
memorare il 25 aprile 
1945, la Festa nazionale della 
Liberazione, questo, nel ricor- 
do dei nostri padri, era la loro 
festa. Se abbiamo la Libertà di 
celebrare questa festa, lo dob- 
biamoa coloro che hanno com- 
battuto per ottenerla, tra cui i 
partigiani o la Resistenza, non 
solo in Italia ma anche qui in 
Francia! 
I friulani di Lione organizza- 
no, in collaborazione con il 


consolato, queste commemo- 
razioni, che iniziano sempre 
conil deporre dei fiori alla lapi- 
de di Tite Cois, pernoi è simbo- 
lo della Resistenza a Lione. 

Era un friulano, partigiano 
della Ftp-Moi (Franchi Tirato- 
ri-Mano d’Opera Immigrata) 
italiano certo, ma una volta dis- 
sanguato è diventato france- 
se, ha pagato il prezzo senza 
sconti! 

Giobatta Cois era di Tarcen- 
to, sapeva riparare le armi dei 
partigiani, è stato denunciato, 
presoe fucilato sommariamen- 


te dai tedeschi, ha dato il no- 
me ad una via, e c’è una picco- 
la lapide che nessuno vede, al- 
la porta d’accesso di un grande 
liceo di Lione-Villeurbanne. 

I friulani del Fogolar di Lio- 
ne, sono testardi, insistono, 
mettono il cappello di alpino e 
vanno con la bandiera italiana 
alla lapide per dire mandi a Ti- 
te, portando due fiori. Una vol- 
ta salutato, andiamo tutti as- 
sieme alla Casa degli Italiani, 
perla grande cerimonia. 

La Casa degli Italiani è ilmo- 
numento vivente dei nostri 


morti in terra di Francia, c'è 
unalapide ed all’interno, un Al- 
bo d’oro con centinaia di nomi 
di italiani, non erano né tradi- 
tori, né voltagabbana, lo han- 
no provato perdendo il loro 
sangue per la Liberté, questa 
nonha nazionalità, è universa- 
le. I friulani non li dimentica- 
no, abbiamo promesso ai no- 
stri padri di inclinare le bandie- 
re su queste lapidi, sono pro- 
messe che valgono più di un 
patto d’acciaio. 
DANILO VEZZIO 
FOGOLÀR FURLAN 
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CULTURE 


Incontro con Serena De Marchi e Matteo Dian 
«Taiwan sta ricostruendo la sua identità» 


Rivalità in Asia 
tra vicini di casa 
«E il passato 
che ritorna» 


I protagonisti del talk ieri pomeriggio al Feff 


ILTALK 


FABIANA DALLAVALLE 


ntimi rivali. Il passato 

che torna sempre tra 

Giappone, Corea e Cina 

é il titolo del talk del Far 
East Film Festival, ieri, al 
teatro Nuovo Giovanni da 
Udine con Serena de Mar- 
chi, Department of Asian 
and Middle Eastern Stu- 
dies, Stockholm University 
e Matteo Dian, professore 
associato di Storia e relazio- 
ni internazionali dell’Asia 
Orientale, Università di Bo- 
logna. Il penultimo dei cin- 
que appuntamenti, dei Bam- 
bù talks, a cura della giorna- 
lista Giulia Pompili e France- 
sco Radicioni, in dialogo 
con esperti e ospiti, ha aper- 
to ancora una volta una fine- 
stra sull’Asia e il suo posto 
nel mondo, sull’uso della 
storia e della memoria e la 
narrazione della storia pro- 
posta da Cina, Corea e Giap- 
pone ma anche da Taiwan, 
impegnata nella costruzio- 
ne della sua identità in mo- 
do imponente, attraverso 
l’impegno dei taiwanesi nel- 
la letteratura, nel cinema e 
nella cultura. 

«Guardare la letteratura, 
completa e contesta la sto- 
ria» ha spiegato de Marchi. 
Adesso ci sono diversi mil- 
lennials taiwanesi che scri- 
vono, eriscoprono la lettera- 
tura precedente. Nella lette- 
ratura c'è un grande movi- 
mento anche da parte dei 
taiwanesi andati in Ameri- 
ca. Per cinquant’anni il giap- 
ponese era una lingua impo- 
staa Taiwanela sua lettera- 
tura era scritta in giappone- 
se. Oggi la rivalutazio- 


ne/nostalgia per l'impero 
giapponese ha a che fare an- 
che conil posizionarsi di Tai- 
wan”. 

«Anche in Corea del Sud 
ci sono molti strati di com- 
plessità», ha raccontato 
Matteo Dian. I progressisti 
pensano che l’identità deb- 
ba essere segnata da una 
profonda rottura con lo sta- 
toautoritario. Parlare dime- 
moria storica vuol dire rifar- 
si a chi vede i problemi con- 
temporanei in modo diver- 
so, non solo il valore della 
democrazia ma il ruolo 
dell'alleanza con gli Stati 
Uniti che per molto tempo 
in Asia ha sostenuto regimi 
anti comunisti. «Abbiamo il 
paradosso che i progressisti 
sono più nazionalisti dei 
conservatori. In Asia orien- 
tale è interessante vedere 
come la storia viva così tan- 
to nel presente. La Cinaè un 
caso particolare. In epoca 
maoista non si poteva ricor- 
dare la guerra contro il Giap- 
pone. La vera guerra era la 
lotta di classe. Il massacro 
di Nanchino fino al 1972 
era censurato. E così si è re- 
cuperato il passato è si è pas- 
sati da una narrazione della 
rivoluzione vincente a una 
che dipinge il mondo ester- 
no come molto pericoloso. 
Un nazionalismo post colo- 
niale in cui la seconda guer- 
ra mondiale diventa il cen- 
trodituttele cose». 

Difficile distinguere la 
propaganda e la riscrittura 
dalla storia da parte della Ci- 
nache cerca ora dilegittima- 
re il suo ruolo centrale 
nell'Asia. La capacità di cen- 
surare da parte della Cina è 
notevole. Così come l’auto- 
censura, essenza dei siste- 
mi autocratico. — 


La geopolitica al fest 
«Il cinema racconta le crisi» 


Giulia Pompili e Francesco Radicioni: «I film di propaganda ci spiegano i Paesi» 


GIANPAOLO POLESINI 
a 


utile (se non necessa- 
rio) avere una pas- 
sword per entrare nel 
sistema cinema asiati- 
co e individuare agilmente i 
messaggi subliminali del film 
per non sprecare una visione 
invano. O ci si accontenta di 
“guardare le figure” (che poi è 
più rilassante) o si cerca di ab- 
binare all’arte quel minimo sin- 
dacale di geopolitica, a ragio- 
ne vivendo un festival come il 
Far East che si sporge con vee- 
menza sull’Oriente. A fornici 
le credenziali per tutto il festi- 
val — che finirà domani — so- 
no stati due giornalisti: Giulia 
Pompili del “Foglio”, spesso ca- 
tapultata fra Tokyo e Seoul, e 
Francesco Radicioni di “Radio 
Radicale”, che vive a Bangkok. 
Vale l'ascolto del loro podcast 
“Bambù”, 4 puntate a cura di 
Chora Media e Feff. 
«L’approfondire certe tema- 
tiche filmiche — spiega Giulia 
— è già stato sperimentato al 
Feff 24 con un certo successo. 
Quest'anno siamo tornati con 
lo stesso entusiasmo pronti a 
sviscerare le nuove tendenze 
dell’Asia, i processi di demo- 
cratizzazione più recenti, le 
migrazioni, le economie in co- 


L'INCONTRO 


Ilibri perl’infanzia di Kira Kira 


In occasione del Feff la libreria Friuli ospita oggi alle 17.30 
Elena Rambaldi (nella foto), fondatrice di Kira Kira edizioni, 
per un incontro dedicato alibri, illustrazione e cultura perl'in- 
fanzia dal Giappone. Modera Irene Greco, libraia, autrice e 
ideatrice del progetto Leggimiprima. 


ival 


stante crescita di Corea, Giap- 
ponee Taiwan». 

L’Oriente sa di zona co- 
stantemente “calda... 

«Inrealtà molte tensioni che 
si avvertono con una certa fre- 
quenza — è ancora Giulia a 
parlare — sono alimentate dai 
confini geografici a volte poco 
definiti e rivendicati dalle po- 
tenze con più muscoli. Il cine- 
ma ha raccontato attraverso 
decine di pellicole il 38° paral- 
lelo, per fare l’esempio più 
eclatante». 

Ilcinematografo è una nar- 
razione interessante per 
comprendere cosa accade al- 
trove. Il problema è: ciò che 
si vede è la realtà o quello 
che il governo del tal paese 
vuole farci credere? 

«Questo è il punto — inter- 
viene Francesco — spesso per 
capire un film, un libro o 
quant’altro venga rappresenta- 
to è necessario inserire l’opera 
all’interno di uno scenario sto- 
rico e sociale specifico. Il no- 
stro compito è appunto quello 
di estrarre il prodotto dal con- 
testo artistico e di calarlo nella 
realtà». 

Molte pellicole di certe na- 
zioni governate da regimi to- 
talitari sono di propaganda 
el’informazione è chiara. 
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Alle 19.30 Lost Love, regia di Ka 
Sing-fung (Hong Kong). Quando 
una coppia perde il figlio per una 
malattia, la madre non vorrebbe 
averne unaltro. 


Alle 21.20 The Wild, regia di Kim 
Bong-han (Corea del Sud) . Un 
pugile di successo era finito in 
carcere per aver ucciso l'avversa- 
rio. Tra complotti e tradimenti. 


Alle 23.20 EMergency Declara- 
tion, regia di Han Jae-rim (Co- 
rea del Sud, 2022), un kolossal 
che mescola disaster movie, 
action e poliziesco. 


«In realtà la mia impressio- 
ne — è ancora Francesco — è 
che proprio quelle propagandi- 
stiche raccontino veramente il 
Paese. In quelle cinesi è eviden- 
tecome Pechinovoglia raccon- 
tare se stessa e le proprie priori- 
tà politiche. Sta a noi, a volte, 
orientarci nella cortina fumo- 
gena che loro seminano e por- 
tarci a casa ciò che sta dietro 
questaimmensaréclame». 

La Repubblica Popolare è 
l’ago della bilancia mondia- 
le? 

«Direi dino — dice Giulia — 
senondal punto divista econo- 
mico. La leadership di Pechino 
ha una sua logica e una sua di- 
namica che riguarda solamen- 
te gli interessi nazionali. La Ci- 
na è ancora quella che viene 
definita “La fabbrica del mon- 
do”. Il tentativo dell’Occiden- 
te è quello di togliere ci cinesi 
il monopolio di certi settori». 

In questi giorni Xi Jinping 

pare occuparsi con decisio- 
ne della pace Russia-Ucrai- 
na... 
«In realtà questo pare pro- 
prio un film — spiega France- 
sco — con un plot scritto male 
e una sceneggiatura scritta 
peggio. La Cina è pro Russia e 
tutto ciò che passa peri canali 
locali arriva direttamente dal- 
lapropagandadi Mosca». 

Non c’è da star tranquilli, 
vero? 

«Inrealtàno — conclude Ra- 
dicioni. Sappiamo quanto un 
episodio all'apparenza inin- 
fluente possa fare tremare la 
diplomazia. Dal mar Cinese 
meridionale al 38° parallelo fi- 
noallo stretto di Formosa le na- 
vi cinesi e americane sono vici- 
nissime. Essendo la comunica- 
zione fra Pechino e Washing- 
ton ai minimi termini, il ri- 
schio c’è, inutile negarlo». — 


Giulia Pompili e Francesco Radicioni, conduttori dei talk al 
festival; qui sopra, una scena del film "Where Is the Lie" 


IL FILM DEL GIORNO 


Una sanguinosa vicenda storica 
raccontata come storia d'amore 


GIORGIO PLACEREANI 


i può immaginare che 

una sanguinosa vicen- 

da storica venga rac- 

contata come una sto- 
ria d’amore? Si può, ma il ri- 
schio è di romanticizzare l’e- 
poca e indebolirne la plausi- 
bilità. Non è questo il caso 
dell’ottimo The Legend & But- 
terfly di Otomo Keishi (del re- 
sto, il regista della saga “Ru- 
rouni Kenshin” non è l’ulti- 
mo venuto nel cinema in co- 
stume). In un’epopea di qua- 
si tre ore il film, di sorpren- 


Li Sr ro” TTT 
Una scena del film The Legend & Butterfly di Otomo Keishi 


dente freschezza, immagi- 
nal’amore tra due personag- 
gi storici, il terribile signore 
della guerra Oda Nobunaga 
e sua moglie, Lady No, 
nell’arco di trent'anni nel 
Giappone del XVI secolo. 
Non un amore a prima vi- 
sta: è un matrimonio politi- 
co, al quale la sposa arriva 
con pessime intenzioni; ma 
prima nasce l'ammirazione 
di Nobunaga peri suoi consi- 
gli e le sue capacità strategi- 
che, poi la simpatia, poi l’a- 
morereciproco. 

Non manca, chiaramen- 


te, la messa in scena sontuo- 
sa sia delle cerimonie sia del- 
le battaglie, che è un capo- 
saldo dei film in costume (e 
c'è un’eco di Kurosawa nel 
potente finale); ma in pri- 
mo luogo emerge, con due 
eccellenti attori e un dialo- 
go spiritoso, un rapporto vi- 
vace ecommovente, che tra- 
sforma due figure dei libri 
di storia e dei dipinti su seta 
rendendole umane e concre- 
te. — 

The legend & But- 

terfly, di Otomo Kei- 

shi (Giappone) 


La regista e il produttore del'opera giapponese: 
«Avevamo presentato l'opera al Feff nel 2019» 


Arriva “Plan 75° 
«Un film nato 
come corto 

qui a Udine» 


L'attrice Baisho Chieko agli incontri con la stampa (FOTO DURIGATTO) 


ELISA PELLEGRINO 


9 attrice —Baisho 
Chieko ha ricevu- 
toil Gelso d’oro al- 
la carriera tra gli 

applausi del pubblico e ha 
presentato l’ultimo film di 
cui è stata protagonista: 
Plan 75.L’opera, debutto al- 
la regia della regista giap- 
ponese Chie Hayakawa, 
uscirà al cinema l’11 mag- 
gio grazie alla friulana Tuc- 
kerFilm. 

«Il film è nato qui a Udine 
come corto—ha ricordato il 
produttore Jason Gray— ed 
è stato subito accolto molto 
bene». Il lungometraggio, 
infatti, è lo sviluppo del 
film antologico “Ten years 
Japan” presentato al Feff 
nel 2019. «Partecipando a 
Focus Asia — ha aggiunto la 
produttrice FEiko Mizu- 
no-Gray — abbiamo capito 
che le tematiche trattate 
erano universali e avrem- 
mo potuto portarle all’este- 
ro, anche se la nostra era 
una casa di produzione pic- 
cola». 

Ilviaggio di Plan 75 è pro- 
seguito arrivando fino a 
Cannes nel 2022, raggiun- 
gendo un successo interna- 
zionale. La regista Chie Ha- 
yakawa ha spiegato che la 
ragione per cui ha voluto 
raccontare questa storia si 
fonda su un episodio reale 
che l'aveva scossa partico- 
larmente: «Il Giappone sta 
diventando sempre meno 
tollerante nei confronti del- 
le comunità deboli e un 
giorno, all’interno di una 
Rsa, sono morte 19 perso- 


ne anziane e disabili. In 
quel momento, mi sono re- 
sa conto che si stava avvici- 
nando unacrisi reale evole- 
vo dare voce a quelle perso- 
ne a cui era stata tolta la di- 
gnità». 

Plan 75 ritrae una nazio- 
ne in cui, per contrastare i 
problemi economici, è sta- 
ta approvata una legge che 
permette alle persone over 
75 di sottoporsi all’eutana- 
sia volontaria. E segue le vi- 
cende di una donna anzia- 
na, che però non è pronta 
per considerare questa op- 
zione. 

«Dopo aver scritto la sce- 
neggiatura — ha sottolinea- 
tolaregista—ho chiesto im- 
mediatamente a Baisho di 
interpretare Michi, una si- 
gnora che viene sopraffatta 
dagli eventi ma che non è 
mai miserabile. Volevo ve- 
nisse percepita la sua forza, 
in modo che il pubblico po- 
tesse immedesimarsi con 
lei, e l’unica che poteva in- 
terpretarla era Baisho». 

Baisho Chieko, infatti, è 
riuscita a entrare molto in 
contatto col suo personag- 
gio, inserendo nel film 
un’altra sua passione: il 
canto. Un talento che, a sor- 
presa, mercoledì ha regala- 
to al pubblico presente in 
sala. «Quando sono salita 
sul palco ero davvero emo- 
zionata. A un certo punto 
Sabrinamiha preso per ma- 
no, portandomi verso il cen- 
tro, emi è sembrato di capi- 
re che gli spettatori si aspet- 
tassero qualcos'altro da 
me. Così ho pensato che la 
cosa più bella che potessi fa- 
reperringraziarli fosse can- 
tare. El’ho fatto». — 
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LA MOSTRA 


Le forme astratte 

del “pittore-reporter” 
Marco Petrus a Udine 
per Vicino/ Lontano 


Si inagura oggi l'esposizione alla Stamperia Albicocco 
«Un ritorno a casa: mia nonna abitava in via Gemona» 


FRANCESCAAGOSTINELLI 
a 


la storia di una colla- 

borazione tra l’arti- 

sta e lo stampatore. 

Una storia che dura 
venti anni all'insegna della 
grafica. 

E anche unritorno a Udine 
di Marco Petrus che, chiusa 
la personale “Capricci vene- 
ziani” a Ca’ Pesaro, ora espo- 
ne una ventina di acquetinte, 
acqueforti e carborundum in 
via Ermes di Colloredo, nella 
ormai storica Stamperia d’Ar- 
te Albicocco. 

In questi giorni lo si incon- 
trava, chino sulla lastra per 
gli ultimi ritocchi oppure al 
torchio, per ultimare i lavori 
della mostra che si inaugura 
oggi, venerdì 28, alle 18,30, 
presentata da Paola Zatti, 
Conservatrice della Galleria 
d’arte Moderna di Milano. E 
viene ancora una volta spon- 
taneo chiedersi come mai un 
artista così noto venga da co- 
sì lontano per stampare a Udi- 
ne. 

«To nasco stampatore», rac- 
conta Marco Petrus. «Mi so- 
no specializzato in calcogra- 
fiaa Urbino e avevo una stam- 
peria a Milano negli anni Ot- 
tanta, avviata con il torchio 
che mi aveva regalato Vitto- 
rio Basaglia quando insegna- 


le mie ragioni le ho. Chiedo 
molto allo stampatore e quel 
“molto” qui lo trovo. Dicia- 
mo anche che amo tornare a 
Udine: mia nonna abitava in 
via Gemona così in questa cit- 
tà mi sento un poco acasa». 

Elasuastoria udinese è an- 
che artisticamente fondata: 
la sua prima personale in cit- 
tà, era il 2001, fu presentata 
da Tito Maniacco, che guar- 
dò alle città dipinte da Petrus 
con lo sguardo colto di chi si 
pone nella traiettoria storica 
dello sguardo urbano raccon- 
tando le ragioni culturali del 
“pittore-reporter”, come ven- 
ne chiamato l’artista per quel 
suo fermare le architetture 
come trattenessero il respi- 
ro. 
Ma oggi Petrus ci presenta 
qualcosa di nuovo: non sia- 
mo a naso in sue la città non 
sale, si avvicina e scende ver- 
tiginosamente di scala. Le cel- 
lule architettoniche stagliate 
nei cieli fermi lasciano il po- 
sto allo sguardo ravvicinato 
che delle architetture stesse 
coglie i fuori scala che altera- 
noil senso stesso dello sguar- 
do, non più in grado di identi- 
ficareericonoscere. 

Non siamo alla dimensio- 
ne del flàneur ma siamo os- 
servatori lenticolari che si 
concentrano sul dettaglio 


ARTER 


Palazzo Giacomelli 
ospita due eventi 
dedicati ai mosaici 


Oggi, venerdì 28, alle 11 a 
Palazzo Giacomelli, saran- 
no inaugurate le mostre 
“Un mosaico da indossa- 
re” (a cura di Adriana Bar- 
dellotto,in collaborazione 
con il Comune di Spilim- 
bergo, nell’ambito di 
Aspettando la Notte dei let- 
tori) e “Micromosaici”. L'i- 
niziativa è promossa dal 
Comune di Udine e dalla 
Città di Spilimbergo 
nell'ambito dell'iniziativa 
La Notte dei Lettori, even- 
to organizzato dalla Biblio- 
teca Civica Joppi. 

Le mostre (che saranno 
visitabili da venerdì 28 
aprile a domenica 11 giu- 
gno) saranno animate da 
unricco programma diatti- 
vità conlaboratori, dedica- 
te all'arte musiva, rivolte 
sia ai bambini che agli adul- 
ti. 

Per avere informazioni e 
per e prenotazioni si può 
inviareuna mailabigliette- 
rie.civicimusei@comu- 
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minime, coloratissime ma 
prive di riconoscibilità di con- 
testo. Astraggono linee, for- 
me e colori tesi verso geome- 
trie di tutti perché “prime” ri- 
spetto all’accadere delle co- 
se. 

La tecnica prediletta da Pe- 
trus è l’acquatinta, condotta 
a un virtuosismo che mette a 
dura prova lo stampatore per 
il numero di lastre e i tanti 
passaggi al torchio che richie- 
de ogni singolo brano. Ma 
nella stamperia d’arte Albi- 
cocco tutto si prova e alla fine 


' CT LS 


NEW 
Sea SÉ 
ira 


SZ 


una accezione particolare di 
quel termine “potere” che è 
la parola chiave di Vici- 
no/Lontano, il festival in cui 
la mostra di Marco Petrus si 
inserisce. Per Corrado come 
per Gianluca Albicocco e per 
Petrus potere diventa verbo. 
Non nel significato di avere il 
permesso né tantomeno di 
avere la forza: in stamperia 
“potere” significa essere in 
grado. 

Essere in grado di com- 
prendere le esigenze dell’arti- 
sta, dice Corrado, essere in 


sere in grado di piegare i pro- 
prisaperiin unobiettivo fina- 
lecomuneedelevato. 

E allora il contributo della 
stamperia a questa edizione 
del festival sta nell'esempio 
che questo mestiere antico 
sa proporre per riflettere più 
che mai sull’attualità del 
mondo. 

E come potrebbe una stam- 
peria dove sono passati auto- 
ri come Vedova, Zigaina, 
Kounellis e dove ora possia- 
mo incontrare Petrus, Trem- 
lette Zecmancare i grandi te- 


va a Venezia. E se vengo da per ammirare paesaggi nuo- ne.udine.it, oppuretelefo- sipuò. grado di trovare le soluzioni midelmondo? — 
Milano e faccio tanta strada vi di cui restano percezioni nare allo 0432122591. Dobbiamo allora cogliere più idonee dice Gianluca; es- CHIALDUZONE SERVATA 
Geronimo Stilton 
LIVIE-EMPERIENCE SSOPREBIFIU CRIASIERIT Sport Teatro 
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LA PRIMA GRANDE MOSTRA DI GERONIMO STILTON PER VIAGGIARE NEL TEMPO 


Dall’11 marzo al 2 luglio 2023 ‘* Magazzino 26 - Porto Vecchio, Trieste 


Claudio Martelli 


Storia 
Claudio Martelli racconta 
Giovanni Falcone 


Oggi alle 18.30 in sala Ma- 
drassi a Udine, Claudio 
Martelli presenterà il suo 
ultimo libro “Vita e perse- 
cuzione di Giovanni Falco- 
ne”, dedicato al magistra- 
to ucciso dalla mafia. L’au- 
tore dialogherà con Tom- 
maso Cerno, Paolo Mosan- 
ghinie Luca Taddio. 


Un secolo a canestro 
alla Libreria Friuli 


Oggi, vnerdì 28 alle19, alla 
Libreria Friuli di Udine, si 
terrà la presentazione del li- 
bro “Un secolo a canestro” 
di Flavio Pressacco, Rober- 
to Ponticiello, Marino Fir- 
mani e Roberto Collini. 
«Questo non è un libro sulla 
storia della pallacanestro re- 
gionale, inteso come raccol- 
ta più o meno organica di da- 
ti su campionati, squadre, 
giocatori, tecnici, dirigenti 
- spiegano gli autori —. E no- 
stra intenzione, invece, far 
riflettere, attraverso questo 
lavoro, su quanto — che è 
davvero tanto - il Friuli Ve- 
nezia Giulia abbia dato alla 
pallacanestro italiana a par- 
tire dagli anni del secondo 
dopoguerra e, altempo stes- 
so, abbia contribuito a scri- 
vere alcune importanti pagi- 
ne della storia dell’evoluzio- 
ne economico sociale cultu- 
rale e geopolitica. 


La gabbia degli inquieti 
al caffè Caucigh 


Oggi, venerdì 28 alle18.30, 
al Caffè Caucigh, si terrà la 
presentazione del libro La 
gabbia degli inquieti di Et- 
tore Lo Cascio. Letture di 
Dario Lo Cascio, Interventi 
musicali del chitarrista An- 
drea Maurizio. Nato a Lan- 
ciano (in Svizzera) nel 
1951. Architetto e urbani- 
sta, Lo Cascio si è occupato 
di teatro in qualità di regi- 
sta, attore e autore. Negli 
ultimi anni, si è dedicato al- 
la scrittura di novelle e rac- 
conti brevi. Iscritto alla fa- 
coltà di filosofia presso l’U- 
niversità di Firenze, nel 
2017, ha esordito come at- 
tore alPalamostre di Udine 
nello spettacolo “Bullo 
ciao” curato da Rocco Bur- 
tone. In seguito, con il suo 
gruppo di cabaret “Igemel- 
li Lo Cascio”, ha partecipa- 
to a diverse rappresenta- 
zioniinvarie località. 
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IL FESTIVAL 


Cristina Mattiussi guida Mittelfest 
«Grande sfida e responsabilità» 


L'assemblea ha nominato la nuova presidente del consiglio d'amministrazione 
«Da iImpreditrice metterò al servizio dell'evento la mia capacità di gestione» 


ristina Mattiussi è la 

nuova presidente 

dell’Associazione 

Mittelfest. Ieri si è 
riunita l'assemblea per nomi- 
nare il nuovo consiglio di am- 
ministrazione per il prossimo 
triennio 2023-2026. 

Classe 1977, udinese, Mat- 
tiussi è imprenditrice nel set- 
tore della metalmeccanica ed 
è la prima donna nella storia 
delFestivala ricoprire il ruolo 
di presidente. «Sono davvero 
onorata e ringrazio l’ammini- 
strazione regionale per que- 
sta nomina — commenta Mat- 
tiussi — poter dare il mio con- 
tributo ad un evento cultura- 
le così importante per la Re- 
gione, fuori e dentro i suoi 
confini, rappresenta una 
grande sfida e una grande re- 
sponsabilità. Desidero dare 
continuità al gran lavoro che 
è stato fatto da chi mi ha pre- 
ceduta e non vedo l’ora di co- 
noscere a fondo la struttura e 
tutte le persone che lavorano 
quotidianamente al festival: 
vengo da un settore lontano 


y 


Cristina Mattiussi è la nuova presidente dell'Associazione Mittelfest 


da quello culturale, ma, daim- 
prenditrice, posso mettere al 
servizio di Mittelfest capacità 
di gestione, organizzazione e 
spirito di squadra, dando tut- 
to il supporto possibile alla 
parte artistica affinché sia li- 
bera di esprimersi al meglio». 

Nel rinnovato consiglio di 
amministrazione, affiancano 
la presidente Cristina Mattius- 
si indicata dalla Regione, il 
sindaco di Cividale Daniela 
Bernardi (vicepresidente), 
Mauro De Marco indicato 
dall’Ert, l'ex presidente Ro- 
berto Corciulo indicato dalla 
Regione e Silvano Chiappo in- 
dicato della Banca di Civida- 
le. Revisore è stata conferma- 
taLaura Ovan. 

«Il lavoro fatto in questi tre 
anni è stato davvero notevole 
sotto tuttiipunti di vista—sot- 
tolinea Corciulo — come ex 
presidente, ci tengo a ringra- 
ziare tutto il cda con cui abbia- 
mo condiviso questo bellissi- 
mo percorso e tutte le perso- 
ne impegnate nella struttura 
organizzativa di Mittelfest 


che danno vita al festival con 
grande impegno, dedizione e 
competenza, in particolare 
Nadia Cijan, segretario gene- 
rale, e il direttore artistico Gia- 
como Pedini. Ringrazio l'ex 
assessore alla cultura Tiziana 
Gibelli, gli uffici dell’assesso- 
rato, l’intera amministrazio- 
ne regionale, il Ministero del- 
la Cultura, il Comune di Civi- 
dale del Friuli, PromoTuri- 
smoFvg e tutti i soci per il pre- 
zioso supporto che hanno da- 
to a Mittelfest, permettendo- 
gli di continuare ad essere un 
punto internazionale di riferi- 
mentoinItalia ein Europa». 

Con il passaggio da Corciu- 
lo a Mattiussi, si chiude quin- 
diun triennio davvero impor- 
tante per il Festival che, dopo 
aver attraversato il momento 
critico della pandemia, si è 
riorganizzato rafforzando il 
proprio posizionamento a li- 
vello locale e internazionale. 
Mittelfest, infatti, ha saputo 
creare e rafforzare preziose si- 
nergie con le istituzioni e con 
lerealtà culturali ed economi- 
che regionali in un continuo e 
proficuo scambio con il terri- 
torio avviando il progetto Mit- 
telland che vede coinvolti 20 
comuni delle Valli del Natiso- 
nee Valli del Torre. 

Mittelfest ha vinto anche la 
scommessa di Mittelyoung, il 
festival che investe sulle nuo- 
ve generazioni artistiche eu- 
ropee dando loro un sostegno 
concreto, anche economico, 
e costruendo una rete di rela- 
zioni transfrontaliere di pro- 
grammazione condivisa, in 
particolare con Austria e Slo- 
venia. — 
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CULTURE 


MUSICA 


Concerti a Palazzo: 
Carlo Corazza 
oggi in Sala Ajace 


Ultimo appuntamento per 
larassegna Concerti a Palaz- 
zo domani, oggi venerdì 28, 
alle 17. Il concerto, organiz- 
zato in Sala Ajace dagli Ami- 
ci della Musica di Udine in 
collaborazione conil Circui- 
to Ert, avrà per protagoni- 
sta il pianista e compositore 
Carlo Corazza. I biglietti 
d’ingresso (prezzo unico 10 
euro, studenti 3 euro) si pos- 
sono acquistare direttamen- 
te in loco, prima dell’inizio 
del concerto. Peri possesso- 
ri di Fvg Card l’ingresso è 
gratuito. 


MUSICA 


Stagione del Bon: 
allo Zanon il duo 
Igudesman & Joo 


Oggi, venerdì 28 aprile, al- 
le 20.45, per la Stagione 
della Fondazione Luigi 
Bon all’Auditorium Zanon 
di Udine, ritorna dopo alcu- 
ni anni di assenza l’esila- 
rante duo Igudesman & 
Joo, conil loro nuovo spet- 
tacolo “And Now Rachma- 
ninov”. Per questa data uni- 
cainregione, informazioni 
e biglietti all Fondazione 
Bon dalle 15 alle 18.30, al- 
lo 0432 543049 o mail a bi- 
glietteria@fondazione- 
bon.com. 


MUSICA 


Torna a Udine “Il Figliol Prodigo” 
Il Guru: «L'arte uccide i mostri» 


ELISA RUSSO 


1 Figliol Prodigo è 

la mia storia rap- 
<< portata a quella 

della parabola: do- 
potanti annitra Milano e Lon- 
dra sono tornato a casa, spre- 
muto, stanco e senza stimo- 
li... pensavo potesse andare 
solo peggio e invece ho ritro- 
vato la mia “famiglia” e la vo- 
glia di fare musica come dieci 
anni fa»: un nuovo album frut- 
to del suo ritorno nella città 
d’origine perilrapperIl Guru, 
al secolo Antony Pali, nato a 


Udine nel 1988 da papà friula- 
noemamma colombiana. 

Lo presenta dal vivo a Udi- 
ne oggi, venerdì 28, alle 21 al 
Liberty 1894 (Viale del Ledra 
56/b) accompagnato da una 
band di quattro elementi e il 
dj Dee Jay Park; in apertura ci 
sarà un incontro con lo psico- 
logo Massimiliano Banda in 
dialogo con il giornalista An- 
drea Ioime sul tema dei pro- 
blemi dei giovani friulani. Il 
Guru non ha fatto mistero di 
essere uscito da un brutto pe- 
riodo anche grazie a un per- 
corso di psicoterapia che lo 


ha incentivato a esprimersi di 
nuovo con il rap perché «L’ar- 
teaiuta a uccidere i propri mo- 
stri, orenderli docili». 

Com’è andata? 

«Un ritorno inizialmente 
traumatico, avevo program- 
mato di tornare a Milano, poi 
il lockdown mi ha bloccato. 
Nel frattempo, la sete di fama 
milanese, il senso di competi- 
zione, la pressione del merca- 
to, mi avevano disincentiva- 
to. Ma qui ho rincontrato il 
produttore Kappah con cui 
avevo già fatto dei dischi da 
ragazzo, nonché la produzio- 


ell a Pa 


Il Guru, alsecolo Antony Pali, nato a Udine nel 1988 


ne di “Nord-Est” (con Doro 
Gjat). In parallelo stavo facen- 
do le sedute con la psicotera- 
peuta e sentivo il bisogno di 
sfogare cose personali, meno 
rabbiose di “Udine 2.0” (che 
certo nonrinnego) ma volevo 
passare ad una fase di accetta- 
zione». 

L’album è stato anticipa- 
to dal singolo e video “Co- 
meTu”. 


«Girato proprio al Liberty. 
Nello “speech” introduttivo si 
partirà parlando del mio di- 
sco per arrivare al senso di 
emarginazione della provin- 
cia. Secondo me qui la musi- 
ca può essere un’ottima valvo- 
la di sfogo, in generale qual- 
siasi espressione artistica ti 
aiuta ad andare via mental- 
mente da un posto che ti op- 
prime». 


Chiha partecipato? 

«La produzione di Kappah, 
un paio di pezzi Biga e IIl Pa- 
pi, featuring di Dee Jay Park, 
Barbie G, 41 Blitz, Sheik... 
Qualcuno di altre città ma al 
90% ho coinvolto forze loca- 
li. Le foto in bianco e nero so- 
no di Davide Degano (autore 
di“Romanzo Meticcio”)». 

Nelbrano “Comodo” dice 
che “non siamo più liberi di 
essere liberi”, cosa inten- 
de? 

«Ho voluto creare delle im- 
magini riconoscibili, la pasta 
panna e salmone anni ’80, il 
telefono a gettoni, la guerra 
in Jugoslavia e poi arrivo al 
presente in cui ordini le birre 
adomicilio. Siamoliberi di co- 
municare con l’amico in Giap- 
pone ma nonci interfacciamo 
più come ai tempi del campet- 
toe della sala giochi. E una ga- 
lera senza sbarre». — 
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Udines 


Nelle ultime trasferte a Bologna e Roma i bianconeri 
hanno subito due secchi 3-0 producendo poco calcio: 
possono riscattarsi nell'anticipo di stasera a Lecce 


la serie nera va spezzat 


Pietro Oleotto / UDINE 


L’alibi volteggia come un sini- 
stro urubu sulla spiaggia di Bo- 
tafogo, anche se la partita di 
stasera—il primo anticipo del- 
la 32° giornata — si giocherà a 
pochi chilometri dal mare del 
Salento. Presentarsi senza 
uno dei due attaccanti “di pe- 
so”non porta bene. Era già ac- 
caduto a Bologna e a Roma, 
dove l'Udinese ha rimediato 
sconfitte nette, come possono 
testimoniare i 3-0 che hanno 
segnato l’esito delle due ulti- 
me trasferte. Stavolta manche- 
rà “Isacco” Success, stroncato 
da un problema muscolare po- 
chi attimi dopoilprimo gol sta- 
gionale, contro la Cremonese. 
Chissà se lo scatto, sorpren- 
dente, per andare (finalmen- 
te) asegnare è stato fatale al ni- 
geriano che era stato assente 
già al Dall'Ara, ma per colpa di 
un malanno di stagione. Tor- 
nerà a tempo pieno Beto che 
non era a disposizione contro 
la Romae la scorsa domenica 
aveva cominciato in panchi- 
na. 


MOTIVAZIONE 

Stringi stringi l'Udinese deve 
cercare di spezzare quella che 
rischia di trasformarsi in una 
serie nera, soprattutto nel ca- 
so di una sconfitta senza lo 
straccio di un gol. Lontano dal 
Friuli non segna da un mese e 
mezzo: eral’11 marzo quando 
ne fischiò uno all’Empoli, un 
gol da 3 punti quello di Rodri- 
goBecao, una “perla”, nontan- 
to per la qualità della rete (un 
colpo ditesta “sporcato” da un 


difensore), quanto per la rari- 
tà dell’evento. L'Udinese in 
questo anno solare ha segnato 
tre sole volte in otto trasferte: 
prima di Becao in questo 2023 
hanno segnato lontano dal 
Friuli solo Ehizibue (altro gol 
da 3 punti contro la Samp) e 
Lovric a San Siro con l'Inter 
(rete inutile ai fini del risulta- 
to). Eppure, nonostante que- 
ste difficoltà, con 42 punti la 
squadra di Sottil si sta mante- 
nendo ancora a galla alle spal- 
le della zona Europa, visto che 
è nona assieme a Fiorentina e 
Torino. 


SCELTE 


Fare risultato oggi a Lecce non 
sarà semplice, il fattore am- 
bientale potrebbe incidere (la 
squadra di Baroni sente sul col- 
lo il fiato delle inseguitrici che 
puntano alla salvezza) e com- 
binarsi con le difficoltà dell’U- 
dinese che ha un ventaglio di 
soluzioni limitato in attacco, 
tanto che Pereyra - il jolly di 
Sottil - dovrebbe fare coppia 
con Beto in attacco, là dove 
nonci sarà neppure il baby Pa- 
fundi, fermato da una forte 
contusione a una spalla. Thau- 
vin? Sta ancora inseguendo la 
formamigliore, dovrebbe fini- 
re in panchina per giocare 
part-time. E l’alternativa “sot- 
to punta”. Così come Nestorv- 
skiè ilvice Beto, Arslan il sosti- 
tuto di chi getterà per primo la 
spugna a centrocampo tra Lo- 
vric, Samardzice Walace, Ebo- 
sele il cambio dei due esterni, 
Ehizibue e Udogie, Masina l’al- 
ternativain difesa. — 
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Pereyra e Samardzic dovrebbero essere tutti e due di nuovo titolari complice lo stop di Success FOTO PETRUSSI 


DA SAPERE 


Il vero tallone d'Achille 
sono i troppi gol subiti 
nei primi 15 minuti 


L'Udinese non è mai uscita scon- 
fitta dalle ultime sei partite di- 
sputate contro le neopromosse. 
La striscia dei bianconeri parla 
ditre vittorie e altrettanti pareg- 
gi, e stasera potrebbe arrivare a 
sette, eguagliando la striscia po- 
sitivamaturata a gennaio 2015. 
Da notare anche che l'Udinese è 
la squadra che ha subito più gol 
nei primi 15 minuti, ben 11, men- 
tre il Lecce è quella che ne ha 
concessi di più nei primi tempi in 
percentuale (58%, 22 su38). 
S.M. 


I PRECEDENTI 


L'ultimo colpaccio 
con l'eurogol di De Paul 
nel gennaio del 2020 


Lecce è diventato terreno di con- 
quista per l'Udinese, capace di 
vincere ben quattro delle ultime 
sei sfide giocate a Via del Mare. 
L'ultimo blitz è coinciso proprio 
con l'ultima visita, a gennaio 
2020, e fu firmato da un euro- 
gol di Rodrigo De Paula soli due 
minuti dalla fine, sotto la gestio- 
ne tecnica di Luca Gotti. Il bilan- 
cio in serie A parla di 17 vittorie 
della Zebretta e 10 dei salentini, 
che in casa non battono l'Udine- 
se dall'aprile 2011. Soltanto 
due i pareggi. 

S.M. 


AREA DIRIGORE 


Un punto in $ giornate peri salentini risucchiati in basso 


BRUNO PIZZUL 


ewiss Stadium di Ber- 
gamo, 23° giornata 
delcampionato di se- 
rie A, il Lecce di Baro- 
ni, contro ogni pronostico, bat- 
tel Atalanta per2-1esenetor- 
na in Salento a ricevere l’ab- 
braccio entusiasta dei propriti- 


fosi. Dopo quell’impresa, an- 
che per il modo brillante in cui 
era stata perfezionata, sembra- 
va che la squadra di Baroni 
avesse ormai trovato un rendi- 
mento adatto a portarla verso 
una tranquilla salvezza e inve- 
ce ecco che incombe un perio- 
do nero che sarà sufficiente ri- 
cordare con il solo punto con- 
quistato negli ultimi otto tur- 
ni, sette sconfitte e solo pareg- 
giointerno conla Samp. 

Roba da non credere e so- 
prattutto difficile da spiegare, 
benché quassù in Friuli do- 


vremmo esser abituati a fron- 
teggiare situazioni del genere, 
visti i ben noti trascorsi neri 
dell’altalenante Udinese. Or- 
maiilLecce sente sul collo il fia- 
to delVerona, inveemente rin- 
corsa, e capisce di non potersi 
concedere altri rallentamenti. 
Lecito attendersi quindi una 
squadra consapevole di dover 
dare tutto per far punti contro 
un’Udinese che del resto all’an- 
data aveva ben affrontato fer- 
mandola sull’1-1. 

Ibianconeri per contro, con- 
fortati dalla buona prova con 


la Cremonese, appaiono deci- 
si a imboccare nella maniera 
migliore la fase conclusiva del 
campionato perraggiungere l‘ 
ormai conclamato disegno di 
sistemarsi nella parte sinistra 
della classifica, possibilmente 
inquell’ottavo posto che sareb- 
be oro colato. Sottil nella con- 
ferenza stampa della vigilia si 
è detto rammaricato di dover 
fare i conti con le assenze ri- 
guardanti soprattutto l’attac- 
co, con lo sfortunato Success e 
Pafundi fermi. Naturale l’inse- 
rimento di Beto che dovrebbe 


esser supportato da Pereyra 
centrale e inserimenti di Lo- 
vric e di quel Samardzic in 
gran spolvero con la Cremone- 
se e guardato con bramosia da 
parecchie grandi in Italia e 
all’estero. Peril resto non ci do- 
vrebbero essere novità, anche 
se si è capito che Ebosele è pia- 
ciuto e potrebbe trovar posto 
in alternativa a Fhizibue o 
sull’altra corsia al posto di Udo- 
gie, non ancora al top della 
condizione. 

Chiaro che non ci saranno 
novità tattiche, mentre del Lec- 


ce si teme soprattutto la buona 
disposizione alla corsa e lo spi- 
rito combattivo, con parecchie 
individualità di rilievo, sia pu- 
rein complessivo calo di rendi- 
mento. Baroni ha costruito 
una squadra compatta, da 
buon difensore solida in retro- 
guardia dove a lungo ha pri- 
meggiato il gladiatorio Baschi- 
rotto, con Hjulmand in cabina 
di regia e davanti un terzetto 
imprevedibile. 

Come suggerisce il nome 
dello stadio, a calcio si gioca 
sulla strada che porta al mare, 
maa chine abbia la possibilità 
va ricordato che è gratificante 
anchelavisita alla città, auten- 
tica capitale delbarocco. — 
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PALLONE 
IN PILLOLE 


Coppaltalia, la Fiorentina in finale contro l'Inter 


Formalità doveva essere e for- 
malità è stata. La Fiorentina di 
Italiano raggiunge in finale di 
Coppa Italia l'Inter pareggian- 
doareti bianche ilmatch di ritor- 


no con la Cremonese al Fran- 
chi, dopo che i Viola erano pas- 
sati a Cremona per 2-0. Finalis- 
sima in programma allo stadio 
Olimpico di Roma il 24 maggio. 


Christillin sulla Juve: «C'è ancora l'Europa» 


«LaJuve? Purtroppo l'ho vista, 
abbiamo fatto un gol e quattro 
sconfitte in sei partite, la situa- 
zione è un po' preoccupante. 
Per fortuna c'è ancora la semifi- 


nale di Europa League». L'ha 
detto Evelina Christillin, mem- 
bro Uefa nel Consiglio Fifa. «AI- 
legri? Si vede che gli sono salta- 
tii nervi, malo riconfermerei». 


Sottil chiede di proseguire sulla strada imboccata contro la Cremonese 
«Un errore non approcciare bene la partita con una squadra in difficoltà» 


«Super concentrati 

fin da quando dovremo 
scendere dal pullman: 
può fare la differenza» 


IL TECNICO 


STEFANOMARTORTANO 


on piacciono le 


montagne russe 
all'allenatore 
dell'Udinese An- 


drea Sottil, chein tema disali- 
scendi mozzafiato, e poco 
graditi, ieri ha detto la sua. 
Anzi, le ha proprio mandate 
a dire alla sua squadra con 
una serie di richieste mirate e 
precise soprattutto sull’ap- 
proccio alla partita, sfruttan- 
do al meglio l’intervista al ca- 
nale di canale tv del clubin se- 
de di presentazione. 

«Sono sempre contento 
quando c'è il ritmo gara e si 
giocano le partite ravvicina- 
te—-ha spiegato — perché si ri- 
mane sempre con una menta- 
lità e intensità elevata. Il Lec- 
ce ha fatto un punto in otto 
partite, ma li ho visti vivi col 
Milan, hanno giocatori capa- 
ci di saltare l’uomo e noi do- 
vremo essere pronti soprat- 
tutto nell’approccio. Lo pre- 
tendo dai miei ragazzi, per- 
ché sarebbe strategicamente 
unerrore non approcciare be- 
nella partita, soprattutto con- 
tro una squadra che viene da 
un periodo negativo di risul- 
tati, gioca in casa e per la sal- 
vezza. Dovremo essere super 
concentrati fin da quando 


STADIO VIA DEL MARE, ORE 18.30 


scenderemo dal pullman. La 
concentrazione e la lucidità 
fanno sempre la differenza, 
conun giusto equilibrio». 
Evidentemente le sconfit- 
te di Bologna e Roma hanno 
lasciato il segno anche sul tec- 
nico di Venaria Reale che 
dunque pretende, e si aspet- 
ta, l'impatto avuto conla Cre- 
monese e che ha generato un 
successo utile anche per l’au- 
tostima. «Vincere attraverso 
un’ottima prestazione è la mi- 
glior medicina per l’autosti- 
ma e per affrontare le partite 
successive—ha infatti aggiun- 
to il tecnico —. La squadra ha 
lavorato bene in questi gior- 
nie conentusiasmo». 
Mentalità e morale a par- 
te, Sottil sa bene che a causa 
degli infortuni di Success e 
Pafundi non potrà contare 
sulle stesse forze schierate 
coni grigiorossi, e non a caso 
ierilo ha evidenziato. «Abbia- 
moscelte quasi obbligate, no- 
nostante abbia totale fiducia 
nei miei giocatori, e dispiace 
non avere tutti gli attaccanti 
adisposizione come nella pri- 
ma parte di stagione perché, 
in questo modo, si possono 
costruire delle strategie di ga- 
raapiacimento anche a parti- 
tain corso. Avere avuto la ro- 
sa completa è stato sicura- 
mente un valore aggiunto, 
qualcosa abbiamo pagato 
ma fa parte del passato. Il pre- 


Arbitro: Marchetti di Ostia 
Var: Valeri di Roma 


GLI AVVERSARI 


Baroni avverte i suoi: 
«Questa Udinese ha 
fisicità, corsa e qualità» 


Iltecnico Marco Baroni 


«Siamo partiti amaggio, sono un- 
dici mesi che siamo in A e ci man- 
ca un mese circa per scrivere una 
pagina di storia importante»: pa- 
role di Marco Baroni, tecnico del 
Lecce invista dell'Udinese. «L'av- 
versario che affrontiamo stavolta 
hafisicità, corsa, qualità: è neces- 
sario guardare avanti e dobbiamo 
guardare noi e quello che dobbia- 
mo fare». Una tappa importante 
per un finale ancora da scrivere: 
«Serviranno compattezza, sacri- 
ficio e dedizione: eravamo consa- 
pevoli che fosse un campionato 
difficile, ma non solo per noi». E 
ancora: «Pezzella ha avuto un vi- 
rus intestinale, non si è allenato e 
non sarà della gara. Dobbiamo 
giocare senza paura, con attenzio- 
ne e concentrazione». 


Diretta tv: 
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IN PANCHINA: IN PANCHINA: 


1 Bleve, 21 Brancolini, 84 Cassandro, 83 Lemmens, 13 Tuia, 
4 Romagnoli, 18 Ceccaroni, 14 Helgason, 7 Askildsen, 
16 Gonzalez, 32 Maleh, 31 Persson, 11 Di Francesco 


WITHUB 


20 Padelli, 99 Piana, 14 Abankwah, 3 Masina, 
8 Zeegelaar, 67 Guessand, 2 Ebosele, 15 Buta, 


5 Arslan, 26 Thauvin, 30 Nestorovski 


Mister Andrea Sottil coordina la sua Udinese dalla panchina con l'argentino Nehuen Perez alle spalle 


sente dice che siamo ancora 
qui in posizioni importanti e 
dobbiamoaffrontare la parti- 
taaLecce, tosta e difficile». 
Poi, ecco il messaggio per 
Success. «Mi dispiace parec- 
chio per lui, perché è un bra- 
vissimo ragazzo e un giocato- 
reimportante pernoi. Dispia- 
ce veramente a tutti, erava- 
mo tutti contenti per il suo 
gol, però dobbiamo accetta- 
re quello che è accaduto, fa 


parte del gioco. Spero recu- 
peri presto pertornare prota- 
gonista». 

Maieri Sottil ha sottolinea- 
to anche altri aspetti di con- 
forto, legati soprattutto alla 
distribuzione dei gol arrivati 
dagli altri reparti, e non solo 
dall’attacco. «Mi piace attac- 
care con molti uomini nella 
manovra, la nostra forza è 
proprio nel gruppo. Tranne 
Beto, abbiamo diviso i nostri 


gol tra centrocampisti e di- 
fensori. Questo è un valore 
aggiunto e deve esserlo da 
qui alla fine, puntando an- 
che sulle capacità di inseri- 
mento e diverse soluzioni sui 
calci piazzati. Il secondo gol 
conla Cremonese è frutto del 
lavoro eseguito alla perfezio- 
ne e dobbiamo continuare a 
portare tanti uomini ad attac- 
carela porta». — 
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LA DESIGNAZIONE 


Marchetti, un anno senza gioie 
Nella sala del Var ci sarà Valeri 


UDINE 


Per la quarta volta in stagione 
l'Udinese sarà diretta da Mat- 
teo Marchetti, il fischietto clas- 
se ’89 di Ostia Lido designato 
per stasera a Lecce. Sarà coa- 
diuvato dagli assistenti Cola- 
rossi e Mondin e da Gariglia 
quarto uomo, mentre nella sa- 
la Var di Lissone ci sarà Valeri 
con Di Martino. Nei quattro 
precedenti della stagione con 
Marchetti i bianconeri non 
hanno mai vinto (due pareggi 


e altrettante sconfitte: contro 
il Toro al Friuli e la Juven allo 
Stadium). L’unico successo 
(4-1 sull’Empoli) risale all’apri- 
le2022 a cui bisogna aggiunge- 
re l’1-1 con il Milan a Siro Siro 
di due mesi prima, segnato dal 
pareggio di Udogie sul quale 
neppure il Var seppe chiarire 
se ci fu un tocco con la mano. 
L’ultimo precedente, invece, è 
il 2-2 con lo Spezia del 26 feb- 
braio alFriuli.— 

S.M. 
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Così in A 32 GIORNATA 
Oggi 

18.30 Lecce-Udinese Marchetti 
20.45 Spezia-Monza Rapuano 
Sabato 

18.00 Roma-Milan Orsato 
20.45 Torino-Atalanta Sacchi 
Domenica 

12.30 Inter-Lazio Guida 
15.00 Napoli-Salernitana ——Marcenaro 
15.00 Cremonese-Verona Doveri 
15.00 Sassuolo-Empoli Dionisi 


Giua 
Sozza 


18.00 Fiorentina-Sampdoria 
20.45 Bologna-Juventus 

La classifica 

Napoli 78 punti; Lazio 61; Juventus 59; 
Roma e Milan 56; Inter 54; Atalanta 52; 
Bologna 44; Udinese, Fiorentina e Torino 
42; Monza 41; Sassuolo 40; Empoli 32; 
Salernitana 30; Lecce 28; Spezia 27; Ve- 
rona 26; Cremonese 19; Sampdoria 17. 
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Serie A 


A Napoli si 


Pietro Oleotto / UDINE 


Possiamo definirla «un’altra 
prodezza organizzativa del 
nostro calcio». E una frase “ru- 
bata” al grande saggio del 
Messaggero Veneto, Bruno 
Pizzul, che nel pomeriggio si 
informava sul ping pong che 
ha tenuto banco da lunedì su 
data e orario della partita Na- 
poli-Salernitana e, di conse- 
guenza, su Udinese-Napoli 
che era stata fissata per le 
20.45 di martedì. Ebbene, il 
Viminale ha chiuso la partita 
— di ping pong - soltanto ieri 
sera facendo di fatto slittare 
la partita allo stadio Marado- 
na da domani a domenica 
(sempre alle 15). L'ha fatto 
dopo aver dopo aver ascolta- 
toilparere del Casms, il Comi- 
tato di analisi per la sicurezza 
delle manifestazioni sporti- 
ve. Si può fare. Napoli avrà la 


gioca domenica 
Giovedì la sfida del Friuli 


Spostata la gara con la Salernitana che può consegnare lo scudetto a Spalletti 
Slitta anche la partita con l'Udinese, manca solo il timbro" della Lega serie A 


possibilità di vivere la festa 
scudetto nel proprio stadio, 
una festa che comunque non 
comincerebbe già al termine 
di Inter-Lazio (in programma 
dalle 12.30) nel caso di un 
mancato successo della squa- 
dra di Sarri nella trasferta di 
San Siro. Ci sono 17 punti di 


La festa scatterebbe 
nel caso il distacco 
con la Lazio salisse 
di altri due punti 


distacco tra prima e seconda 
in classifica. Anche a fronte di 
una sconfitta laziale, perl tri- 
colore agli uomini di Luciano 
Spalletti servirebbe una vitto- 
ria nel derby campano per fe- 
steggiare il terzo titolo della 
storia del Napoli. Non succe- 


desse tutto questo, la festa tri- 
colore sarebbe rinviata al 
Friuli giovedì 4 maggio con- 
tro l'Udinese, una sfida da tut- 
to esaurito, vista la corsa al bi- 
glietto dei tifosi partenopei 
che si aggiungeranno ai 
12.252 abbonati friulani. Al- 
meno, queste sono le linee 
guida che la Lega serie A pare 
voler seguire in attesa di un 
comunicato ufficiale. 

Già, perché all’ultima «pro- 
dezza organizzativa del no- 
stro calcio» manca ancora un 
“timbro” che si è fatto attende- 
reieri fino a tarda serata e che 
arriverà verosimilmente sol- 
tanto oggi. Il motivo? E lega- 
to alle lamentele che stanno 
arrivando da Salerno, attra- 
verso le parole del sindaco 
Vincenzo Napoli: «Chiedia- 
mo alle autorità competenti, 
alla Lega di A e ai titolari dei 
diritti televisivi di posticipare 
agiovedì anche il match Saler- 
nitana-Fiorentina per consen- 
tire alla formazione granata 
di poter giocare con il giusto 
riposo un incontro importan- 
tissimo peril raggiungimento 
deltraguardo salvezza». 

Possibile? Teoricamente sì, 
anche perché anche i diritti 
della Fiorentina — impegnata 
nella semifinale di Conferen- 
ceLeague la settimana succes- 
siva — sarebbero rispettati, vi- 
sto che domenica 7 maggio è 
in programma al Maradona 
proprio la sfida tra i viola e il 
Napoli. — 
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TORNEO DELLE NAZIONI 


Italia-Slovenia 
e Irlanda-Austria 
le due semifinali 


Italia-Slovenia e Irlan- 
da-Austria sono le semifi- 
nali del 19° Torneo delle 
Nazioni “Città di Gradi- 
sca d’Isonzo”, riservato 
alle nazionali maschili 
under 15.L’ultima astac- 
care iltagliando perla fa- 
se a eliminazione diretta 
è stata l’Austria, che ieri 
ha impattato sullo 0-0 
col Portogallo a Kotscha- 
ch-Mauthen: un punto 
che vale la vittoria nel gi- 
rone D, grazie alla mi- 
glior differenza reti. In 
una giornata ricca di pa- 
reggi si registrano anche 
gli 1-1 di Udine fra Messi- 
co e Macedonia del Nord 
e di Monfalcone fra Emi- 
rati Arabi e Romania. L’u- 
nica che ieri ha intascato 
tre punti è stata la Repub- 
blica Ceca, vittoriosa per 
5-0 sull’Arabia Saudita a 
Torviscosa. Oggi al 19° 
Torneo delle Nazioni 
giornata di riposo, si ri- 
prende domani con Ita- 
lia-Slovenia (a Cervigna- 
no, ore 18), Irlanda-Au- 
stria (ad Arnoldstein, ore 
14) e le sfide peri posti di 
consolazione. 

G.P. 


È 


CON OPEL ZERO COMPROMESSI 


DA 249€/ MESE - ANTICIPO 0€ - TAN 9,95% 
TAEG 11,76% - 35 RATE MESILI/18.000KM 
RATA FINALE 15.979€ - CON SCELTA OPEL 


100% ELEFTRICO, BENZINA O DIESEL | FINO AL 30 APRILE * 


* Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Mokka Edition 1.2 T Benzina 100CV MT6 : Prezzo di Listino 
25.700€ (IVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione 
di conformità esclusi). Prezzo Promo 23.400€ (oppure 18.900€ oltre oneri finanziari, solo con 
tinanziamento SCELTA OPEL). Anticipo D € Importo Totale del Credito 18.900€. Importo Totale 
Dovuto 24.739€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 
5.269€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima 
rata di 48,24€. Tale importo è da restituîrsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 249€ e una 
Rata Finale Residua di 15.979€ (pari al Valore Garantito Futuro), incluse spese di incasso mensili di 
3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€ /anno. TAN (fisso) 9,95%, TAEG 11,76%. Solo 
in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà 
addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 
18.000 km. Offerta soggetta a limitazioni valida solo su clientela privata solo per contratti 
stipulati fino al 30 Aprile 2023, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis 
Financial Services S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale/assicurativa 
in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). 
Consumo di carburante gamma Opel Mokka (I/100 km): 6-4,4; emissioni CO2 (g/km): 134-116. 
Consumo di energia elettrica Gamma Mokka-e (kWh/100km): 18,3-77; Autonomia: 339-328 km. 
Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati 
dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo 
effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO? e l'autonomia possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: 
optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, 
stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni 
degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono 
differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 


UNICAL 


ore MOoIRIOD EST 


PORDENONE - \.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
O*P“E+L SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


VENERDÌ 28 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


SPORT 51 


LND 


La finale del Torneo delle Regioni 


Il presidente del Comitato regionale Fvg Ermes Canciani consola i ragazzi alla fine delmatch, a destra la disperazione a centrocampo, sotto l'onore delle armi reso ai friulani dalla Liguria alla fine della avvincente sfida 


Under19 botta tremenda 


- port ATX 


CIT Ref 


Avanti con Schiavon, la Rappresentativa del Fvg raggiunta dalla Liguria all'ultimo istante del recupero e poi ko ai rigori 


mnmisao © 
(um ssuara CD 


(dopo i tempi supplementari) 


FRIULI VENEZIA GIULIA Tosoni, Bozzo, 
Clarini (45' st German), Mallardo (33' st 
Gori), Muranella, Musumeci (33' st Lom- 
bardo), Palmegiano, Pinton, Schiavon 
(15' st Marin), Tell (1' st Rizzi), Zuliani. 
All: Randon. 


LIGURIA Scalvini, Berretta, Fatnassi, 
Fontana, Franzino (49' st Favazza), Got- 
tingi (28' st Damonte), Graziani (20' st 
Tussellino), Jebbar, Mariani, Thiam (32' 
st Tomè), Zinnari (40' st Zuppiroli). All. 
Chiappucci. 


Marcatori Al 46' Schiavon; nella ripresa, 
al52' Tomè. 


bardo (parato), Fatnassi (gol), Gori (gol), 
Favazza (gol), Palemgiano (gol), Tomè 
(gol), Bozzo (gol), Thiam (gol). 


VERCELLI 


Si interrompe a tre secondi 
dalla fine il sogno del Friuli 
Venezia Giulia di bissare il 
successo del 2018 al Tor- 
neo delle regioni: la squa- 
dra di Thomas Randon, 
avanti già nelprimo tempo, 
capitola, al termine di un’a- 
zione viziata da un netto fal- 
lo ai danni di Tosoni, all’ulti- 
ma offensiva di gioco, con 
laLiguria che ai calci di rigo- 
re è infallibile e iscrive il suo 
nome per la prima volta 
nell’albo d’oro della manife- 
stazione. I ragazzi di Ran- 
don fanno rientrano dal Pie- 
monte a testa altissima, al 
termine di una manifesta- 
zione in cui hanno dato dav- 
vero tutto, onorando una 
Regione intera, consci di 
aver dato tutto quanto pos- 
sibile. 


LA CRONACA 
Gara subito viva e dopo 4 il 


x 


primo tentativo è portato 


da Mallardo, conla sua con- 
clusione bloccata da Scalvi- 
ni, quest’ultimo superlativo 
al 20’ nel deviare in calcio 
d’angoloil colpo di testa rav- 
vicinato di Schiavon, dal 
cross di Tell. Si fa preferire 
il Friuli Venezia Giulia e al 
35° Musumeci, scattato sul 
filo del fuorigioco, penetra 
in area, evita anche l’uscita 
di Scalvini, ma è fermato da 
Fontana. Sembra prendere 
campo la compagine regio- 
nale e poco dopo è perfetto 
il filtrante di Palmegiano 
per Clarini, la cui conclusio- 
ne è respinta da Scalvini; 
azione che prosegue con la 
palla messa fuori da Thiam 
perla conclusione, di prima 
intenzione, di Pinton fuori 
di poco. Tutta in un colpo di 
testa di Thiam, deviato in 
corner da Tosoni, la reazio- 
ne della Liguria che al 46 ca- 
pitola: il calcio d’angolo di 
Musumeci pesca, a centro 
area, Schiavon per il colpo 
di testa che vale il vantag- 


gio. Ripresa che fatica a de- 
collare, conil Friuli Venezia 
Giulia che abbassa il suo ba- 
ricentro e la Liguria che co- 
munque fatica ad offende- 
re, tanto che serve attende- 
reil 36’ per assistere alla pri- 
ma sortita avversaria con il 
destro di Damonte, a racco- 
gliere la respinta di Tosoni, 
fuori di poco. 


FINALE DA RIVEDERE 

Assalto finale Liguria e di- 
rettore di gara che concede 
sei minuti di recupero, ap- 


EPILOGO CON LACRIME 
DOPOLA FINE DEI PENALTY INTANTI A 
CONSOLARE | RAGAZZI SCONFITTI 


Il pubblico arrivato dal 
Friuli è stato il vero e 
proprio motore di un 
gruppo capace di 
arrivare a un passo 
da un grande trionfo 


parsi esagerati, prolungati 
di uno per l’infortunio oc- 
corso a Franzino. Al 51’ 
Thiam mette paura a Toso- 
ni conil sinistro da fuori che 
centra la traversa e Liguria 
che all’azione successiva im- 
patta: il destro da fuori di 
Berretta non è trattenuto 
da Tosoni con la palla che 
resta vagante nell’area pic- 
cola. Torè da due passi, do- 
po aver commesso fallo ai 
danni del portiere regiona- 
le manda la sfida ai supple- 
mentari. Prevale la stan- 


chezza nell’extra-time, in 
cui non arrivano conclusio- 
ni e gara ai calci di rigore: 
Lombardosi fa parare la pri- 
ma conclusione, è infallibi- 
le la Liguria con Thiam che 
realizza il quinto tiro eman- 
dainvisibilio suoi. 

Così fa davvero male, con 
i ragazzi del Friuli Venezia 
Giulia che escono dal cam- 
po in lacrime. A consolarli i 
tanti parenti e tifosi arrivati 
anche ieri in Piemonte per 
dare loro sostegno, con il 
pubblico del Friuli Venezia 
Giulia che è stato davvero il 
motore trainante di questa 
squadra. 

Anche loro, per il calore 
dimostrato, avrebbero me- 
ritato di più, ma a volte lo 
sport sa essere crudele. Sa- 
rebbero bastati soli tre se- 
condi in più per concludere 
degnamente una manifesta- 
zione lasciata da imbattuti. 
Solitre secondi. — 

S.F. 
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Il presidente Canciani 


: «Orgoglioso di voi» 


Mister Randon deluso: 
«Ormai era proprio finita» 


POSTPARTITA 


consolato, affranto, de- 
luso. Non può che esse- 
requestolo stato d’ani- 
mo di Thomas Ran- 
dona fine gara, conla sua se- 
lezione che lascia il Piemonte 
con l'amaro in bocca. «Era 
quasi finita — le sue parole — e 
ci siamo trovati a battere dei 
calci di rigore ormai stremati. 
E difficile commentare un fi- 
nale del genere, ma a questi 


I ragazzi della Rappresentativa 
Under19 del Fvghanno 
disputato un grande torneo 


ragazzi non ho nulla da rim- 
proverare. Sono stati straordi- 
nari, mail calcio è questo. Re- 
sta il dubbio peritanti minuti 
di recupero concessi, ma non 
voglio cercare alibi: perdere 
un titolo italiano quando or- 
mai avevi pregustato la vitto- 
ria scoccia molto. Se lo merita- 
vano i ragazzi e l’intera regio- 
ne, maquestoè lo sport». 
Coniragazzi del Fvg Giulia 
che, prima di lasciare il terre- 
no di gioco, hanno ricevuto 
anche l’abbraccio del presi- 
dente Ermes Canciani che 
ha rivolto loro parole di affet- 
to. «Sono orgoglioso di questi 
ragazzi — commenta il massi- 
mo dirigente — sebbene la de- 
lusione sia tanta. Nel calcio 
chi sbaglia paga e dopo un 
buon primo tempo abbiamo 
cercato di controllare la gara 


nella ripresa. Questo non può 
inficiare il grande lavoro fat- 
to da tutti questi ragazzi, gio- 
catori e staff: sono onorato di 
come abbiamo rappresentato 
lanostra regione. Ci siamo fat- 
tiben volere da tutti, non solo 
dal punto di vista tecnico, ma 
anche da quello dell'organiz- 
zazione. È una sconfitta che 
brucia tantissimo, ma la dob- 
biamo accettare perché que- 
sto è lo sport. Il mio plauso va 
a tutte le tre rappresentative, 
fortie preparate». Nona caso, 
infatti, l'Under 15 è stata eli- 
minata dalla Lombardia, che 
ieri ha conquistato il titolo su- 
perando la Toscana e l'Under 
17 battuta solo dal Piemonte, 
ieri profeta in patria contro le 
Marche. — 

S.F. 
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IL N°1 DELLA DELLA LEGA 


Le parole di miele di Abete: 
«Risultato di prestigio» 


VERCELLI 


Riserva parole di affetto per 
il Fvg, al termine delle pre- 
miazioni, anche Giancarlo 
Abete, presidente della Lega 
Nazionale Dilettanti. «Per la 
vostra regione è un risultato 
prestigioso — dice il massimo 
dirigente nazionale — anche 
se poi sappiamo che essere 
raggiunti all’ultimo secondo 
di gara fa male. La bellezza 
del calcio è anche questa. 
Quello che è importante è la 


salute del movimento a livel- 
lo del territorio, essere vicini 
alle rappresentative». E stato 
però, senza dubbio, vitale re- 
spirare nuovamente aria di 
normalità con il ritorno, a di- 
stanza di quattro anni, della 
manifestazione. «Serviva 
questo — conclude Abete — ed 
è stata una bella edizione. A 
questo va aggiunto il valore 
dell'identità territoriale che 
si esprime insieme alla cresci- 
tatecnica dei ragazzi». — 

S.F. 
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Basket - Serie A2 


Gianmarco Pozzecco, 50 anni, ct dell'Italbasket, einmaglia Longobardi nel 1990/91 e Apu nel 1991/93 


Poz, dove 


lo porta 


il Cuore 


Il ct della Nazionale ha parole di miele per Cividale e Udine 
«Perme anni fondamentali in Friuli. E se ci sarà il derby...» 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


ratello d’Italia, idolo 

per molti. Papà, da po- 

co, diuna bimba. E ami- 

co: del basket friulano, 
del tecnico delle Eagles Stefa- 
no Pillastrini. Da qui la visita 
che domenica il ct della Nazio- 
nale Gianmarco Pozzecco ha 
voluto rendere a capitan Rota 
e compagni, nel loro hotel di 
Milano, prima del match con 
Urania. 

«Mi spiace non aver portato 
bene, ma non sono superstizio- 
so, quindi non me ne faccio 
una colpa»: schietto ed affabi- 
le, in barba al ruolo, l’ex “mo- 
sca atomica”, che tale nacque, 
di fatto, proprio a Cividale, 
connoiè un fiume in piena. 

Com'è nata, dunque, la 
sua “carrambata”? 


«Miha chiamato il Pilla, anti- 
cipandomi: sapevo del loro ar- 
rivo. Mi ha fatto molto piacere 
incontrare i ragazzi e tutto lo 
staff». 

Cosa la lega a coach Pilla- 
strini? 

«Sono un discepolo del gran- 
de Pilla. Eun mio punto di rife- 
rimento per le sue grandi doti 
umane e le grandi qualità tec- 
niche. E una delle poche perso- 
ne chechiamo». 

Vi sentite spesso, quindi? 

«SÌ, poi ho voluto incontrare 
la squadra anche perché sono 
estremamente legato a Civida- 
le, lo sarò per il resto della mia 
vita. Il mio primo anno da pro, 
o semi, l’ho fatto lì: ed è stato 
fondamentale. Son stato tal- 
mente bene che ho continuato 
a sognare di diventare un gio- 
catore di pallacanestro». 

Siamo all’inizio degli anni 
790: che ricordi ha di quel pe- 
riodo? 


CHI È 


Un play atomico 
con l'argento olimpico 
come perla assoluta 


Frai play più forti, ma anche istrio- 
nici, della pallacanestro italiana. 
E forse, proprio per questo, tra i 
personaggi più popolari del no- 
stro basket. Gianmarco Pozzecco 
muove i suoi primi passi nelmon- 
do della palla aspicchi a Trieste, la 
sua Trieste. Nella stagione 
'90/'91èa Cividale: qui, perla pri- 
mavolta fra i "grandi", vive la pro- 
mozione dei Longobardi, dalla D 
alla C2. Poi due anni a Udine e il 
grande salto: Udine, lo scudetto a 
Varese nel 1999, la Fortitudo e 
l'argento olimpico ad Atene nel 
2004 con la Nazionale. Poi per"'la 
osca atomica", suo soprannome 
la panchina con esperienze con 
Orlandina, Varese, Fortitudo, Sas- 
sari e Milano prima dell'azzurro. 


«Ah, di clamorosi (ride, 
ndr).La promozione fatta a Ci- 
vidalelaricordo come lameda- 
glia d’argento vinta ad Atene o 
lo Scudetto a Varese. Poi sono 
andato a Udine, anche quella 
una tappa formativa. Lì, da 
triestino, nato a Gorizia, sono 
stato accolto: devo tanto a Udi- 
ne, non c'è campanilismo che 
tenga.Le persone, poi...». 

Ne conserva alcune nel 
cuore? 

«Tutte. E mi commuoverò: 
Desio Flebus, che è venuto a 
mancare, è una persona a cui 
ero estremamente legato. Era 
straordinario. Ricordo la gara 
promozione vinta a Trieste, 
con Don Bosco. Segna la tripla 
decisiva in contropiede guar- 
dandosi i piedi e non il cane- 
stro: era preoccupato che stes- 
se pestando la linea ma consa- 
pevole che avrebbe segnato. 
Una cosa mai vista, e ho gioca- 
toanche constarNba». 

Ora Udine e Cividale sono 
entrambe in A2: da esterno, 
comela vede? 

«Sono contento. Sembra as- 
surdo che la provincia di Udi- 
ne abbia due squadre in Serie 
A, eppure è così». 

Guarda mai al torneo ca- 
detto, investe di selezionato- 
reazzurro? 

«Con grande interesse. Ci so- 
no tanti giocatori che hanno 
scelto di giocare in A2 che un 
giorno potrebbero tornare uti- 
li alla Nazionale. Penso a Gen- 
tile o Gaspardo, per esempio. 
Maci sono anche tanti giocato- 
ri che hanno una maturazione 
lenta: l'occasione per vederli 
arriverà». 

Ora il focus è sul Mondia- 
le: manca poco ai sorteggi. 
Vela giocate? 

«In competizioni del genere 
sono tante le condizionanti. 
La verità è che questi ragazzi, 
negli anni, han dimostrato di 
meritarsi il rispetto di tutti, 
han dimostrato grande attac- 
camento alla maglia. Eadoggi 
laNazionaleè amata». 

Con o senza il Rookie of 
the YearBanchero. 

«Sono contento per questo 
suo grande risultato. Ha dimo- 
strato di poter aspirare a diven- 
tare uno dei più forti in questo 
gioco. Poter pensare di averlo 
tranoi è un sogno, perciò atten- 
diamo con grande entusia- 
smo». 

Poz, la prospettiva di un 
derbyai play-offè reale. 

«Dovesse succedere, potrei 
anche presentarmi a palazzo. 
Non prometto niente, ma ve- 
diamo». — 
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QUI APU 


Domenica arriva Milano 
tra passato, presente 
e futuro con lo sponsor 


UDINE 


Unosguardo al passato e uno 
al futuro per l’Apu. Il viaggio 
all'indietro nel tempo è per 
celebrare un giocatore che 
ha fatto la storia della pallaca- 
nestro udinese, quello nel fu- 
turoè rivolto ai play-off. 


AMARCORD BETTARINI 


Ricordare degnamente le fi- 
gure che neltempo hannore- 
sto grande la scuola cestisti- 
ca udinese è uno degli obietti- 
vi della società. Nei prossimi 
giorni sarà la volta di Bettari- 
ni, capitano della Fantoni 
che fu promossa in serie A1 
nel 1985/86 e chioccia di 
Gianmarco Pozzecco nel 
1990/91 quando lo sponsor 
era Rex. Domenica l’Apù gli 
consegnerà una targa prima 
della gara, mercoledì sarà di 
nuovo al Carnera per parlare 
di basket con i giovani del vi- 
vaio bianconero. 


VERSO | PLAY-OFF 

Contro l’Urania la squadra di 
coach Finetti avrà una dop- 
pia missione: battere i mila- 


Bettarini e Pozzecco, 39 anni fa 


nesi per agganciarli e farlo 
con uno scarto di almeno 6 
punti, per ribaltare il -5 
dell’andata e assicurarsi un 
vantaggio in caso di arrivo a 
pari punti il 7 maggio. A pro- 
posito di futuro: ieri è stato 
ufficializzato il rinnovo plu- 
riennale della partnership 
frala Lega Nazionale Pallaca- 
nestro e Old Wild West, title 
sponsor dei campionato di 
A2eBgià dal 2017. OldWild 
West, sponsor anche dell’A- 
pu dal 2019, è un marchio 
del gruppo Cigierre, presie- 
duto da Marco Di Giusto con 
sede a Tavagnacco.— 

G.P. 


QUI GESTECO 


Tutti al lavoro con Pilla 
Domani sera c'è Torino 


CIVIDALE 


Sta per giungere al termi- 
nela settimana di prepara- 
zione delle Eagles al mat- 
ch casalingo in program- 
ma domani sera, ore 18, 
contro la Reale Mutua To- 
rino di coach Franco Ciani 
udinese ed ex proprio di 
Cividale oltre che di Udi- 
ne. Ieri capitan Rota e com- 
pagni hanno affrontato 
un doppio impegno di la- 
voro in palestra; oggi la 
sessione singola sotto gli 


sempre più esaurendosi, 
intanto, il PalaGesteco ver- 
sola sfida alla capolista: al 
momento sono ben 550 i 
biglietti singoli staccati 
per il big match. La vendi- 
ta dei tagliandi prosegue 
anche oggi attraverso i ca- 
nali dedicati: Club House 
di via Perusini, aperta dal- 
le 17.30 alle 20, ricevito- 
rie autorizzate quali Doc- 
tor Phone, presso il centro 
commerciale Borc di Civi- 
dateonline, sul circuito Vi- 
vaticket. — 


CICLISMO 


Milan, debutto al Giro d'Italia 
Cimolai e De Marchi 
altri friulani ma non Fabbro 


Antonio Simeoli / UDINE 


Il telefono ha squillato in casa 
Milan e Fabbro. E la chiamata 
ha provocato umori contrap- 
posti. A Buja Jonathan Milan 
ha ricevuto la prima convoca- 
zione in carriera per il Giro d'T- 
talia. Il 22enne campione olim- 
pico conil quartetto della pista 
alla fine è stato scelto dalla 
Bahrain Victorious che punta 
sul suo talento nelle tappe per 


Jonathan Milan, 22 anni 


velocisti o comunque con un fi- 
nale movimentato. E una bella 
occasione per il talento friula- 
no per mettersi in mostra an- 
che nella corsa più popolare 
d’Italia e per confermare quan- 
to di buono fatto su strada in 
questa stagione dove ha già 
vinto in Arabia a fine gennaio. 

Diverso invece il tenore del- 
la telefonata ricevuta da Mat- 
teo Fabbro, il 28enne codroipe- 
se che alla fine la Bohra Han- 
sgrohe ha deciso a malincuore 
di lasciare a casa viste le non 
perfette condizioni di forma a 
causa dei problemi di allergia. 
Sarebbe stato il terzo Giro d'T- 
talia per lo scalatore friulano 
scuola TeamFriuli già discreto 
protagonista nell’edizione del 
2020, quella della d’autunno 
incuidebuttò. 

Nella lista dei convocati per 


il Giro ci sono altri due friula- 
ni, ma questoera scontato: ive- 
terani Davide Cimolai, 33en- 
ne di Fontanafredda che alla 
Cofidis si spartirà i traguardi 
veloci con l’altro componente 
del quartetto olimpico Simo- 
ne Consonni e il 36enne buje- 
se Alessandro De Marchi, 
chioccia per i tanti giovani 
all’australiana Jayco e con il so- 
lito compito intrigante di pro- 
vare un’azione dalontano. 

Insomma, tre friulani in ga- 
ra nella sfida tra Evenepoel e 
Roglic dal 6 maggio in Abruz- 
zo con a guidare dall’ ammira- 
glia Bahrain e Bora due terzi 
due outsider come Santiago 
Buitrago e Alexander Vlasov 
altri due friulani come i ds 
Franco Pellizotti ed Enrico Ga- 
sparotto. — 
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occhi di coach Stefano Pil- S.N. 
lastrini e del suo staff. Va DAPRODUZIONE RISERVATA 
Ciclismo Basket Nba 

Il Team Friuli fa bene Clamoroso Butler: 
anche in Bretagna e Antetokounpo va fuori 


Andrea Debiasi, trentino 
in forza al Cycling Team 
Friuli Victorious, si è piaz- 
zato al terzo posto della 
terza tappa del Tour della 
Bretagna, che il biancone- 
ro sta correndo vestendo 
la maglia della Nazionale 
U23. Davanti a lui, solo i 
fuggitivi di giornata, gli 
esperti Mads Kristensen e 
Simon Pellaud, che sono 
anche i primi due della 
classifica generale. Debia- 
siè ora 20° in graduatoria. 
Il Giro si conclude lunedì a 
Chateugiron. 


Passaggio a vuoto dei La- 
kers in gara-5 che mancano 
il colpo delko e permettono 
a Memphis di accorciare sul 
2-3 nella serie, Golden State 
sblocca l'equilibrio e batte a 
domicilio i Kings trovando 
il primo successo in trasfer- 
ta. Clamoroso Jimmy Bu- 
tler:42 puntiper Miamie ca- 
nestro decisivo per comple- 
tare la rimonta sui Bucks e 
condannare Milwaukee di 
Antetokounpo all’elimina- 
zione. New York vola in se- 
mifinale battendo Cleve- 
land. 


VENERDÌ 28 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


SPORT FRIULI 53 


(3) Basket-serieA2femminie ___» 
M assaggeroVeneto , 


Delser 


playsround 
in redazione 


Canestri e risate con le ragazze che si giocano i play-off 
Capitan Da Pozzo: «Domenica tutti a vederci contro Broni» 


IL FOCUS 


GIUSEPPE PISANO 


a rincorsa della Delser 

verso la “bella” di do- 

menica sera contro 

Broni parte dal Mes- 
saggero Veneto. Le ragazze 
bianconere, accompagnate 
dal presidente Leo de Biase, 
dal coach Massimo Riga e dal 
dirigente Antonio Tonizzo 
hanno fatto visita alla nostra 
redazione, che nell'occasione 
si è trasformata per un’ora in 
un mini palasport con tanto di 
canestro. Uno spot perla palla 
a spicchi al femminile di casa 
nostra, tanto sentito quanto 
doveroso: ricordiamoci che a 
queste latitudini si sono vinti 
due scudetti consecutivi dal 
1958 al 1960. La Delser di A2 
femminile, che da due anniha 
assunto la denominazione 
Women Apu, è una squadra 
formata da un gruppodi gioca- 
trici dall’età media giovanissi- 


Leragazze delle Women Apu 
Delser alla redazione 
‘© delMessaggero Veneto dove 


leragazze di coach Massimo Riga 
. hannopureinstallato un canestro. 


A fianco Chiara Bacchini aiuta 
Giorgia Bovenzi a schiacciare, 


a destra il presidente Leo de Biase 


viene sfidato al tiro e sotto Eva 
'î Lizzzie Gaia Codolo osservano 
curiose le pagine, FOTO PETRUSSI 


ma: basti pensare che le gioca- 
trici più “anziane”, la capitana 
Eva Da Pozzo e Martina Moset- 
ti, sono 28enni. Poi ci sono la 
francese Angelina Turmel 
(classe 1996), Elisa Pontoni e 
Chiara (classe 1998). Le altre 
sono tutte “millennials”, che 
coltivano il sogno di fare stra- 
da nelbasketma non trascura- 
no gli studi. Un roster giova- 
ne, fresco, di ragazze che si di- 
vertono un mondo a stare as- 
siem. Spensierate, ma non 
troppo. Perché nella testa han- 
no già un pensiero fisso: batte- 
re Broni e prendersi la semifi- 
nale play-off. A tal proposito 
capitan Eva Da Pozzo ha lan- 
ciato un appello ai nostri letto- 
ri: «Venite a vederci domenica 
sera al Benedetti. Sarà una bel- 
la partita e noi sappiamo bene 
ciò che vogliamo, cioè vince- 
re. Accorrete numerosi a fare 
il tifo». Il presidente della so- 
cietà Libertas Basket School, 
Leo de Biase, ha ringraziato co- 
sì il nostro giornale per l’invi- 
to: «Il Messaggero Veneto è 


un elemento fondamentale di 
comunicazione per la pallaca- 
nestro femminile, nella nostra 
città e in tutta la regione. Pre- 
siedere questa società è un’e- 
sperienza fantastica per me». 
Poi snocciola un po’ di cifre: 
232 ragazze tesserate fra gio- 
vanili e prima squadra, di cui 
73 al centro minibasket tutto 
in rosa. L'allenatore romano 
Massimo Riga, una sorta di se- 
condo padre per le giocatrici, 
gonfia il petto: «Sono felice di 
guidare questo gruppo mera- 
viglioso». Ha l'accento roma- 
no anche Giorgia Bovenzi, 
play erede di Vittoria Blasigh. 
Intelligenza cestistica e un ura- 
gano di simpatia, ci regala il 
suo show: schiaccia a canestro 
sorretta sulle spalle da Bacchi- 
ni (detta “l'amante degli spri- 
tz” e pedina chiave delteam) e 
scruta sul monitor come nasce 
il “Messaggero” del giorno do- 
po. Ragazze, grazie del vostro 
entusiasmo. Ora prendetevila 
semifinale. — 
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IL''BALLETTO" 


Altro cambio: 
domenica alle 21 
gara 3 con Broni 


Cambia ancora la data e l'orario 
di gara tre dei quarti di finale 
play-off fra Delser Udine e Logi- 
man Broni. Le due squadre, infat- 
ti, si affronteranno domenica alle 
21 al palasport Benedetti. leri un 
altro episodio del balletto: Broni, 
non contenta di giocare sabato al- 
le 20.30, data indicata martedì 
sera per evitare di giocare dome- 
nica alle 18 (prima data scelta al 
termine della regular season) e 
ha fatto pressione per un ulterio- 
re cambio. Ecco quindi la scelta 
delle 21 di domenica, per evitare 


una concomitanza conl'Apuma- | 


schile, penalizzante per il pubbli- 
co.Udinenon ha molto gradito co- 
me ha ribadito anche ieri nel cor- 
so della visita in redazione il presi- 
dente Leonardo de Biase. Si va al- 
la "bella" anche fra Milano e Man- 
tova, dato che Sanga ha pareg- 
giato i conti vincendo gara due in 
trasferta per 53-77: sabato alle 
19 a Milano partita decisiva, chi 
vince affronterà in semifinale la 
vincente di Udine-Broni. Nella 
parte bassa del tabellone dei 
play-off Nord ci sono già le due 
semifinaliste: sono Castelnuovo 
Scrivia e Costa Masnaga. — 

G.P. 
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Scelti per voi 


| Migliori Anni 
RAI 1, 21.30 
Al via la nona edizione del varietà condotto da 
Carlo Conti. Un viaggio che attraverserà 40 
anni di musica, televisione, fatti, mode e feno- 
meni, un'occasione per fare un tuffo nel passa- 
to e vivere emozioni vecchie e nuove. 


The Good Doctor 

RAI 2, 21.20 

A casa dei novelli spo- 
si sembra andare tutto 
bene, anche se le manie 
di Shaun (Freddie Hi- 
ghmore) creano qual 
che problema. Shaun ha 
come paziente una terapi- 
sta matrimoniale, che gli 
darà qualche consiglio... 


arr soffra? so(ffiff RAIS soci 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.30 Tgunomattina-in 

collaborazione con 

daytime Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Il paradiso delle signore 

Daily (1° Tv) Soap 

TG Attualità 

17.05 Lavitaindiretta 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 

21.30 |Migliori Anni 
Spettacolo 

23.59 Tg1SeraAttualità 

24.00 TV7 Attualità 

1.10 Viva Rai2!...e un po' 

anche Rail Spettacolo 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 
16.05 


16.55 


ve 

Blindspot Serie Tv 
All American Serie Tv 
The Flash Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Lanterna verde Film 

Azione (111) 
23.35 Constantine Film 
Fantasy ('05) 
Arrow Serie Tv 
God Friended Me Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


14.15 
15.45 
17.30 
19.20 
20.15 


155 
3.15 
4.35 
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18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 TG2000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Guerra e Pace Serie Tv 
21.10 Survival Family Film 
Commedia ('17) 
23.15 Effetto Notte-TV2000 
Attualità 
23.50 La compieta preghiera 
della sera Attualità 
0.10 SantoRosario Attualità 


8.30 
8.45 
9.50 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Gli imperdibili Attualità 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 

Tg 2 Sì, Viaggiare 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Candice Renoir Serie Tv 

Tg Parlamento Attualità 

Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Hawaii Five-0 Serie Tv 

The Rookie Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 TheGoodDoctor(1? Tv) 
Serie Tv 

23.00 ATuttoCalcio Attualità 

0.10 Paradise - La finestra 

sullo Showbiz 

Spettacolo 


RAI 4 


14.30 
16.00 
16.05 
17.39 


1 Roi[:) 


Inthe dark Serie Tv 
LOL:-) Attualità 
Ransom Serie Tv 
Hudson & Rex Serie Tv 
19.05 BonesSerie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 John Wick3- 
Parabellum Film Azione 
(19) 
23.30 Tomb Raider Film Azione 
(18) 
1.25 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 
130 Wonderland Attualità 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia Serie 

Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.25 Zona Cesarini 

18.30 Anticipo Campionato 
Serie: A Lecce - Udinese 

20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Spezia - Monza 

22.55 Ascolta si fa sera 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


20.05 Radio3 Suite- Panorama 
20.30 IlCartellone: Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia 
Orchestra dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia 
24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Ciaobelli 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 OneTwo One Two 
23.00 Dance Revolution 


12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.I.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
20.40 Il Cavallo ela Torre 
20.50 Unpostoalsole(1°Tv) 


21.20 Villetta con ospiti (1° 
Tv) Film Drammatico 
(‘20) 


15.25 
15.30 


16.10 
16.15 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


23.05 CinAmerica - La Sfida 
23.50 Tg3-LineaNotte 
Attualità 


14.50 QuandollSole Scotta 

Film Drammatico ('69) 

Happy Birthday 

Pollice da scasso Film 

Commedia ('78) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 

21.00 Collateral Beauty Film 
Drammatico ('16) 

23.10 SteveJobs Film 
Biografico ('15) 

140 QuandollSole Scotta 
Film Drammatico ('69) 

3.10 Ciaknews Attualità 


14.10 AmicidiMaria 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
The Bold Type Serie Tv 
Le Stagioni del Cuore 
Serie Tv 

L'Isola Dei Famosi 
Amici di Maria 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Something New Film 
Drammatico ('06) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


16.50 
16.59 


14.40 
14.45 
16.40 


19.00 
19.10 
19.40 
21.10 


23.10 


| RADIO LOCALI 


RAI3BIS(CANALES10DELD.T.) 


14.20 "Sacheburache": "Din Don 
2140" ‘Cucagne ir frai gjistiei de 
el. Pecile. 


RADIO 1 


07.18 Gr FVG alla fine Onda verde 
regionale 

11.05 Presentazione programmi 

11.10 Vué o fevelindi: LaFesta del 
capro nel Friuli-Venezia 


11.20 Unger. «da 
aura: Eventi e 

anfestazioni in regione 
12.30 GrFVG 


13.29 fi Dit Mario Cariova, 
Anna Di Francisca e Fosca 
Pozzar Colinassi 
14.15 Chiè di scena: Silvio Orlando, 
Lella Costa, il Palio Teatrale" 
Studentesco di Udine. 
15.00 GrFVG 
15.15 Vué o fevelin di: Il lavoro di 
divulgazione turistica e 
Sio dell'Associazione 
18.30 GrFVG 


Villetta con ospiti 

RAI 3, 21.20 

Diletta e Giorgio (Mar- 
co Giallini) sono una 
coppia ricca e infelice. 
Intorno a loro orbita- 
no strani personaggi 
e la loro villetta, sarà 
teatro di vicende che 
porta allo scoperto le 
meschinità di ognuno. 


6.00 Bellidentro Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora Mattina 
6.45 Staseraltalia Attualità 
7.40 CHIPSSerie Tv 

8.45 Miami Vice Serie Tv 
9.55 Detective in corsia 
10.55 Hazzard Serie Tv 

11.55 Tg4Telegiornale 

12.20 Meteo.it Attualità 
12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignoraingiallo 
14.00 Losportello di Forum 
15.25 Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Tg4 Diario Del Giorno 

Le sabbie del Kalahari 
Film Avventura ('65) 
Tg4 Telegiornale 
Tempesta d'amore 

(1° Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 
0.50 AllRise Serie Tv 

1.45 WLaDonna96 
Spettacolo 

Tg4 - L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Raik) 


15.50 Imostri sacri Spettacolo 
17.10 Grandidirettori 
d'orchestra Documentari 
TGR Petrarca Attualità 
Visioni Documentari 

Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 

Art Rider Documentari 
Italian Beauty Attualità 
OSN Gatti Le sinfonie 
di Mendelssohn 
Spettacolo 

Save The Date 
Documentari 


REALTIME 31 Real Time | 


7.55 Viteallimite 
11.50 Cortesie pergli ospiti 
13.50 Unochefincorsia(1° Tv) 
Film Commedia ('16) 
Ritorno a Midway Film 
Commedia ('19) 
Abito da sposa cercasi 
Tutti insieme in cucina 
(1° Tv) Lifestyle 
20.20 Cortesie per gli ospiti 
21.20 Pensavo fosse amore 
(12 Tv) Documentari 
22.35 Body Bizarre 
Documentari 


15.30 
16.35 


19.00 
19.50 


2.45 


18.15 
18.45 
19.15 
19.20 
19.25 
20.25 


21.15 


22.25 


15.50 


17.50 
19.20 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to il pubblico, raccon- 
tanti da Gianluigi Nuz- 
zi e Alessandra Viero. 
Con ospiti in studio si 
analizzano nuovi ele- 
menti per trovare nuovi 
spunti di riflessione. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

Un altro domani (1° Tv) 

Pomeriggio cinque 

Avanti un altro! 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 IlPatriarca(1°Tv) 

Serie Tv 

Station19(1° Tv) 

Serie Tv 

0.50. Tg5Notte Attualità 

125  StrisciaLa Notizia 
Spettacolo 


10.55 
11.00 
13.00 
13.50 
14.10 
14.45 
16.10 


16.40 
16.50 
17.25 
18.45 


23.95 


RAI MOVIE 


15.50 Gliimperdibili 
Attualità 

Gringo, getta il fucile! 
Film Western ('66) 
Appuntamento per una 
vendetta Film Western 
(69) 

Piedone lo sbirro Film 
Commedia ('73) 


Bohemian Rhapsod 
Film Biografico (18) 
Millennium - Uomini che 


odiano le donne Film 
Thriller('11) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.55 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
Vera Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
Delitto a Saint-Affrique 
Film Poliziesco ('21) 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

1.00 TandemSerie Tv 


4 Rai 


15.59 
17.35 


19.10 


21.10 


23.35 


12.50 


15.00 
17.10 


19.05 


21.10 


23.05 


Il Patriarca 

CANALE 5, 21.20 

Nemo (Claudio Amen- 
dola) affida sempre 
piu’° responsabilita’ a 
Malcolm suscitando la 
gelosia di Mario. Per ri- 
sollevare le sorti dell’ a- 
zienda l'uomo decide 
di far arrivare ancora 
un carico di droga. 
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Con Francesca Spangaro, 
Marco Pasquariello 
e Paolo Matrecano 


Va 


telefriuli 


Cali 
À 
"i 


b 


le 
(LS 


eesinissima 


ore 18.00 Canale 11 
In streaming su 
www.telefriuli.it 


ITALIA1 «@BLA7 
6.15 Riverdale Serie Tv 6.00 Meteo - Oroscopo - 
6.50 L'Ape Maia Traffico Attualità 
7.15 Spanktenerorubacuori 7.00 OmnibusnewsAttualità 
7.45 Charlotte 7.30 TgLa7Attualità 
8.15 Georgie Cartoni Animati 7.55 Omnibus MeteoAttualità 
8.45 Chicago Fire Serie Tv 8.00 Omnibus- Dibattito 
11.25 Chicago P.D. Serie Tv Attualità 
12.25 Studio Aperto Attualità —9.40 CoffeeBreakAttualità 
13.05 Sport Mediaset Attualità 11.00 L'aria chetira Attualità 
13.55 The Simpson Cartoni 13.30 TgLa7 Attualità 
Animati 14.15 Tagada- Tutto quanto fa 
15.15 |Griffin(1°Tv) Telefilm Politica Attualità 
15.40. N.C.1.S. New Orleans 16.40 Taga Focus Attualità 
Serie Tv 17.00 C'eraunavolta...Il 
17.30 PersonofInterest Novecento Documentari 
18.30 Studio Aperto Attualità 18.50 Lingo.ParoleinGioco 
19.00 Studio Aperto Mag Spettacolo 
19.30 CSI Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità 


20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Taken-Lavendetta 
Film Azione ('12) 


20.35 
21.15 


Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 


1.00 TgLa7 Attualità 
23.15 DoctorSleep(1°Tv)Film 110 OttoemezzoAttualità 
Drammatico ('19) 1.50 Leparoledella salute 


145 Duncanville Attualità 
Cartoni Animati 2.30 L'ariachetira Attualità 
2.05 Studio Aperto - La 4.30 Tagada- Tutto quanto fa 


giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.45 DreamHotel Mexico Film 
Drammatico ('05) 

17.25 CheDiociaiuti Fiction 

19.30 Provaci ancora Prof! 


Politica Attualità 


CIELO 2elall-i[e) 


15.05 MasterChefltalia 

16.15 Fratelliinaffari 

17.10 Grandi progetti Lifestyle 

18.10 Buying & Selling 

19.05 LoveitorlListit- 
Prendere o lasciare 


Fiction 20.00 Affarialbuio 
21.20 Fiorisopral'infemo —20.25 Affaridifamiglia 
Serie Tv 21.15 Persessoo peramore? 


23.15 Un passo dal cielo Fiction 
115 LaSquadra Fiction 

2.50 AllorainondaSpettacolo 

3.30 DreamHotel Mexico Film 
Drammatico ('05) 


TOPCRIME ss. tone 


14.05 Rizzoli &Isles Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 


Film Commedia ('05) 


23.05 Private Collections Film 
Erotico ('79) 
1.05 Swingers - Scambisti 


Lifestyle 
DMAX s2 | BMAL 


14.50 Missione restauro (1° Tv) 
Documentari 


17.35 Hamburg distretto 21 16.05 Lupi dimare Lifestyle 
Serie Tv 17.55 Alaska: costruzioni 
19.25 Rizzoli & Isles Serie Tv selvagge Documentari 


21.10 Chicago P.D. Serie Tv 


19.35 Nudie crudi XL Lifestyle 


22.05 ChicagoP.D. Serie Tv 21.25 Operazione N.A.S. 
23.00 Law& Order: Unità Documentari 

Speciale Serie Tv 23.20 Ladura legge dei Cops 
0.45 Hamburgdistretto 21 (12 Tv) Serie Tv 

Serie Tv 0.10 BasketZone(1°Tv) 
2.35 Law &Order: Unità Basket 

Speciale Serie Tv 0.45 Moonshiners(1? Tv) 
4.20 Tgcom24Attualità Documentari 


pedemontane", di M. Virgilio 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
oc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14. 105, 19, 05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15e00.20R Cjargne: lu 10 di- 
etta,15 e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24RGlesieeint:lu-ve 19 16 Spazio cultu- 
a: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 710, 820, 1140, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeo! 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50;14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak: 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 

toni; 28 Notonly noise!-Non Project. 


TELEFRIULI 


06.20 Un pinsir par vuè 
06.30 News, cappuccino... diretta 
07.45 Avoila linea 
08.15 Unnuovo giorno, 
08.20 Un pinsir par vuè 
08.30 Lo io L.. 
09.45 EconoM 
10.45 Messede: chesitache 
11.15 Family Salute e benessere 
12.00 Bekéron tour 

12) Dio Telegiornale FVG — diretta 

© AVoilalinea- diretta 

13.15 IlPunto di Enzo Cattaruzzi 
13.30 Telegiornale FVG 

13.45 AVoilalinea 
14.15 [Eegiomab, EVG 
14.30 EconoMyFV 
15.30 Community FVG 
16.30 Tg Flash diretta 
17.00 Maman - par fruts 
17.30 Telegiornale FVG diretta 
17.59 La Bussola del risparmio 
18.00 RO Poltronissima 
18.30 Poltronissima - diretta 


23.40 La Bussola del risparmio 
23.45 Telegiornale FVG 


IL 13TV 


Magazine 
ae 
nità allo specchio 


.30 Ì 

.00 11 

.00 Sa 

-00 lo Yogo 

.30 Mi allen in palestra 
.00 Mondo Crociera 
130 LISSONE Relitti 
.00 E Meet Selvaggia 
130 Parchi fa i Italiani 
Tvcon 

.00 Pomtele Stellari 
«60 Amore con il Mondo 
-00 Buon Agricoltura 

.30 SEDE 
-00 S4 — Sport Outdoor tv 
.30 Missione relitti 

.00 Bellezza selvaggia 
.30 Parchi Italiani, 
.00 Seven Sh 
.00 Santa Messa 
,00 
.55 
.20 


Oppi ppiRg 
an Leopoldo 

Mandicdi Padova 

I 13Telegiornale 

Terra e Cielo con Mons. 

Renato De Zan 
Controaltare con 6. Coden 

.00 Occidente dagli La polvere 

sotto le stelle 

.00 Film 

.00 |LSTelegiornale 

.00 Film 


HH WWWPHWWHHHHHu 
SS NS 20 P9NNAEsWWWRRroSBBZZIZA 


17.20 Unamoreda copertina 
Film Commedia ('19) 

19.05 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.20 100%]talia(1°Tv) 


21.30 GP Azerbaijan 
(Qualifiche) 
Automobilismo 


21.55 GPAzerbaijan 
Automobilismo 

23.15 GPAzerbaijan 
(Qualifiche 
Automobilismo 


NOVE NOVE 


14.00 loeilmio(quasi) 
assassino (1° Tv) 
Lifestyle 

Ombre e misteri 
Lifestyle 

Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 

Il contadino cerca moglie 
- | protagonisti Reality 
Show 


[rwenryseven 27_27 


14.20 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 

| Flintstones Film 
Commedia ('94) 
C'è post@ perte Film 
Commedia ('98) 
CHIPS Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Rui 


17.50 Giro Mediterraneo in 
Rosa. Giro Mediterraneo 
in Rosa Ciclismo 

18.45 Padova Marathon. 
Padova Marathon 
Atletica leggera 

19.45 3atappa. Ciclismo 
su pista. Nations Cup 
Milton Ciclismo 

22.30 Satappa: Città del Capo- 
Itajai. The Ocean Race 
Vela 

23.00 ProvaF.Liegi- 
Bastogne-Liegi Ciclismo 


14.50 
16.40 
17.45 


16.20 


19.20 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35 24 News - Rassegna - D 
08.15 Udinese story 

08.50 24 News - Rassegna 
09.30 In Forma! - Ginnastica 
10.00 Magazine 

11.00 Ski magazine 

11.30 Le aziende di IO SONO FVG 
12.0076 24 News-D 

12.30 Documentario 

13.00 TG 24 News 

13.45 L'agenda 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.007624News-D 

16.15 Magazine 


17.15 Speciale conferenza stampa 
Sottil 


17.30 Studio & Stadio 
21.30 L'Altra Domenica 
22.15 Italpress 

22.30 Cartellino giallo 
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ILTEMPO 55 


@ GATA 


sereno nuvoloso 


a ur or suna ton 

art _ ù dî Vo” d GL $ £ 
loggia ioggia ioggia loggia ioggia ve 

nuvoloso sole-nebbia Hoode no dita Rion fante Ret nol ti tensa temporale debole 


variabile coperto 


| rl 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
Cielo da variabile sulla costa a nuvoloso 
in pianura, anche coperto sulla zona mon- 
Forni di tana dove non si esclude qualche breve e 
Sopra debole pioggia. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima 6/9 
massima i 18/21 
media a1000m 8 \ 
media a 2000 m 2 


[c'e] 
= 
Lì 
mm 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in prevalenza variabile, specie per 
velature ad alta quota. Saranno proba- 
bili comunque anche fasi di cielo sere- 
no o poco nuvoloso. Venti a regime di 
brezza. Zero termico oltre 3.000 m. 


N° 
Sappada 3 X 


Dia 


Tendenza: domenica cielo in genere 
variabile al mattino su pianura e costa, 
nuvoloso in giornata e, in genere, sulla 
zona montana. Non si esclude, dal po- 
meriggio, qualche debole pioggia loca- 
le. Sulla costa inizierà a soffiare Bora 
moderata. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima : 8/10 | 1/14 
massima —‘* 20/22 © 17/20 
media a1000m 10 
media a 2000 m ti 


I Napoli l_2l 


co) 


vokmh = Atene 12 18 Ginevra 6 19 Parigi 


9 
Lignano 112,3 119,6 1 36% pa 
i _ Belgrado 5 14 Tisbona 15 30 Praga 3813 
Gemona 16,0 117,0! 44% : 60km/h Berlino 2_ ll tonda 8 34 Varsavia 4 Il 
T 
6 


Pr acuta di "mmm -———— 
TEMPERATURE IN REGIONE © ArpaFvg-0smer ILMARE ITALIA 

CITTÀ ' MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAC 
Trieste "119 1168! 66% ! g6km/h Trieste ! calmo ! 138 : —003m Gusta Rd 
Monfalcone ‘80 1210! 35% ' 80km/h Monfalcone > calmo >» 136 © 0,05m Bolcona —8 22 
Gorizia 110,9 1201 ' 34% ‘ 25km/h Grado i Calmo * 142» 0,05m Bolzano ll 23 
Udine 110,9 120,0: 40% : 24km/h Lignano ! calmo * 146 0,08m Cagliai 13 21 
Grado 112,7 117,5: 34% | 28km/h ci Firenze 8_23 
Cervignano ‘70 ‘21,0: 34%: 80km/h EUROPA Genova 13 18° 
Pordenone ‘94 ‘201! 40% © 21km/h CITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ mino max L'Aquila 6 19° 
Tarvisio 148 1139! 53% ! 24km/h Amsterdam 2 12  Copenagheir 5 n Mosca 12 19° Milan 10 20° 


Palermo 13 22 
R.Calabria ll 22 
Roma 8__23 
4 Torino 8_2l 
I Venezia ll 18 


Tolmezzo 18/4 1154 158% : 27km/h Bruxelles 4 14 Lubiana 7 16 Vienna 
FomidiSopra : 52 ‘13,0: 63% + 26km/h Budapest 8 15 Madrid mn 3 


Zagabria 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


Gestire il tuo sistema è ancora (a @, soisuihthe 
più semplice grazie all'APP 3 GoogleAssistant 
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e Taeri 
neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


CM 
= sid? fi 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


== OL la 


foschia brezza moderato forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: irregolarmente nuvoloso 
per velature di passaggio ma con | 
addensamenti più consistenti e 
qualche piovasco sulle Alpi; nubi 
inaumento anche in Liguria. 
Centro: poco nuvoloso per velatu- 
re di passaggio e qualche adden- 
samento più consistente in Ap- 

Jennino e sull'alta Toscana. 

ud: poco nuvoloso. 


DOMANI 

Nord: nubi in aumento dal pome- 
riggio sulle aree occidentali, asso- 
ciate a Ae piovasco tra Pie- 
monte, Liguria e ovest Lombar- 
dia; maggiori schiarite a est. 
Centro: cielo irregolarmente nu- 
voloso per velature di pesato e 
addensamenti cumulitomi. 

Sud: cielo poco nuvoloso. 


molto forte 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un essere terrificante - 6 L'Arp del dadaismo - 9 Il 
pittore Degas - 10 |l musicista Cobain - 11 È grande in Germania - 
12 Sella della Lira - 14 Povero e triste - 16 Iniziali di Accorsi - 17 
Dopo il sol - 19 Idoneo - 20 Il politecnico di Boston (sigla) - 21 Ne 
dipende la FAO - 23 Rimaste - 24 Senza più vene... sono esaurite 
- 25 Lo zio d'America - 26 È appeso alla lenza - 27 Furono molti- 
plicati coi pesci - 29 L'architetto Piano (iniz.) - 30 Simbolo del sodio 
- 31 Il grande schermo - 32 Giova ai sedentari - 33 Associazione 
Sportiva - 34 Celebre quello di Alessandria - 35 L'Eastwood regista 
e attore - 37 Il Jagger dei Rolling Stones - 38 Tutt'altro che energica. 


VERTICALI: 1 Costruisce castelli in aria - 2 Note quelle di Orazio - 3 
Saga senza pari - 4 Musa della commedia - 5 Iniziali di Redford - 6 Un 
Boss della moda - 7 Variopinto pappagallo - 8 Il fisico Tesla (iniz.) - 


10 Combustibile per velivoli a reazione - 12 Contrario di principiante 
- 13 Commedia di Shakespeare - 15 Insieme 
di rumori - 16 Strumento musicale indiano - 
18 Faust la vendette al diavolo - 20 | mezzi na- 
vali della “beffa di Buccari" - 22 Spesso vale 
l’altro - 28 Comune fra Bologna e Forlì - 31 
Città iralandese - 32 Il “de” degli Scozzesi - 
33 Fra “rhythm” e “blues” - 34 Sta a “fedeltà” 
come “hi” sta ad “alta" - 35 Centocinquanta 
nell'antica Roma - 36 Il contrario di out. 


OS DENSE HE 


DS È BED BED 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 iL 
Usate il buon senso nel lavoro e non dimen- 
ticate mai i limiti delle vostre possibilità: 


una promessa non mantenuta equivale ad 
una sconfitta. Tensioni in amore. 


LEONE 

23/71 - 23/8 N 
Liberatevi di certi risentimenti, siate più fi- 
duciosi nei confronti del partner, ne sarete 


ampiamente ripagati. Accettate inviti oppu- 
re organizzate qualche cosa a casa vostra. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Non dovreste avere seccature dal lavoro 
della giornata, ma non aspettatevi risultati 
di rilievo. Avrete tempo per riflettere su alcu- 
ni problemi che stanno maturando. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Un contrattempo che vi giungerà all'improv- 
viso potrebbe arrestare la vostra marcia ver- 


so il successo nel lavoro. Fate in fretta le vo- 
stre scelte ed aggirate l'ostacolo. 


VERGINE 
24/8-22/9 mM 


Un collega con cui avete lavorato per diver- 
so tempo vi proporrà una nuova, vantaggio- 
sa collaborazione. In serata rifiuterete un 
simpatico invito per restare coni vostri cari. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Sul lavoro sarete apprezzati per l'abilità con 
cui sapete sempre risolvere le situazioni più 
complesse e delicate. Inamore dovrete trat- 
tenervi e non forzare itempi. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Tensioni con il partner. Calcolate bene ogni 
mossa prima di agire. Non accettate a cuor 
leggero un invito. Consigliatevi con la fami- 
glia. Molta prudenza nei rapporti. 


BILANCIA 
23/9-22/10 I 


Le previsioni del lavoro sono eccellenti. Apri- 
te il vostro cuore alle più rosee speranze e 
non distraetevi per nessun motivo. In amore 
non cambiate idea al primo soffio di vento. 


CANCRO 
22/6- 22/1 A 


Amici e amore vi chiamano a trascorrere la 
giornata in allegria, ma sicuramente il vo- 
stro umore non è dei migliori. Uscire o resta- 
reincasa? Decidetevi. 


ACQUA 4 ARIA 
+: 


ARIA 
RESCA CALDA 


Network S.p.A. 
oggetto 


desimo. 
E'possibile, quindi, 


snetwork.it. 


Titolare del trattamento dei dati personali: GEDI News 


S utorizzato al trattamento dati (Reg. UE 
20) I) il Direttore Responsabile della testata. 

Ai fini della tutela del diritto alla privacy in relazione ai 
dati personali eventualmente contenuti negli articoli 
della testata e trattati dall'Editore, GEDI News Net- 
work S.p.A., nell'esercizio dell'attività giornalistica, si 
precisa che il Titolare del trattamento è l'Editore me- 


ercitare i diritti di cui agli artt. 15 
eseguenti de GDPR (Regolamento UE 2016/679sul- 
la protezione dei dati personali) indirizzando le pro- 
prie richieste a: GEDI News Network S.p.A., Via Erne- 
sto Lugaro n. 15 — 10126 Torino; privacy@gedinew- 


Registrazione Tribunale di Udine n.4 del 23.10.1948 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Siete insoddisfatti verso comportamenti e 
regole condivisi fino a poco tempo fa. Siete 
immersi in una realtà di cui vi sfuggono i va- 
lori e che vi appare falsificata. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Siate molto prudenti nelle prime ore della 
mattinata, al momento dell'impostazione 
del programma. L'esito finale dipende tut- 
to dalla vostra capacità organizzativa. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 
Le persone a voi vicine vi daranno l'entusia- 
smo e la fiducia di cui avete bisogno per ri- 


solvere un problema familiare che da tem- 
povi preoccupa. Decisioni in amore. 


PDAIKINAEROTEGH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


AlrTec 
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AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 


Numero Verde. 
lavoraconnoi@airtechservice.it [ 800129020 
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Amministratore Delegato 
eDirettore Generale 


Fabiano Begal 


C.F.eiscrizione al Registro 
Imprese n. 06598550587 


P.IVA 01578251009 
N.REATO-1108914 


GEDINEWSNETWORKS.p.A. Consiglieri: Società soggetta all'attività 
Via Emesto Lugaro n.15 di direzione e coordinamen- 
10126 Torino Gabriele Acquistapace to di GEDI Gruppo Editoriale 
GabrieleComuzzo S.p.A. 

CONSIGLIO Corrado Corradi Presidente 

DI AMMINISTRAZIONE Francesco Dini JohnElkann 

Presidente Alessandro Bianco Amministratore Delegato 

in 9 Maurizio Scanavino 

Maurizio Scanavino 


Direttore editoriale GEDI 
Maurizio Molinari 


Direttore editoriale 


Quotidiani Locali 
Massimo Giannini 


GARANZIA 
NAVA VAD7a\ 


Z 
Z 
TC 
km 


o 150.000 


L'ARTE DI SFIDARE IL TEMPO. 
FIED IN JAPAN. 


DA OGGI SU FUTTA FA GAMMA MAZDA 
NUOVA GARANZIA 6 ANNLO 150.000 KM 


Ogni singola Mazda è realizzata per durare. Grazie alla qualità unica della 
sua progettazione e alle sue soluzioni.tecnologiche all'avanguardia adottate, 
su tutte le vetture offriamo la nuova garanzia di 6 anni. o 150.000 km, 

in base all'evento che si verifica prima. 
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HORA, Sagl alone OSSOAtuto 


Info@ossoauto.com 
Www.ossoauto.com ED lin) 


